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PƀŚceƈƈŚ ŽaƀƔeciŽaƔiƳŚ

PRATO IMMAGINA
LA CITTÀ PROGETTA IL SUO FUTURO

RELAZIONE E RENDICONTAZIONE DELLE
ATTIVITÀ SVOLTE DA AVVENTURA URBANA S̮ƀ̮ l̮

al ˟ˤ̴˞ˤ̴ˠ˞ˠˡ



Pƀeŏeƈƈa

La presente relazione illustra tutte le attività svolte del processo del processo
partecipativo ͉Prato immagina. La città progetta il suo futuro͊ di
accompagnamento alla costruzione del Piano Strutturale, affidato dal Comune di
Prato alla società Avventura Urbana S.r.l.

PƀaƔŚ iŏŏagiőa̮ La ciƔƔà ŽƀŚgeƔƔa il ƈƜŚ fƜƔƜƀŚ

Il Piano Strutturale è un documento finalizzato a conoscere e far conoscere lo
stato attuale dei luoghi, valorizzare le risorse dell͌area, da quelle ambientali a
quelle sociali, e definire le strategie di massima per lo sviluppo sostenibile del
territorio. Esso rappresenta in sintesi la carta d'identità di un territorio e la sua
proiezione al futuro. La legge urbanistica regionale rende obbligatoria la
costruzione del Piano Strutturale, con particolare riferimento alla parte relativa
allo Statuto del territorio, mediante la partecipazione di tutti i soggetti interessati
(abitanti, lavoratori, associazioni, ecc.̼. Proprio per la sua duplice natura di carta di
identità e visione al futuro esso, infatti, non può essere costruito senza il
coinvolgimento delle persone che a diverso titolo abitano il territorio comunale.

PraƋo immagina̕ La ciƋƋà progeƋƋa il sƓo fƓƋƓro, è il progetto del Comune di Prato
che si pone l͌obiettivo di informare la comunità circa l͌elaborazione del Piano
Strutturale (PS̼ e, soprattutto, di creare momenti di ascolto e confronto continui
tra i cittadini che vivono quotidianamente il territorio e il gruppo tecnico
impegnato nella costruzione dello strumento. Il processo si rivolge a tutti/e
coloro i/le quali sono interessati/e alla valorizzazione delle risorse di Prato e alla
definizione delle linee strategiche più utili da mettere in campo per il suo futuro.
PraƋo Immagina̕ La ciƋƋà progeƋƋa il ƂƓo fƓƋƓro, si rivolge infatti all'intera pluralità di
persone che vive e anima, a vario titolo, il territorio pratese.

Il ŏeƔŚdŚ e le faƈi del ŽƀŚceƈƈŚ

La metodologia utilizzata per il processo partecipativo si è basato sull͌ascolto
attivo del territorio, un approccio che si fonda sull͌osservazione della realtà in
maniera ͉polifonica ,͊ ovvero: ascoltare tutte le voci per arricchire la visione del
problema e le strategie per affrontarlo.

Contemporaneamente l͌approccio utilizzato è stato di natura adattiva, nella
misura in cui, ferma restando la garanzia dello svolgimento delle azioni previste, il
processo è continuamente sottoposto a possibili variazioni nei metodi o nei tempi,
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in relazione alle sollecitazioni che di volta in volta arrivano dal territorio, in
funzione di massimizzare la sua efficacia.

Il processo partecipativo, di accompagnamento alla redazione del Piano
Strutturale, si è articolato in quattro fasi:

1. OŽeő PƀaƔŚ ˟
Il processo partecipativo è stato avviato con la realizzazione di una serie di
incontri propedeutici e organizzativi con la committenza (a cadenza
settimanale o bísettimanale̼, la costruzione della mappa degli
stakeholder (aggiornata in maniera continuativa durante tutto il processo̼,
la ricognizione dei processi partecipativi pregressi e in corso del Comune
di Prato e il coinvolgimento dell͌Urban Center quale luogo di elezione
ideale nello svolgimento del percorso.
Le attività aperte alla cittadinanza hanno preso ufficialmente avvio con il
primo incontro pubblico informativo (preceduto da una conferenza
stampa̼, in cui sono stati illustrati obiettivi, principi e fasi e attività del
percorso. Successivamente è stato attivato l͌Osservatorio virtuale
partecipato, che ha accompagnato l͌ intero processo. L͌Osservatorio si è
composto di due strumenti attraverso i quali i/le cittadini/e hanno potuto
dare sin da subito il loro contributo all͌elaborazione del PS, ovvero la
Crowdmap e i Taccuini.
Le ƈƜddeƔƔe aƔƔiƳiƔà ƀaŽŽƀeƈeőƔaőŚ il kiƔ di aǄiŚői ŚƀgaőiǄǄaƔiƳe ƀiŽŚƀƔaƔe
őel cŚőƔƀaƔƔŚ iő Faƈe I ͉AƳƳiŚ del ŽƀŚceƈƈŚ͊ e già cŚődiƳiƈe cŚő la
ƀelaǄiŚőe di ƀeődicŚőƔaǄiŚőe iőƳiaƔa iő daƔa ˡ˟̴˞ˡ̴ˠ˞ˠˡ̮
Peƀ cŚŏŽleƔaƀe la ƔƀaƈŏiƈƈiŚőe dei ŏaƔeƀiali iőeƀeőƔi a Ɣale faƈe̩ agli
allegaƔi iőƳiaƔi alla ƈƜddeƔƔa daƔa̩ ƈi aggiƜőge il ƀeŽŚƀƔ della CƀŚƴdŏaŽ
e la ƀaccŚlƔa dei TaccƜiői ŽeƀƳeőƜƔi̩ allegaƔi alla ŽƀeƈeőƔe ƀelaǄiŚőe̮

2. SgƜaƀdi őella ciƔƔà
L͌attività di analisi e indagine condivisa è stata al centro della seconda fase,
realizzata attraverso una serie di azioni finalizzate a fornire informazioni al
gruppo tecnico impegnato nell͌elaborazione del PS utili all͌ individuazione
di criticità e opportunità su cui lavorare e impostare obiettivi e strategie. A
questo scopo, in aggiunta all͌Osservatorio virtuale partecipato:
́ sono state realizzate le interviste in profondità agli stakeholder del
territorio;
́ è stato realizzato il Contest fotografico ͉Prato per me͊;
́ sono state realizzate, in contemporanea, 4 passeggiate esplorative;
́ è stato lanciato un Questionario diagnostico;
́ è stato costruito l͌Atlante: redazione della mappa delle potenzialità e
criticità.
Le ƈƜddeƔƔe aƔƔiƳiƔà ƀaŽŽƀeƈeőƔaőŚ le iőiǄiaƔiƳe ƀiŽŚƀƔaƔe őel cŚőƔƀaƔƔŚ iő
Faƈe II ͉Aőaliƈi e diagőŚƈƔica ŽaƀƔe Žƀiŏa͊ e Faƈe II ͉Aőaliƈi e diagőŚƈƔica
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ŽaƀƔe ƈecŚőda͊ e già cŚődiƳiƈe cŚő la ƀelaǄiŚőe di ƀeődicŚőƔaǄiŚőe
iőƳiaƔa iő daƔa ˡ˟̴˞ˡ̴ˠ˞ˠˡ̮ Peƀ cŚŏŽleƔaƀe la ƔƀaƈŏiƈƈiŚőe dei ŏaƔeƀiali
iőeƀeőƔi a Ɣale faƈe̩ agli allegaƔi iőƳiaƔi alla ƈƜddeƔƔa daƔa̩ ƈi
aggiƜőgŚőŚ̨ il dŚcƜŏeőƔŚ elabŚƀaƔŚ cŚő la giƜƀia del CŚőƔeƈƔ Žeƀ la
ƳalƜƔaǄiŚőe e la ŽƀeŏiaǄiŚőe delle fŚƔŚ ƳiőciƔƀici̳ il ƀeŽŚƀƔ del
QƜeƈƔiŚőaƀiŚ diagőŚƈƔicŚ̳ la ƳeƀƈiŚőe ǌőale e deǌőiƔiƳa della ŏaŽŽa
delle ŽŚƔeőǄialiƔà e cƀiƔiciƔà̮
Si specifica che le passeggiate esplorative sono state 4 anziché 5 per
motivi logistici e che il Questionario non era stato previsto e rappresenta
pertanto un͌integrazione rispetto a quanto concordato con il contratto. La
somministrazione del Questionario rispondeva all͌esigenza di dare la
possibilità di contribuire al Piano anche a chi, per motivi di tempo o di altra
natura, non poteva prendere parte alle altre iniziative realizzate.

3. ViƈiŚői Žeƀ la ciƔƔà
La terza fase si è focalizzata sulla cóprogettazione di soluzioni e strategie
utili all͌elaborazione del Piano Strutturale. La presente fase ha visto la
realizzazione di 3 laboratori tematici e di un laboratorio dedicato ai/alle
giovani. Infine, è stata realizzata la mappa delle proposte e delle soluzioni
condivise.
Le ƈƜddeƔƔe aƔƔiƳiƔà ƀaŽŽƀeƈeőƔaőŚ le iőiǄiaƔiƳe ƀiŽŚƀƔaƔe őel cŚőƔƀaƔƔŚ
iő Faƈe III ͉CŚ́ŽƀŚgeƔƔaǄiŚőe̮͊ Peƀ Ɣali aƔƔiƳiƔà̩ ƈi ƀiŏaőda agli allegaƔi
alla ŽƀeƈeőƔe ƀelaǄiŚőe̮

�. OŽeő PƀaƔŚ ˠ
Con la quarta fase è stato realizzato un evento finale di restituzione
pubblica del lavoro. L͌evento si è strutturato con una prima fase in cui i
relatori in plenaria hanno raccontato il percorso e gli esiti e una seconda
fase in cui è stata inaugurata una mostra aperta a tutta la cittadinanza, che
resterà aperta e visitabile fino al 25 giugno.
Le ƈƜddeƔƔe aƔƔiƳiƔà ƀaŽŽƀeƈeőƔaőŚ le iőiǄiaƔiƳe ƀiŽŚƀƔaƔe őel cŚőƔƀaƔƔŚ
iő Faƈe IV ͉CŚődiƳiƈiŚőe̮͊ Peƀ Ɣali aƔƔiƳiƔà̩ ƈi ƀiŏaőda agli allegaƔi alla
ŽƀeƈeőƔe ƀelaǄiŚőe̮

Le 4 fasi sopra descritte sono state accompagnate trasversalmente da una fase di
coordinamento metodologico e comunicazione, che ha visto, nello specifico, la
realizzazione di una serie di azioni:

́ regia e coordinamento metodologico del processo;
́ incontri periodici con la committenza;
́ organizzazione e sintesi degli incontri di confronto con gli attori chiave;
́ campagna di comunicazione e informazione;
́ progettazione e coordinamento degli incontri;
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́ costruzione di una linea grafica riconoscibile;
́ creazione e gestione di un account émail;
́ progettazione, realizzazione e gestione del sito dedicato al Piano

Strutturale;
́ piano di comunicazione social e web;
́ predisposizione degli strumenti informativi dettagliati nel piano delle

azioni.

Le ƈƜddeƔƔe aǄiŚői ƀaŽŽƀeƈeőƔaőŚ le aƔƔiƳiƔà ƀiŽŚƀƔaƔe őel cŚőƔƀaƔƔŚ iő ͉AǄiŚői
ƔƀaƈƳeƀƈali a ƔƜƔƔe le faƈi del ŽƀŚceƈƈŚ ŽaƀƔeciŽaƔiƳŚ͊ e già cŚődiƳiƈe cŚő la
ƀelaǄiŚőe di ƀeődicŚőƔaǄiŚőe iőƳiaƔa iő daƔa ˡ˟̴˞ˡ̴ˠ˞ˠˡ̮

EleőcŚ degli allegaƔi

OPEN PRATO ˟

1. Report Crowdmap

2. Raccolta Taccuini

SGUARDI NELLA CITTÀ

3. Premiazione foto vincitrici

4. Raccolta foto vincitrici

5. Report Questionario diagnostico

6. Atlante: mappa potenzialità e criticità

VISIONI

7. Report dei Laboratori tematici

8. Report Prato GeńZ

9. Mappa delle proposte e soluzioni condivise

OPEN PRATO ˠ

10. Dossier Incontro/mostra
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Torino, 16 giugno 2023

Maddalena Rossi
Legale Rappresentante di Avventura Urbana S.r.l.
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ALLEGATO 1 
Report Crowdmap 



1 PRATO IMMAGINA

OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT

PRATO IMMAGINA
La città progetta
il suo futuro

L’Osservatorio virtuale partecipato
report crowdmap

PRATO
IMMAGINA
La città progetta
il suo futuro



2 PRATO IMMAGINA

OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT

Nel corso della prima fase del 
processo partecipativo “Prato im-
magina. La città progetta il suo 
futuro”, di accompagnamento al 
Piano Strutturale, è stato attivato 
l’Osservatorio virtuale partecipa-
to, che ha accompagnato il proces-
so di coinvolgimento dei cittadini 
dal mese di febbraio al mese di 
maggio 2023.

All’Osservatorio è dedicata una 
sezione del sito web del processo 
partecipativo. Esso si compone di 
due strumenti, attraverso i quali i 
cittadini e le cittadine di Prato han-
no potuto dare, sin da subito e in 
maniera continuativa, il loro con-
tributo all’elaborazione del Piano 
Strutturale, ovvero la Crowdmap 
(una piattaforma digitale) e i Tac-
cuini (elaborati di testo).

Per quanto riguarda i Taccuini, si 
rimanda la visione dei contributi 
pervenuti sul sito web dedicato 
al processo partecipativo (www.
pratoimmagina.it), mentre, per 
quanto concerne la Crowdmap, il 
presente documento è finalizzato 
a presentare lo strumento e ripor-
tarne gli esiti. La piattaforma digi-
tale è stata attiva e accessibile dal 
27 febbraio al 20 maggio 2023, 
periodo in cui sono state raccolte 
78 segnalazioni, 37 criticità e 41 
potenzialità.PR

EM
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https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/taccuini/pagina3551.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/taccuini/pagina3551.html


3 PRATO IMMAGINA

OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT

La Crowdmap è una mappa di-
gitale che permette di aggregare 
e geolocalizzare dati provenienti 
da fonti diverse e aventi una forte 
valenza spaziale. Attraverso que-
sto strumento gli utenti possono 
mappare in modo semplice e 
rapido delle segnalazioni in merito 
al tema d’indagine sulla base di 
un database semi-strutturato. Ciò 
che si ottiene dall’uso di questo 
strumento è una mappa condivisa 
e partecipata con cui è possibile 
raccogliere osservazioni da parte 
della cittadinanza. 

La Crowdmap di “Prato Immagi-
na”, realizzata sulla piattaforma 
Ushahidi, è stata pensata per co-
struire in maniera sinergica e col-
laborativa un quadro diagnostico 
ampio di aspetti positivi e negativi 
che caratterizzano il territorio 
pratese. A tal fine, alla possibilità 
di mappare punti di debolezza 
e criticità (“Vorrei segnalare una 
criticità”), è stata associata l’op-
portunità di segnalare – tramite 
apposita sezione - punti di forza 
e potenzialità (“Vorrei segnalare 
una potenzialità”). La possibilità di 
segnalare elementi positivi e utili 
alla valorizzazione di Prato ha reso 
la mappa sì uno strumento di dia-
gnostica ma anche uno strumento 
dalla forte spinta propositiva, che 
ha quindi permesso di proietta-
re la fase di ascolto in un’ottica 
progettuale (motivo per cui è stato 
ritenuto opportuno mantenere 
attiva la Crowdmap anche nella 
fase successiva alla redazione del 
quadro conoscitivo).LA
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4 PRATO IMMAGINA

OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT



5 PRATO IMMAGINA

OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT

Con l’obiettivo di restituire il quadro delle 
informazioni raccolte attraverso la Crowd-
map nella maniera più trasparente e com-
pleta possibile, se ne suggerisce la visione 
al link: https://www.pratoimmagina.it/it/
partecipa/osservatorio-virtuale/segnalazio-
ni-citta/pagina3506.html 

Tuttavia, al fine di facilitare agli/alle inte-
ressati/e la lettura dei numerosi contributi 
pervenuti, si è deciso, contestualmente, di 
procedere con la messa a sistema e sintesi 
delle segnalazioni. Di seguito si riportano 
le principali questioni emerse, raggruppate 
in quattro temi: il tessuto insediativo, il 
sistema ambientale, il sistema produttivo, 
la mobilità.

I primi tre temi sono i temi cui si è fatto 
ricorso in occasione delle varie attività 
realizzate durante il processo partecipativo 
(consultabili al link: www.pratoimmagina.
it), mentre il quarto, relativo alla mobilità, è 
stato aggiunto ai macro-temi generalmente 
utilizzati con “Prato Immagina” per dare 
maggiore spazio alle numerose segnalazio-
ni legate appunto agli aspetti inerenti alla 
mobilità.PR
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https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/segnalazioni-citta/pagina3506.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/segnalazioni-citta/pagina3506.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/osservatorio-virtuale/segnalazioni-citta/pagina3506.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/pagina3433.html
https://www.pratoimmagina.it/it/partecipa/pagina3433.html


6 PRATO IMMAGINA

OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT

IL TESSUTO 
INSEDIATIVO
• Numerosi gli elementi del patrimonio 

architettonico riconosciuti quali risorse 
da tutelare e valorizzare maggiormente 
perché importanti testimonianze storiche 
del territorio, dal Bastione di San Giusto 
all’Orologio della Costituzione, da Via 
Monnet a Porta Pistoiese.

• In coerenza con gli esiti delle altre attività, 
diverse segnalazioni hanno riguardato il 
recupero di ex fabbriche e luoghi abban-
donati da rifunzionalizzare, secondo un 
partecipante, seguendo le best practices 
del panorama europeo (ad esempio la 
Fornace Panerai e l’area in cui si colloca 
l’Ex-Banci).

• Alcuni/e cittadini/e hanno segnalato punti 
da migliorare soprattutto in termini di illu-
minazione, sì da aumentare la percezione 
di sicurezza di determinate aree, spesso 
altamente compromessa da molteplici fat-
tori. In particolare, le zone percepite come 
più pericolose e che vertono, secondo gli/
le utenti della piattaforma, in un forte sta-
to di degrado sono quelle delle principali 
stazioni utilizzate dalla popolazione (Prato 
Centrale e Prato Porta al Serraglio).

• Ulteriori elementi che non favoriscono 
una percezione di sicurezza e decoro dello 
spazio urbano sono: la presenza di rifiuti 
lungostrada (ad esempio nei pressi del 
cimitero); gli arredi (ad esempio gli spazi 
pubblici per le a!ssioni) particolarmente 
datati; le pavimentazioni non adeguata-
mente manutenute (è stato segnalato in 

tal senso, ad esempio, l’area del Bastione 
delle Forche lato Via Matteotti e l’area 
antistante Piazza Mercatale); il presidio 
sociale che caratterizza specifiche zone, 
ad esempio le stazioni citate in preceden-
za e il lungofiume (con “presidio sociale” si 
intende l’insieme delle persone che fre-
quentano un sito e che ne rappresentano 
pertanto, in un certo senso, “i custodi”).

IL SISTEMA 
AMBIENTALE
• In alcune segnalazioni i/le cittadini/e 

hanno posto particolare attenzione al 
tema della risorsa idrica, proponendo, ad 
esempio, il recupero del laghetto di Galcia-
na e del laghetto degli Alcali, prossimo al 
sito archeologico di Gonfienti, nonché del 
tracciato delle gore che un tempo attra-
versavano la città e che ne hanno per-
messo in passato lo sviluppo economico e 
produttivo.

• Attraverso numerose segnalazioni l’at-
tenzione si è focalizzata anche sul tema 
della presenza delle aree verdi nel ter-
ritorio urbanizzato, per i molteplici usi 
e conseguenti impatti che queste hanno 
per loro natura (e quindi non unicamente 
per ragioni legate all’inquinamento). In 
particolare, con alcuni segnaposti si sotto-
linea: la funzione sociale del verde (alcuni 
giardini presenti nel quartiere Soccorso 
sono indicati quali “presidi di intercultura-
lità” da tutelare); la funzione estetica (si fa 
riferimento con alcuni contributi al fatto 
che la presenza di verde urbano qualifica e 



7 PRATO IMMAGINA

OSSERVATORIO VIRTUALE PARTECIPATO: LA CROWDMAP
REPORT

migliora anche la percezione estetica della 
città); la funzione legata allo sport e al 
benessere individuale (nell’area accanto 
all’ospedale si suggerisce la creazione di 
un’area a verde attrezzata per il recupero 
psicomotorio dei/delle pazienti).

• In diversi hanno propositivamente segna-
lato i casi virtuosi presenti nel territorio 
pratese (aree verdi attrezzate e fornite di 
servizi), proponendo la realizzazione di 
nuove e numerose aree simili (ad esempio 
sono stati segnalati positivamente i Giardi-
ni del Campaccio).

• Un’attenzione particolare, sul piano delle 
potenzialità, è stata rivolta, inoltre, alle 
aree verdi più esterne al territorio ur-
banizzato ma ugualmente importanti 
perché considerate grandi risorse per il 
territorio (come le Cascine di Tavola).

IL SISTEMA 
PRODUTTIVO
• Relativamente alla produzione agricola, 

si richiede un maggiore controllo delle 
produzioni delle serre di Castelnuovo, con-
siderate “in contraddizione” con le altre 
produzioni del territorio. 

• Nell’area di San Giorgio a Colonica si 
segnala la presenza di depositi di rifiuti 
inerti, il cui ingombro preoccupa i/le resi-
denti.

• Diverse segnalazioni si so"ermano sul 
tema del recupero delle numerose ex 
fabbriche presenti sul territorio (vedi Il 

LA MOBILITÀ
• Numerosissime sono state le segnalazio-

ni relative alla rete della pista ciclabile, 
considerata eccessivamente frammentata 
e poco e!cace ai fini di una distribuzione 
sostenibile dei flussi del tra!co - appunto 
perché non contigua - e di una maggiore 
valorizzazione di aree non centrali dal 
grande valore ambientale. A tale criticità 
va aggiunta la scarsa manutenzione di 
alcuni tratti della rete esistente in specifici 
punti (ad esempio nella zona di Galcia-
na, di Santa Lucia, del Cavalciotto e di La 
Macine). 

• Diverse anche le segnalazioni relative alla 
mancanza di marciapiedi e di dissuasori di 
velocità per le automobili e alla presenza 
di aree pedonali interamente utilizzate 
come parcheggi e di strisce pedonali poco 
visibili, aspetti che compromettono la 
percorribilità pedonale di alcuni punti 
del territorio (ad esempio nel quartiere 
Soccorso, in Piazza San Niccolò, in Piazza 
Santa Maria in Castello e in zona Borgo-
nuovo). In generale, si ritiene il centro 
storico debba essere maggiormente 
libero dal flusso veicolare e viene pertanto 
proposta la totale pedonalizzazione di vie 
quali Via Rinaldesca, Via Garibaldi o Via 
Pugliesi.

tessuto insediativo), che rappresentano 
quindi nuove opportunità di rigenerazione 
del tessuto urbano, nonché sulla valoriz-
zazione dell’archeologia industriale e del 
già citato sistema delle gore.
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• Relativamente al tema dei parcheggi, 
diversi/e utenti hanno segnalato elementi 
di criticità: carenza di parcheggi e aree 
per la sosta (ad esempio nel quartiere 
Soccorso e a San Paolo), parcheggi non 
adeguatamente segnalati, abitudine ad 
e"ettuare parcheggi non consentiti in aree 
che non hanno questo tipo di funzione. Un 
partecipante alla costruzione della mappa 
condivisa propone di rendere pubblico il 
parcheggio sotterraneo di Viale Vittorio 
Veneto.

• Alcuni segnaposti evidenziano i flussi di 
tra!co particolarmente intensi (ad esem-
pio alle Fontanelle) sul territorio, secondo 
i/le cittadini/e mal gestiti (a causa, ad 
esempio, della segnaletica stradale tal-
volta carente, dell’assenza di dissuasori 
di velocità, delle corse poco frequenti del 
trasporto pubblico locale). 

• Con alcuni contributi si rimanda ad un 
auspicabile miglior collegamento tra le 
frazioni e tra queste e il centro storico (ad 
esempio si richiede di riaprire il collega-
mento pedonale tra Galciana e San Pao-
lo). L’implementazione dei collegamenti 
riguarda anche le due sponde del fiume 
Bisenzio (con una segnalazione, infatti, si 
richiede la costruzione di una passerella 
tra La Macine e Mezzana).
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kƜŏČƀŚ͓
ƈČĥőãŇãǄıŚőČ �ŚƔČőǄıãŇıƔô̴ÿƀıƔıÿıƔô �ŚŚƀĆıőãƔČ̨͓

ŇãƔıƔƜĆıőČ
�ŚŚƀĆıőãƔČ̨͓͓͓͓͓͓͓͓͓
ŇŚőĥıƔƜĆıőČ ¯ıƔŚŇŚ͓ƈČĥőãŇãǄıŚőČ $ČƈÿƀıǄıŚőČ

˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˥˦ˡ̮˟ˢ˟̮˧˥˟ ˟˟̮˟˞˟̮ˠˤˠ̮˥˧˧̮˞˦˥ �ČĆãőã͓ıő͓ŇČĥőŚ͓ƜƈãƔã͓Ćã͓
ŽČƈÿãƔŚƀı͓Č͓őŚő͓ƈŚŇŚ

�ƀČƈČőƔČ͓ƳČÿÿĬıã͓ŽČĆãőã͓ıő͓ŇČĥőŚ͓ƈƜŇ͓ĤıƜŏČ̩͓ƜƈãƔã͓ƈıã͓ŽČƀ͓ŽČƈÿãƀČ͓ƈıã͓Ćã͓ĥČőƔČ͓ÿĬČ͓ƳƜŚŇČ͓ƀıŇãƈƈãƀƈı͓ıő͓ƀıƳã͓
ãŇ͓ĤıƜŏČ̩͓ƔŚƔãŇŏČőƔČ͓ĆıƈƔƀƜƔƔã͓őŚőÿĬč͓ŽČƀıÿŚŇŚƈã̩͓ãƀČã͓ÿıƀÿŚƈƔãőƔČ͓ÿŚƈƔãőƔČŏČőƔČ͓ŽıČőã͓Ćı͓ƈŽãǄǄãƔƜƀã

ˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮ˣˣ˦̮˧˞ˠ̮ˠˠ˟ ˟˟̮˟˞˟̮˟˦˧̮ˠ˦ˢ̮˥˞ˤ �ıãƔƔãĤŚƀŏã͓ıő͓ŇČĥőŚ͓ĆãőőČĥĥıãƔã

�ČĆãőã͓ıő͓ŇČĥőŚ͓ĆãőőČĥĥıãƔã͓ÿŚŏČ͓Ćã͓ƈČĥőãŇãǄıŚőČ͓ŽƀČÿČĆČőƔČ̩͓ÿĬČ͓ÿŚő͓ŽŚÿĬıƈƈıŏã͓ƈŽČƈã͓ŽŚƔƀČþþČ͓
ĆıƳČőƔãƀČ͓Ɯőã͓ÿŚƈã͓ĆČŇ͓ĥČőČƀČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ãŇãŏƺ̮ıƔ̴ĆƜČ́ƈČĆıČ́ƈƜ́Ɯőã́ŽıãƔƔãĤŚƀŏã́Ćı́ŇČĥőŚ́ƈƜŇ́ŇãĥŚ́
ŽČƔãŁãƳČƈı́ĤıőŇãőĆıã́ıŏãĥČˢ˞˟ˤˤ˟˧ˣˢ̮ĬƔŏŇ͓͓Ś͓ãĆĆıƀıƔƔƜƀã͓̻ƈŚĥőãőĆŚ̩͓ŏã͓ƈČŏŽƀČ͓ƈŽČőĆČőĆŚ͓ŽŚÿŚ̼͓ıő͓
ſƜãŇÿŚƈã͓ƔıŽŚ͓ſƜČƈƔŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ıƔ̮ĆƀČãŏƈƔıŏČ̮ÿŚŏ̴ĤŚƔŚĥƀãĤıã́ƈƔŚÿń́ŇıþČƀã́Ćã́ĆıƀıƔƔı́ŽıŇãƈƔƀŚ́Č́ĥãǄČþŚ́Ćı́
ŇČĥőŚ́ƈƜ́Ɯő́ŇãĥŚ́ıŏãĥČˡˢ˞ˢˠ˦˦ˣ

ˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮ˢˡˢ̮˥˧˟̮˟˥˥ ˟˟̮˟˞ˢ̮ˠˣ ̮˥ˠˢ˞̮˟˞˟ ÞŚőã͓�ãƈƔıŚőČ͓AŚƀÿĬČ͓Ɣƀã͓Ňã͓

ÿıÿŇãþıŇČ͓Č͓ıŇ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ

ÞŚőã͓ÿČőƔƀãŇČ͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇŇã͓ÿıƔƔô̩͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ƈŽŚĥŇıã͓Č͓ƈŚĥĥČƔƔã͓ã͓ĆČĥƀãĆŚ̩͓ŽŚƔƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ãþþČŇŇıƔã͓
ÿŚő͓ãƀƀČĆŚ͓ƜƀþãőŚ͓Ćı͓Ƴãƀıã͓őãƔƜƀã͓ãƔƔŚ͓ã͓ƳãŇŚƀıǄǄãƀČ͓Ňã͓ŽŚƈıǄıŚőČ͓ŽãőŚƀãŏıÿã̴ŏŚőƜŏČőƔãŇČ͓ĆČŇ͓ŇƜŚĥŚ̮͓
*ƈČŏŽıŚ͓ÿƀČãǄıŚőČ͓ŽıãǄǄČƔƔã̩͓ƀıĤãÿıŏČőƔŚ͓ƳČƀĆČ̩͓ĆČÿŚƀãǄıŚőı͓ĤŇŚƀČãŇı̩͓ŽãőÿĬıőČ͓Čÿÿ͓ÿŚŏČ͓ŚƀıĥıőãƀıãŏČőƔČ͓
ŽƀČƳıƈƔŚ͓ĆãŇ͓ŽƀŚĥČƔƔŚ͓ƀıƳČƀƈıþıŇıƔƺ͓ĬƔƔŽ̴̴̨ ƴƴƴ̮ŽƀãƔŚãŇĤƜƔƜƀŚ̮ıƔ̴ƔČŏı̴ƈŽãǄıŚ́ŽƜþþŇıÿŚ̴̭ŁŽ́ÿãƀŚƜƈČŇ́˟˟ˣˠ

ˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮ˣˡˠ̮ˢˠˢ̮ˣ˥˟ ˟˟̮˟˞ˣ̮ˡˢ˦̮˥˦ ̮˥ˠˣ˥ aãƔŚ͓ŚŽŽŚƈƔŚ͓þãƈƔıŚőČ͓AŚƀÿĬČ͓́Í̮͓
iãƔƔČŚƔƔı

ÞŚőã͓Ćı͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓Č͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ÿČőƔƀŚ͓ÿıƔƔãĆıőŚ̮͓�ƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőČ͓Č͓ƳČƀĆČ͓ƈŚĥĥČƔƔı͓ã͓
ĆČĥƀãĆŚ͓͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥˧ˤˤˠˠ̩˟˟̮˟˞ˣˠ˞˟ˠ̩ˡã̩ˤ˦̮˥ƺ̩˟ˣˡ̮˧˧Ĭ̩˦˦̮ˤˡƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫
ˡŏˢ̫˟ƈƔ�AỐaÍaÍˢƈkĤã�þ¢Ć�ƀ]�̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ

ˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˧˞ ̮˥˟ˡˣ̮˞˥ˤ̮˦ˣ˥ ˟˟̮˟˟ˤ̮˦ˢ˞̮ˣ˟ˣ̮ˡˠ˦ ˠ͓ƔƀãőƈČőőČ
�ƀČƈČőǄã͓Ĥıƈƈã̩͓Ćã͓ãŇŏČőŚ͓˧͓ãőőı͓̻ˠ˞˟ˢ̼̩͓Ćı͓ˠ͓ƔƀãőƈČőőČ͓ãŽŽŚĥĥıãƔČ͓ãŇŇã͓ƈƔãÿÿıŚőãƔã͓ãÿÿãőƔŚ͓ãŇ͓�ãƳãŇÿıŚƔƔŚ͓
ŽČƀ͓ƔČƀƀČőŚ͓ĆıƈƈČƈƔãƔŚ͓̻ŏã͓ČƈƈČőĆŚ͓ãŇƔČ͓őŚő͓ƈČƀƳŚőŚ͓ã͓ŽƀŚƔČĥĥČƀČ̩͓ŽČƀ͓őŚő͓ŽãƀŇãƀČ͓ĆČŇŇ̲ıŏŽãƔƔŚ͓ČƈƔČƔıÿŚ̩͓
ıő͓Ɯő͓ƈıƔŚ͓Ćı͓ıŏŽŚƀƔãőǄã͓ƈƔŚƀıÿã͓ŽČƀ͓Ňã͓ÿıƔƔô̼̮

ˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˧˞ ̮˥ˣˣ ̮˥ˡˢˢ̮ˤ˥ˢ ˟˟̮˟˟ˣ̮˧ˡˢ̮ˢˢˤ̮ˢ˧ˡ �ıƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ iãőÿã͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ÿĬČ͓ÿŚŇŇČĥĬı͓¢ãőƔã͓aƜÿıã͓̻Ćã͓ãŇƔČǄǄã͓Čƹ͓ŽıǄǄČƀıã͓iãĥĥıČ̼͓ã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓Ćı͓ƳıãŇČ͓BãŇıŇČı̮

˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˧˞˞̮ˤˢ˟̮ˠ˦ˡ̮˧ˡ˧ ˟˟̮˟˞ˤ̮ˤ˟˟̮˧˟˦̮ˣˣ˧ �ČÿƜŽČƀŚ͓ĆČŇ͓ƔƀãÿÿıãƔŚ͓ĆČŇŇČ͓ĥŚƀČ

¢ı͓ƔƀãƔƔã͓Ćı͓ƀČÿƜŽČƀãƀČ̩͓ãŇŏČőŚ͓ıő͓ſƜŚƔã͓ŽãƀƔČ̩͓ıŇ͓ƔƀãÿÿıãƔŚ͓ĆČŇŇČ͓ĥŚƀČ͓ÿĬČ͓Ɯő͓ƔČŏŽŚ͓ãƔƔƀãƳČƀƈãƳãőŚ͓ıŇ͓ÿƜŚƀČ͓
ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô͓Č͓ÿŚŇŇČĥãƳãőŚ͓ıŇ͓ĤıƜŏČ͓�ıƈČőǄıŚ͓ãŇŇ̲tŏþƀŚőČ̮͓
aã͓ƀıÿÿĬČǄǄã͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô͓ě͓ƈƔãƔã̩͓ŽČƀ͓ÿČőƔıőãıã͓Ćı͓ãőőı̩͓ĤŚƀőıƔã͓ĆãŇŇ̲ãÿſƜã͓ÿĬČ͓ƈÿŚƀƀČƳã͓őČŇŇČ͓ĥŚƀČ͓Č͓ÿĬČ͓
ŏƜŚƳČƳã͓ŇČ͓ŏãÿÿĬıőČ͓ƔČƈƈıŇı̮
�ıƔČőĥŚ͓ƈıã͓őČÿČƈƈãƀıŚ͓ƀıŽŚƀƔãƀČ͓ãŇŇã͓ŇƜÿČ̩͓ƀČőĆČőĆŚŇŚ͓ƳıƈıþıŇČ͓Č͓ãőÿĬČ͓ĤƀƜıþıŇČ̩͓ãŇŏČőŚ͓Ɯő͓ŽČƀÿŚƀƈŚ͓ĆČı͓
ƔãőƔı͓ÿĬČ͓ÿŚŇŇČĥãƳãőŚ͓ı͓ĆƜČ͓ĤıƜŏı͓ƈƜı͓ſƜãŇı͓ě͓ÿƀČƈÿıƜƔã͓Ňã͓ÿıƳıŇƔô͓ŽƀãƔČƈČ̮͓
¯ƜƔƔŚ͓ſƜČƈƔŚ͓ã͓ĤƜƔƜƀã͓ŏČŏŚƀıã͓Č͓ŽČƀ͓ƈŚƔƔŚŇıőČãƀČ͓ſƜãőƔŚ͓Ňã͓ÿƀČƈÿıƔã͓Č͓ıŇ͓þČőČƈƈČƀČ͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô͓ƈıãőŚ͓ŇČĥãƔČ͓
ãŇŇŚ͓ƈĤƀƜƔƔãŏČőƔŚ͓Ćı͓Ɯőã͓ƀıƈŚƀƈã͓őãƔƜƀãŇČ͓ÿŚƈĻ͓ıŏŽŚƀƔãőƔČ͓ÿĬČ͓�ƀãƔŚ͓ƈı͓ě͓ıŏŽČĥőãƔã͓ã͓ŽƀČƈČƀƳãƀŇã͓
ƈƳıŇƜŽŽãőĆŚ͓Ɯőã͓ČƈŽČƀıČőǄã͓Ɯőıÿã͓őČŇ͓ÿãŏŽŚ͓ĆČŇŇã͓ĆČŽƜƀãǄıŚőČ͓Č͓ĆČŇ͓ƀıÿıÿŇŚ͓ĆČŇŇČ͓ãÿſƜČ͓ƀČĤŇƜČ̮

˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦˧̮ˡ˥ˡ̮ˤ˧ˢ̮˟˦˥ ˟˟̮˞ˣˡ̮ˡˣ˟̮˟ˤˡ̮˦ˤˢ �ıŽƀıƈƔıőŚ͓ãƀČã͓ŇãĥĬČƔƔŚ͓Ćı͓BãŇÿıãőã

¯ƜƔƔã͓Ň̲ãƀČã͓ĆČŇ͓ŇãĥĬČƔƔŚ͓Ćı͓BãŇÿıãőã͓ãƔƔŚƀőŚ͓ã͓Ƴıã͓iČĆıƔČƀƀãőČŚ͓ĆŚƳƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ıő͓ĥČƈƔıŚőČ͓ãĆ͓Ɯő͓
̱ƈƜŽČƀÿŚőĆŚŏıőıŚ̱͓ÿŚƈƔıƔƜıƔŚ͓Ćã͓ƔƜƔƔı͓ı͓ÿŚőĆŚŏıőı͓ıőƔŚƀőŚ̮͓�ƜƀƔƀŚŽŽŚ͓Ň̲ıƈƔıƔƜǄıŚőČ͓Ćı͓ſƜČƈƔã͓ČőƔıƔô͓Ĭã͓
ƀıÿĬıČƈƔŚ͓ŏŚŇƔŚ͓ƔČŏŽŚ͓Č͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ě͓ƈČőǄã͓ãŏŏıőıƈƔƀãƔŚƀČ̩͓ÿŚŏŽŇıÿČ͓Ňã͓ĆıƳČƀƈã͓ƔČŏŽıƈƔıÿã͓ĆČĥŇı͓
ıőƔČƀƳČőƔı͓̻ŚŇƔƀČ͓ÿĬČ͓Ň̲ãþþãőĆŚőŚ͓Ćı͓ƜőŚ͓Ćı͓ſƜČƈƔı̼̮͓�ƀıŏã͓ãőÿŚƀã͓ÿĬČ͓ŽŚƔČƈƈČ͓ŽãƀƔıƀČ̩͓ſƜıőĆı̩͓ƔƜƔƔı͓ĥŇı͓ãƀƀČĆı͓
ĆČŇŇã͓ǄŚőã͓ƈı͓ƈŚőŚ͓ĆČƔČƀıŚƀãƔı͓Č͓ƀıƈƜŇƔãőŚ͓ãĆ͓Śĥĥı͓ıƀƀČÿƜŽČƀãþıŇı̮͓�ƜƀƔƀŚŽŽŚ͓őŚő͓ƳČĆŚ͓ãŇƔƀã͓ƈŚŇƜǄıŚőČ̩͓ƳıƈƔČ͓
ŇČ͓ĆıĤĤıÿŚŇƔô͓Ćı͓ãÿÿŚƀĆŚ͓Ɣƀã͓ƔƜƔƔČ͓ŇČ͓ŽãƀƔı̩͓ÿĬČ͓ÿĬıČĆČƀČ͓Ň̲ıőƔČƀƳČőƔŚ͓ĆČŇ͓�ŚŏƜőČ͓ã͓ĤãƀČ͓Ćã͓ƔƀãŏıƔČ͓Č͓ã͓
ŽƀŚŏƜŚƳČƀČ͓ƔƜƔƔČ͓ŇČ͓ãǄıŚőı͓ƀıÿĬıČƈƔČ͓ŽČƀ͓ƀıŽƀıƈƔıőãƀČ͓Ň̲ãƀČã̮͓aã͓ǄŚőã͓ě͓ŏŚŇƔŚ͓ĤƀČſƜČőƔãƔã͓Ćã͓ƔƜƔƔı͓ı͓ÿıƔƔãĆıőı͓Ćı͓
BãŇÿıãőã̩͓őŚő͓ƈŚŇŚ͓ĆČı͓ÿŚőĆŚŏıőı͓Ƴıÿıőı̩͓Č͓ŽƜŨ͓ČƈƈČƀČ͓Ɯő̲ãƔƔƀãƔƔıƳã͓ãőÿŚƀã͓ŏıĥŇıŚƀČ͓ÿŚő͓ı͓ĥıƜƈƔı͓ıőƔČƀƳČőƔı̨͓
ƀČÿƜŽČƀŚ͓ĆČŇŇČ͓ŚŽČƀČ͓ıő͓ŏƜƀãƔƜƀã̩͓ƀıŽãƀãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽŚőƔČ̩͓ƈıƈƔČŏãǄıŚőČ͓ĆČŇŇČ͓ƈƔãÿÿıŚőãƔČ̮

˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥˞̮ˠ˥˧̮ˣˠ˧̮˧˟ˠ ˟˟̮˞˦ˠ̮˧˥ˢ̮˧ˤˠ̮˟ˣ˦ ¢ƔãŇŇČ͓Čƹ́ıŽŽŚĆƀŚŏŚ

aČ͓ƈƔãŇŇČ͓ÿĬČ͓ČƀãőŚ͓ŽƀıŏČ͓ãĆıþıƔČ͓ã͓ƈŽãǄı͓Ćı͓ƀıŽŚƈŚ͓ŽČƀ͓ı͓ÿãƳãŇŇı͓ÿĬČ͓ÿŚƀƀČƳãőŚ͓őČŇŇ̲ıŽŽŚĆŚƀŏŚ̩͓ƈŚőŚ͓
ãĆČƈƈŚ͓ãĆıþıƔČ͓ã͓ƈČĆı͓Ćı͓ãƈƈŚÿıãǄıŚőı̴ČőƔı̮͓¯ƜƔƔãƳıã͓ı͓ƔČƔƔı͓ĆČŇŇČ͓ƈƜĆĆČƔƔČ͓ƈƔƀƜƔƔƜƀČ͓ƈŚőŚ͓ŽČƀıÿŚŇãőƔı̩͓ÿŚŇ͓
ƀıƈÿĬıŚ͓ÿĬČ͓ıŇ͓ŏãƔČƀıãŇČ͓ČĆıŇČ͓ƈı͓ƀıƳČƀƈı͓ƈƜŇŇã͓ƈƔƀãĆã͓ıőƔČƀƀŚŏŽČőĆŚ͓Ňã͓ÿıƀÿŚŇãǄıŚőČ͓Ś͓ãőÿŚƀã͓ŽČĥĥıŚ͓
ıőƔƀŚŏČƔƔČőĆŚƈı͓ƈƜŇŇ̲ıőÿŚŇƜŏıƔô͓Ćı͓ŽãƈƈãőƔı͓Č̴Ś͓ãþıƔãőƔı̮

˟˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˞̮˧ˤ˞̮˧ˠ˞̮ˠ˟˦ ˟˟̮˞˦ˣ̮˦˧˟̮ˡˡ˞̮ˤ˥˟ Íıã͓ Ś̄ƀſƜãƔŚ͓ ã̄ƈƈŚ

aã͓Ƴıã͓ÿıƔãƔã͓ŽŚƈƈıČĆČ͓ŽŚƔČőǄıãŇıƔǫ͓̂ĥƀãǄıČ͓ãŇŇã͓őƜŚƳã͓ƳıãþıŇıƔô͓ě͓ŽŚƈƈıþıŇČ͓ŚƳƳıãƀČ͓ıŇ͓ƔƀãĤĤıÿŚ͓ÿĬČ͓ƈı͓ÿƀČã͓ƈƜ͓
Íıã͓�Śŏã͓őČŇŇČ͓ŚƀČ͓Ćı͓ŽƜőƔã̮͓aã͓Ƴıã͓ě͓Ɯő̲ıŏŽŚƀƔãőƔČ͓ÿŚőőČƔƔŚƀČ͓Ɣƀã͓ãŇƔƀČ͓ĆƜČ͓ÿĬČ͓ƈŚőŚ͓ƈőŚĆı͓ŽƀıőÿıŽãŇı͓ŽČƀ͓
Ňã͓ǄŚőã͓ÿČőƔƀŚ͓ƈƜĆ͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô

˟˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˧˧̮˦˧˦̮ˣˡ˦̮˦˞˥ ˟˟̮˞ˣˤ̮ˣ˞ˣ̮˦˥ ̮˥˟ˠ˦ �ıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ãƀČã͓Čƹ͓�ŚƈãŇıőĆã

¢Č͓Ňã͓Ĥãþþƀıÿã͓ƳČőıƈƈČ͓ãþþãƔƔƜƔã͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ÿƀČãƀČ͓ıő͓ſƜČŇŇ̲ãƀČą̃
͓́Ɯő̲ãƀČã͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ͓ÿŚő͓Ɯő͓ƈƜŽČƀŏČƀÿãƔŚ͓̱ÿıƔƺ̱͓ƜƔıŇČ͓ŽČƀ͓ıŇ͓ſƜãƀƔıČƀČ͓̻ƳČĆı͓ãƔƔƜãŇČ͓�ŚŚŽ͓ÿĬČ͓ŽƜƀƔƀŚŽŽŚ͓
őŚő͓Ĭã͓ãþþãƈƔãőǄã͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ŽČƀ͓ČƈƈČƀČ͓ŽƀãƔıÿãþıŇČ̼̳
͓́ČƳČőƔƜãŇŏČőƔČ͓ãŽŽãƀƔãŏČőƔı͓ƈŚŽƀã͓ıŇ͓ƈƜŽČƀŏČƀÿãƔŚ͓̻ƳČĆı͓ČƈČŏŽıŚ͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ǄŚőã͓ÍČŇŇã͓ã͓BãŇÿıãőã͓
Ś͓�ŚƔƔČĥŚőČ͓ã͓�ıƈƔŚıã͓Ƴıã͓AŚƀČƈı̼̳
͓́ŽŚƈƔı͓ãƜƔŚ͓ã͓ƈƜŽŽŚƀƔŚ͓ĆČŇŇ̲ãƔƔıƳıƔô͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ̳
͓́Ɯő̲ãƀČã͓ãƔƔƀČǄǄãƔã͓ŽČƀ͓ı͓þãŏþıőı͓Č͓ŽãőÿĬıőČ͓ÿŚő͓ãŇþČƀı͓Ćã͓ƈĤƀƜƔƔãƀČ͓ŽČƀ͓ãƔƔıƳıƔô͓ÿıƔƔãĆıőČ͓Č͓Ćı͓
ƈŚÿıãŇıǄǄãǄıŚőČ̮

˟ˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦˞̮ˣ˞ˡ̮ˣˠ˧̮˦ˡˢ ˟̮˟˞˧̮ˠ˞ˣ̮ˡˤˠ̮ˢˤ˥ �ıãǄǄã͓ŽČĆŚőãŇČ͓ıőƳãƈã͓Ćã͓ãƜƔŚ

aã͓ŽãƀƔČ͓ŽČĆŚőãŇČ͓Ćı͓ŽıãǄǄã͓¢ãő͓kıÿÿŚŇŨ͓ãŽŽãƀČ͓ıőƳãƈã͓ĆãŇŇČ͓ŏãÿÿĬıőČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮
ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˦˞ˣ˦˧ˡ̩˟˟̮˞˧˟˦˧˦ˣ̩ˡã̩˧˞ƺ̩˥ˡ̮ˤ˥Ĭ̩˧˟̮˞ˡƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫˟ƈN˞Ǆ�i˧ƀkČÿĆƺˡãˡſƀ�tÓãƴ̫
ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
¢ıÿƜƀãŏČőƔČ͓ſƜČƈƔŚ͓ě͓Ɯő͓ÿãƈŚ͓ČƈƔƀČŏŚ͓Č͓Ň̲ıŏŏãĥıőČ͓ƈãƀô͓ƈƔãƔã͓ŽƀČƈã͓ıő͓ÿŚƀƀıƈŽŚőĆČőǄã͓ÿŚő͓Ň̲ŚƀãƀıŚ͓Ćı͓
ƜƈÿıƔã͓Ćã͓ƈÿƜŚŇã̩͓ƔƜƔƔãƳıã͓ƈČƀƳıƀČþþČ͓Ɯő͓ŽŚ̲͓Ćı͓ãƔƔČőǄıŚőČ͓ŽČƀÿĬč͓ÿŚƈĻ͓ě͓ıőĆČÿŚƀŚƈŚ

˟ˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮˥ˣˡ̮ˢ˞ˢ̮˟ˣˡ ˟˟̮˞˧ ̮˥ˡ˧˞̮˦˟˞̮˦ˡˤ �ıãǄǄã͓¢ãőƔã͓iãƀıã͓ıő͓�ãƈƔČŇŇŚ
aã͓ŽıãǄǄã͓ě͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ƜƈãƔã͓ÿŚŏČ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ̩͓őŚőŚƈƔãőƔČ͓őŚő͓ƈıã͓ŏıőıŏãŏČőƔČ͓ãĆıþıƔã͓ã͓ƔãŇČ͓ĤƜőǄıŚőČ̮͓
�ãƳıŏČőƔãǄıŚőČ͓ã͓ƀıƈÿĬıŚ͓ƜŇƔČƀıŚƀČ͓ĆãőőČĥĥıãŏČőƔŚ̮͓¢ãƀČþþČ͓ŚŽŽŚƀƔƜőŚ͓ƳıČƔãƀČ͓ƈČ͓őŚő͓ŽƀŚŽƀıŚ͓Ň̲ãÿÿČƈƈŚ͓
ãŇŏČőŚ͓Ňã͓ƈŚƈƔã

˟ˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ˢ̮ˡ˞˞̮ˢ˟ˠ̮˦˥˟ ˟˟̮˞˧˦̮˥ˡ˦̮˟˥˧̮˧˥ˢ iƜƀŚ͓ƈƔãǄıŚőČ͓¢ČƀƀãĥŇıŚ

NŇ͓ŏƜƀŚ͓ĆČŇŇã͓ƈƔãǄıŚőČ͓ÿĬČ͓Ćã͓ƈƜ͓Ƴıã͓�ãƳãŇŇŚƔƔı͓ě͓ıőƔČƀãŏČőƔČ͓ƀıÿŚŽČƀƔŚ͓Ćı͓ŏƜĤĤã͓Č͓Ň̲ıőƔŚőãÿŚ͓ě͓ƔŚƔãŇŏČőƔČ͓
ƈÿƀŚƈƔãƔŚ͓Ćã͓ãőőı̮͓¢ŚŇŇČÿıƔãƀČ͓ ƀ̄ČőıƔãŇıã͓ƈČ͓Ćı͓ƈƜã͓ÿŚŏŽČƔČőǄã͓Ś͓ãŇƔƀıŏČőƔı͓ŽƀŚƳƳČĆČƀČ͓ãĆ͓ıőƔŚőãÿãƀČ̩͓
ƈıãŏŚ͓ŇČƔƔČƀãŇŏČőƔČ͓ã͓ĆƜČ͓Žãƈƈı͓ĆãŇ͓ĆƜŚŏŚ̩͓Ňã͓ǄŚőã͓ƀıÿĬıČĆČƀČþþČ͓Ɯőã͓ÿČƀƔã͓ãƔƔČőǄıŚőČ̮͓¢ČĥőãŇŚ͓ıőŚŇƔƀČ͓
Ƴıã͓iãĥőŚŇĤı͓ÿŚƈƔãőƔČŏČőƔČ͓ıőƳãƈã͓ĆãŇŇČ͓ŏãÿÿĬıőČ͓ŽãƀÿĬČĥĥıãƔČ̩͓őŚőŚƈƔãőƔČ͓Ň̲ıŏŏČĆıãƔã͓ƳıÿıőãőǄã͓ĆČŇ͓
ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ĆČŇ͓¢ČƀƀãĥŇıŚ͓ƈŚƔƔŚƜƔıŇıǄǄãƔŚ̮

˟ˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˧˞ ̮˥˞˟˞̮˧ˠˤ̮ˢˡˢ ˟˟̮˟˟ ̮˥˥˟ ̮˥˟ˠˤ̮ˡˤ˟ �ãƳãŇÿıŚƔƔŚ

ÞŚőã͓ŏŚŇƔŚ͓þČŇŇã͓Č͓ĤƀČſƜČőƔãƔã̩͓ŽŚƔƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ƀČƈã͓Žıƣ͓ãƔƔƀãƔƔıƳã͓Č͓Žıƣ͓ĤƀƜıþıŇČ͓ÿƀČãőĆŚ͓ŽČƀÿŚƀƈı͓
ŽČĆŚőãŇı͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ĤıƜŏČ͓ƈŚƔƔŚƈƔãőƔČ̩͓ƀıƈıƈƔČŏãőĆŚ͓ıŇ͓ƳČƀĆČ̩͓ŏãĥãƀı͓ãĥĥıƜőĥČőĆŚ͓ſƜãŇÿĬČ͓ãƀČã͓Ćı͓
ƈŚƈƔã͓ıő͓Žıƣ͓Ś͓ãĆĆıƀıƔƔƜƀã͓Ɯő͓ĥãǄČþŚ̩͓Č͓ıőƈƔãŇŇãőĆŚ͓ſƜãŇÿĬČ͓ŽãőőČŇŇŚ͓ıőĤŚƀŏãƔıƳŚ͓ƈƜŇŇã͓ƈƔŚƀıã͓ĆČŇ͓ŇƜŚĥŚ͓Č͓
ƈƜŇŇã͓ÿıƔƔô͓ıő͓ĥČőČƀãŇČ͓ıő͓ſƜãőƔŚ͓ãƀČã͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇŇã͓ÿıƔƔô͓ŽČƀ͓ı͓ÿãŏŏıőãƔŚƀı͓ĆČŇŇã͓Ƴıã͓ĆČŇŇã͓Ňãőã͓Č͓ĆČŇŇã͓ƈČƔã

˟ˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˟ˢ˥ˠ˟ˡ̮ˠˠ̮˞˞ ˟˞˧˥˟̮ˣˣ̮˞˞ iãőÿãőǄã͓ŽıƈƔã͓

ÿıÿıŇãþıŇČ̴ŏãƀÿıãŽıČĆČ

¢Ɯ͓ƔƜƔƔŚ͓ıŇ͓ƔƀãƔƔŚ͓Ćı͓Íıã͓BãŇÿıãőČƈČ͓ĆãŇ͓ÿıƳıÿŚ͓ˤˤ͓ãŇ͓˟˞˞͓őŚő͓ÿı͓ƈŚőŚ͓ƈŽãǄı͓ŽČƀ͓ŽČĆŚőı͓Č͓ÿıÿŇıƈƔı̩͓ŏã͓
őŚőŚƈƔãőƔČ͓Ň̲ãŏŽıČǄǄã͓ĆČŇŇã͓ÿãƀƀČĥĥıãƔã͓ÿı͓ƈŚőŚ͓ŽŚƈƔı͓ƈŚŇŚ͓ãƜƔŚ͓Č͓ƈŽãǄı͓ĆČĆıÿãƔı͓ãŇ͓ƔƀãőƈıƔŚ͓ĆČı͓ƳČıÿŚŇı͓ã͓
ŏŚƔŚƀČ̮͓¶őã͓ŽŚƔČőǄıãŇČ͓ŽıãƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓Č͓Ɯő͓ŏãƀÿıãŽıČĆČ͓ÿŚŇŇČĥĬČƀČþþČ͓Ňã͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ČƈıƈƔČőƔČ͓
ŽãƀãŇŇČŇŇã͓ã͓ÍıãŇČ͓kãŏ͓$ıőĬ͓ãĆ͓Ɯő͓ãŇƔƀŚ͓ƔƀãƔƔŚ͓ıő͓Ƴıã͓tŇıőƔŚ͓kČƈı

˟˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˦ˤˣˤ̮˞ˠ̮˞˞ ˟˞ˠ˞ ̮˥˞ˢ̮˞˞
�ıƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ĆıƈƈČƈƔãƔã͓Č͓
ŏãőÿãőǄã͓Ćı͓ŏãƀÿıãŽıČĆČ͓ŽČƀ͓
ŽČĆŚőı

NŇ͓ƔƀãƔƔŚ͓Ćı͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ıő͓Íıã͓�ıƜŇŇı͓ě͓ƔŚƔãŇŏČőƔČ͓ĆıƈƈČƈƔãƔã͓Č͓ſƜãƈı͓ıŏŽƀãƔıÿãþıŇČ͓ƈã͓ŏČǄǄı͓ã͓ˠ͓ƀƜŚƔČ̮͓
NőŚŇƔƀČ͓ŽČƀ͓ŏČƔô͓ĆČŇŇã͓ƈƔƀãƔã͓Ćã͓BãŇÿıãőã͓ã͓kãƀőãŇı͓őŚő͓ÿ̲ě͓őČƈƈƜőŚ͓ƈŽãǄıŚ͓ĆČĆıÿãƔŚ͓ãı͓ŽČĆŚőı͓ÿĬČ͓ŽČƀ͓
ƔƀãőƈıƔãƀČ͓ĆČƳŚőŚ͓ÿãŏŏıőãƀČ͓ıő͓ƈƔƀãĆã

˟˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˥ˣˡˢ̮ˡˡ̮˞˞ ˟˞˞ˤ˞̮˟˟̮˞˞
NŇƜŏıőãǄıŚőČ͓ŽıƈƔã͓ŽČĆŚőãŇČ͓
ŏãőÿãőƔČ͓Č͓ĤŚőĆŚ͓ŽıƈƔã͓
ÿıÿŇŚŽČĆãŚőãŇČ͓ĆıƈƈČƈƔãƔŚ

a̲ ıŇŇƜŏıőãǄıŚőČ͓ıő͓Ƴıã͓ĆČŇŇ̲ŚƀĥãőŚ͓őŚő͓ıŇŇƜŏıőã͓Ňã͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ŏã͓ƈŚŇƔãőƔŚ͓Ňã͓ÿãƀƀČĥĥıãƔã͓ŽČƀ͓ÿƜı͓
őČŇŇČ͓ŚƀČ͓ƈČƀãŇı͓ě͓ãŇ͓þƜıŚ̮͓NőŚŇƔƀČ͓ıŇ͓ĤŚőĆŚ͓ĆČŇŇã͓ŽıƈƔã͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ě͓͓ÿŚŏŽŇČƔãŏČőƔČ͓ĆıƈƈČƈƔãƔŚ

˟˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˣˡˢ˥ˤ̮ˣ˧̮˞˞ ˠ˟˞˟˧̮ˣ˧̮˞˞ $ČĥƀãĆŚ

ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓ıŇ͓ĆČĥƀãĆŚ͓ŽƀČƈČőƔČ͓ıő͓ſƜČŇ͓ƔƀãƔƔŚ͓Ćı͓ƈƔƀãĆã͓ÿĬČ͓ƜőıƈÿČ͓Íıã͓�ŚŇŚĥőã͓ã͓�ıãǄǄã͓ĆČŇ͓iČƀÿãƔŚ͓
kƜŚƳŚ̮͓Nő͓ŽãƀƔıÿŚŇãƀČ͓ãŇŇ̲ãŇƔČǄǄã͓ĆČŇŇČ͓ŽãőÿĬıőČ͓ŽŚÿŚ͓Žƀıŏã͓ĆČŇŇã͓ŽıãǄǄã̩͓ƳıÿıőŚ͓ãŇŇã͓ÿãŏŽãőã͓ĆČŇ͓ƳČƔƀŚ̩͓
ãÿÿãőƔŚ͓ãŇŇã͓ſƜãŇČ͓ƳČőĥŚőŚ͓ŇãƈÿıãƔı͓ſƜŚƔıĆıãőãŏČőƔČ͓ƀıĤıƜƔı͓ĆıƳČƀƈı͓ĆãŇ͓ƳČƔƀŚ̮͓a̲Čƀþã͓ƈŚƔƔŚ͓ŇČ͓ŽãőÿĬıőČ͓ě͓Ɯő͓
ÿıŏıƔČƀŚ͓Ćı͓ƔãŽŽı͓ŽČƀ͓Ňã͓þıƀƀã͓Č͓ƈŚƳČőƔČ͓ƈŚőŚ͓ƈƔãƔČ͓ãƳƳıƈƔãƔČ͓ŽČƀƈŚőČ͓ÿĬČ͓ĤãÿČƳãőŚ͓ƜƈŚ͓Ćı͓ĆƀŚĥĬČ̮

ˠ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˞˞˧̮ˡ˟ ̮˥˧˟ˤ ˟˟̮˟˞˞̮˟˦˞̮˥ˠ ̮˥ˤˤˣ �ÿÿČƈƈŚ͓ÿČőƔƀŚ͓ƈƔŚƀıÿŚ͓őŚƀĆ

�ıŚƀĆıőŚ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ̩͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőı͓Č͓ãƀƀČĆı͓ŽČƀ͓ƀČőĆČƀČ͓Ň̲ãƀČã͓Žıƣ͓ÿŚőƈŚőã͓ãŇŇã͓ĤƜőǄıŚőČ͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓őŚƀĆ͓
ãŇ͓ÿČőƔƀŚ͓ƈƔŚƀıÿŚ̮
�¢̨͓ƈãƀČþþČ͓ãőÿĬČ͓ŚŽŽŚƀƔƜőŚ͓ÿĬČ͓¶kNAN͓ƀČ́ıőƔŚőãÿãƈƈČ͓ĥŇı͓ČĆıĤıÿı͓Ćı͓ƈƜã͓ŽČƀƔıőČőǄã

ˠ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˡ̮˞˞˧̮˞ˡˣ̮˦˟ˤ ˟˟̮˞˧˟̮ˢˠ˞̮ˡ˥˟̮ˤ˥˟ �ŚƀƔã͓�ıƈƔŚıČƈČ ¢ıƈƔČŏãǄıŚőČ͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőı͓Č͓ãƀƀČĆı͓ãƀČã͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ÿČőƔƀŚ͓ƈƔŚƀıÿŚ

ˠˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˧˞̮ˢˣ˧̮ˠ˞˞̮ˡˠ˟ ˟˟̮˟˞ˡ̮˞ˡˢ̮ˠˣ˧̮ˠˤ˥ ÞŚőã͓ãƔƔŚƀőŚ͓ã͓�ŚőƔČ͓$ãƔıőı

ÞŚőã͓ƀıÿÿã͓Ćı͓ĤãƜőã͓Ćı͓ƳãƀıŚ͓ƔıŽŚ͓Č͓ŏŚŇƔŚ͓ĤƀČſƜČőƔãƔã̩͓ƈãƀČþþČ͓ƜƔıŇČ͓ıőƈƔãŇŇãƀČ͓ĆČı͓ŽãőőČŇŇı͓ıőĤŚƀŏãƔıƳı͓ãƔƔı͓ãŇ͓
ƀıÿŚőŚƈÿıŏČőƔŚ͓ĆČŇŇČ͓ĆıƳČƀƈČ͓ƈŽČÿıČ̩͓őŚőÿĬč͓ŽŚƈƔãǄıŚőı͓Ćı͓ŚƈƈČƀƳãǄıŚőČ͓ÿŚő͓ƈČĆƜƔČ͓Čÿÿ͓ã͓ŇıƳČŇŇŚ͓ĤıƜŏČ͓̻ã͓
ŇıƳČŇŇŚ͓ƈƔƀãĆã͓ƈČĆƜƔČ͓ĥıô͓ŽƀČƈČőƔı̼

ˠˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥˞ˤˢ̮ˢ˥ˡ̮˧ˢ˦ ˟˟̮˟˞ ̮˥˞˥˞̮ˢˢˤ̮˞˟ˢ ĆČĥƀãĆŚ AČƀŏãƔã͓þƜƈ͓Ɯƀþãőı͓ıő͓Śƀãƀı͓ƈČƀãŇı͓Č͓őŚƔƔƜƀőı͓ĤƀČſƜČőƔãƔã͓Ćã͓ƔƀãőƈČƈƈƜãŇı̮͓¢ŽČƈƈŚ͓ƳČőĥŚőŚ͓ŇãƈÿıãƔı͓
ČƈÿƀČŏČőƔı͓Č͓ƀıƔƔČ͓ŇČ͓ƳČƔƀãƔČ͓ĆČŇŇã͓ĤČƀŏãƔã̮͓�þþãőĆŚőŚ͓ÿŚőƔıőƜŚ͓Ćı͓ƀıĤıƜƔı͓Ćı͓Śĥőı͓ĥČőČƀČ̮

ˠˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˧˧̮ˣˤˠ̮˦ˡˠ̮ˣˡ˥ ˟˟̮˟˞ˡ̮ˢˠˤ̮ˢˤˣ̮˟ˣˠ ÞŚőã͓ˡ˞͓őŚő͓Žıƣ͓ƈČĥőãŇãƔã
ÞŚőã͓ˡ˞͓Ćı͓ƀČÿČőƔČ͓ıƈƔıƔƜǄıŚőČ͓ŏãŇ͓ƈČĥőãŇãƔã͓ƈČ͓őŚő͓ĆČŇ͓ƔƜƔƔŚ͓ıŇŇČĥĥıþıŇČ͓ã͓ƈČĥƜıƔŚ͓ıőƔČƀƳČőƔŚ͓ƈŚƔƔŚƈČƀƳıǄı̮͓
¢ČĥőãŇČƔıÿã͓ŚƀıǄǄŚőƔãŇČ͓ıŇŇČĥĥıþıŇČ͓Č͓ƳČƀƔıÿãŇČ͓ãƈƈČőƔČ̮͓¢ı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ŽČőƈãƀČ͓ãĆ͓Ɯőã͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőČ͓
ƈŽČÿıĤıÿã͓ŽČƀ͓ƀČőĆČƀŇã͓Žıƣ͓̱ŽČƀÿČŽıþıŇČ̱͓̻ƈŚŇƜǄıŚőČ͓ƈŽČƈƈŚ͓ãĆŚƔƔãƔã͓Ɯő͓ŽŚ̲͓ıő͓ƔƜƔƔã͓NƔãŇıã̴*ƜƀŚŽã̼

ˠˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˡ̮ˢ˦˦̮ˢ˥ˠ̮ˢ˦˟ ˟˟̮˞˧˧̮ˤ˞ˤ̮ˡ˞ˠ̮ˣ˥ˤ ÞŚőã͓ˡ˞͓ŽŚÿŚ͓ƀıƈŽČƔƔãƔã ÞŚőã͓ˡ˞͓ƈČĥőãŇãƔã͓ıő͓ÿŚőƔıőƜıƔô͓ÿŚő͓ſƜČŇŇã͓ƈƜ͓�ǄǄã͓iČƀÿãƔãŇČ͓ŏã͓ŽŚÿŚ͓ƀıƈŽČƔƔãƔã

ˠˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ˢ̮˦ˡ˞̮˟˞˟̮ˡˣˠ ˟˟̮˟˞˟̮˟ˡ˞̮ˡ˧ ̮˥ˢˡ˦ �ãƀãÿÿã͓ıő͓ĤŚƀãƔıőı

�ãƀãÿÿã͓ıő͓ĤŚƀãƔıőı͓ĤŚƀƔČŏČőƔČ͓ĆČĥƀãƔã̩͓ŽƀŚþãþıŇŏČőƔČ͓ãþıƔãƔã̩͓ƳıƈıþıŇČ͓Ćã͓ČőƔƀãŏþČ͓ŇČ͓ƈŽŚőĆČ͓ĆČŇŇã͓
ÿıÿŇãþıŇČ̩͓Ćã͓őãƈÿŚőĆČƀČ͓ıő͓ſƜãŇÿĬČ͓ŏŚĆŚ͓ãŇ͓ĤıőČ͓Ćı͓ŇıŏıƔãƀČ͓Ň̲ČĤĤČƔƔŚ͓ĤãƳČŇãƈ͓ĥıô͓ãþþãƈƔãőǄã͓ŽƀČƈČőƔČ͓ıő͓
ƔƜƔƔã͓Ň̲ãƀČã͓ÿãƜƈã͓ČĆıĤıÿãǄıŚőı͓ƈŽŚőƔãőČČ͓ƈŚƀƔČ͓őČŇ͓ÿŚƀƈŚ͓ĆČı͓ĆČÿČőőı̮͓̻�ƀŚþãþıŇŏČőƔČ͓ıŏŽŚƈƈıþıŇČ͓
ıőƔČƀƳČőƔŚ͓ĆıƀČƔƔŚ̩͓ŏã͓ŽŚƈƈıþıŇČ͓őãƈÿŚőĆČƀŇã͓ƔƀãŏıƔČ͓ŽıãőƔČ̩͓ÿãƀƔČŇŇŚőı̩͓ƈƔƀƜƔƔƜƀČ͓Ćı͓ƳãƀıŚ͓ƔıŽŚ͓Čÿÿ̼

ˠ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢ̮ˡ˦˦̮˞ˡˠ̮˧ˣˡ̮ˠˢˣ ˟˟̮˞˧˧̮˧˦ˠ̮˞ˠ˦̮˞˟˦ Íıã͓BãƀıþãŇĆı̴Íıã͓�ƜĥŇıČƈı

¢ãƀČþþČ͓þČŇŇŚ͓ãƳČƀČ͓ãőÿĬČ͓őČŇŇã͓őƈ͓ÿıƔƔô̩͓ãŇŏČőŚ͓Ɯőã͓ƈƔƀãĆã͓ƀČãŇŏČőƔČ͓ŽČĆŚőãŇıǄǄãƔã͓̻ıőƔČƀĆČƔƔã͓ãŇ͓
ƔƀãĤĤıÿŚ͓ŏŚƔŚƀıǄǄãƔŚ̼͓ã͓ƈÿČŇƔã͓Ɣƀã͓ſƜČŇŇČ͓ŏãĥĥıŚƀŏČőƔČ͓ĤƀČſƜČőƔãƔČ̩͓BãƀıþãŇĆı̩͓�ƜĥŇıČƈı̩͓�ŚƀƈŚ͓iãǄǄŚőı͓Čÿÿ̮
�ı͓ƈãƀČþþČ͓ŇŚ͓ƈŽãǄıŚ͓ãőÿĬČ͓ŽČƀ͓ŽČĆŚőãŇıǄǄãƀőČ͓Žıƣ͓Ćı͓Ɯőã͓ƳŚŇČőĆŚ͓ã͓ĆıƀČ͓ıŇ͓ƳČƀŚ

ˠ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦˧̮˦ˢ˦̮ˡ˥ˤ̮˞ˠ˥ ˟˟̮˞˧˦̮ˠ˥ˤ̮ˡˤˠ̮ˢ˧˟ BŚƀŚőČ �ČőƈãƀČ͓Ćı͓ıőÿŇƜĆČƀČ͓ãÿÿČƈƈŚ͓Č͓ĤƀƜıþıŇıƔô͓ƔƀãƔƔŚ͓BŚƀŚőČ͓őČŇ͓ŽƀŚĥČƔƔŚ͓Ćı͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ãƀČã͓AãþþƀıÿŚőČ

ˠ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˤ˟̮˞˧ˡ̮˦˦˧̮ˢˡˢ ˟˟̮˟˞˦̮˟˞ˡ̮˦ˢ ̮˥ˠˣ˧ aƜÿıőČ͓ƈÿãŇıőãƔã͓iƜƈČŚ͓�Čÿÿı *ĤĤČƔƔƜãƀČ͓ŏãőƜƔČőǄıŚőČ͓ŇƜÿıőČ͓ĆČŇŇã͓ƈÿãŇıőãƔã͓ĆČŇ͓ŏƜƈČŚ͓ŇãƔŚ͓Í̮ŇČ͓�ČŽƜþþŇıÿã̮



ˡ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˡ̮˦ˠ˞̮˧˦ˠ̮˥ˢ˟ ˟˟̮˟˞˞̮˟˧˟̮ˢ˥ˠ̮ˤˡˢ �ŚőƔČ͓ŽČĆŚőãŇČ͓�ãƈƈČƀČŇŇã

�ŚőÿŇƜƈŚ͓Ň̲ıőƔČƀƳČőƔŚ͓Ćı͓ƀČƈƔãƜƀŚ͓ıŇ͓ŽŚőƔČ͓ãƳČƳã͓ŇƜÿıőČ͓ĆČÿŚƀãƔıƳČ͓ãŇƔČǄǄã͓ÿãŏŏıőãŏČőƔŚ͓ƳıƈıþıŇı͓ƈıã͓ŇãƔŚ͓
ıőƔČƀőŚ͓̻ŽČƀÿŚƀƀČőĆŚŇŚ̼͓ƈıã͓ČƈƔČƀőŚ͓̻ƳıƈıþıŇČ͓Ćã͓ãŇƔƀČ͓ãƀČČ͓ĆČŇ͓ŇƜőĥŚ͓ĤıƜŏČ̼̮͓�ƜČŇŇČ͓ıőƔČƀőČ͓ƈŚőŚ͓ãőÿŚƀã͓
ƳıƈıþıŇı̩͓ſƜČŇŇČ͓ČƈƔČƀőČ͓őŚ͓ãĆ͓ČÿÿČǄıŚőČ͓Ćı͓Ɯőã͓ŽıÿÿŚŇã͓ŽãƀƔČ̮

ˡ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦ˤˤ̮˧ˤˤ̮ˡˤ˦̮˦˦˥ ˟˟̮˟˟˧̮˟ˣ˟̮˟˟ˣ̮ˢ˟˥ aãĥĬČƔƔŚ͓ĆČĥŇı͓�ŇÿãŇı Nő͓ƔŚƔãŇČ͓ƈƔãƔŚ͓Ćı͓ãþþãőĆŚőŚ̩͓őŚƔŚ͓ŇƜŚĥŚ͓Ćı͓̱ıőÿŚőƔƀı̱͓ŽŚƔƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ÿŚőƳČƀƔıƔŚ͓ã͓ŇƜŚĥŚ͓Ćı͓ƈƳãĥŚ͓ČƈƔıƳŚ̮

ˡˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥ˤ̮˧˥ˡ̮ˠ˟ˤ̮˦˟˦ ˟˟̮˟˞ˤ̮ˠˣˢ̮˞˟ˡ̮ˣ˥˟ ̱ Ś̄ƔČŏ͓ŽƜþþŇıÿıƔãƀıŚ̱

¢ŽãǄıŚ͓ŽČƀ͓ãĤĤıƈƈıŚőı͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇı͓ƈƔıŇČ͓ãőőı͓ŚƔƔãőƔã͓̻ÿŚŏČ͓ĆČŇ͓ƀČƈƔŚ͓ƔƜƔƔı͓ĥŇı͓ãŇƔƀı̼̩͓ſƜãőĆŚ͓Śƀŏãı͓Ćã͓Ɯőã͓
ƳČőƔıőã͓Ćı͓ãőőı͓ãŇŏČőŚ͓ıő͓ſƜãƈı͓ƔƜƔƔČ͓ŇČ͓ÿıƔƔô͓Ć̲*ƜƀŚŽã͓ŏã͓ãőÿĬČ͓ŏãĥĥıŚƀ͓ŽãƀƔČ͓Ć̲NƔãŇıã̩͓ƈı͓ƜƈãőŚ͓ƔŚƔČŏ͓
ÿŚŏČ͓Ćã͓ČƈČŏŽıŚ͓ƈŚƔƔŚƈƔãőƔČ̮
�ƜČŇŇŚ͓ÿĬČ͓ÿ̲ě͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ě͓ſƜČƈƔŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥˥˞˦˟̩˟˟̮˟˞ˣ˧˧˧ˠ̩ˡã̩ˠˠ̮ˡƺ̩˟˟˦̮˥˥
Ĭ̩˦ˤ̮ˣˤƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫˟ƈſãAþkĆ�ã̵ã¢ƈ�ĆÞ$�IőĬĤ�̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
�ƜČŇŇŚ͓ÿĬČ͓ÿı͓ƈı͓ãƈŽČƔƔČƀČþþČ͓Ćı͓ƳČĆČƀČ͓ıőƳČÿČ͓ě͓ƔıŽŚ͓ſƜČƈƔı͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĆČĤČƀƀãƀıãƀÿĬıƔČƔƔı̮ıƔ̴ĆČÿãƜƹ́
ŏƜŽı͓
ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ãĆÿĥƀŚƜŽ̮ıƔ̴ĬČãŇƔĬ́ƴČŇŇőČƈƈ̴ÿƀČãƔıƳČ́ŽŚƀƔĤŚŇıŚ̴ãƴãƀČőČƈƈ́ãĆƳŚÿãÿƺ̴ĥČŇ́ĆıƈıőĤČƔƔãőƔČ́
ĥƀãƔƜıƔŚ́ã́ŏãŇŽČőƈã́ÿŚő́ƈČã́Č́ıĥŽĆČÿãƜƹ̮ĬƔŏŇ͓
kŚő͓ŽČƀ͓ĤŚƀǄã͓ıĥŽĆČãÿãƜƹ͓ČƈıƈƔŚőŚ͓ãŇƔƀČ͓ŏãƀÿĬČ͓ãőÿĬČ͓Žıƣ͓ČÿŚőŚŏıÿĬČ

ˡˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦˧̮˥˧˦̮ˤ˧ ̮˥˧˦˦ ˟˟̮˟˞ˠ̮ˢ˦ˤ̮˟˞ˣ̮˦˞ˢ ¢ŽãǄıŚ͓ŽƜþþŇıÿŚ͓ãĤĤıƈƈıŚőı͓Ćã͓
ƀıŏƜŚƳČƀČ̴ƈŚƈƔıƔƜıƀČ

�ƀČőĆŚ͓ſƜČƈƔŚ͓ãĆ͓ČƈČŏŽıŚ͓ŏã͓ƳãŇČ͓ŽČƀ͓ıŇ͓˧˞΋͓ĆČĥŇı͓ƈŽãǄı͓ŽƜþþŇıÿı͓ŽČƀ͓ãĤĤıƈƈıŚőı̩͓ſƜı͓őČ͓ãþþıãŏŚ͓ƜőŚ͓
ČƈƔƀČŏãŏČőƔČ͓ƳČÿÿĬıŚ͓Č͓ĆČĥƀãĆãƔŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˦˧˥˥ˠ ̩˥˟˟̮˟˞ˠˠ˦ˠ˧̩ˡã̩ˡ˟̮ˣƺ̩
˟ˡ˦̮˦ˤĬ̩˦ˠ̮˧˧Ɣ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫˟ƈŚÔőaǄƀˢˡþŚČˢ$Ĥ¶Ǆ�¯aĤŽĥ̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
kŚő͓ĆıÿŚ͓ÿĬČ͓ĆČþþãőŚ͓ČƈƈČƀČ͓ƔƜƔƔı͓ÿŚƈĻ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ÿŚŏƜőČ̮ƳıÿŚŽıƈãőŚ̮Žı̮ıƔ̴¢ČƀƳıǄı̴NŏŽŚƈƔã́
ÿŚŏƜőãŇČ́ŽƜþþŇıÿıƔã́�ƜþþŇıÿĬČ́ãĤĤıƈƈıŚőı̩͓ŽČƀŨ͓ſƜČƈƔı͓ŽıÿÿŚŇı͓ĆČƔƔãĥŇı͓ÿãŏþıãőŚ͓ÿŚŏŽŇČƔãŏČőƔČ͓̻ãőÿĬČ͓
ƈČ͓ƈŽČƈƈŚ͓ıőÿŚőƈÿıãŏČőƔČ̼͓Ňã͓ŽČƀÿČǄıŚőČ͓ÿŚŏŽŇČƈƈıƳã͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô

ˡˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦ˣ˧̮ˢ˞ˡ̮ˤ˞˧̮ˤˢ˥ ˟˟̮˟˞˦̮ˢ˧˞̮˧˥ˠ̮ˤˤˡ �ãƈƈČƀČŇŇã͓kıŚ

aã͓ĤãŏŚƈã͓ŽãƈƈČƀČŇŇã͓Ćı͓kıŚ͓Čƀã͓ãőĆãƔã͓ã͓ĥãƀã͓őČŇ͓ˠ˞˟˧͓ƈČ͓þČő͓ƀıÿŚƀĆŚ͓Č͓Ň̲ãőőŚ͓ƈƜÿÿČƈƈıƳŚ͓Ň̲ıŏŽƀČƈã͓
ãĥĥıƜĆıÿãƔãƀıã͓ƈı͓Čƀã͓ãƀƀČƈã͓ã͓ÿãƜƈã͓ĆČŇŇ̲ãƜŏČőƔŚ͓ĆČŇ͓ÿŚƈƔŚ͓ĆČı͓ŏãƔČƀıãŇı̮͓tƀã͓ÿĬČ͓ıŇ͓ŏČƀÿãƔŚ͓ƈı͓ě͓Ɯő͓
ŏıőıŏŚ͓̻őŚő͓ĆČŇ͓ƔƜƔƔŚ̼͓ƈƔãþıŇıǄǄãƔŚ͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ãƈƈČĥőãƀČ͓ãĆ͓Ɯőã͓őƜŚƳã͓ĆıƔƔã͓Č͓ƀıŽãƀƔıƀČ

ˡˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥˦̮˦ˣˤ̮ˡˡˢ̮ˠˡ˦ ˟˟̮˞˧˦̮ˣ˟ˤ̮˦˟ˣ̮˧˟˦ iƜƀã͓ČƈƔČƀőČ͓ÿãƈƔČŇŇŚ aČ͓ŏƜƀã͓ĆČŇ͓ÿãƈƔČŇŇŚ͓ƈŚőŚ͓ŽıČőČ͓Ćı͓ÿČƈŽƜĥŇıČƔƔı͓Č͓ƳČĥČƔãǄıŚőČ͓Ƴãƀıã
ˡˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥˥˦ˠ̮ˠˢ˧̮ˠ˟ˠ ˟˟̮˟˞ˤ̮ˤ˧ˢ̮˧ˡˤ̮˥ˣˠ $ČĥƀãĆŚ �ŚƈƔãőƔČ͓ŽƀČƈČőǄã͓ĥıŚƀőãŇıČƀã͓Ćı͓ŽƀŚƈƔıƔƜƔČ͓Ćı͓ŚƀıĥıőČ͓ÿıőČƈČ̮

ˡ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˧ˠ˞̮ˣ˞ˢ̮˧˦ˣ̮ˡ˦ˡ ˟˟̮˞˧ˡ̮ˤˤˢ̮˦˟ˣ̮˟ˢ˦

�*�¶�*�t͓��*�͓*Ó͓��Í�͓
�Nti��͓*͓�*�aNÞÞ�ÞNtk*͓��͓*͓
Í*�$*

a̲�$*B¶�i*k¯t͓�aa�͓�*�Ni*¯��ÞNtk*͓$*a͓�¯�͓�$t¯¯�¯t͓�*�i*¯¯*�*��*͓$N͓�¯¯¶��*͓Na͓
�*�¶�*�t͓$*aa̲��*�͓̱*Ó͓��Í�͓�Nti��̱͓�ti�a*¯�k$t͓�¶*¢¯�͓��*�͓$N͓A��kBN�͓�*¢N$*kÞN�a*͓
�tk͓�*¢N$*kÞ*͓*͓¢*�ÍNÞN̩͓͓a�͓�*�aNÞÞ�ÞNtk*͓$N͓¶k͓�i�Nt͓����I*BBNt͓�¶��aN�t͓�a�*��¯t͓�͓
¢*�ÍNÞNt͓$*a͓�t�Bt̩͓�tk¢*k¯*k$t͓�k�I*͓a̲��*�¯¶��͓$*a͓�tkt͓ÍN¢NÍt͓a¶kBt͓a�͓ÍN�͓
��k¯�B�aat͓�$͓¶k�͓$*aa*͓Þtk*͓��kt��iN�I*͓�N¶̲͓Nk¯*�*¢¢�k¯N͓$N͓ANBaNk*̮

ˡ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦˟̮˞ˤˢ̮˟˦ˢ̮ˤ˟ˢ ˟̮˟˟˞̮ˡ˞˞̮ˠˤ˧̮ˠˠˤ �ƀČã͓ãőƔıƈƔãőƔČ͓�ŚƀƔã͓iČƀÿãƔãŇČ͓

ƈŽŚőĆã͓ƈƹ͓ŇıƳČŇŇŚ͓ĤıƜŏČ

aã͓ǄŚőã͓ıő͓ſƜČƈƔıŚőČ͓Ćı͓ıőƔČƀČƈƈČ͓ƈƔŚƀıÿŚ͓Č͓őãƔƜƀãŇıƈƔıÿŚ̩͓ŽŚƔƀČþþČ͓ĆıƳČőƔãƀČ͓ƜőŚ͓ĆČĥŇı͓ƈÿŚƀÿı͓Žıƣ͓
ÿãƀãƔƔČƀıƈƔıÿı͓Č͓ƳıƈıƔãƔı͓̻Ňã͓ŽãƀƔČ͓ƈƜŽČƀıŚƀČ͓ĆČŇ͓ŽŚőƔČ͓ě͓ĥıô͓Ɣƀã͓ŇČ͓Žıƣ͓ĤŚƔŚĥƀãĤãƔČ̼͓ŏã͓ě͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ıőƳãƈã͓Ćã͓
ƈŽŚƀÿıǄıã̩͓ƔŚƈƈıÿı̩͓ƔŚŽı͓Čÿÿ̮͓*ƈƈČőĆŚ͓ãŇ͓ƔČŏŽŚ͓ƈƔČƈƈŚ͓Ɯőã͓ŽãƀƔČ͓ĆŚƳČ͓őŚő͓ČƈıƈƔŚőŚ͓ÿıÿŇãþıŇı͓őČ͓ŽČƀÿŚƀƈı͓
ŽČĆŚőãŇı̩͓ŽŚƔƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ƀČÿıőƔãƔã͓ŇıŏıƔãőĆŚőČ͓Ň̲ãÿÿČƈƈŚ͓ŽƀıƳãƔŚ̩͓ČĆ͓ãþþČŇŇıƔã͓ã͓ŏŚĆŚ͓Ćı͓ĥıãƀĆıőČƔƔŚ͓
ĤŇŚƀČãŇČ͓Ś͓ãĆĆıƀıƔƔƜƀã͓ŏıőı́ŚƀƔŚ͓þŚƔãőıÿŚ͓ÿŚő͓ƳıƈƔã͓ƈƜ͓ŏƜƀã́ŽŚőƔČ́ŽŚƀƔã̮͓*ƈČŏŽıŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮
ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˠ̮˥˞˞ˣ˟ˤˣ̩ˠ̮˦˧ˡˢ˞ ̩˥ˡã̩˥ˡ̮˧ƺ̩ˠ˞ˤ̮˥Ĭ̩˦ˢ̮˟ˤƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏ˥̫˟Č˟̫ˡŏˣ̫˟ƈBBÓÍ˥tˤƜƜ]ƹ*Ć�˞ˢÿƔ�ńĆ�̫
ˠČ˞̫ˣƈˠ˞ˠ˞˞˧˞˟¯˞˞˞˞˞˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
¢ı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ÿĬıƜĆČƀČ͓Ň̲ãÿÿČƈƈŚ͓ŇãƔŚ͓őŚƀĆ̩͓ãŇƔČǄǄã͓ŽŚőƔČ̩͓͓ŽŚƈıǄıŚőãƀČ͓ãőÿŚƀã͓Žıƣ͓ã͓őŚƀĆ͓̻ãŇƔČǄǄã͓
ĆČŇŇ̲ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ĤıƜŏČ͓Ćã͓Íıã͓�ŏČőĆŚŇã̼͓Ɯőã͓ŽıÿÿŚŇã͓þıĥŇıČƔƔČƀıã͓Ś͓ÿãƈŚƔƔıőŚ͓ÿƜƈƔŚĆČ͓̩͓ã͓ƈČÿŚőĆã͓ƈČ͓ƈı͓ƳƜŚŇ͓
ŏČƔƔČƀČ͓ã͓ŽãĥãŏČőƔŚ͓Ś͓ƈŚŇŚ͓ŇıŏıƔãƀČ͓Ň̲ãÿÿČƈƈŚ͓ãĆ͓ãŇÿƜőı͓Śƀãƀı̩͓ÿĬČ͓ŽŚƔƀČþþČ͓ĤƜőĥČƀČ͓Ćã͓ĆČƔČƀƀČőƔČ͓ŽČƀ͓ŇČ͓
ÿãƔƔıƳČ͓ĤƀČſƜČőƔãǄıŚőı͓ÿĬČ͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŏŚőŚŽŚŇıǄǄãőŚ͓Ň̲ãƀČã̮͓
¢ı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ıőŚŇƔƀČ͓ŽČőƈãƀČ͓ãĆ͓ãƀƀıÿÿĬıƀČ͓ÿŚő͓ƜŇƔČƀıŚƀı͓ãƔƔıƳıƔǫ͓̂ě͓ŽƀČƈČőƔČ͓ã͓ŽŚÿĬı͓ŏČƔƀı͓Ćı͓ĆıƈƔãőǄã͓Ɯőã͓
ŽıãƔƔãĤŚƀŏã͓ƈãŇƔƜãƀıãŏČőƔČ͓ƜƔıŇıǄǄãƔã͓Ćã͓ÿãőŚƔƔıČƀı͓ãŏãƔŚƀıãŇı͓ãıÿãő͓ÿŚŏČ͓ãŽŽƀŚĆŚ̴ŽãƀƔČőǄã̩͓ÿĬČ͓
ŽŚƔƀČþþČ͓ĆıƳČőƔãƀČ͓Ɯő̲ãƔƔıƳıƔô͓ÿŚƈƔãőƔČ͓ŽČƀ͓ƔƀČ͓ƈƔãĥıŚőı͓ƈƜ͓ſƜãƔƔƀŚ̩͓ŽŚƈƈıþıŇČ͓ãőÿĬČ͓ƜŇƔČƀıŚƀČ͓ŽƜőƔŚ͓
ƈŚŏŏıőıƈƔƀãǄıŚőČ͓ŏãĥãƀı͓ĥČƈƔıƔŚ͓Ćã͓ſƜČŇŇı͓ĆČŇ͓þãƀ͓ƈƜ͓ŽŚőƔČ͓ŏČƀÿãƔãŇČ̮͓�ŚƈĻ͓ĤãÿČőĆŚ͓ƈı͓ãŏŽŇıČƀČþþČ͓
Ň̲ŚĤĤČƀƔã͓ĆČŇŇČ͓ãƔƔıƳıƔô͓ŇČĥãƔČ͓ãŇŇã͓ƈãŇƜƔČ͓Ćı͓�ıƳČƀƈıþıŇıƔƺ̩͓Č͓ãőÿŚƀ͓Žıƣ͓ıŏŽŚƀƔãőƔČ͓ƈı͓ƀıƈŚŇƳČƀČþþČ͓Ɯő͓ŽƀŚþŇČŏã͓
ÿĬČ͓Ňã͓ÿıƔƔô͓ƈı͓ŽŚƀƔã͓ĆıČƔƀŚ͓Ćã͓ƔČŏŽŚ͓ıŏŏČŏŚƀČ͓ŚƳƳČƀŚ͓ſƜČŇŇŚ͓ŇČĥãƔŚ͓ãŇ͓ÿŚőƈƜŏŚ͓Ćı͓ČƀŚıőã͓ıő͓Ɯőã͓ǄŚőã͓
ÿČőƔƀãŇıƈƈıŏã̮͓
¢Č͓ĤŚƈƈČ͓Ɯő͓ŽıÿÿŚŇŚ͓ŚƀƔŚ͓þŚƔãőıÿŚ͓ŽŚƔƀČþþČ͓ãƳČƀČ͓ãőÿĬČ͓Ɯőã͓ƈČǄıŚőČ͓ŽıãőƔČ͓ãÿſƜãƔıÿĬČ̩͓ãĆ͓ČƈČŏŽıŚ͓ã͓
iãőƔŚƳã͓ĬãőőŚ͓̱Ɯő̲ıƈŚŇã̱͓Ćı͓ĤıŚƀı͓Ćı͓ŇŚƔŚ͓ŏŚŇƔŚ͓ƳıƈıƔãƔã͓̻ĆıĤĤıÿıŇČ͓ƀıŽƀŚŽŚƀŇã͓ƈƜŇ͓�ıƈČőǄıŚ͓ıő͓ſƜãőƔŚ͓ı͓ĤıŚƀı͓Ćı͓ŇŚƔŚ͓
őČÿČƈƈıƔãőŚ͓Ćı͓ãÿſƜČ͓Žıƣ͓ĤČƀŏČ̩͓ŏã͓ĆãƔŚ͓ÿĬČ͓ƈı͓ŽãƀŇã͓Ćı͓ƈŽƜőƔı͓ıĆČČ͓Č͓ſƜãőƔ̲ãŇƔƀŚ͓Ňã͓þƜƔƔŚ͓Ňı̼͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮
ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴ŽŇãÿČ̴NƈŚŇãͳĆČıͳAıŚƀıͳĆıͳaŚƔŚ̴Ύˢˣ̮˟ˤ˟˟˦ˡˠ̩˟˞̮˥˥ˣ˟˦˧˧̩ˡã̩˥ˣƺ̩˧˞Ɣ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏ˦̫˟Čˠ̫ˡŏˤ̫
˟ƈ�A˟�ıŽkƺƜ́�ĥƺˠÍI˦ÿĥa�_˥Ž˦ˠ*¢�ƹÎĥƳƳ_Ĥ˟ƈ˞ƺƳ˦$N̫ˠČ˟˞̫ˡČ˟ˠ̫ˤƈĬƔƔŽƈ̨΋ˠA΋ˠAŇĬˣ̮
ĥŚŚĥŇČƜƈČƀÿŚőƔČőƔ̮ÿŚŏ΋ˠAŽ΋ˠA�A˟�ıŽkƺƜ́�ĥƺˠÍI˦ÿĥa�_˥Ž˦ˠ*¢�ƹÎĥƳƳ_Ĥ˟ƈ˞ƺƳ˦$N΋ˡ$ƴˠ˞ˡ́Ĭ˟˟ˢ́
ń́őŚ̫˥ı˟ˤ˞˞̫˦ı˧˞˞̫ˢŏ˥̫ˡŏˤ̫˟ƈ˞ƹˢ˥˦˟Ćˡ˞ČČĤˠˣˤˣˢþ̨˞ƹþÿˠ˦˟ˣ˧˦ˢ˞Ĥˤ˟Č˞˞̫˦ŏˠ̫ˡĆˢˣ̮˟ˤ˟˟˦ˡˠ̫ˢĆ˟˞̮
˥˥ˣ˟˦˧˧̫˟˞Čˣ̫˟ˤƈ΋ˠAĥ΋ˠA˟˟ĥǄ˧˧ńˡőŏ̯ĬŇͷıƔ

ˡ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥ˤ˞ˡ̮ˣ˞ ̮˥˞˧˦ ˟˟̮˟˞ˡ̮ˠˢ˧̮˟˦ˢ̮ˢˣ˦ �ãƀÿĬČĥĥıŚ͓ƈŚƔƔČƀƀãőČŚ͓Čƹ͓ÿŚŚŽ

�ČőĆČƀČ͓ŽƜþþŇıÿŚ͓ıŇ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ƈŚƔƔČƀƀãőČŚ͓Ćı͓ÍıãŇČ͓ÍıƔƔŚƀıŚ͓ÍČőČƔŚ̩͓ƔıŽŚ͓ſƜČŇŇŚ͓ĆČŇ͓¢ČƀƀãĥŇıŚ̩͓͓ČĆ͓
ČŇıŏıőãƀČ͓Ɯő͓ŽŚ̲͓Ćı͓ŽãƀÿĬČĥĥı͓ã͓ƀãƈŚ͓ıő͓ǄŚőã̩͓ıŏŽČĆıƀČ͓Ćı͓ŽãƀÿĬČĥĥıãƀČ͓ãı͓ŇãƔı͓ĆČŇŇã͓ƀŚƔŚőĆã͓Ćı͓�̮ǄǄã͓¢ãő͓
iãƀÿŚ͓̻ĆŚƳČ͓ıŇ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓őŚő͓ƈãƀČþþČ͓ŽƀČƈČőƔČ͓ŏã͓ŇČ͓ŏãÿÿĬıőČ͓ŽãƀÿĬČĥĥıãƔČ͓ÿı͓ƈŚőŚ͓ƈČŏŽƀČ͓Ćã͓
ſƜãőĆŚ͓ĬŚ͓ŏČŏŚƀıã͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥˥˥˥ˡ˟̩˟˟̮˟˞ˠ˟ˤ˥ˤ̩ˡã̩ˤ˦̮ˤƺ̩ˠ˥ˡ̮˟˧Ĭ̩˧ˠ̮ˢˢƔ̴ĆãƔãͷ̫
ˡŏ˥̫˟Č˟̫ˡŏˣ̫˟ƈˡNƹŁƺÞ˟ĬŁãÎŽŏǄBÍ˟__¢ƀƴ̫ˠČ˞̫ˤƈĬƔƔŽƈ̨΋ˠA΋ˠAƈƔƀČČƔƳıČƴŽıƹČŇƈ́Žã̮ĥŚŚĥŇČãŽıƈ̮ÿŚŏ΋
ˠAƳ˟΋ˠAƔĬƜŏþőãıŇ΋ˡAŽãőŚıĆ΋ˡ$ˡNƹŁƺÞ˟ĬŁãÎŽŏǄBÍ˟__¢ƀƴ΋ˠˤÿþ̵ÿŇıČőƔ΋ˡ$ŏãŽƈ̵ƈƳ̮ƔãÿƔıŇČ̮ĥŽƈ΋ˠˤƴ΋
ˡ$ˠ˞ˡ΋ˠˤĬ΋ˡ$˟˞˞΋ˠˤƺãƴ΋ˡ$ˡˡ˟̮˧ˤ˧˥ˡ΋ˠˤŽıƔÿĬ΋ˡ$˞΋ˠˤƔĬƜŏþĤŚƳ΋ˡ$˟˞˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ̼̩͓ČĆ͓
ČŇıŏıőãƀČ͓Ňã͓ŽıÿÿŚŇã͓ãƀČã͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŽƀČƈČőƔČ͓ãŇŇ̲ıőıǄıŚ͓Ćı͓Íıã͓AČƀƀƜÿÿı͓ÿĬČ͓ě͓ĆãƳƳČƀŚ͓
ıőĥƜãƀĆãþıŇČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥˥˟˞˞ˠ̩˟˟̮˟˞ˠ˟ˢ˧ˤ̩ˡã̩˥ˣƺ̩˟ˡ˦̮˦˧Ĭ̩˧˟̮˞˧Ɣ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏ˥̫˟Č˟̫
ˡŏˣ̫˟ƈǄÔ��ˢþƹBČ$Ňſÿ́�ã_Í��˦�̫ˠČ˞̫ˤƈĬƔƔŽƈ̨΋ˠA΋ˠAƈƔƀČČƔƳıČƴŽıƹČŇƈ́Žã̮ĥŚŚĥŇČãŽıƈ̮ÿŚŏ΋ˠAƳ˟΋
ˠAƔĬƜŏþőãıŇ΋ˡAŽãőŚıĆ΋ˡ$ǄÔ��ˢþƹBČ$Ňſÿ́�ã_Í��˦�΋ˠˤÿþ̵ÿŇıČőƔ΋ˡ$ŏãŽƈ̵ƈƳ̮ƔãÿƔıŇČ̮ĥŽƈ΋ˠˤƴ΋
ˡ$ˠ˞ˡ΋ˠˤĬ΋ˡ$˟˞˞΋ˠˤƺãƴ΋ˡ$˦ˡ̮ˤˤˣ˦˦ˤ΋ˠˤŽıƔÿĬ΋ˡ$˞΋ˠˤƔĬƜŏþĤŚƳ΋ˡ$˟˞˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ͓
ƈŚƈƔıƔƜČőĆŚŇŚ͓ÿŚő͓ãƀƀČĆŚ͓ƜƀþãőŚ

ˢ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮ˡˢˢ̮˟˟ ̮˥˥˟ˣ ˟˟̮˞˦˧̮˞ˠ˟̮˟ˡ˧̮˞ˤˢ ÞŚőã͓�ãƈƔıŚőČ͓Ćı͓¢ãő͓BıƜƈƔŚ͓͓́

ŽıãőƔČ͓Č͓ıŇŇƜŏıőãǄıŚőČ

NŇ͓þãƈƔıŚőČ͓Ćı͓¢ãő͓BıƜƈƔŚ͓Č͓ŇČ͓ŏƜƀã͓ãĆ͓ČƈƈŚ͓ãĆıãÿČőƔı͓ƈŚőŚ͓ƀıÿŚŽČƀƔı͓Ćı͓ƳČĥČƔãǄıŚőČ͓ÿĬČ͓ãőĆƀČþþČ͓ƀıŽƜŇıƔã̮͓
NőŚŇƔƀČ͓ãŇŇŚ͓ƈƔãƔŚ͓ãƔƔƜãŇČ͓ıő͓Śƀã͓ƈČƀãŇČ̩͓ƈŚŇŚ͓Ňã͓ƈÿƜŇƔƜƀã͓ě͓ıŇŇƜŏıőãƔã͓ŏČőƔƀČ͓ŏƜƀã͓Č͓þãƈƔıŚőČ͓őŚő͓ƈŚőŚ͓
ƳıƈıþıŇı̩͓ıŇ͓ƀıƈƜŇƔãƔŚ͓ě͓ŽıƜƔƔŚƈƔŚ͓ƔƀıƈƔČ͓Č͓ÿŚő͓ıŇŇƜŏıőãǄıŚőČ͓ãĆČĥƜãƔã͓ŽŚƔƀČþþČ͓ŏıĥŇıŚƀãƀČ͓őŚő͓ŽŚÿŚ̮͓
Nő͓ŽƀŚƈŽČƔƔıƳã͓ĆČŇŇã͓ŽƀŚƈƈıŏã͓̻̯̼͓ƀČãŇıǄǄãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ÿČőƔƀãŇČ̩͓ƈãƀČþþČ͓ŇČÿıƔŚ͓ŽČőƈãƀČ͓Ćı͓ŽƀČőĆČƀČ͓
ãÿÿŚƀĆı͓ÿŚő͓ıŇ͓ŽƀıƳãƔŚ͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŽƀŚŽƀıČƔãƀıŚ͓ĆČŇ͓þãƈƔıŚőČ̩͓ıő͓ŏŚĆŚ͓Ćã͓ƀČőĆČƀŇŚ͓ƳıƈıƔãþıŇČ͓Ćãı͓ĤƀƜıƔŚƀı͓ĆČŇ͓
ŽãƀÿŚ̮

ˢ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˧ˤ̮˟˦ˢ̮ˢ˞ ̮˥˞ˠˠ ˟˟̮˞˦ˤ̮˟˥ˡ̮ˡ˥˞̮ˤ˧ˤ kƜŚƳã͓ČĆıĤıÿãǄıŚőČ͓͓́ſƜãŇıƔô͓
ıŏŽƀŚŽŚőıþıŇČ

�ŚƈƈıþıŇČ͓ÿĬČ͓őČŇ͓ÓÓN͓ƈČÿŚŇŚ͓ƈı͓ãŽŽƀŚƳıőŚ͓ıő͓ÿŚŏŏıƈƈıŚőČ͓ČĆıĤıÿãǄıŚőı͓ĆČŇ͓ĥČőČƀČ͓ÿŚőƔıőƜãőĆŚ͓ã͓ƈĤƀČĥıãƀČ͓
ıƀƀıŏČĆıãþıŇŏČőƔČ͓Ňã͓ÿıƔƔô̩͓ƈČŽŽƜƀ͓ıő͓Ɯőã͓ǄŚőã͓ĥıô͓þƀƜƔƔã̯͓
¢Č͓ıőƳČÿČ͓ıŇ͓ŽƀŚþŇČŏã͓ĤŚƈƈČ͓ƀČŇãƔıƳŚ͓ãŇ͓ĤãƔƔŚ͓ÿĬČ̩͓ŽČƀ͓Ň̲ČőőČƈıŏã͓ƳŚŇƔã̩͓ıŇ͓ŽƀŚĥČƔƔŚ͓ãŽŽƀŚƳãƔŚ͓őŚő͓
ƀıƈŽČÿÿĬıã͓ſƜãőƔŚ͓ŽŚı͓ƈƜÿÿČƈƈıƳãŏČőƔČ͓ÿŚƈƔƀƜıƔŚ͓ŽČƀ͓ĆČÿıƈıŚőı͓ãƀþıƔƀãƀıãŏČőƔČ͓ŽƀČƈČ͓ĆãŇŇã͓ĆıƔƔã͓
ÿŚőƔƀãČőƔČ̩͓ÿŚŏČ͓ãÿÿãĆƜƔŚ͓ŽƜƀƔƀŚŽŽŚ͓őƜŏČƀŚƈČ͓ƳŚŇƔČ͓ıő͓ŽãƈƈãƔŚ̩͓ãŇŇŚƀã͓ƈãƀČŏŏŚ͓ıő͓ŽƀČƈČőǄã͓Ćı͓Ɯő͓
ŽƀŚþŇČŏã͓Ćı͓ĤŚőĆŚ̩͓ÿƜı͓ƈãƀČþþČ͓ƜƀĥČőƔČ͓ŏČƔƔČƀ͓ŏãőŚ̮

ˢˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥ˡ˧˦̮ˣˤˤ̮˦˟˦ ˟˟̮˞˦ˤ̮˟ˤˡ̮˟˥˟̮˞˟˥ �ıŽČőƈãƀČ͓Íıã͓iŚőőČƔ

¢ƔƀãĆã͓Ćı͓ãÿÿČƈƈŚ͓ãŇ͓ÿČőƔƀŚ͓ÿıƔƔãĆıőŚ͓Ćã͓ƀıŽČőƈãƀČ͓ÿŚŏŽŇČƈƈıƳãŏČőƔČ̮͓BŇı͓ČŇČŏČőƔı͓Ćı͓ĆČĥƀãĆŚ͓ƈŚőŚ͓
ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ŽČƀ͓Ňã͓ŏãĥĥıŚƀ͓ŽãƀƔČ͓ŽƀıƳãƔı̩͓ŽƀıŏŚ͓Ĥƀã͓ƔƜƔƔı͓Ňã͓ƀıƳČőĆıƔã͓Ćı͓ãƜƔŚ͓ƜƈãƔČ̩͓ƔıŽŚ͓Ćı͓ãƔƔıƳıƔô͓ÿĬČ͓
ƈãƀČþþČ͓ãƜƈŽıÿãþıŇČ͓ƈŽŚƈƔãƀČ͓ıő͓ǄŚőČ͓ŏČőŚ͓ÿČőƔƀãŇı̩͓Č͓ŽƀŚƈŽČƔƔı͓ŽŚƈƔČƀıŚƀı͓Ćı͓ÿãŽãőőŚőı̩͓ƜőŚ͓ãĆĆıƀıƔƔƜƀã͓
ƈČőǄã͓őČŏŏČőŚ͓ıőƔŚőãÿŚ̩͓ŽČƀ͓ÿƜı͓őŚő͓ě͓ŽŚƈƈıþıŇČ͓ıőƔČƀƳČőıƀČ͓ĆıƀČƔƔãŏČőƔČ̮͓¢ı͓ŽƜŨ͓ŽČƀŨ͓ıőıǄıãƀČ͓ãĆ͓
ıőƔãƳŚŇãƀČ͓Ɯőã͓ƈƔƀãƔČĥıã͓Ćı͓ŏČĆıŚ́ŇƜőĥŚ͓ƔČƀŏıőČ͓ŽČƀ͓ƀıſƜãŇıĤıÿãƀČ͓Ňã͓ǄŚőã

ˢˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢ̮ˡ˦ ̮˥ˤ˟ˢ̮ˠˢˠ̮ˠˠ˟ ˟˟̮˟˞ ̮˥˦˥˟̮˞ˤˣ̮˟ˤ˟ ÞŚőã͓ƈƔãĆıŚ͓ĤŚƀƔČŏČőƔČ͓ĆČĥƀãĆãƔã

aŚ͓ƈƔãĆıŚ͓ě͓ſƜČŇŇŚ͓ÿĬČ͓ě̩͓Śƀŏãı͓ƈı͓ƈã̩͓ŏã͓ƔãőƔŚ͓ŽČƀ͓Ňã͓ƈČƀıČ͓Ć͓þãƈƔã͓Č͓ãƳãőǄã̮͓aã͓ƈıƔƜãǄıŚőČ͓Ćı͓ĆČĥƀãĆŚ͓
ƳıƈıƳŚ͓ÿĬČ͓ĥČőČƀã͓ě͓ŽČƀŨ͓ŽŚÿŚ͓ãÿÿČƔƔãþıŇČ͓ŽČƀ͓Ɯőã͓ǄŚőã͓ÿŚƈĻ͓ÿČőƔƀãŇČ͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô̮͓¢ČőǄã͓ĥƀãőĆı͓ıőƔČƀƳČőƔı͓
þãƈƔČƀČþþČ͓Ɯő͓ŽŚ̲͓Ćı͓̱ŏãńČ͓ƜẔ͓̌ČƈƔČƀőŚ͓ŽČƀ͓ƀČőĆČƀŇã͓ŏČőŚ͓ŽƀŚþŇČŏãƔıÿã̮
¢ŚƈƔıƔƜıƀČ͓ƈŽãǄı͓ãĤĤıƈƈıŚőı̩͓ĤıŇŚ͓ƈŽıőãƔŚ͓Č͓ÿãőÿČŇŇãƔČ͓ŇƜőĥŚ͓ıŇ͓ŽČƀıŏČƔƀŚ͓ČƈƔČƀőŚ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮
ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥ˤˣ˦ˤˣ̩˟˟̮˟˞˥˦ˤˣˡ̩ˡã̩ˤˤ̮ˠƺ̩˟ˡ˟̮˦Ĭ̩˦ˤ̮˥ˤƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫
˟ƈÔ�ƺN��ĥ¶ˤÞőþÍ*ˡNƔŽaĬi�̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
ƀıŏƜŚƳČƀČ͓ſƜČŇŇã͓ƈŽČÿıČ͓Ćı͓ŽãőÿãŇČ͓ƀŚƔƔŚ͓ÿĬČ͓ƈƳČƔƔã͓ãŇŇ̲ČőƔƀãƔã͓ĆČŇŇã͓ÿƜƀƳã͓ĤČƀƀŚƳıã͓Śƀŏãı͓ıőƜƔıŇıǄǄãƔŚ͓Ćã͓
ĆČÿČőőı͓͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥ˤˢˣ˦˦̩˟˟̮˟˞˥ˤ˦˟˟̩ˡã̩ˠˠ̮ˡƺ̩˟ˠ˟̮˞˟Ĭ̩˧ˠ̮ˢ˟Ɣ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏ˥̫˟Č˟̫
ˡŏˣ̫˟ƈ¶$Ć�˟]Ž�Í$ˡ́ſkıĬˠBkĥĆ�̫ˠČ˞̫ˣƈˠ˞ˠˠ˟˞˞˟¯˞˞˞˞˞˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
ƀıĆıŽıőĥČƀČ͓Ňã͓ŽãƀƔı͓ČƈƔČƀőČ͓Žıƣ͓ĆČĥƀãĆãƔČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˥ˣ˟ˣ˧ˤ̩˟˟̮˟˞˦˥ˡˤˡ̩ˡã̩ˠ˧̮˟ƺ̩
˥˟̮˞ˤĬ̩˧ˠ̮ˣˣƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫˟ƈČŇ�Ĭ��*˟ńÿŽŁÿČˢÍő�iČƹƴ̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
ŏãĥãƀı͓ãŽŽŚƀƀČ͓Ɯő͓ſƜãŇÿĬČ͓ƔıŽŚ͓Ćı͓ƈČĥőãŇČƔıÿã͓ÿĬČ͓ıőĆıÿĬı͓ÿĬČ͓Ňã͓ŽãƀƔČ͓ãőÿŚƀã͓ıő͓ŽıČĆı͓ĆČŇŇŚ͓ƈƔãĆıŚ͓ƀıƈãŇČ͓ã͓
ıőıǄıŚ͓őŚƳČÿČőƔŚ̩͓ſƜıőĆı͓ÿŚő͓ƳãŇŚƀČ͓ƈƔŚƀıÿŚ͓Čÿÿ̩͓ıő͓ŏŚĆŚ͓Ćã͓ƀČőĆČƀČ͓Žıƣ͓ƈŚŽŽŚƀƔãþıŇČ͓Ň̲ãƀıã͓Ćı͓ƳČÿÿĬıŚ͓ÿĬČ͓
ŽČƀŏČã͓Ňã͓ǄŚőã

ˢˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˥ˢˠ˧̮ˣ ̮˥˞˞ ˟ˡ˞ˢˤ̮˞ˢ̮˞˞ ŽãƀÿĬČĥĥı͓ĆČŇıŏıƔãƔı

Ƴıã͓ã͓ƈČőƈŚ͓ƜőıÿŚ͓ÿŚő͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓ƈƜ͓ČőƔƀãŏþı͓ı͓ŇãƔı̩͓ÿŚőƳıƳŚőŚ͓ãǄıČőĆČ͓Č͓ãþıƔãǄıŚőı̩͓Ňã͓Ƴıã͓ŚƈŽıƔã͓ĆıƳČƀƈČ͓
ãǄıČőĆČ͓Č͓ãŇÿƜőČ͓ãþıƔãǄıŚőı͓ƀČőĆČőĆŚ͓Ňã͓Ƴıã͓ã͓ƈČőƈŚ͓ƜőıÿŚ͓ŚĥĥČƔƔŚ͓Ćı͓ŽãƀÿĬČĥĥı͓Ɯő͓ŽŚ̲͓ĆıƈƔƀãƔƔı̮
¢ãƀČþþČ͓ƜƔıŇČ͓ŏãƀÿãƀČ͓ı͓ŽŚƈƔČĥĥı͓ÿŚő͓ƈČĥőãŇČƔıÿã͓ÿŇãƈƈıÿã͓þıãőÿã͓ıő͓ŏŚĆŚ͓Ćã͓ƀãǄıŚőãŇıǄǄãƀČ͓ı͓ŽŚƈƔı͓
ĆıƈŽŚőıþıŇı̮
BƀãǄıČ͓ŽČƀ͓Ň̲ãƔƔČőǄıŚőČ̩͓ÿŚƀĆıãŇŏČőƔČ
*Ňıƈã͓¯ıŽČŇŇı



ˢˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˢ̮ˠ˧ˠ̮ˤ˦˞̮˟ˣ˦ ˟˟̮˞˦ˡ̮˧˞ˣ̮ˡˤ˞̮˦ˢ˦ �ƀŚĥČƔƔŚ͓ÿČőƔƀŚ͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ

�ƀČőĆŚ͓ƈŽƜőƔŚ͓ĆãŇ͓ƀČÿČőƔČ͓ãőőƜőÿıŚ͓ĆČŇŇã͓ÿŚőƳČƀƈıŚőČ͓ıő͓ÿČőƔƀŚ͓ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ͓Ćı͓Ɯőã͓ŽãƀƔČ͓ĆČŇŇ̲Čƹ͓
Ĥãþþƀıÿã͓AŚƀƔı͓ĬƔƔŽ̴̴̨ ƴƴƴ̮őŚƔıǄıČĆıŽƀãƔŚ̮ıƔ̴őČƴƈ̴ãŇ́ŏãÿƀŚŇŚƔƔŚ́ǄČƀŚ́Ɯő́ÿČőƔƀŚ́ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ́ÿŚő́ˠ˥́
őČĥŚǄı́ŏã́ı́ŽŚƈƔı́ãƜƔŚ́ĆČĆıÿãƔı́ƈŚőŚ́ŽŚÿĬı́Č́ŽŚŇČŏıÿã͓͓ŽČƀ͓ƈČĥőãŇãƀČ͓ÿŚŏČ͓ÿŚő͓Ɯő͓ŽŚ̲͓Žıƣ͓Ćı͓
ãŏþıǄıŚőČ͓ıő͓ĤãƈČ͓ŽƀŚĥČƔƔƜãŇČ͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČƀŚ͓ŚƔƔČőČƀČ͓ƀıƈƜŇƔãƔı͓ŏŚŇƔŚ͓Žıƣ͓ſƜãŇıĤıÿãőƔı̮͓Nő͓ſƜČƈƔŚ͓ÿãƈŚ͓
Ň̲ČĆıĤıÿıŚ̩͓ÿĬČ͓ě͓Ɯő͓ČĆıĤıÿıŚ͓ÿŚŏČ͓ÿČőƔıőãıã͓Ćı͓ãŇƔƀı͓ıő͓ÿıƔƔô̩͓ãƳČƳã͓Ɯő͓ſƜãŇÿĬČ͓ƳãŇŚƀČ͓ƈƔŚƀıÿŚ̩͓ŏã͓ãŇŇŚ͓ƈƔãƔŚ͓
ãƔƔƜãŇČ͓ÿıŨ͓ÿĬČ͓ƳČĆıãŏŚ͓ě͓ĤƀƜƔƔŚ͓Ćı͓ƀıÿŚƈƔƀƜǄıŚőı͓Č͓ãŏŽŇıãŏČőƔı͓Ƴãƀı͓ãƳƳČőƜƔı͓ŽƀıőÿıŽãŇŏČőƔČ͓Ɣƀã͓ıŇ͓ĆŚŽŚ͓
ĥƜČƀƀã͓Č͓ĥŇı͓ãőőı͓˥˞͓ĆČŇ͓őŚƳČÿČőƔŚ̮͓aã͓ƈÿČŇƔã͓Ćı͓ŇãƈÿıãƀČ͓ŽƀČƈƈŚÿĬč͓ıőãŇƔČƀãƔã͓Ň̲ãƀÿĬıƔČƔƔƜƀã͓ŚƀıĥıőãŇČ͓ãŽŽãƀČ͓
Ɯő͓ŽŚ̲͓ÿŚŏČ͓Ɯő̲ŚÿÿãƈıŚőČ͓ŽČƀƈã͓ıő͓ſƜČƈƔŚ͓ÿãƈŚ̮͓�Ɯı͓Ćı͓ƈČĥƜıƔŚ͓Ɯőã͓ÿŚőƳČƀƈıŚőČ͓Ćã͓ıőĆƜƈƔƀıãŇČ͓ĆıƈŏČƈƈŚ͓ã͓
ÿŚŏŏČƀÿıãŇČ̩͓ıő͓ÿŚƀƈŚ͓ã͓BƀČőŚþŇČ̩͓Ň̲ıĆČőƔıƔô͓ıőĆƜƈƔƀıãŇČ͓ĆČŇ͓ŇƜŚĥŚ͓őŚő͓ě͓ƈőãƔƜƀãƔã͓ČĆ͓ě͓ãőÿŚƀã͓
ÿĬıãƀãŏČőƔČ͓ŽČƀÿČŽıþıŇČ͓ŏã͓ãŇŇŚ͓ƈƔČƈƈŚ͓ƔČŏŽŚ͓ƈı͓ÿŚƈƔƀƜıƈÿČ͓ſƜãŇÿŚƈã͓Ćı͓Žıƣ͓̱ıő͓ŇıőČã͓ÿŚő͓ı͓ƔČŏŽı̱̮ ͓�Čƀ͓
ƀıÿŚőƳČƀƈıŚőı͓ĤƜƔƜƀČ͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ŽƀČőĆČƀČ͓Ɯő͓ŽŚ̲͓ıƈŽıƀãǄıŚőČ͓ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮őČƺƀŽıÿ̮Ĥƀ̴ŇČ́ŽƀŚŁČƔ̴
ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ÿŚŏ̴ƈČãƀÿĬ̯ſͷ�΋�ˡ΋
�ˢŇČͳkČƺƀŽıÿΏƀŇǄͷ˟�˟�I�A̵ıƔN¯˦˥˥N¯˦˥˥ΏƈƹƈƀĤͷ��ƴÓ*ĆĤƺĬNþÞ̵ıƳŽıˢĤ�́ƀ˥i�̵ˡ*ƀÔĥĥ˥�̨
˟ˤ˦˞ˤ˞ˣ˞ˤˡˠˠ˞ΏƈŚƜƀÿČͷŇőŏƈΏƔþŏͷıƈÿĬΏƈãͷÓΏƳČĆͷˠãĬ¶_*ƴı�ˢƀ�ČĬÞ$́
�ĬÓNǄã�_IÎƜĥ��i�̵�¶Ś�őŚ*��*���Ώþıƴͷ˟˥˞˥ΏþıĬͷ˦˦˞ΏĆŽƀͷ˟̮˟ˡ

ˢˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˧̮˥˥ˠ̮˥ˡ ̮˥ˢ˞˦ ˟˟̮˞˧ˣ̮ˤˣˤ̮˥ˤ˦̮˞˟ˡ Íıã͓�ıőãŇĆČƈÿã

¶őã͓ĆČŇŇČ͓ƳıČ͓ÿıƔƔãĆıőČ͓Žıƣ͓ıőƔČƀČƈƈãőƔı͓ĆãŇ͓ŽƜőƔŚ͓Ćı͓ƳıƈƔã͓ƈƔŚƀıÿŚ́ãƀÿĬıƔČƔƔŚőıÿŚ̩͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓ƜƈãƔã͓ƈŚŇŚ͓
ÿŚŏČ͓ǄŚőã͓Ćı͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓ĆãŇŇČ͓ãƜƔŚ̮͓¢ı͓ŽŚƔƀČþþČƀŚ̩͓ŽČƀ͓ıőıǄıãƀČ̩͓ãŇŇãƀĥãƀČ͓ı͓ŏãƀÿıãŽıČĆı͓ıő͓ŏŚĆŚ͓Ćã͓ƀČőĆČƀŇã͓
ŇČĥĥČƀŏČőƔČ͓Žıƣ͓ĤƀƜıþıŇČ͓Ćãı͓ŽČĆŚőı͓Č͓Ćã͓ıŏŽČĆıƀČ͓ıŇ͓ĤƀČſƜČőƔČ͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ͓̻ãþƜƈıƳŚ̼͓Ćı͓ŏãÿÿĬıőČ͓ÿĬČ͓Ňã͓
ƀČőĆŚőŚ͓ãőÿŚƀã͓Žıƣ͓ÿãŚƔıÿã̮͓ÍãŇČ͓ãőÿĬČ͓ŽČƀ͓Íıã͓ĆČĥŇı͓�ŇþČƀƔı͓ãŇŏČőŚ͓ĤıőŚ͓ãŇŇ̲ıőƔČƀƈČǄıŚőČ͓ÿŚő͓Íıã͓
ĆČŇŇ̲�ıãŇČ̮͓�ıÿŚőƈıĆČƀãƀČ͓ıőŚŇƔƀČ͓Ňã͓ƈČĥőãŇČƔıÿã͓ƔƜƀıƈƔıÿã͓ãĆ͓Śĥĥı͓ÿãƀČőƔČ͓̻ſƜČƈƔŚ͓ƳãŇČ͓ã͓ĆıƀČ͓ıŇ͓ƳČƀŚ͓ŽČƀ͓ƔƜƔƔã͓
Ňã͓ÿıƔƔô̼

ˢ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥ ̮˥˧ˠ˦̮˦˧ˤ̮˥˟ˣ ˟˟̮˞˧˞̮ˣˢˡ̮ˡˢ˧̮ˤ˟˟ �ŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓tĤĤıÿıőã͓BıŚƳãőı͓́

�ãƀÿŚ͓ÿČőƔƀãŇČ

$ãƔã͓Ň̲ıŏŏıőČőƔČ͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ̴ãŏŽŇıãŏČőƔŚ͓Ćı͓tĤĤıÿıőã͓BıŚƳãőı͓Č͓Ňã͓̻ıŏŏıőČőƔČ͓ƈı͓ƈŽČƀã̼͓ÿŚƈƔƀƜǄıŚőČ͓
ĆČŇ͓őƜŚƳŚ͓ŽãƀÿŚ͓ÿČőƔƀãŇČ̩͓ŚŽŽŚƀƔƜőŚ͓ÿƀČãƀČ͓Ɯő͓ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓ŽČĆŚőãŇČ͓ƈČĥőãŇãƔŚ͓Ɣƀã͓ŇČ͓ĆƜČ͓ãƀČČ̩͓
ĆČŇıŏıƔãƔŚ͓Ćã͓ŽãƳıŏČőƔãǄıŚőı͓Č͓ãƀƀČĆı͓Ɯƀþãőı͓ƀıÿŚőŚƈÿıþıŇı͓Č͓ĆŚƔãƔŚ͓Ćı͓ƈČĥőãŇČƔıÿã͓ĆČĆıÿãƔã

ˢ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˢ ̮˥ˣˠ ̮˥˟˥ˠ̮˧˞ˡ ˟˟̮˞˦ˡ̮˦ˡ˟̮ˤˡ˟̮ˣ˥ˠ ¢ČƀƳıƔƣ͓ÿĬČ͓ĥƀãƳãőŚ͓ƈƜŇŇã͓ŽČƀıĤČƀıã͓
ƈƜĆ͓ĆČŇŇã͓ÿıƔƔô �ƀČã͓BıĆã̩͓ĤƜŏı̩͓ĤãőĥĬı̩͓ČŇČƔƔƀŚĆŚƔƔŚ̩͓ıŏŽıãőƔı͓ĥãƈ̩͓ıŏŽıãőƔı͓ĤãŇĆã͓ˠ

ˢ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦ˤˡ̮ˣˠˤ̮˟ˢˢ̮˧˧ˣ ˟˟̮˞˧˧̮ˤˢ˦̮˟˞˞̮ˢ˦ˣ

�ƀČã͓Čƹ͓��k�N͓̻͓Ćã͓ĆČÿČőőı͓Ňã͓
ÿıƔƔô͓őŚő͓ƀıČƈÿČ͓ãĆ͓ıőĆıƳıĆƜãƀČ͓Ɯőã͓
ƀıƈƔƀƜƔƔƜƀãǄıŚőČ̴͓ĆČƈƔıőãǄıŚőČ͓̼

�ƀČã͓Ćı͓ıŏŽŚƀƔãőƔČ͓ıŏŽãƔƔŚ͓ãƀÿĬıƔČƔƔŚőıÿŚ͓Ćı͓ãƀÿĬČŚŇŚĥıã͓ıőĆƜƈƔƀıãŇČ͓ıő͓Ɯőã͓ƳıƈıŚőČ͓͉ŚŇıƳČƔƔıãőã͓͊ĆČŇŇã͓
Ĥãþþƀıÿã

ˣ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˡˡ̮˧˞ ̮˥ˤˢˣ̮ˡˣˤ ˟˟̮˞ˤˤ̮ˠ˥ ̮˥˥˥˦̮˟˥ˢ
aČ͓ƈČƀƀČ͓Ćı͓�ãƈƔČŇőƜŚƳŚ͓̻͓ŇƜŚĥĬı͓ıő͓
ÿŚőƔƀãĆĆıǄıŚőČ͓ÿŚő͓ŇŚ͓ƈŽıƀıƔŚ͓ĆČŇ͓
�ãƀÿŚ͓�ĥƀıÿŚŇŚ͓ĆČŇŇã͓�ıãőã̼

¢ČƀƀČ͓ĆıĤĤƜƈČ͓ƈƜŇ͓ƔČƀƀıƔŚƀıŚ͓ÿĬČ͓ƈŽČƈƈŚ͓ƈŚőŚ͓ƈŚƔƔŚŽŚƈƔŚ͓ãĆ͓ıőĆãĥıőı͓ŽČƀ͓ƜƈŚ͓ŽƀŚĆŚƔƔı͓Č͓ÿŚŇƔƜƀČ͓Ćã͓ƈŚƔƔŚŽŚƀƀČ͓
ãĆ͓ãƔƔČőƔČ͓ƳČƀıĤıÿĬČ

ˣ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˣˠ̮ˢˢ˦̮˞˟˞̮˟ˤˢ ˟˟̮˞˥˦̮ˡˡ˦̮ˤˠˡ̮˞ˢ˥ ƀ̄ãĤĤıÿŚ͓Žıƣ͓ÿĬČ͓ıőƔČőƈŚ ƀ̄ãĤĤıÿŚ͓ıőƔČőƈŚ͓ıő͓Ɯőã͓ŽČƀıĤČƀıã͓ƈƔƀČƔƔã͓Ĥƀã͓ŏãÿƀŚŇŚƔƔŚ͓ČĆ͓ãƜƔŚƈƔƀãĆã͓ČĆ͓ıŏŽıãőƔı͓ƳČƀČ͓ƈČƀƳıƔƣ͓ŽČƀ͓Ňã͓
ŽŚŽŚŇãǄıŚőČ

ˣˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢ̮ˡ˦ˢ̮˞ˣ˧̮ˡ˧˦̮ˡ˥ˢ ˟˟̮˞ˤ˞̮˞ˣˤ̮ˤ˦ˤ̮ˢ˞˟ �ãƀÿŚ͓�ãƈÿıőČ͓ƳıŇŇČ͓iČĆıÿČČ͓̻͓

ã̄ƳŚŇã̼ ÍãŇŚƀıǄǄãǄıŚőČ͓ÿãƈÿıőČ͓Ćı͓ ã̄ƳŚŇã͓Č͓ãĥĥƀãƳıŚ͓ƈŚƀƳŚŇŚ͓Ćã͓ıŽŚƔČƈı͓őƜŚƳŚ͓ãČƀŚŽŚƀƔŚ͓Ćı͓AıƀČőǄČ

ˣˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˡ˦̮˥ˡˤ̮˥ˢˠ̮ˤ˥˦ ˟˟̮˞˥˞̮ˣˠ˦̮˞ˡ˞̮ˡ˧ˤ �Ɯƀã͓ĆČŇ͓�ãƀÿŚ͓ĆČŇŇã͓�ıãőã ÍČƀıĤıÿĬČ͓Č͓ÿŚőƔƀŚŇŇŚ͓ƈƜ͓ÿŚŇƔıƳãǄıŚőı͓ŽƀŚĆŚƔƔČ͓őČŇŇČ͓ƈČƀƀČ͓ÿĬČ͓ŽƀŚŇıĤČƀãőŚ͓ã͓�ƀãƔŚ͓¢ƜĆ͓ıő͓ſƜČŇŇŚ͓ÿĬČ͓
ĆŚƳƀČþþČ͓ČƈƈČƀČ͓ıŇ͓�ãƀÿŚ͓�ĥƀıÿŚŇŚ͓ĆČŇŇã͓�ıãőã

ˣˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˡˣ̮ˠˤ˧̮˥ˡ˦̮˞˟ˣ ˟̮˟˞˧̮˥˧˞̮˦˞ˠ̮˞˞ˠ $ČŽŚƈıƔŚ͓ıőČƀƔı͓Č͓ŽŚŇƳČƀı͓¢ãő͓
BıŚƀĥıŚ

�͓¢ãő͓BıŚƀĥıŚ͓ŽČƀƈıƈƔČ͓ãőÿŚƀã͓ıŇ͓ĆČŽŚƈıƔŚ͓ıőČƀƔı͓ÿĬČ͓Ĭã͓ƀãĥĥıƜőƔŚ͓Śƀőãı͓Ň͌ãŇƔČǄǄã͓Ćı͓Ɯőã͓ÿŚŇŇıőČƔƔã͓ÿŚƈã͓ƈı͓
ıőƔČőĆČ͓ĤãƀČ͓̯

ˣˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˢ˧̮ˠˠ˧̮ˡ˧ˣ̮ˠˢˡ ˟˟̮˞˦ˠ̮ˣˢˢ̮ˡˠˤ̮˥˦ˠ ÍČƀıĤıÿã͓Č͓ ƀ̄ãƈŽãƀČőǄã͓ĆãƔı͓ãőãŇıƈı͓
ãÿſƜã͓ČĆ͓ãƀıã

�ıƈƜŇƔãőŚ͓ŇıŏıƔãƔČ͓ŇČ͓ƔƀãƈŽãƀČőǄČ͓ÿıƀÿã͓Ňã͓ĆıĤĤƜƈıŚőČ͓ĆČı͓ĆãƔı͓őČŇŇã͓ǄŚőã͓Ćı͓AŚőƔãőČŇŇČ͓Č͓�ãĤãĥĥıŚ͓ÿŚƈã͓ƈı͓
ƳƜŚŇČ͓ĤãƀČ͓̯͓͓�ČÿČőƔı͓ĆãƔı͓Ćı͓�ƀŽãƔ͓ČƳıĆČőǄıãőŚ͓ÿƀıƔıÿıƔô͓ŏã͓ã͓Śĥĥı͓ã͓ÿĬČ͓ŽƜőƔŚ͓ƈıãŏŚ̯

ˣˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˤ˧̮ˢ˞ˢ̮˥ˤˣ̮˧˥ˣ ˟˟̮˞˧˞̮˦ˤ˧̮˧˞ˡ̮ˣˤˢ aã͓ǄŚőã͓ĆČŇ͓¢ŚÿÿŚƀƈŚ͓ÿŚőƔıőƜã͓ãĆ͓
ČƳıĆČőǄıãƀČ͓ÿƀıƔıÿıƔô

aã͓ǄŚőã͓ĆČŇ͓¢ŚÿÿŚƀƈŚ͓ÿŚőƔıőƜã͓ãĆ͓ČƳıĆČőǄıãƀČ͓ŽŚƔČőƔı͓ÿƀıƔıÿıƔô͓ĆãŇ͓ŽƜőƔŚ͓Ćı͓ƳıƈƔã͓ƈŚÿıãŇČ͓ƈƔƀƜƔƔƜƀãŇČ͓͓ČĆ͓
ãŏþıČőƔãŇČ

ˣ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˢ˦̮˧˦˟̮˦˞ˠ̮ˠ˦ˣ ˟˟̮˞˦ˣ̮ˣˤ˧̮˦ˣ˦̮ˣˣ˟ IƜþ͓ƈÿãƀƔı͓ƔČƈƈıŇı
�ƀČã͓ã͓ƳČƀĆČ͓ƈŽŚƀƔıƳŚ͓ÿĬČ͓ƳıČőČ͓ĆČƈƔıőãƔã͓ãĆ͓ĬƜþ͓ĆČĥŇı͓ƈÿãƀƔı͓ƔČƈƈıŇı͓NőƳČÿČĆıƜő͓þŚƈÿŚ͓ıőƳČÿČ͓ĆČŇ͓
ƀãŏŏČőĆŚ͓ĆČŇŇČŽČƀıĤČƀıã͓ƈı͓ŽƀČĤČƀıƈÿČ͓ıőĆıƀıǄǄãƀƈı͓ƳČƀƈŚ͓Ɯő͓ÿãŽãőőŚőČ͓ÿĬČ͓ƜƈČƀô͓Ɯőã͓ƔČÿőŚŇŚĥıã͓ÿŚő͓
ČƳıĆČőƔı͓ŇıŏıƔı͓Č͓ÿĬČ͓őŚő͓ŽŚƀƔã͓őıČőƔČ͓ãŇŇã͓ƈãŇƳãĥƜãƀĆıã͓ãŏþıČőƔãŇČ͓ĆČŇ͓ĆıƈƔƀČƔƔŚ͓ƔČƈƈıŇČ

ˣ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦˧̮ˠˢ˟̮ˣˣˤ̮ˢˢˤ ˟˟̮˞˦˞̮˞ˠˡ̮˞ˣ˞̮ˡ˞˦ ¢¯�N¢�*͓�*$tk�aN͓¢�N�$N¯* �N��N¢¯Nkt͓¢¯�N¢�*͓�*$tk�aN͓BN�̲͓$*�tai*k¯*͓ÍN¢N�NaN

ˣ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢ̮ˡ˦ˤ̮˧ˤˣ̮ˠˠ ̮˥ˢ˟ˢ ˟˟̮˟ˠˡ̮˦˥˟̮˟ˤˢ̮˞ˢˣ ıőƔČƀƀƜǄıŚőČ͓ŽČƀÿŚƀƈŚ͓
ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓Ňã͓ſƜČƀÿČ͓Ňã͓ŏãÿıőČ

ƈãƀČþþČ͓őČÿČƈƈãƀıŚ͓ſƜãőƔŚ͓Žƀıŏã͓ŽƀŚŇƜőĥãƀČ͓ıŇ͓ƔƀãÿÿıãƔŚ͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ĤıőŚ͓ãŇ͓�ŚőƔČ͓�ČƔƀıőŚ͓ıő͓ŏãőıČƀã͓Ćã͓
ÿŚőőČƔƔČƀŇŚ͓ãŇŇã͓ƀČƔČ͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ĆČŇ͓�ıƈČőǄıŚ̩ÿŚƈı͓ÿŚŏ͓ě͓ƀıŏãőČ͓Ɯő͓ŚŽČƀã͓ıőÿŚŏŽıƜƔã͓Č͓ŏãŇ͓ĤƀƜıþıŇČ͓̮�͓ƔãŇ͓
ŽƀŚŽŚƈıƔŚ͓ÿŚőƈıĥŇıČƀČı͓Ɯő͓ŽŚƔČőǄıãŏČőƔŚ͓ĆČŇ͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓ŽČĆŚőãŇČ͓ĆČŇ͓ƈŚƔƔŚŽãƈƈŚ͓ĤČƀƀŚƳıãƀıŚ͓ãŇ͓�ŚőƔČ͓
�ČƔƀıőŚ̩͓ãĆČƈƈŚ͓ě͓ĆıĤĤıÿŚŇƔŚƈŚ͓ƈÿãŏþıãƀƈı͓ãőÿĬČ͓ã͓ŽıČĆı̮

ˤ˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦ˤ˧̮ˤ˞ˣ̮˦ˤˤ̮ˢˡ˥ ˟˟̮˟ˠˡ̮˧ˣ˦̮˦˦˟̮ˡˣ˟ ıőƔČƀƀƜǄıŚőČ͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓aã͓
iãÿıőČ͓aã͓�ƜČƀÿČ

ƈãƀČþþČ͓ŚŽŽŚƀƔƜőŚ͓ÿŚŇŇČĥãƀČ͓ıŇ͓ŽČƀÿŚƀƈŚ͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ĤıőŚ͓ãŇ͓�ŚőƔČ͓�ČƔƀıőŚ̩ÿŚŇŇČĥãőĆŚŇŚ͓ãŇŏČőŚ͓ãŇŇã͓
ƀČƔČ͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ƈƜŇ͓�ıƈČőǄıŚ̮�ŇŇŚ͓ƈƔãƔŚ͓ãƔƔƜãŇČ͓ƀıŏãőČ͓Ɯő͓ŚŽČƀã͓ıőÿŚŏŽıƜƔã͓Č͓Ćı͓ŇıŏıƔãƔã͓ƜƔıŇıƔô͓ƀČőĆČőĆŚ͓
ÿŚőĤƜƈŚ͓Č͓ŽČƀıÿŚŇŚƈŚ͓ıŇ͓ƈƜŚ͓ƜƔıŇıǄǄŚ̮$ã͓ŏıĥŇıŚƀãƀČ͓ıŇ͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓ŽČĆŚőãŇČ͓ãŇ͓ƈŚƔƔŚŽãƈƈŚ͓ĤČƀƀŚƳıãƀıŚ͓ĆČŇ͓�ŚőƔČ͓
�ČƔƀıőŚ͓ĆŚƳČ͓ã͓ŏãŇãŽČőã͓ƈı͓ƈÿãŏþıãőŚ͓ı͓ŽČĆŚőı

ˤ˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦ˤˤ̮˥˟ˡ̮˞ˢ˦̮ˡˠˡ ˟˟̮˟˟˦̮˥ˤ˞̮˟˧˦̮˥˦˥

ŽãƈƈČƀČŇŇã͓ŽČĆŚőãŇČ͓Č͓
ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓ƈŚƔƔŚŽãƈƈŚ͓
ĤČƀƀŚƳıãƀıŚ͓aã͓iãÿıőČ

ƈŚőŚ͓ãőőı͓ÿĬČ͓͓ãƈŽČƔƔıãŏŚ͓ÿĬČ͓ıŇ͓ŽČƀÿŚƀƈŚ͓̩ÿĬČ͓ÿŚƈƔČĥĥıã͓Ň̲ıőƔČƀŽŚƀƔŚ͓ĤıőŚ͓ãŇ͓ŇãĥŚ͓ĆČĥŇı͓ãŇÿãŇı͓̩ƈı͓ÿŚŇŇČĥĬı͓
ãŇŇã͓ÿıÿŇãþıŇČ͓ƈƜŇ͓�ıƈČőǄıŚ͓ÿĬČ͓ÿŚŇŇČĥã͓BŚőĤıČőƔı͓̩ĆıƳČőƔãőĆŚ͓ĤƀƜıþıŇČã͓ƔƜƔƔı̳͓ÿŚƈı͓ĤãÿČőĆŚ͓ƈı͓ŽŚƔƀČþþČ͓ŽŚƀƀČ͓
ĤıőČ͓ãŇŇã͓ŽČƀıÿŚŇŚƈã͓őČÿČƈƈıƔô͓Ćı͓ãƔƔƀãƳČƀƈãƀČ͓Ňã͓ƳıãþıŇıƔô͓ıőƔČƀőã͓ĆČŇŇ̲ıőƔČƀŽŚƀƔŚ͓ŽČƀ͓ƀãĥĥıƜőĥČƀČ͓BŚőĤıČőƔı̮
¢ãƀČþþČ͓ƜŇƔČƀıŚƀŏČőƔČ͓ƜƔıŇČ͓ŽŚƔČƀ͓ÿŚƈƔƀƜıƀČ͓Ɯőã͓ŽãƈƈČƀČŇŇã͓ÿıÿŇŚŽČĆŚőãŇČ͓ƈƜŇ͓�ıƈČőǄıŚ͓ÿĬČ͓̩ãŇŇ͓ãŇƔČǄǄã͓ĆČŇ͓
ŇãĥĬČƔƔŚ̩͓ŽŚƈƈã͓ĤıőãŇŏČőƔČ͓ÿŚŇŇČĥãƀČ͓Ňã͓ǄŚőã͓ĆČŇŇã͓iãÿıőČ͓̩�ƜČƀÿČ̩BŚőĤıČőƔı͓ÿŚő͓iČǄǄãőã

ˤˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ ̮˥˥ˠˤ̮˞ˡˣ̮˞ˢˣ ˟˟̮˞ˣˣ̮˦˧˧̮ˠˤˠ̮ˢˠ˦ ŽıƈƔČ͓ÿıÿŇãþıŇı ÿƀČãƀČ͓Ɯő͓ƈıƈƔČŏã͓Ćı͓ŽıƈƔČ͓ÿıÿŇãþıŇı͓ÿĬČ͓ÿŚŇŇČĥãőŚ͓ƔƜƔƔı͓ı͓ŇƜŚĥĬı͓ÿČőƔƀãŇı͓ĆČŇŇã͓ĤƀãǄıŚőČ͓̻ƈÿƜŚŇČ́ÿĬıČƈã͓́

ƈƜŽČƀŏČƀÿãƔŚ́ŽŚƈƔã́ĤãƀŏãÿıČ͓ĥıãƀĆıőı͓ŽƜþþŇıÿı̼ÿŚƈĻ͓Ćã͓ıőÿČőƔıƳãƀČ͓Ňã͓ŏŚþıŇıƔô͓ĆŚŇÿČ

ˤˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮ˣ˟˟̮ˡˢ ̮˥˥ˢ˧ ˟˟̮˞ˤ ̮˥ˤ˧ˣ̮ˤ˟ ̮˥ˤ˥ˤ �ŽČƀƔƜƀã͓þãƀƀıČƀã͓ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓

BãŇÿıãőã͓́¢ãő͓�ãŚŇŚ

�ĬıČĆıãŏŚ͓Ňã͓ŽŚƈƈıþıŇıƔô͓Ćı͓ƀıãŽƀıƀČ͓ıŇ͓ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓ÿĬČ͓ÿıƀÿã͓ˠˣ̴ˡ˞͓ãőőı͓Ĥã̩͓ÿŚŇŇČĥãƳã͓¢ãő͓�ãŚŇŚ͓ã͓BãŇÿıãőã͓
ƔƀãŏıƔČ͓Ƴıã͓ĆČŇŇ̲͓ãŇþČƀãÿÿıŚ̮͓
NŇ͓ÿŚŇŇČĥãŏČőƔŚ͓Ɣƀã͓ſƜČƈƔı͓ĆƜČ͓ſƜãƀƔıČƀı͓ƳČőıƳã͓ČĤĤČƔƔƜãƔŚ͓ƔƀãŏıƔČ͓Ɯő͓ŽãƈƈãĥĥıŚ͓ŽČĆŚőãŇČ͓ĥČƈƔıƔŚ͓Ćã͓Ɯő͓
ƈČĥőãŇČ͓ƈČŏãĤŚƀıÿŚ̮

ˤˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˦ˢˡ̮˦ˢ˟̮˟ˡˤ ˟˟̮˞ˤˤ̮ˤˣˢ̮˧ˠ˞̮ˣ˥˦ ¶ƔıŇıǄǄŚ͓Ćı͓ſƜČƈƔã͓ǄŚőã͓ƳČƀĆČ ƈı͓ƀıÿĬıČĆČ͓Ɯő͓ČƳČőƔƜãŇČ͓ŚƈƈČƀƳãǄıŚőČ͓ƀıĥƜãƀĆŚ͓ã͓ſƜČƈƔã͓ǄŚőã͓ƳČƀĆČ͓ƈıƔƜãƔã͓ƳıÿıőŚ͓ãŇŇ͓ŚƈŽČĆãŇČ͓ƈãőƔŚ͓
¢ƔČĤãőŚ̩͓ÿŚő͓Ɯő͓ŽŚƔČőǄıãŇČ͓őŚƔČƳŚŇČ͓ŽČƀ͓ſƜãőƔŚ͓ƀıĥƜãƀĆą͓̃ƈƔƀƜƔƔƜƀČ͓ƈãőıƔãƀıČ̩͓ƈŽŚƀƔıƳČ͓Č͓ŽãƀÿĬı͓ãŇŇ͓ãŽČƀƔŚ̮

ˤˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ˦̮˦ˤ˦̮ˣ˧ˡ̮˞ˣ˧ ˟˟̮˞ˤ ̮˥˞ˡˣ̮˥˧ˢ̮ˠˣ˦ �ŇŇãƀĥãŏČőƔŚ͓ĆČŇŇã͓ÿãƀƀČĥĥıãƔã͓Ćı͓

Ƴıã͓ĆČŇŇ̲͓ãŇþČƀãÿÿıŚ̮
ƈı͓ƀıÿĬıČĆČ͓Ň͓ãŇŇãƀĥãŏČőƔŚ͓Ćı͓ſƜČƈƔã͓ÿãƀƀČĥĥıãƔã͓ãŇ͓ĤıőČ͓Ćı͓ŽŚƔČƀ͓ĤãƳŚƀıƀČ͓ŇŚ͓ƈŽŚƈƔãŏČőƔŚ͓Ɣƀã͓ıŇ͓ſƜãƀƔıČƀČ͓Ćı͓
¢ãő͓�ãŚŇŚ͓Č͓ſƜČŇŇŚ͓Ćı͓BãŇÿıãőã̮

ˤˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˟ˢˢˠ˥ˡ̮˞˟̮˞˞ ˟ˡˢ˦˦̮ˣˤ̮˞˞ At�k��*͓��k*��N ¶k͓a¶tBt͓Nk͓$N¢¶¢t͓�I*͓�t¯�*��*͓*¢¢*�*͓�NÍN¯�aNÞÞ�¯t͓*$͓¶¯NaNÞÞ�¯t͓�*�͓Na͓�*k*͓�¶��aN�t

ˤ˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˧˞˧˞̮ˣˡ̮˞˞ ˟ˣˡˤˡ̮˞˧̮˞˞ �ıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ĥıãƀĆıőı͓Ćı͓Ƴıã͓
�ãƀãÿÿã̴�ŚƀƀıĆŚőı

N͓ĥıãƀĆıőı͓Ćı͓Ƴıã͓�ãƀãÿÿã͓ƈŚőŚ͓ĥƀãőĆı͓Č͓ŏŚŇƔŚ͓ĤƀČſƜČőƔãƔı͓ãőÿĬČ͓Ćã͓þãŏþıőı͓ŏã͓ÿı͓ƈŚőŚ͓ŽŚÿĬı͓ĥıŚÿĬı͓Č͓ƈı͓
ÿƀČã͓Ňã͓ĤıŇã͓ŽČƀ͓ƜƈãƀŇı̮͓�Śı͓ÿ̲ě͓Ɯő͓ŽƀŚþŇČŏã͓Ćı͓ƈıÿƜƀČǄǄã͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ÿĬČ͓ě͓ãĆıãÿČőƔČ͓ãĆ͓Ɯőã͓ƈƔƀãĆã͓ĥƀãőĆČ͓Č͓
ƔƀãĤĤıÿãƔã̩͓ƔƀŚŽŽŚ͓ãŽČƀƔŚ͓Č͓ƈı͓ƀıƈÿĬıã͓ÿĬČ͓ı͓þãŏþıőı͓ƳãĆãőŚ͓ıő͓ƈƔƀãĆã͓ƔƀŚŽŽŚ͓ĤãÿıŇŏČőƔČ̮

ˤ˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˟ˢ˧ˤ˦˞̮ˠ˦̮˞˞ ˟˟̮˞˦˞̮˞ˢˠ̮˟ˤˣ̮ˡ˥ˠ ¢ŚƔƔŚŽãƈƈãĥĥıŚ͓ĆČŇ͓ÿıŏıƔČƀŚ͓
ŽČƀıÿŚŇŚƈŚ ¢ŚƔƔŚŽãƈƈãĥĥıŚ͓ĆČŇ͓ÿıŏıƔČƀŚ͓ŽŚÿŚ͓ıŇŇƜŏıőãƔŚ̩͓ƈŽŚƀÿŚ̩͓Ćı͓ĆıĤĤıÿıŇČ͓ãÿÿČƈƈŚ̮

ˤ˧ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˟ˢ˦ˤ˟˧̮˟ˤ̮˞˞ ˟ˡˣˣ˦̮ˡˢ̮˞˞ �ãƀÿŚ͓ĥıŚÿĬı͓ŏŚŇƔŚ͓þČŇŇŚ �ČŇŇã͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ĥıŚÿĬı͓ÿŚő͓ŽãőÿĬıőČ̩͓ãƀČã͓ÿãőı̩͓Ćã͓ŽƀŚƔČĥĥČƀČ͓Č͓ƀČŽŇıÿãƀČ͓ãőÿĬČ͓ŽČƀ͓ãŇƔƀČ͓

ãƀČČ͓ƳČƀĆı̮

˥˞ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˣ̮˟ˠ˟̮˦˟ˢ̮˥ˢˣ ˟˟̮˞˧˦̮ˣˤˠ̮ˤˠ˧̮˦ˠ˧ tƀŚŇŚĥıŚ͓ĆČŇŇã͓�ŚƈƔıƔƜǄıŚőČ

iŚőƜŏČőƔŚ͓ŽƀČǄıŚƈıƈƈıŏŚ͓ƈıã͓ŽČƀ͓Ňã͓ƔČŏãƔıÿã͓ÿĬČ͓ŽČƀ͓Ňã͓ŽŚƈıǄıŚőČ͓Ćı͓ĤƀŚőƔČ͓ãŇŇ̲ƜőıƳČƀƈıƔô̩͓ĆŚƳČ͓ƈı͓ĤŚƀŏãőŚ͓
ŇČ̴ı͓őŚƈƔƀı͓ĤƜƔƜƀı͓ÿıƔƔãĆıőı̳͓ãƀČã͓Ćã͓ƀıƳãŇƜƔãƀČ͓ĤãƳŚƀČőĆŚ͓ãƔƔıƳıƔô͓Ćı͓ƈŚÿıãŇıǄǄãǄıŚőČ̩͓ãƈƈŚŇƜƔãŏČőƔČ͓Ćã͓ktk͓
ŏıŇıƔãƀıǄǄãƀČ

˥˟ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˟ˢˤˠ ̮˥ˠˣ̮˞˞ ˟˟ˣ˥ˣ̮ˠˠ̮˞˞ �ıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ĆČŇ͓

ƳıŇŇãĥĥıŚ͓BČƈÿãŇ
�ıƈŚĥőČƀČþþČ͓ÿŚőƔıőƜãƀČ͓Ňã͓ƀıſƜãŇıĤıÿãǄıŚőČ͓ĆČŇ͓ŽãƀÿŚ͓ĆČŇ͓ƳıŇŇãĥĥıŚ͓BČƈÿãŇ̩͓ŏČƔƔČőĆŚ͓ãŇƔƀı͓ĥıŚÿĬı̩͓
ƀČőĆČőĆŚŇŚ͓Žıƣ͓ƈıÿƜƀŚ̩͓ƈŚŽƀãƔƔƜƔƔŚ͓ã͓ÿãƜƈã͓ĆČŇŇŚ͓ƈŽãÿÿıŚ̮

˥ˠ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˥˞̮ˣˣˣ̮ˡˣˣ̮ˣ˥˥ ˟˟̮˞˧˟̮˧ˣ˞̮˧˥ˤ̮ˢ˟˦ BıãƀĆıőı͓Ćı͓ſƜãƀƔıČƀČ AãƳŚƀıƀČ͓ãƔƔıƳıƔô͓ÿŚő͓þãŏþıőČ͓Č͓þãŏþıőı̩͓ĤãƀČ͓ıő͓ŏŚĆŚ͓ÿĬČ͓ı͓ĥıãƀĆıőı͓ƈıãőŚ͓ŽƜŇıƔı̩͓ŽƀŚƔČĥĥČƀČ͓ſƜČƈƔŚ͓ŽıÿÿŚŇŚ͓

ŽƀČƈıĆıŚ͓Ćı͓ıőƔČƀÿƜŇƔƜƀãŇıƔô͓ĆãŇŇã͓ŽƀŚŽãĥãőĆã͓Ćı͓ÿĬı͓őŚő͓ÿı͓ŏČƔƔČ͓ŽıČĆČ͓ŏã͓Ĭã͓Ćã͓Ĥãƀƈı͓ƳŚƔãƀČ̨͓̼́

˥ˡ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˥ˠ̮˧˧˞̮ˤ˧˞̮˟ˠˣ ˟˟̮˞˧˟̮˦ˠˤ̮˞˞˧̮ˠ˟˧ ÍıãþıŇıƔô͓ŽČƀıÿŚŇŚƈã �ƜƔŚŏŚþıŇı͓ÿĬČ͓ƳãőőŚ͓ãĆ͓ãŇƔıƈƈıŏã͓ƳČŇŚÿıƔô̩͓ãƈƈČőǄã͓Ćı͓ƈƔƀıƈÿČ͓ŽČĆŚőãŇı̩͓ĤƀČſƜČőƔı͓ƔãŏŽŚőãŏČőƔı͓ãĥŇı͓
ıőÿƀŚÿı̮͓�ıƜƔŚ̫

˥ˢ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮ˠˣˤ̮˟˥ ̮˥˟ˢ˥ ˟˟̮˞ˤˣ̮˧ˠˣ̮ˡˣ˧̮˥ˠˤ NŏŽıãőƔı͓ƈãőıƔãƀı͓Ćı͓ŽƜþþŇıÿã͓ƜƔıŇıƔô

�͓ŏıŚ͓ŽãƀČƀČ͓ĆãƔã͓Ňã͓ŏãőÿãőǄã͓ƈƜ͓�ƀãƔŚ͓Ćı͓ƔãŇČ͓ƈƔƀƜƔƔƜƀã͓ƈĤƀƜƔƔČƀČı͓ſƜČƈƔŚ͓ƈıƔŚ͓ŽČƀ͓ƈƳıŇƜŽŽãƀČ͓ıŏŽıãőƔı͓Ćı͓
ƀıãþıŇıƔãǄıŚőČ͓ŽƈıÿŚŏŚƔŚƀıã͓ŽČƀ͓ãőǄıãőı͓ŽŚƀƔãƔŚƀı͓Ćı͓ĬãőĆıÿãŽ͓Č͓ƔƀãƜŏãƔıǄǄãƔı̩͓ÿŚő͓ãƔƔƀČǄǄãƔƜƀČ͓ãĆČĥƜãƔČ͓
ÿŚŏŽƀČőƈıƳČ͓Ćı͓Žıƈÿıőã͓ŽČƀ͓ƀıãþıŇıƔãǄıŚőČ͓ıő͓ãÿſƜã̮
�Śő͓ŽãƀÿŚ͓ãőőČƈƈŚ͓Č͓ŽãƀÿĬČĥĥıŚ

˥ˣ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˟˞˟̮ˣˠ ̮˥˥ˤˣ ˟˟̮˞ˤˣ̮ˣˡ˧̮˟ˠ˟̮ˤˠ˦ NŏŽıãőƔı͓ƈŽŚƀƔıƳı ¢ãƀČþþČ͓þČŇŇŚ͓͓ÿŚŇŇŚÿãƀČ͓ıő͓ſƜČƈƔŚ͓ŽŚƈƔŚ͓ıŏŽıãőƔı͓ƈŽŚƀƔıƳı͓ÿŚŏŽŚƈƔı͓Ćã͓ƳãƀıČ͓ƔıŽŚŇŚĥıČ͓ƈŽŚƀƔıƳČ͓ŽČƀ͓ĥıŚƳãőı͓

Č͓ŏČőŚ͓ĥıŚƳãőı̩͓ÿŚő͓ãƀČã͓ƳČƀĆČ͓Č͓ŽãƀÿĬČĥĥı͓͓ÿŚő͓ŇƜŚĥĬı͓͓Ćı͓ãĥĥƀČĥãǄıŚőČ͓ƈŚÿıãŇČ͓̮

˥ˤ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓ÿƀıƔıÿıƔô ˢˡ̮˦˦ ̮˥ˤ˦ˡ̮ˡ˥˦̮˥˟ˢ ˟˟̮˟˞˞̮˧˟ˣ̮˥ˤ˧̮˞˧ˠ �ãőőČŇŇŚ͓ıőĤŚƀŏãƔıƳŚ͓ƔƜƀıƈƔıÿŚ͓
ĆıƈƔƀƜƔƔŚ

�ƜČƈƔŚ͓ŇŚ͓ƈƔãƔŚ͓ıő͓ÿƜı͓ƳČƀƈã͓ãƔƔƜãŇŏČőƔČ͓
ĬƔƔŽƈ̴̴̨ ƴƴƴ̮ĥŚŚĥŇČ̮ıƔ̴ŏãŽƈ̴Ύˢˡ̮˦˦˥ˤ˥ˡ ̩˥˟˟̮˟˞˞˧˧˧˦̩ˡã̩ˡ˞̮˦ƺ̩ˠ˦ˣ̮˟Ĭ̩˦ˢ̮˞ˣƔ̴ĆãƔãͷ̫ˡŏˤ̫˟Č˟̫ˡŏˢ̫
˟ƈ˟ˢãǄ$ŽkˡÓńĆƜk˦ÿBiČ]�Î�̫ˠČ˞̫˥ı˟ˤˡ˦ˢ̫˦ı˦˟˧ˠ̯ĬŇͷıƔ
¢ČĥőãŇČƔıÿã͓ƔƜƀıƈƔıÿã͓ıő͓ĥČőČƀãŇČ͓ƔŚƔãŇŏČőƔČ͓ãƈƈČőƔČ͓ıő͓ƔƜƔƔã͓Ňã͓ÿıƔƔô͓̻ƜŇƔıŏŚ͓ıőƔČƀƳČőƔŚ͓Ćı͓ĤıőČ͓ãőőı͓˧˞͓ıőıǄıŚ͓
ˠ˞˞˞̯̼

˥˥ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢ̮ˡ˦˦̮ˤˡˢ̮ˣ˟˞̮˞ˡˤ ˟˟̮˞ˤˣ̮ˢˤˢ̮˞˟˧̮˥˥ˣ kƜŚƳČ͓ƈÿƜŚŇČ �Čƀ͓ſƜČƈƔŚ͓ƈŽãǄıŚ͓ƈãƀČþþČ͓ŏŚŇƔŚ͓ĤŚƀŏãƔıƳŚ͓ČĆ͓ČĆƜÿãƔıƳŚ͓Ňã͓ƀČãŇıǄǄãǄıŚőČ͓Ćı͓őƜŚƳČ͓ƈÿƜŚŇČ͓ÿŚŏČ͓ŽŚŇı͓Ćı͓

ƈČƀƳıǄıŚ͓ĤƜőǄıŚőãŇı͓ãŇŇã͓ĤŚƀŏãǄıŚőČ͓ĆıĥıƔãŇČ͓̩͓ãŏþıČőƔãŇČ͓Č͓ÿıƀÿŚŇãƀČ

˥˦ ÍŚƀƀČı͓ƈČĥőãŇãƀČ͓Ɯőã͓
ŽŚƔČőǄıãŇıƔô ˢˡ̮˦˦ˤ̮˥ˣ˟̮˞ˣˠ̮ˢ˥˟ ˟˟̮˞ˤˤ̮˦ˢ˦̮˞ˡ˧̮ˤˠ˥ iŚĆČŇŇŚ͓ƜƀþãőŚ͓þãƈãƔŚ͓ƈƜŇ͓ƀƜŚŇŚ͓

ĆČŇŇã͓őãƔƜƀã
NŏŽŇČŏČőƔãƀČ͓ſƜČƈƔŚ͓ƈŽãǄıŚ͓ãƔƔƀãƳČƀƈŚ͓Ňã͓ƀČãŇıǄǄãǄıŚőČ͓Ćı͓ŽãƀÿĬı̩͓ãƀČČ͓ƳČƀĆı͓͓ÿŚŏČ͓ĥıãƀĆıőı͓ƔČƀãŽČƜƔıÿı͓
ĆãƔŚ͓Ňã͓ƳıÿıőãőǄã͓ãŇŇ͓ŚƈŽČĆãŇČ͓¢ãőƔŚ͓¢ƔČĤãőŚ
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Il SUeVeQWe WeVWR UiSRUWa iQ eVWUePa ViQWeVi alcXQe idee SeQVaWe cRQ l'RbieWWiYR di iPPagiQaUe
XQa ciWWj diQaPica, cRQ XQ ceQWUR YiYR, beQ cRllegaWR cRQ le SeUifeUie e cRQ il caSRlXRgR.
UQR VSa]iR YeUde ai liPiWi del ceQWUR, XQ SaUcheggiR VRWWeUUaQeR SeU libeUaUe le QRVWUe VWUade.
CRQWePSRUaQeaPeQWe YalRUi]]aUe RgQi aVSeWWR della QRVWUa VWRUica PaQifaWWXUa.
UQa ciWWj"cRPSiXWa".

9IABILI7¬
Ɣ TeU]a cRUVia A11 PUaWR-FiUeQ]e;
Ɣ TUaPYia PeUeWRla-E[ BaQci;
Ɣ CiclRYia PUaWR-FiUeQ]e;
Ɣ TUeQi lRcali fUeTXeQWi PUaWR-FiUeQ]e.

INFRA67R8778RE
Ɣ CeQWUR FieUe e CRQgUeVVi a E[ BaQci;
Ɣ ASeUWXUa QXRYi hRWel;
Ɣ SWXdeQWaWR;
Ɣ PaUcheggiR VRWWeUUaQeR iQ Viale PiaYe;
Ɣ UlWeUiRUi faciliWa]iRQi di SaUcheggi SeU WXUiVWi;
Ɣ SWadiR;
Ɣ ZRQa VecchiR OVSedale cRQ SaUcR e iPSiaQWi VSRUWiYi;
Ɣ EVSaQViRQe della ]RQa MRYida iQ ceQWUR ed aQche fXRUi dal ceQWUR.

RRdRlfR TRPada
PUeVideQWe FedeUalbeghiPUaWR
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Osserva]ioni inerenti i principi di pianifica]ione del territorio pratese da parte
del Piano Strutturale, elementi che dettano le regole di uso e prescri]ioni per
il Regolamento Urbanistico.

NeOOe VWUaWeJLe deO SLaQR Oe SURVSeWWLYe ecRQRPLcR-VRcLaOL, ULJXaUdaQR aQcKe JOL aVSeWWL ecRQRPLcL,
TXaOL O'eYROX]LRQe deO dLVWUeWWR WeVVLOe e L deVWLQL deJOL aPbLWL deL SLccROL LPSUeQdLWRUL. La SRVVLbLOLWj
dL WURYaUe VROX]LRQL SeU ULQVaOdaUe XQa cRQcRUUeQ]a VaQa e LQWeJUaWLYa, dL aYeUe XQ'aVSeWWaWLYa deOOe
LPSUeVe aUWLJLaQe cLQeVL QeOO' RSeUaUe QeOOa OeJaOLWj e QeOOa cRQVaSeYROe]]a dL eVVeUcL aOO'LQWeUQR deO
VLVWePa LWaOLa.

La LQWeUSeQeWUa]LRQe deOO'LQdXVWULa WeVVLOe cRQ Oa YLWa RUdLQaULa e TXRWLdLaQa deL cLWWadLQL LQdLJeQL e
QRQ, cRQWULbXLVce a IaU SeUdeUe O'LdeQWLWj deL VRJJeWWL. RLSUeQdeUe TXLQdL XQ SeUcRUVR dL QXRYa
PRbLOLWj ecRQRPLca e VRcLaOe, baVaWa VXOOa IRUPa]LRQe SURIeVVLRQaOe e VX aUee ORJLVWLcaPeQWe SL�
YLcLQe aJOL LQVedLaPeQWL, ULYaOXWaQdR ]RQe XUbaQe dLVaJLaWe R WUaPRQWaWe dRYe Oa SURPLVcXLWj WUa
abLWa]LRQe e OaYRUR JRYeUQaQR Oe Ldee XPaQe.

NeOOa ILOLeUa SURdXWWLYa ORcaOe, VRQR aXPeQWaWe Oe aWWLYLWj WeU]LaULe, LQ SaUWLcROaUe TXeOOe aO VeUYL]LR
deOOe LPSUeVe, cRPe L VeUYL]L LQIRUPaWLcL, TXeOOL dL cRQVXOeQ]a ( ILQaQ]LaULa, OeJaOe, WecQLca, VWLOLVWLca,
IRUPaWLYa). QXLQdL VL deYe IRcaOL]]aUe Oa WUaVIRUPa]LRQe deO VLVWePa XUbaQR ORcaOe QeOOa dLUe]LRQe
deOOe aWWLYLWj LPPaWeULaOL deL SURdRWWL ( WecQRORJLcR, LQIRUPaWLcR, eWc), XQ YaORUe aJJLXQWR cKe RJJL
³Ia Oa dLIIeUeQ]a´ WUa SRVL]LRQL JeRJUaILcKe Qa]LRQaOL e ROWUe.

SL deYe baVaUe O'RSeUa dL XQa aPPLQLVWUa]LRQe SXbbOLca VXO IRUQLUe JOL VWUXPeQWL dLYeUVL SeU ULdXUUe R
eOLPLQaUe Oe baVL deOOa cRPSeWLWLYLWj cLQR-SUaWeVe VXOOa YLROa]LRQe deOOe QRUPe UeOaWLYe aO OaYRUR,
ILVcR e aPbLeQWe QeO caPSR deOOe cRQIe]LRQL.

CRQVLdeUa]LRQe IaWWLYa deOOe cRPSRQeQWL VRcLaOL e SURdXWWLYe SUeVeQWL QeO WeVVXWR cRQQeWWLYR dL PUaWR,
ULceUca deOOa TXaOLWj e LQQRYa]LRQe deL VeUYL]L e deL SURceVVL SURdXWWLYL e dePRJUaILcL. UQa WeQdeQ]a
dLPRVWUaWa cRQ Oe RSeUe dL aYeUe XQa caSacLWj dL SURdXUUe beQL e YLYLbLOLWj adeJXaWa ad XQ beQeVVeUe
deOOa VRcLeWj, XQa UeSXWa]LRQe cKe SaUWe daOO'LPPaJLQaULR cROOeWWLYR aWWUaYeUVR L SURdRWWL ORcaOL.
GeQeUaUe XQ dLaORJR eIILcace SeU XQa YeUa LQWeJUa]LRQe, aWWXaOe LQcOXVLRQe, WUa Oe dXe cRPXQLWj.

DaO PROR UQLYeUVLWaULR dL PUaWR, deULYa]LRQe dL TXeOOR ILRUeQWLQR, VL deYe SUeYedeUe JOL VSa]L
VRcLR-XUbaQL, SeU cRUVL dL IRUPa]LRQe, JePeOOaJJL XQLYeUVLWaUL, aUWLVWLcL, deL YeUL e SURSUL OabRUaWRUL dL
ULceUca SeU cROOeJaUVL aQcKe QeOOe VSecLILcLWj ecRQRPLcKe Pa VRSUaWXWWR cXOWXUaOL deO WeUULWRULR
SUaWeVe cRVu SOXULeWQLcR. UQ LQWeUQa]LRQaOLWj deO SeQVLeUR, deOO'a]LRQe, cKe aWWUaUUj Oe JLRYaQL OeYe
aQcKe dL UeJLRQL LWaOLaQe dLYeUVe.
IVWLWX]LRQL dL ULceUca e cXOWXUaOL cKe QeOOa cLWWj VL ULVSeccKLaQR, ULVcRSUeQdR Oe aQWLcKe RULJLQL dL
aSeUWXUa aOOe Ldee e aJOL LQJeJQL, XQa Vede PUaWR dL WUaVIeULPeQWR dL cRQRVceQ]e cRPe QeOOa VXa
WUadL]LRQe dL VePSUe.
TXWWR TXeVWR, aWWUaYeUVR Oa ULSURSRVL]LRQe dL cRPSeWeQ]e, YaORUL, PRWRUL SRWeQWL QeO SURdXUUe
cUeaWLYLWj e LPSUeQdLWRULaOLWj.

IO VLVWePa deOOe LPSUeVe IaQQR SaUWe deOOa cRVLdeWWa ³ QeZ ecRQRP\´, cKe daO SURdRWWR deO ³ dLVWUeWWR
PRda´ e deL VeUYL]L e deOOe WecQRORJLe cRUUeOaWe VL LQVeULVce LQ XQa ecRQRPLa, VePSUe PeQR
WUaVIRUPaWULce dL PaWeULe SULPe e VePSUe SL� dL SURdRWWL ad eOeYaWR cRQWeQXWR LPPaWeULaOe, cRPe Oa
ULceUca VcLeQWLILca, VWLOLVWLca, Oa UeSXWa]LRQe e Oa cXOWXUa.



La PRda, Pa aQcKe Oe SURdX]LRQL dL SURdRWWL WLSLcL, dL eYROX]LRQL VXOOe ³cROWXUe XUbaQe´ aOO'LQWeUQR
dL UecXSeUaWL edLILcL dL RULJLQe PaQXIaWWXULeUa, TXaOe O'aJULcROWXUa XUbaQa, O'LQVLePe dL SURJeWWL cKe Oe
YaULeWj dL LVWLWX]LRQL, aVVRcLa]LRQL dL caWeJRULa, cXOWXUaOL, SROLWLcKe, SURIeVVLRQaOL, eWc SUeVeQWL
IRUPXOaQR, cRVWLWXeQdR XQ SaWULPRQLR dL ULVRUVe XPaQe , PaWeULaOL e LVWLWX]LRQaOL VSecLaOe.

GOL LQWeUYeQWL XWLOL SeU VRVWeQeUe XQ QXRYR e UadLcaOe VYLOXSSR ORcaOe, XQa PeWaPRUIRVL cKe SXQWa ad
XQa ULRUJaQL]]a]LRQe deO dLVWUeWWR, WUaPLWe Oa caSacLWj dL XQ'a]LRQe cROOeWWLYa aWWa a SURdXUUe beQL
SXbbOLcL, cRQdLYLVLbLOL e SULYaWL e cUeaUe QXRYe ecRQRPLe, VRQR WUadXcLbLOL LQ:
QeOOa cRVWLWX]LRQe dL ceQWUL dL WUaVIeULPeQWR WecQRORJLcR, aOOa LVWLWX]LRQe dL VcXROe e cRUVL IRUPaWLYL
SURIeVVLRQaOL e ³ dRSR VcXROa ³ SeU adXOWL. L'LQWeQWR dL dLIIRQdeUe QXRYe cRQRVceQ]e deYe eVVeUe
accRPSaJQaWR daOO'RUJaQL]]aUe ILeUe, aOOe SURPR]LRQL dL PaUcKL WeUULWRULaOL dL JeQeUe.
La cRVWUX]LRQe dL LQIUaVWUXWWXUe, TXaOL Oe VWUade, Oe IeUURYLe, cROOeJaPeQWL cRQ O'aeURSRUWR, LQWeUSRUWL
SRVWL aL cRQILQL IXQ]LRQaOL ecRQRPLcL e dL VeUY]LR VRcLaOe deOOa cLWWj. TUaVSRUWL e WUaccLaWL SL� YLcLQL
aOOe eVLJeQ]e RUdLQaULe deOOa cLWWadLQaQ]a, OLPLWa]LRQe deL Pe]]L SULYaWL a IaVce dL RUaUL SL�
RSSRUWXQe SeU decRQJeVWLRQaUe Oe aUWeULe YLaULe SL� LPSRUWaQWL.

PeU XVaUe Oe SaUROe deOO'aUcK. BeUQaUdR SeccKL, cRRUdLQaWRUe deO PLaQR SWUXWWXUaOe dL PUaWR deO 1996,
deVcULYe Oa VWUXWWXUa LQVedLaWLYa cRPe XQa cLWWj IRUWePeQWe eWeURJeQea, da XQa SaUWe dL cLWWj-IabbULca,
a JUaQdL LQWeUYeQWL UeVLdeQ]LaOL, a ORWWL]]a]LRQL LQdXVWULaOL e PacURORWWL, LO ULVXOWaWR dL XQa
VWUaWLILca]LRQe QeO WePSR deOOe VXddeWWe SaUWL.
Ma Oe LQWeQVe e YeORcL WUaVIRUPa]LRQL LQWeUYeQXWe XOWLPaPeQWe (YeQWL aQQL), dLPRVWUaQR Oe dLQaPLcKe
dL WUaVIRUPa]LRQe e Oe cRPSaUa]LRQL eVeJXLWe cRQ cRQVLVWeQWL PXWa]LRQL deOOa deVWLQa]LRQe, cKe
aQcKe Ve dLVcLSOLQaWe daO ReJROaPeQWR EdLOL]LR, YeQJRQR eIIeWWXaWe cRQ SURcedXUe edLOL]Le VSecLILcKe
VeQ]a cRQVLdeUa]LRQL dL aOWUR WLSR, e Qe YeQJRQR PeQR Oa TXaOLWj XUbaQa e Oa TXaQWLWj deOOR VSa]LR
SXbbOLcR. La ³ cLWWadeOOa cLQeVe´ R aWWXaOe CKLQa TRZeQ dL YLa PLVWRLeVe, deJQaPeQWe WUaVIRUPaWa ,
Secca cRPXQTXe dL XQa IRUPa dLaORJaWLYa SURIRQda cRQ Oa cRPXQLWj e dL XQa cRQdLYLVLRQe QRQ VROR
eVWeWLca da SaUWe deOOa cROOeWWLYLWj LQdLJeQa Pa OeJaWa a IXQ]LRQL, VeUYL]L caSacLWj SURPR]LRQaOe e
dLYXOJaWLYa WUaYaOLcaQWe L cRQILQL deO TXaUWLeUe, deOOa cLWWj e deOOa SURYLQcLa.
La cRUULVSRQdeQ]a, aQcRUa RVVeUYabLOe WUa Oa TXaOLWj VWRULcR-aUWLVWLcR deJOL edLILcL caUaWWeULVWLca dL
TXeOOa SRU]LRQe dL YLa PLVWRLeVe e deOOa cRQWLJXa aUea deO PacURWWR ³O´, LdeaOL]]a XQ SeUcRUVR
VWRULRc- cRPPeUcLaOe e VRcLaOe cKe SaUWe daO IUXWWLYeQdROR aO ceQWUR SRWeQ]LaOPeQWe PXVeaOe R
ceOebUaQWe eYeQWL deO PeUcaWR cRSeUWR.

L'RIIeUWa VSa]LaOe cKe SURSRQe Oa cLWWj SeU LO IXWXUR SaVVa daOOa cRQVLdeUa]LRQe e YaOXWa]LRQe deL
YaORUL deSRVLWaWL QeO cRQWeVWR ILVLcR deOOa cLWWj VLPbROLca deO ceQWUR aQWLcR aOOe SURVVLPe SeULIeULe.
SWXdLR deOOa deQVLWj deOOa SRSROa]LRQe e deO VXR cRQceQWUaPeQWR, O'aUWLcROa]LRQe deJOL VSa]L eVLVWeQWL,
Oa dLPeQVLRQaOLWj LPSLeJabLOe dLYeUVaPeQWe deJOL VSaT]L LQedLILcaWL, cRUWLOL, SLa]]e, eWc, Oa
cRQQeVVLRQe WUa VSa]L SXbbOLcL e SULYaWL.

IQILQe e QRQ SeU XOWLPa LQ RUdLQe dL LPSRUWaQ]a Oa UeWe deO VLVWePa dL PRbLOLWj cRQ LO SRWeQ]LaPeQWR
dL cRUVe, dL aVVL e cRUULdRL dL WUaVIeULPeQWR SeU LO UaJJLXQJLPeQWR dL ceQWUL dLdaWWLcL, dL OaYRUR,
cRPPeUcLaOL, dL SROL VcaPbLaWRUL SeU Oe WUaeWWRULe e[WUaXUbaQe YeUVR Oe cLWWj dL FLUeQ]e e PLVWRLa e L
ceQWUL QeYUaOJLcL deOOa SLaQa.

Associa]ione Culturale Italo Cinese per l' Istru]ione
Il Presidente
Shuangjian Hu
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   Comitato Cittadini del Lungo Bisenzio di Prato  
 
          Sede legale Prato (PO) Via Viareggio 10 – cell 3288831161 lungobisenzioprato@pec.it.  
 
 

 
  
 

Proposta di interventi per la riqualificazione: 

Piazza della Stazione Centrale 

 
 
 

L¶obbiettivo q quello di proporre il recupero complessivo dell¶area mediante la 

sistemazione e il ripristino dell¶arredo urbano attualmente esistente e l¶inserimento di 

strumenti idonei a fornire esaustive e rapide informazioni sulla città, sia per il turista sia 

per chi vi giunge per motivi di lavoro, senza per questo stravolgere l¶attuale assetto della 

piazza che è certamente da considerare tra le più belle della città. 

 

Gli elementi fondamentali da considerare sono essenzialmente tre: 
1. Utenza Persone che frequentano la piazza, pendolari e turisti. 

2. Arredi Panchine, lampioni, cestini, cartelli informativi, fontana. 

3. Mezzi pubblici Treno, bus urbani e extraurbani, taxi. 

 

Utenza e mezzi pubblici: 
Le persone sono certamente la parte più importante in quanto elemento vivo con 

aspettative sia per quanto riguarda il decoro della piazza sia per quanto riguarda i servizi 

che vengono offerti e che non possono essere considerati uguali per ogni utente. E¶ 

quindi importante individuare le esigenze delle varie tipologie di persone 

 

Pendolare: 
La piazza è assiduamente frequentata da persone che giornalmente si recano a scuola 

o al lavoro utilizzando il treno o il bus e che hanno la necessità di avere un rapido 

accesso alle informazioni sulla percorrenza dei mezzi pubblici.  
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Turista: 
Appare utile prendere come spunto un articolo stampa del settembre 2021, dove veniva 

dato risalto (Assessore Bosi) all¶incremento del flusso turistico nella cittj con dati riferiti 

al 2021: 30.104 arrivi e 72.243 presenze, con una media di permanenza di 2,4 giorni, 

di cui 20.282 italiani e 9.822 stranieri. 

E¶ quindi lecito domandarsi se il flusso sia stato solo di persone interessate alla storia 

della città con i suoi musei e monumenti oppure se si sia trattato anche di un flusso 

legato alle attivitj commerciali di vario genere presenti sul territorio. L¶analisi è 

necessaria e d¶obbligo in quanto si tratta di due tipologie di persone che hanno 

certamente necessità diverse poiché, mentre la prima necessita di informazioni 

prettamente turistiche (cartine, app turistiche, cartellonistica su musei, mostre ecc.), la 

seconda richiede indicazioni di carattere commerciale (cartellonistica per le zone 

industriali del Macrolotto e dei vari uffici della città). Per entrambi invece sono 

certamente necessarie idonee e chiare informa]ioni per l¶utili]]o di me]]i pubblici (bus, 

taxi) e sull¶ubica]ione degli hotel. 

 

Proposte 
Installazione di pannelli, di adeguata grandezza, divisi per linee LAM ± Urbane ± 

Extraurbane, applicati sulla parte posteriore lato sinistro della pensilina centrale posta 

davanti all¶uscita della stazione, contraddistinti dalle lettere A B C; lettere riportate 

anche sul cartello posto nel punto dove è ubicata la fermata. Analogamente, sulla parte 

destra della pensilina, cartellonistica indicante musei, monumenti e hotel con indirizzo 

e numero del bus per raggiungerli. Utile sarebbe anche un cartello indicante i bus utili 

per raggiungere il Macrolotto e i vari Uffici Pubblici (Ospedale, Prefettura, Comune, 

Questura, Carabinieri, Agenzia delle Entrate, Camera di Commercio ecc.). 

Considerando che la disposizione attuale delle informazioni e l¶attuale l¶ubica]ione delle 

fermate non consentono un immediato orientamento per i vari viaggiatori, 

un¶organi]]a]ione come quella descritta permetterebbe l¶individua]ione immediata 

delle informazioni e il punto ove è ubicata la fermata.  

Oltre alle linee degli autobus appare importante una idonea e chiara segnalazione della 

fermata dei taxi che attualmente sono posizionati in luogo semi nascosto. Bisogna 

considerare che l¶uten]a puz essere composta da persone che arrivano a Prato per la 



 

3 
 

prima volta e possono essere giovani o meno giovani e con diverse capacità di 

interpretare le informazioni esposte circa i tragitti e gli orari dei bus urbani, extraurbani 

e Lam. E¶ quindi evidente la necessitj di una cartellonistica degli orari e tragitti dei me]]i 

pubblici posizionata in modo facilmente individuabile uscendo dalla stazione e che 

fornisca informazioni chiare alle esigenze delle persone.  

 
Arredi 
Immaginiamo un viaggiatore che per la prima volta giunge a Prato con il treno. Uscendo 

dalla stazione troverà una cartellonistica disposta in modo caotico con conseguente 

difficoltà ad individuare le linee dei bus e il servizio taxi, oltre alla mancanza di 

cartellonistica turistica e commerciale. Attraversando la piazza verso il Ponte alla 

Vittoria noterà un box informazioni chiuso e palesemente in disuso, una fontana priva 

di manutenzione, panchine danneggiate o deteriorate dal tempo, cartelloni pubblicitari 

arrugginiti e con parti corrose, scarsa illuminazione che in alcuni punti rasenta il buio 

dando così una sensazione di insicurezza. Tutto questo non contribuisce certo a dare 

una immagine di una città curata e sicura in cui valga la pena di soggiornare per qualche 

giorno. Ma oltre al viaggiatore c¶q anche il cittadino residente in cittj il quale davanti a 

una situazione di degrado, lieve o grave che sia, certamente non si sentirà motivato a 

frequentare la piazza e ciò favorirà la presenza di quei soggetti che solitamente vivono 

di espedienti. Ecco quindi la necessità di intervenire affinché Piazza Stazione di Prato 

non sia più un luogo di ritrovo di soggetti che vivono ai margini della società, ma bensì 

un luogo che stimoli i cittadini a frequentarlo. Ciò potrebbe essere realizzato con alcune 

modifiche e manutenzioni. 

 
Proposte 
 

Mezzi pubblici 

Sostitu]ione dell¶attuale cartellonistica relativa ai me]]i pubblici con quella sopra 

indicata con conseguente riposizionamento. 

 

Chiosco Info 

Ripristino del chiosco con attivazione di servizio informazioni turistiche e commerciali 

con personale addetto, unitamente a personale della Polizia Municipale. 
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In alternativa, qualora non sia ritenuto utile o gravoso mantenere il servizio sopra 

descritto, rimozione del chiosco poichp nell¶attuale situa]ione fornisce al viaggiatore 

una sensazione di abbandono e trascuratezza essendo palesemente inutilizzato. La 

rimozione consentirebbe una veduta più gradevole sulla piazza con la sua fontana.  

 

Fontana 

Ripristino e sostituzione del granito ammalorato o danneggiato e relativa levigatura per 

la pulizia del granito. Installa]ione di idonea illumina]ione all¶interno della vasca rivolta 

verso l¶alto in modo da valori]]are il getto d¶acqua. Manutenzione del verde esistente 

con inserimento di ulteriori piante verdi. 

 

Cartellonistica 
Installazione di due totem di forma triangolare (per migliore visibilità), posizionati 

nell¶area antistante l¶uscita dalla sta]ione: 

Uno con due mappe di cui una relativa all¶intero territorio comunale e una relativa alle 

aree industriali del Macrolotto, con evidenziazione di tutti quegli elementi principali che 

compongono il distretto tessile e industriale pratese (ad esempio il settore arredamento, 

innovazione e ricerca nel settore moda ecc.). 

L¶altro la mappa del centro storico con evidenziati gli elementi di interesse turistico 

(centro storico, musei, monumenti, il castello, il cassero, palazzi storici ecc. nonché 

strutture alberghiere, ristoranti ed esercizi commerciali di rilievo) 

Ricollegandoci alla cartellonistica dei mezzi pubblici precedentemente descritta, si 

avrebbe la seguente disposizione delle informazioni a disposizione degli utenti. Alla 

cartellonistica con le informa]ioni per l¶utili]]o dei me]]i pubblici, va certamente 

aggiunta una cartellonistica per chi intende procedere a piedi verso il centro storico. 

Installando all¶ini]io del vialetto centrale dei giardini un cartello indicante il centro 

storico, potrebbero essere predisposti tre diversi percorsi di accesso: Ponte alla Vittoria 

- Ponte XX Settembre - Ponte Mercatale. 

La cartellonistica di ogni percorso dovrebbe avere un codice QR con il quale l¶utente 

potrebbe visualizzare sul proprio smartphone / tablet la mappa con l¶indica]ione del 

percorso da seguire e i vari luoghi di interesse posizionati lungo il percorso. 
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Panchine 

Sostituzione delle panchine con altre composte da materiali maggiormente resistenti 

agli agenti atmosferici e ai danneggiamenti per avere una maggiore durata dell¶oggetto 

e una minor spesa nella manutenzione. 

 

Illuminazione 
Incremento dell¶illumina]ione lungo i percorsi pedonali e all¶interno di quei tratti di 

giardini che attualmente hanno scarsa illuminazione (specialmente quello lato stadio), 

in modo da avere una chiara visibilità sulle persone in transito cosi da fornire all¶utente 

una maggiore sicurezza. 

 

Spazio polivalente inclusivo 
 
La parte della Piazza q costituita da un¶area nella quale 

un tempo c¶erano installati giochi per bambini mentre 

attualmente è rimasto solo un chiosco bar. L¶area, pur 

essendo interamente alberata, presenta degli spazi che 

potrebbero essere utilizzati senza nuocere al verde già 

presente come area sgambatura cani 

 

Area gioco per ragazzi e adulti con campo pallacanestro, 

pallavolo altro tipo di sport aggregativo sul modello di 

quelli al Serraglio e Mezzana per consentire ai cittadini 

giovani e meno giovani di poter praticare attivitj all¶aperto, 

favorendo la socializzazione.  

 

Area all¶aperto a disposizione di cittadini, comitati o 

associazioni nel periodo primavera/estate, per dibattiti 

(anche su temi di interesse per la città) presentazioni di 

libri, mostre, ecc.«. La stessa area potrebbe essere 

utilizzata inoltre per rappresentazioni teatrali estive. 
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Conclusioni 

Quanto proposto porterebbe certamente ad avere una maggiore frequentazione della 

piazza non solo da parte di coloro che vi si recano per i mezzi pubblici ma anche da 

parte di persone in cerca di momenti di relax e svago.   

 

Piazza della Stazione è senza dubbio un luogo ad elevato transito di persone ed è 

quindi essenziale che risponda alle esigenze delle persone, siano esse residenti, 

pendolari o turisti.    

 

E¶ altrettanto importante, se non addirittura fondamentale, che sia curata poiché 

costituisce lo specchio della città e contribuisce sia ad accendere nel visitatore 

l¶interesse a scoprire Prato sia a migliorare la vita dei suoi cittadini sviluppando in essi 

la consapevole]]a dell¶importanza di una città curata. 

 

 

Prato, 20 marzo 2023 

 

 

 

 

Comitato Cittadini del Lungo Bisenzio di Prato 

                                                                                     Il Consiglio Direttivo 
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AREA ED EDIFICI DELL¶EX CAVA DELLA CIOMPA
MEMORIA PER IL PERCORSO PARTECIPATIVO PER LA REDAZIONE

DEL NUOVO PIANO STRUTTURALE

PURSRQeQWe: AQWRQeOOL CRVWUX]LRQL SUO (JLj S.E.M.E.S.A. VUO)
VLa CaQWaJaOOR Qc. 120 - 5 9 1 0 0 - P R A T O -

                      

La  presente  fa  seguito  all'osservazione  n�  33  al  piano  Operativo  p.g.  205494  del

05/11/2018 presentata per la modifica del perimetro tra il territorio urbanizzato e quello rurale,

rigettata con la motivazione: ³Trattandosi di individuazione che discende dal Piano Strutturale,

come previsto dall'art. 224 della L.R. 65/2014 non è modificabile in sede di Piano Operativo .́

Nell'osservazione si contestava la scelta di fondo compiuta con la delibera CC. 86 del

01/12/2016 di avvio di procedimento per il Piano Operativo e di variante al Piano Strutturale,

dove si decide di assumere, quale territorio urbanizzato ai sensi dell'art. 224 della L.R. 65/2014,

le  parti  non  individuate  come  aree  a  esclusiva  o  prevalente  funzione  agricola  nel  Piano

Strutturale Vigente e per le aree individuate dal Piano Strutturale vigente come ANPIL Monti

della Calvana ,́ ANPIL Monteferrato´ e SIR Stagni della Piana fiorentina e Pratese´ di assumere

quale  perimetro  del  territorio  urbanizzato  le parti  non individuate come aree  a esclusiva  o

prevalente funzione agricola nel PTCP.

La perimetrazione del territorio urbanizzato prevista per il nuovo Piano Strutturale ricalca

in pratica quella del  Piano Operativo e penalizza fortemente l¶area de qua, la quale è stata

inserita quasi interamente tra le aree a esclusiva o prevalente funzione agricola.

Tale scelta non appare tuttavia condivisibile per i motivi di seguito meglio illustrati.
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1. La scelta appare in controtendenza con quanto rappresentato negli elaborati del Piano

Strutturale vigente, dove l'area della Cava Ciompa viene sempre inglobata nel ³tessuto

storico dei Borghi ,́  e questo sia negli  elaborati  del  quadro conoscitivo (vedi elaborati

Ins4 ± Tessuti urbani-nord e Ins5 ± Usi del suolo-lettura 1±insiemi funzionali-nord) che in

quelle  di  progetto  (statuto  del  territorio  ±  Es1A  patrimonio  territoriale  ±  nord).  In

nessuna carta del PS vigente l'area è inserita nel  tessuto rurale (anche perché il RU

previgente l'area della Cava Ciompa, compresa buona parte del fronte-cava, prevedeva

un grosso intervento di nuova edificazione a carattere sportivo).

2. Tale perimetrazione non è conforme a quanto previsto dalle tavole adottate per il  nuovo

PTC,  che  pone  l¶area  della  Cava  Ciompa  all¶interno  della  perimetrazione  di  centro

urbanizzato.  In  particolare  la  tavola  QC-AGR-01  fa  ricadere  tutta  l'area  fin  sopra  al

frantoio in zona residenziale a tessuto discontinuo,  nella tavola ST_02_invariante-2 la

stessa area ricade nel sistema urbanizzato.

Preme  ricordare  che  fin  dall¶anno  2005  la  proprietà  dell¶area  ex  Cava  Ciompa  ha

interloquito con  l¶Ufficio Urbanistica del  Comune di  Prato al  fine  di  predisporre  un piano di

Recupero che permettesse la riqualificazione della Cava. Infatti il grosso intervento a carattere

sportivo  previsto  dal  previgente  Regolamento  Urbanistico  è  apparso  inattuabile sia

finanziariamente  che dal  punto  di  vista  gestionale,  non  essendo supportabile  dalla  viabilità

esistente (Via di Cantagallo sul fronte della Cava è molto stretta, priva di marciapiede da una

parte e dall'altra delimitata e da schiere di case storiche e dal muretto di delimitazione del
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Torrente Bardena);oltre ad essere particolarmente invasivo sia dal punto di vista paesaggistico,

che dal punto di vista geomorfologico, (si ricorda che a parte la breve porzione pianeggiante ci

troviamo di fronte ad una cava di alberese dismessa da decenni), risultava inoltre fortemente

impattante in un centro storico come Figline che, pi� di grandi strutture ha bisogno, a nostro

parere,  di  tanti  calibrati  piccoli  interventi  per  poterlo  rendere pi�  funzionale e  vivibile,  non

snaturalizzando la caratteristica di borgo che Figline è riuscito a conservare negli anni.

Le proposte che si sono succedute riguardavano la trasformazione e la riorganizzazione

di  un'area, storicamente destinata ad attività  estrattive ed alla lavorazione della pietra, con

utilizzazione prevalentemente residenziale ed attività di quartiere, certamente pi� compatibile

con la struttura  urbana e con le destinazioni  d'uso del  Borgo di  Figline, creando altresu,  in

corrispondenza della strada, una ampia dotazione di parcheggi, con alberature lungo strada a

fare da barriera verde e da quinta all¶area della cava che sarebbe potuto divenire finalmente

scorcio sulla collina, demolendo il magazzino e la cabina elettrica lungo la Via di Cantagallo. Dal

parcheggio era previsto un percorso ciclo pedonale al verde pubblico ad ampliare quello già

esistente nell¶angolo a sud del lotto, permettendo di dare l¶avvio alla creazione di un percorso

alternativo ciclopedonale alla Via di Cantagallo nella direzione sud-est che dal Borgo di Figline

porta alla Scuola di  Pontenuovo, per risolvere i grandi problemi di parcheggio e di sicurezza

durante gli orari di entrata e di uscita  degli studenti.  

A parere dello scrivente, è dunque necessaria una revisione del perimetro individuato,

che sia coerente con la disposizione di cui all¶art. 4, comma 3, della L.R.T n. 65/2014, anche

perchè  l¶inclusione  dell¶area  ex  Cava  Ciompa  tra  quelle  a  esclusiva  o  prevalente  funzione

agricola, contrasta con lo stato dei luoghi, sia attuale, che storico e storicizzato.

Le previsioni degli  strumenti  urbanistici  previgenti, trattavano tale zona come area di

frangia di  completamento, prevedendone un¶imponente edificazione a carattere sportivo, con

creazione di ampi parcheggi pubblici lungo strada, in considerazione della posizione di questa

l¶area incuneata tra l¶edificazione, sia storica che contemporanea, che si svolge senza soluzione

di continuità dall¶ingresso all¶edificato di Figline, fino al centro della frazione. Era dunque chiara

la strategia perseguita dal RU di riqualificazione e rigenerazione urbana, al fine di rideterminare

il  disegno dei  margini  urbani,  il  sistema insediativo  e  l¶assetto  territoriale  nel  suo  insieme,

osteggiando altresu  il degrado ambientale e funzionale: obiettivi  questi poi confermati anche

dalla L.R. 65/2014 e smi, che non potranno essere presi in considerazione nel futuro se buona

parte dell'area sarà esclusa dal territorio urbanizzato nel futuro Piano Strutturale.
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                Previsione del Regolamento Urbanistico ± non in scala -

Immagini dalla Via di Cantagallo dell¶Area Ex Cava Ciompa
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Pertanto,  per  i  motivi  sopra  esposti,  con  la  presente  siamo  a  richiedere  di  estendere  la

perimetrazione del territorio urbanizzato in coerenza all'adottato PTC, comprendendo l¶area di

proprietà  un  tempo  utilizzata  come  bene  strumentale  per  l¶attività  estrattiva,  attualmente

funzionale all¶attività della Ditta Antonelli Costruzioni s.r.l., nonché alle pertinenze correlate e al

magazzino e  cabina elettrica lungo strada,  secondo le perimetrazioni  riportate negli  estratti

sottostanti.  

Estratto PTC: l'area ricade nel tessuto residenziale a tessuto discontinuo

�



Estratto PTC: l'area ricade nel tessuto urbanizzato.
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   Comitato Cittadini del Lungo Bisenzio di Prato  
 
          Sede legale Prato (PO) Via Viareggio 10 – cell 3288831161 lungobisenzioprato@pec.it.  
 
 
 
 

 

Proposta di interventi inerenti:  
Alberature in via Firenze tra Ponte alla Vittoria Ponte Petrino 

 
 
 

L¶obbiettivo q la sostituzione delle alberature malate o instabili e la conseguente 

piantumazione di nuove alberature in sostituzione di quelle abbattute. 

Gli alberi presenti nel tratto di interesse risalgono a prima degli anni 30, come è 

rilevabile nella seguente fotografia scattata nel 1935 e che ritrae il primo tratto della via 

Firenze, dopo il ponte alla Vittoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dal 1940 è iniziata la messa a dimora di nuovi alberi fino a dove oggi ci sono i magazzini 

generali. Nella foto seguente, che risale al 1952, si vede chiaramente che gli alberi 

hanno ancora dimensioni ridotte e quindi palesemente di giovane età. 
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Prendendo come riferimento il 1935 è evidente che gli alberi hanno un¶età intorno 

ai 90 anni, che per il tipo di albero non sarebbe eccessiva. Sono però da considerare 

alcuni elementi che negli anni hanno certamente costituito una criticità per la 

conservazione delle alberature di via Firenze: 

 

9 Potature troppo intense, tardive o spesso eseguite quando le piante sono già in 

fase di risveglio vegetativo a primavera, con conseguente forte stress e reazioni 

intense con emissione di polloni alla base dei tronchi e lungo il fusto; 

 
9 Impermeabilizzazione della base dell'albero (zona del colletto) con asfalto o altri 

materiali inerti che impediscono la regolare respirazione vegetale e favoriscono 

l'attacco di patogeni responsabili di carie del legno che compromettono lo stato 

vegetativo e la stabilità dell'albero; 

 
9 Lavori stradali che possono aver causato danni al fusto o all'apparato radicale delle 

piante (causati dagli scavi), riconducibili soprattutto a tagli delle radici primarie che 

sostengono (anche in caso di forti venti) ed impediscono i fenomeni di collasso delle 

alberature. 
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Nel tratto in esame di via Firenze, sono agevolmente rilevabili le tracce lasciate 

dall¶abbattimento di circa 100 alberi avvenuto negli ultimi anni. Gli alberi abbattuti non 

sono mai stati reintegrati mentre è necessario che si proceda con rimpianti di specie 

idonee all'ambiente urbano, come da regolamento del verde urbano del Comune, 

eseguiti nelle aree aperte disponibili di via Firenze secondo modalità tecniche previste 

da uno specifico progetto da realizzare a cura di un tecnico forestale abilitato in materia. 

La sostituzione di un intero filare di alberi è possibile previa specifica progettazione, 

così come realizzato in altri viali della città.  

La progettazione potrebbe prevedere la sostituzione graduale di una decina di alberi 

all¶anno e ciò comporterebbe una spesa dilazionata nel tempo e quindi meno gravosa 

con il risultato di ottenere la sostituzione delle piante senza togliere completamente e 

per lungo tempo il verde da una pista ciclabile fortemente utilizzata soprattutto nel 

periodo estivo.  

E¶ inoltre importante consentire ai cittadini, in concerto con il Comune, di acquistare 

nuovi alberi da piantare nella zona dove essi stessi abitano e ciò certamente 

svilupperebbe in loro un senso di maggiore responsabilità e cura degli alberi come 

patrimonio dell¶intera comunità cittadina.  

E¶ quindi importante l¶impianto di nuovi alberi nell¶ambito dei vari progetti realizzati 

dal Comune, ma è altrettanto importante procedere alla realizzazione di un progetto 

che preveda la sostituzione di alberature logore dallo stress e dagli anni vissuti in 

ambiente urbano.  

Tali sostituzioni, inoltre, non possono essere assolutamente assoggettate solo alla 

normale manutenzione ma bensì inserite nel progetto riguardante il nuovo piano 

strutturale della città, tanto più adesso che c¶è l¶urgente necessità di sviluppare 

ulteriormente il verde urbano per il benessere delle persone e della stessa città.  

 

Prato, 5 maggio 2023 

 

Comitato Cittadini del Lungo Bisenzio di Prato 

                                                                                     Il Consiglio Direttivo 
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                                                              TACCUINO

Il presente dibattito deve considerare per le “osservazioni” al Piano Struturale del comune 
di Prato, l'esperienza disciplinare sull'articolazione funzionale del Piano Urbanistico e 
nelle molteplici esperienze in  materia di governo del territorio e dell'urbanistica.
Questo itinerario fa riferimento a delle differenti velocità delle componenti del suddetto 
Piano, dalle  articolazioni delle procedure di pianificazioni congruenti con i tempi, alle 
scelte di lungo periodo e quelle con azioni di periodo medio breve, alle gestioni 
dell'esistente. I termini fondamentali che sottendono agli ambiti problematici che un 
piano di questo tipo comporta, sono l'efficacia, la flessibilità, l'equità e la sostenibilità 
ambientale e sociale.
Uno scenario relativo alle politiche e scelte previste sul territorio per un medio periodo, 
con indicazioni relative al sistema insediativo (residenziale, industriale e terziario) e dei 
servizi (infrastrutture e verde pubblico), il paesaggio a mezzo il piano territoriale 
provinciale, la rigenerazione fisiologica del tessuto urbano, lo smaltimento dei rifiuti, il 
sistema idrogeologico.
Una sorta di “agenda urbana” come recita nella premessa del Piano Strutturale pratese, e 
ancora “ la presa di coscienza che le condizioni sono cambiate, richiede un significativo 
ripensamento delle modalità di costruzione dell'azione pubblica sul territorio, sia nella 
parte della programmazione sia nella parte del governo del territorio”. Le aree urbane 
sono luoghi decisivi per il futuro della collettività.
L'Associazione Culturale Italo-Cinese per l'Istruzione scrivente, condividendo lo spunto 
che trapela  dai contenuti iniziali dell'illustrazione del documento di avvio del 
procedimento -Piano Strutturale 2024- nell'esprimere la propria partecipazione per 
portare il contributo alla valutazione del suddetto piano, con una serie di osservazioni 
esprimenti un interesse diffuso per la comunità cinese, puntualizza quanto segue:
Prato è una città conflittuale ma innovativa, in continuo divenire, della convivenza di 
molteplici etnie, un distretto industriale del tessile primario a livello internazionale.
Questo passaggio è importante per il cittadino straniero che vuole integrarsi nei 
meccanismi sociali ed economici della società, trovando in essa i luoghi idonei per 
realizzarsi.
La città come strumento di identità tramite le proprie dimensioni vivibili e facilmente 
comunicanti.
Iniziando dal centro storico ma in linea con le frazioni, quale città policentrica, questo 
deve essere usufruibile dai cittadini sia residenti all'interno di esso che all'esterno che da 
visitatori occasionali, turisti, usufruitori di utenze e servizi a vario titolo. Possibilità di 
una viabilità all'interno delle mura, legata ad una percorrenza sia di servizi pubblici che di 
assistenza, non invasiva dei nuclei abitativi che commerciali, ma dall'esterno facilmente 
percorribile a piedi e in breve giungere nei luoghi destinati a servizi, commerciali, ludici. 
Rendere vivibile e costantemente occupata la città murata, con un insediamento costante 
non di repentini cambiamenti. Creare le condizioni di una collettività che nel tempo metta 
radici e consapevole dei propri diritti che doveri. Riproponga la memoria di vita nel 
centro storico, non sia ostaggio di commercializzazioni estreme che di “ movide” fini a se 



stesse.
Il centro storico, sia un museo diffuso ma non cristalizzato nella conservazione non 
condivisa. Quello che viene tramandato dalle opere d'arte ai monumenti, sono il segno, la 
testimonianza di vite antiche ma in quel momento di realizzazioni attuali, bene 
consideriamole così. La memoria deve servire perchè la comunità conosca e capisca nel 
mantenerle vive, non ricordi, coincidenti solo con date e eventi.
Attorno alla cinta muraria, passaggi pedonali collegati con poli di parcheggio indicati nel 
piano e di scambio per agili bus, sia di contenute dimensioni che di alta frequenza.
Eliminare il parcheggio di P.zza Mercatale, perchè collegata da antiche strade che subito 
si saturano, con gli alti numeri di abitanti e di fruitori dei servizi da quelli scolastici,a 
quelli sanitari, a quelli di varie utenze pubbliche, private, etc che oggi limitano visioni 
possibiliste a tutti i costi.
Mentre per quanto riguarda il capitolo della “città di fondazione e le tracce della memoria 
materiale” i passaggi dei luoghi della produzione e dei luoghi dell'abitare, sono in stretta 
relazione nel primo distretto tessile del Macrolotto zero, dove con l'intervento 
dell'amministrazione comunale nel recupero del tratto di via Pistoiese e del mercato 
coperto ha significativamente improntato una realtà di rinascita del vecchio apparato 
urbano industriale e commerciale. La comunità cinese ivi insediata deve ritrovare una sua 
identità e i contenitori idonei a divenire una nuova storia della città.
Un sistema di relazioni dove la Chinatown si insedia nella condivisione tutta della città e 
dell'amministrazione, rivelazione urbanistica per un tessuto di relazioni che riscoprono la 
tradizione di rapporti sociali, culturali, manufatturieri con etnie diverse in particolare 
quella più numerosa, l'asiatica.
Condividiamo, quando si dice che  i temi identitari della città e della comunità dovranno 
essere messi a confronto e a sistema per costruire una “mappa della coscienza collettiva 
materiale e immateriale” composta da luoghi fisici e mentali dell'identità della città, nella 
sua dinamica in divenire, ma aggiungiamo noi con la partecipazione fattiva della 
comunità nel suo desiderio di progredire e confrontarsi con la società ospitante. Quindi 
definiamo le strategie di partecipazione sociale e di comparto finalizzate alla 
valorizzazione delle diverse identità collettive, un vero processo partecipativo.
Già Prato ha una esperienza nel futuro con la propria caratteristica di una comunità 
multiculturale in divenire con almeno tre generazioni della comunità cinese che 
attualmente pensa e parla italiano, che sta acquistando una “ sensibilità ambientale” che 
vede sempre nel recupero degli ambienti urbani del macrolotto zero, alcuni da destinare a 
laboratori agricoli e spazi da destinare a verde con forestazione urbana, con una gestione 
corretta dei rifiuti e della loro trasformazione nelle forme cosentite. 
La comunità cinese vede con interesse i contenuti del punto 1.4 -Strategie urbane e 
territoriali- la cosidetta economia circolare o la città circolare con le tre assi 
fondamentali: l'innovazione dei processi produttivi; la rigenerazione urbana; il 
rafforzamento della coesione sociale, sopratutto nelle “pratiche di riuso”. Potenziare le 
nuove pratiche urbane sulle tipologie del patrimonio edilizio esistente, quali il tessuto 
produttivo e artigianale. 
La città ha un carattere di mixitè diffuso determinato dalla presenza di comparti urbani 
residenziali  contenenti forti porzioni di edifici produttivi ma questo aspetto identitario 
deve essere valorizzato dal piano Strutturale per il mantenimento delle attività produttive 



all'interno della città. Il suo potenziamento vede anche i lotti dei due Macrolotti 1 e 2 
posti strategicamente vicino ad arterie viarie da potenziare comunque per rendere 
funzionali i trasporti nell'area economica e sociale-produttiva vasta tra i comuni di cintuta 
quali dopo Prato, Calenzano, Campi Bisenzio, Poggio a Caiano, Carmignano, Quarrata, 
Agliana e Montale. Quest'area deve avere una proiezione sul territorio dell'area 
metropolitana come viabilità e senza causare appesantimenti sulle aree  agricole o loro 
riduzioni. 
Altro importante capitolo economico e sociale è il tessuto commerciale, da ripensare 
sviluppando la riscoperta dei negozi di vicinato e modelli di grande ditribuzione  ma di 
medie dimensioni, uniti nel fine di avere contenute dimensioni e più specifico indirizzo 
commerciale.
Interessante nel seno dell'attuazione del progetto di città pubblica, il Piano Operativo del 
Comune in conformità con il Piano Strutturale, l'iniziativa di acquisire le aree destinate 
alla realizzazione di progetti pubblici che d'immobili di interesse da adibire a funzioni 
pubbliche, quali la realizzazione di parchi urbani e agrourbani, scuole, parcheggi. Validi 
elementi architettonici e urbanistici corroboranti lo scopo ambientale della città ma anche 
di motivi agregativi, formativi, logistici il tutto per agevolare e pianificare, l'aggregazione 
sociale e il contributo dei cittadini tutti alla vita disciplinare della collettività 
rappresentata all'interno delle facciate della città pubblica.
Mentre la scelta politica di porre al centro del Piano Operativo il tema ambientale, vede la 
comunità interessata allo sviluppo della forestazione urbana come strumento e narrazione 
di una città sostenibile con il contributo della natura. Prato città green che genera sinergie 
innovative ed equilibri tra il distretto industriale e le politiche urbane.
Bene se il sistema agricolo urbano circolare pone a tutti la possibilità di reti tra produttori 
agricoli e le aziende di trasformazione, ristorazione ricettività turistica per attuare a delle 
filiere corte. La partecipazione di percorsi integrati per incentivare l'agroalimentare e 
l'offerta turistica.
Questo sviluppo dell'agricoltura urbana deve rappresentare un'opportunità di sviluppo che 
in relazione alle cosidette buone pratiche sul territorio agricolo periurbano, deve 
interessare gli edifici o gli spazi della zona artigianale del macrolotto zero. 
Compenetrtazione degli aspetti storici, culturali e di archeologia industriale che l'area 
trasuda. 
Il coinvolgimento della comunità cinese nella produzione agricola, con la scoperta della 
biodiversità, nella logica di promozione delle tipicità e di abitudini alimentari originarie. 
Nessuna forma di produzione intensiva ma adeguate produzioni al servizio di un 
consumo locale.
Il Centro Storico e le porzioni abitative prossime alle mura che comprendono 
l'insediamento e l'identità originaria, devono essere supportate da una viabilità sostenibile 
e da parcheggi in parte non a pagamento a supporto degli abitanti e visitatori.
Non condividiamo la demolizione totale del vecchio ospedale Misericordia e Dolce, ma 
che poteva essere attrezzato per una componente più funzionale di centro 
poliambulatoriale, immerso nel nuovo parco denominato “Parco Centrale” progettato a 
mezzo concorso internazionale.
Infine e non per essere ripetitivi, il capitolo dedicato al Macrolotto Zero: un Piano 
Strategico per il Distretto Creativo dell'Area Metropolitana, chiama ad un confronto con 



le comunità diverse quella indigena e quella cinese, con l'obiettivo di una perfetta 
inclusione delle reciproche aspettative.
Un complesso urbano così articolato e complesso richiede un equilibrio per evitare 
importanti conflitti sociali.
Bene la transizione degli edifici industriali e artigianali, verso funzioni di servizi, ma una 
rigenerazione come richiama il piano per realizzare un Distretto Creativo, deve avere la 
partecipazione condivisa delle componenti sociali e commerciali esistenti in luogo. Il 
Mercato Coperto, la commercializzazione dei prodotti agroalimentari, negozi di vicinato, 
uno spazio di medialibrary, un parco pubblico, una piazza per eventi pubblici, idee valide 
ma devono essere condivise con l'attuazione di una Chinatown validamente funzionale 
alle due comunità e all'identità dell'amministrazione.
La Chinatown di via Pistoiese diviene l'elemento strategico della transizione del quartiere 
verso funzioni creative, culturali di costume importanti. Strumento ideale per accellerare 
il processo integrativo della nostra comunità all'insegna della conoscenza sociale e 
d'interesse con la comunità italiana in una unica  visione di legalità.

                                     Associazione Culturale Italo Cinese per l'Istruzione
                                                                Il Presidente 
                                                              Shuangjian Hu
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CONTRIBUTO AL NUOVO PIANO STRUTTURALE 

DELL¶ORDINE ARCHITETTI P.P.C. PROVINCIA DI PRATO 

 

A seguito degli incontri svoltosi nella Consulta Professionale nelle date 08/02 e 16/03 

X.s. e dell¶incontro sYoltosi presso la nostra sede in data 26/04/2023, si propone il 

contributo dell¶Ordine Architetti P.P.C. della Provincia di Prato alla redazione del Piano 

Strutturale sui seguenti argomenti: 

 

1. territorio urbanizzato ed aree agricole; 

2. infrastrutture, mobilità e qualità ’dello spazio urbano; 

3. macrolotto ed aree industriali; 

4. riuso, perequazione e premialita; 

5. centro storico e qualità dell’abitare; 

6. criticità rispetto al P.O. 

 

Il Consiglio dell¶O.A.P.P.C. Provincia di Prato, anche se purtroppo è stato coinvolto 

nella fase di redazione del Piano Strutturale e delle scelte strategiche di base, 

ovviamente di stretta competenza dell¶A.C, quando ormai queste erano già state 

determinate e non modificabili, ritiene doveroso proporre comunque un contributo 

ed esporre le sue valutazioni e riflessioni afferenti alla pianificazione in discussione. 

Infatti, essendo inevitabili le conseguenze che il Piano Strutturale riverbererà sulla 

futura pianificazione del territorio, come O.A.P.P.C. riteniamo indispensabile portare 

un nostro contributo, anche proponendo alcuni temi di indirizzo strategico, sebbene 

non strettamente relativi e pertinenti al Piano Strutturale, oggi in fase di redazione, 

poiché da questi possono scaturire le componenti conformative ed attuative.  

In particolare si ritiene il tema della sostenibilità (urbana, ambientale, sociale, 

culturale ecc.) assolutamente trasversale e fondamentale e che debba essere trattato 

con azioni che tendano fattivamente a pianificare una città resiliente e capace di 

affrontare le sfide attuali ed in divenire, ponendo attenzione alle trasformazioni 

climatiche, sociali ed economiche, mettendo in circolo capacità e conoscenze, 
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facendo nuovamente del riuso e della ottimizzazione delle risorse un fattore distintivo 

della storia e della cultura di Prato, valorizzando le realtà esistenti, il saper produrre 

materiale ed immateriale, il saper ripensare e rigenerare ed il sapere agire 

fattivamente, creando prospettive di qualità per i cittadini. 

Il presente contributo propone, quindi, una riflessione allargata e si pone come base 

per le future osservazioni nella fase post adozione dello strumento. 

 

1. TERRITORIO URBANIZZATO ED AREE AGRICOLE 

Partendo dal tema generale della individuazione del territorio urbanizzato, 

evidenziato nei documenti di Avvio del Procedimento, si concorda ovviamente con la 

strategia proposta di contenere Xn¶ulteriore consistente consumo di suolo. Ma altresì 

si osserva quanto segue: 

 

a) si sottolinea come nello stesso Avvio del Procedimento esistono specifiche aree 

inquadrate come "Aree da sottoporre a conferenza di Copianificazione´, 

condizione che evidenzia la possibilità di utilizzare dette aree per Xn¶ulteriore 

edificazione non residenziale. Si ritiene che detto ragionamento, suffragato da 

precise motivazioni di carattere strategico, possa essere preso in 

considerazione anche per aree oggi non parimente perimetrate e 

rappresentate in cartografia, ma che presentano caratteristiche similari e che 

potrebbero apportare un contributo collettivo analogo in termini di città 

pubblica sotto forma di realizzazione/cessione di importanti attrezzature o 

infrastrXttXre nell¶ottica di un completamento dei servizi o delle infrastrutture 

esistenti. 

b) Si rende necessaria una riflessione generale sulle aree di frangia del territorio 

agricolo, talvolta già di fatto inglobate all¶interno del territorio urbanizzato e 

strettamente afferenti a comparti urbani completamente trasformati ed 

infrastrutturati. In tale casistica, in cui le aree non presentano estensione 

consistente e la cui sottrazione non inficia la definizione e la prestazione 

complessiva del tema delle aree agricole, si propone di riconoscere alle aree 

in oggetto la reale configurazione di fatto di aree inglobate in ambiti urbani ed 

ormai urbanizzati inserendole all¶interno del territorio urbanizzato stabilito dal 
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P.S. e pianificandole poi nel successivo strumento conformativo del P.O. come 

aree di completamento per la realizzazione di piccoli interventi di ricucitura 

residenziale. 

c) Si ritiene fondamentale anche riconoscere gli elementi di valore del sistema 

insediativo e rurale e stabilire come possano essere disciplinati perseguendo 

al contempo obbiettivi di tutela e di sviluppo.  

 

2. INFRASTRUTTURE, MOBILITÀ E QUALITÀ DELLO SPAZIO URBANO 

La pianificazione strategica del territorio è correlata in maniera imprescindibile al 

tema generale delle infrastrutture, della mobilità (o meglio delle mobilità) e della 

qualità dello spazio.  

 

Si rende necessario un quadro conoscitivo riferito agli specifici settori inerenti le 

infrastrutture cittadine, per conoscere i punti di forza e le criticità da affrontare e 

risolvere in un ridisegno complessivo della città che metta al centro la qualità del 

vivere, del lavorare e dei servizi declinata nelle varie accezioni del quotidiano. 

Serve quindi una puntuale analisi e discussione sui bisogni generali (presenti e futuri) 

della città e dei cittadini, affrontando i temi: 

a) servizi collettivi esistenti (ad es. Tribunale, aree pubbliche e sportive, sistema 

della coesione sociale e dei servizi alla persona, ecc); 

b) potenziali bisogni in divenire (ad es. previsione del Crematorio, ecc.); 

c) residenze per particolari categorie di utenti (ad es. studenti, anziani, ecc).  

 

Occorre anche un approfondimento, ad integrazione del P.U.M.S od in aggiunta a 

quanto già previsto, sulla mobilità, declinata nelle varie forme carrabili o lente 

affrontando i temi: 

a) flussi di traffico generali; 

b) polarità urbane e intermodalità esistenti o da prevedere;  

c) infrastrutture viarie e/o necessità di implementarle/modificarle (tramvia di 

collegamento con Campi e Firenze); 

d) funzionalità (trasporto pubblico locale) e/o necessità di 

implementarle/modificarle. 
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Andranno anche valutate le sezioni stradali esistenti per eventualmente ricalibrarle, 

in funzione di nuove diverse necessità, con puntuali allargamenti per adeguamento 

delle sedi carrabili o puntuali restringimenti, laddove possibile e nel rispetto dei flussi 

e delle necessità carrabili, per ritrovare percorsi ciclopedonali o alberati in fregio alla 

viabilità esistente. I percorsi ciclopedonali sono da intendere e prevedere non solo in 

chiave ludica o ricreativa, ma come possibile infrastruttura di uso quotidiano, per 

quella fascia di popolazione che può o deve muoversi a piedi ed in bicicletta (es. per 

i percorsi casa/lavoro, casa/scuola, per poter raggiungere in sicurezza le varie 

polarità a scala territoriale come centro storico e frazioni, ospedale, scuole, 

Interporto, Cascine di Tavola, ex Banci, rete dei servizi culturali, sociali ed impianti 

sportivi, macrolotti tra di loro e con le frazioni di riferimento, parcheggi scambiatori 

ecc.).  

 

Infine, si ritiene che la qualificazione dello spazio pubblico sia da ripensare come 

strategia complessiva di connessione e strutturazione urbana, realizzando la 

cosiddetta città dei 15 minuti, con scuola e servizi a portata di cittadino e 

Xn¶integrazione delle funzioni e dei servizi pubblici. 

Tale obbiettivo deve essere perseguito a larga scala sia nelle zone centrali che in 

quelle periferiche, riqXalificando l¶esistente ma pXntando ad Xna messa a sistema 

generale, pensando allo spazio pubblico in ottica di qualità e non solo di quantità 

necessaria a rispondere ai parametri dimensionali richiesti. Pensare uno spazio 

pubblico che sia sinonimo di aggregazione, multifunzionalità e fruibilità tenendo conto 

dei fattori ambientali e del contesto sociale in cui si inserisce. 

 

3. MACROLOTTO ED AREE INDUSTRIALI 

Strettamente collegato al tema del territorio urbanizzato, dello sviluppo delle attività 

produttive e della persistente richiesta di nuove superfici produttive, nel corso degli 

incontri è stata illustrata una specifica strategia legata alla possibilità di rialzamento 

degli edifici industriali esistenti, per evitare consumo di suolo e soprattutto evitare la 

eventuale realizzazione di un terzo macrolotto. Preso atto che è in corso una 
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convenzione con l¶UniYersitj “La Sapien]a´ per Yerificare la cogen]a di detta 

possibilità, si rileva che: 

a) l¶ipotizzato ampliamento 40% appare quantitativamente limitato perché 

insufficiente a coprire i consistenti costi degli investimenti necessari; 

b) agli evidenti problemi di natura strutturale si affiancano poi problemi di natura 

igienico/sanitaria derivanti, ad esempio dall¶accecamento dei lucernari a tetto 

oggi esistenti, per cui (in mancanza di una modifica ai regolamenti oggi 

esistenti in ordine ai rapporti aero/illuminanti e di igiene in generale) 

occorreranno ulteriori interventi ed investimenti sugli impaginati di facciata 

per adeguare gli spazi esistenti alle nuove condizioni; 

c) l¶inserimento di nuovi volumi all¶interno di un lotto fondiario consolidato può 

comportare, in caso di necessità di adeguamento dei parcheggi privati 

necessari ai sensi della L.122/89, un disequilibrio nell¶assetto del suolo; 

d) occorrerebbe chiarire dal principio se detti volumi in ampliamento 

comporteranno la necessità o meno di reperire standard pubblici, 

evidentemente da monetizzare in quanto i lotti fondiari risultano ormai 

inadeguati a reperire aree pubbliche da cedere all¶A.C. ed i comparti urbani di 

riferimento risultano in prevalenza aree già completamente urbanizzate ed 

infrastrutturate o comunque aree in cui il reperimento dello standard risulta 

difficile o comunque inadeguato a rispondere ad una esigenza collettiva. 

  

4. RIUSO, PEREQUAZIONE E PREMIALITÁ 

In considerazione della schedatura che ci è stata esposta e degli obiettivi dichiarati, 

appare che si voglia che il tema del riuso sia centrale e strategico nei nuovi strumenti. 

Una nostra prima considerazione, non essendo però al momento a conoscenza della 

normativa che supporterà tale impegno, è la speranza che, rispetto all¶attXale stato 

di cose, ci sia il superamento di una semplice e generica liberalizzazione nei cambi di 

destina]ione, con l¶approdo ad Xna circostan]iata e politica Yolontj di indiri]]o. 

La sostituzione non funziona allo stesso modo in ogni tipo di tessuto, senza 

considera]ioni sXlla qXalitj del contesto e la sostitX]ione ³selYaggia´, caratteri]]ata 

principalmente dalla demolizione degli opifici storici a favore di interventi snaturanti 

del tessuto e della caratteristica tipomorfologica, ha lentamente trasformato la città 
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stratificata in una banale periferia culturalmente anonima e lontana dal genius loci 

originario (es. via Protche, via Ferrucci, via Tacca, p.zza S.Marco, ecc). 

Conosciamo bene e sono assai pochi i casi in cXi si q sapXto cogliere l¶opportXnità di 

trasformare creatiYamente l¶esistente poten]iandone la for]a espressiYa e la capacitj 

di incontrare la generale utilità (Campolmi, Camera di Commercio, Beste, ecc.). 

Appare chiaro che questo intento si persegue non solo facilitando le operazioni di 

recupero a livello di norme tecniche, ma si debba intervenire alleggerendo in generale 

l¶onerositj degli interYenti, evitando qXanto meno di graYare con l¶obbligo di 

reperimento degli oneri dettati dalla Legge Tognoli. 

Un contributo su cui riflettere, perché in altre realtà impegnate nel recupero ha 

prodotto benefici effetti, consiste nell¶incentiYa]ione degli Xsi temporanei degli 

immobili facilitando, con regole idonee, una reimmissione graduale sul mercato 

attraverso la generazione di rendite progressive. 

La perequazione può certamente rappresentare una modalità di conseguimento di 

questi obbiettivi, anche se dall¶analisi di tanti casi la percentXale da riconoscere deYe 

tener conto dei numeri economici che possono rendere velleitaria la volontà di 

riconversione. 

Se sapremo coglierla Xn¶opportXnitj pre]iosa si offre a qXesta tematica, sXlla base 

delle previsioni di cui alla scheda 8 del documento di indirizzo per il Recovery Fund 

³Ne[t Generation Prato´, con l¶Agen]ia Urbana del RiXso come strXmento operatiYo 

per affrontarla.  

Nel qXadro della rigenera]ione Xrbana, nell¶ottica di persegXire Xna migliore qXalitj 

degli insediamenti futuri, anche nell¶ambito della sostenibilitj edili]ia ed Xrbanistica, 

sarebbe importante prevedere un sistema di premialità per quei progetti di 

trasformazione che siano in grado di rispettare standard energetici e di sostenibilità 

ambientale, al fine garantire una migliore qualità degli insediamenti. 

  

5. CENTRO STORICO E QUALITÀ DELL ’ABITARE 

Rivitalizzare il centro storico secondo un principio di sostenibilità sociale è un tema 

di prioritaria importanza, ovvero recuperare le zone e le abitazioni non occupate del 

centro e gli edifici e i negozi in disuso e in stato di abbandono. La riqualificazione del 

centro storico deve essere rivista in relazione alla vivibilità da parte dei residenti, il 
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progressivo abbandono delle residenze del centro verso le periferie, costituisce 

sicuramente un aspetto da non sottovalutare dal punto di vista della pianificazione. 

Dovrebbe essere quindi incentivato il sistema della residenza, dotandolo anche di 

quei servizi che via via si sono allontanati e fare sì che il patrimonio storico artistico, 

architettonico e culturale abbia un ruolo attivo nel contesto sociale ed economico del 

territorio. Al contempo vanno implementati però anche uffici pubblici ad uso dei 

residenti e dei frequentatori del centro e delle Università presenti (es. PIN, Monash, 

ecc.), dove unità abitative e inabitate e negozi sfitti possono essere destinati a varie 

attività sia legate alla residenza che a funzioni pubbliche, per i cittadini così come per 

gli studenti (es. foresterie, air b&b, mensa studentesca, ecc.). 

Particolare attenzione deve essere posta sulla riqualificazione sociale e ambientale 

dell¶area delle dXe sta]ioni, Stazione Centrale e Stazione del Serraglio, zone poco 

attraenti e particolarmente difficili, anche con problemi di sicurezza e che necessitano 

di un riassetto funzionale di tutto il sistema, compresa la viabilità, i mezzi di trasporto 

pubblico e i parcheggi scambiatori. 

 

6. CRITICITÀ RISPETTO AL P.O. 

In riferimento al P.S. ed al P.O., di cui dovranno essere valutate le criticità applicative 

e le norme che non hanno fino ad oggi funzionato, si è riscontrata sovente una chiara 

difficoltà nella definizione degli interventi sul patrimonio edilizio esistente, spesso 

derivante da un originario inserimento del manufatto tra gli edifici esistenti al 1954. 

Tale attribuzione di soglia cronologica non tiene conto della realtà di fatto dei singoli 

immobili, certo esistenti a quella data ma spesso ormai snaturati dagli interventi, 

ormai sovrapposti nel corso degli anni che hanno portato di fatto ad organismi edilizi 

privi di caratterizzazione intrinseca e decontestualizzati rispetto alla stringente 

normativa evidentemente afferente ad immobili di altra natura. 

Stesso ragionamento per quegli immobili esistenti al 1954, ma decontestualizzati 

perché ricadenti all¶interno di contesti urbani ormai trasformati che hanno snaturato 

sia gli originari contesti di riferimento sia il ruolo e la natura degli originari edifici 

esistenti. 

Per entrambe le casistiche si suggerisce un¶attenta e puntuale valutazione degli edifici 

e dei contesti, sfuggendo ad una rigida e cartografica definizione verso una veritiera 
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lettura dello stato di fatto che consenta poi una definizione degli interventi coerente 

ed attuabile in concreto. 

Spostare la soglia di identificazione cronologica ed il valore identitario riconosciuto ai 

manufatti dal 1954 al 1963 può limitare il numero della casistica ma non appare 

misura volta al superamento della criticità evidenziata nel suo insieme per cui si 

auspica una riflessione più cadenzata e puntuale per l¶identificazione del reale quadro 

conoscitivo e di conseguenza delle fattive strategie di intervento.  

 

 

Prato 12 maggio 2023 

 

Per il Consiglio dell¶Ordine degli Architetti PPC ProYincia di Prato 

                                     La Presidente 

                                    Arch. Lulghennet Teklè 

 

                                          _______________________________ 

 

 

  

 

Prot. n. 442/2023 
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ALLEGATO 3 
Premiazione foto vincitrici 



INCONTRO̴MOSTRA FINALE

PRATO IMMAGINA̮ La ÿıƔƔà ŽƀŚĥČƔƔa ıŇ ƈƜŚ ĤƜƔƜƀŚ
Venerdì 9 giugno 2023 Ζ 17:00́19:00

CONTEST FOTOGRAFICO ͉PRATO PER ME͊
DISCORSO PREMIAZIONE

ȉSLaPR PROWR dLVSLacLXWL dL QRQ SRWHU HVVHUH SUHVHQWL aOOa SUHPLa]LRQH dHO CRQWHVW
IRWRJUaΈcR, Pa cL WHQHYaPR a cRPXQLcaUH aL YLQcLWRUL, aL SaUWHcLSaQWL H a WXWWR LO SXbbOLcR
cKH IaU SaUWH dL TXHVWa cRPPLVVLRQH ª VWaWa aO WHPSR VWHVVR XQ'HVSHULHQ]a bHOOLVVLPa H
dLΊcLOH.
BHOOLVVLPa SHUcK« WXWWH OH LPPaJLQL SUHVHQWaWH UaccRQWaYaQR XQa VWRULa, JUaQdH R
SLccROa PH VHPSUH VLJQLΈcaWLYa.
DLΊcLOH SHUcK« ª VWaWR PROWR cRPSOLcaWR VHOH]LRQaUQH aOcXQH, YLVWa Oa ULccKH]]a dL
LQIRUPa]LRQL cKH RJQXQa cRQWHQHYa. IQ RULJLQH dRYHYaPR VcHJOLHUQH 5, Pa abbLaPR
SHQVaWR IRVVH LPSRUWaQWH aUULYaUH aOPHQR a 10. VROHYaPR aQcKH cKH WXWWR TXHVWR
SUH]LRVR SaWULPRQLR, XWLOH SHU LPPaJLQaUH aVVLHPH LO IXWXUR dHOOa cLWW¢, QRQ aQdaVVH
dLVSHUVR. LH IRWR aQcKH VH SLccROH VRQR RJJL WXWWH TXL SUHVHQWL LQ PRVWUa.
RLQJUa]LaPR PROWR JOL RUJaQL]]aWRUL dHO CRQWHVW SHU aYHU cRQcHVVR TXHVWL SLccROL
aJJLXVWaPHQWL LQ cRUVR d'RSHUa.

UQ VaOXWR a WXWWL L SUHVHQWL
SLOYLa CaQJLROL, DaQLHOa PROL, AQdUHa VaO]aQLaȊ

MO7I9A=IONI

FO7O1: FLRQa WaQJ
CKLaUa H RULJLQaOH Oa UaSSUHVHQWa]LRQH dHOOa YRORQW¢ dL cRQYLYHQ]a dHOOH dXH cXOWXUH cRQ
OȆaccRVWaPHQWR dL HOHPHQWL aUcKLWHWWRQLcL H dHcRUaWLYL dL PRQdL aOOȆaSSaUHQ]a ORQWaQL.

FO7O 2: MaUWa RRVaWL
QXHVWR VcaWWR, XQa VRUWa dL ULWUaWWR dHOOa VcaOa dHOOȆH[ IabbULca BHIaQL, ª VWaWR VcHOWR
SHUcK« UaccRQWa cRQ JUaQdH UaΊQaWH]]a IRUPaOH H dL cRQWHQXWR, cRPH VL ª PRdLΈcaWR
XQR VSa]LR XUbaQR dLYHQHQdR LO VLPbROR dL XQa cLWW¢ dLQaPLca cKH caPbLa SRUWaQdRVL
dLHWUR Oa VXa VWRULa H aO WHPSR VWHVVR JXaUdaQdR aYaQWL.

FO7O 3: FUaQcR AQWRQLR FRcRVL
IO BLVHQ]LR ª XQR dHJOL HOHPHQWL SL» UaSSUHVHQWaWL LQ TXHVWR cRQWHVW, a WHVWLPRQLaQ]a
dHOOȆaPRUH dHL SUaWHVL SHU LO ORUR ΈXPH cKH Ka VHPSUH aYXWR XQ UXROR cHQWUaOH QHOOR
VYLOXSSR dHOOa cLWW¢ H cKH QH VWa aVVXPHQdR VHPSUH dL QXRYL QHO cRUVR dHO WHPSR.
EȆVWaWR PROWR aSSUH]]aWR LO YaORUH dL ULVRUVa SHU Oa cLWW¢ cKH LO IRWRJUaIR Ka YROXWR
cRQIHULUH cRQ TXHVWa LPPaJLQH aO BLVHQ]LR, LPPaJLQaQdR QHO IXWXUR VHPSUH SL»
HcRORJLcR dL PUaWR Oa cUHa]LRQH dL XQ SaUcR ΉXYLaOH, H XQR VQRdR SHU L caPPLQL cKH VL
LQWUHccLaQR VXO WHUULWRULR.



FO7O 4: FUaQcHVca ZaPbRQ
La cXOWXUa dL XQ OXRJR QRQ ª daWa SHU VHPSUH Pa Ya PaQXWHQXWa QHO WHPSR. La
WUaVIRUPa]LRQH dHOOa CaPSROPL LQ bLbOLRWHca QH ª XQ HVHPSLR OaPSaQWH cKH ULcKLaPa
LQQaQ]LWXWWR OȆLPSRUWaQ]a dHOOa PHPRULa cROOHWWLYa. IO PXUaOHV HYRca VLPbROLcaPHQWH
TXHVWL aVSHWWL H OL cRQVHJQa aOOH JLRYaQL JHQHUa]LRQL cKH cL WUaQVLWaQR daYaQWL.

FO7O 5: SWHOOa CaUbRQH
PUaWR ª VHPSUH VWaWa XQ caVR RULJLQaOH dL XVR LQQRYaWLYR dHO WHUULWRULR. La PL[LW«
WHRUL]]aWa da BHUQaUdR SHccKL QH VRWWROLQHaYa bHQH JOL aVSHWWL SHcXOLaUL H VSHVVR aWLSLcL
dL XQ cRQWHVWR cKH VL ª PRUIRORJLcaPHQWH WUaVIRUPaWR QHO WHPSR cRQ OR VYLOXSSR dHO
dLVWUHWWR LQdXVWULaOH SULPa H cRQ OȆaWWHQ]LRQH aO SaUcR aJULcROR SRL. OJJL LO UHcXSHUR dL
OXRJKL LQWHUVWL]LaOL R abbaQdRQaWL aOOȆLQcXULa cRQ RUWL H aUHH cROWLYaWH VWa dLYHQWaQdR XQa
QXRYa IRUPa dL PL[LW« cRPSOHVVa, cKH Ka VLJQLΈcaWLYH H LQQRYaWLYH cRQVHJXHQ]H VRcLaOL,
cXOWXUaOL, aPbLHQWaOL H, SHUcKª QR, HVWHWLcKH.

FO7O 6: SaOYaWRUH GaURIaOR
UQ OXRJR VLPbROLcR dL PUaWR IUa Oa SLa]]a dHOOȆUQLYHUVLW¢ H Oa SWa]LRQH dL PRUWa aO SHUUaJOLR
dRYH LO WHPSR dHOOH LdHH VL cRQIRQdH cRQ TXHOOR dHO YLaJJLR. LR VcaWWR LQTXadUa CRXQW XS,
OȆOURORJLR dHOOa CRVWLWX]LRQH, RSHUa dL AOHVVaQdUa AQdULQL, dRYH LO WHPSR VHJQa aQQL, PHVL,
JLRUQL, RUH, PLQXWL H VHcRQdL daOOȆHQWUaWa LQ YLJRUH dHOOa CRVWLWX]LRQH, cKH OȆLPPaJLQH
VXJJHULVcH HVVHUH XQ YaORUH IRQdaWLYR dL RJQL PRPHQWR dHOOa YLWa aQcKH TXHOOR dHOLcaWR H
WHQHUR dHOOa OHWWXUa dL XQ OLbUR QHOOȆabbUaccLR IUa XQa dRQQa H XQa baPbLQa.

FO7O 7: EULNa RRVVL
UQa SaUWLWa a SaOORQH LQ XQ SaUcR SXbbOLcR UaSSUHVHQWaQR VLPbROLcaPHQWH Oa SRVVLbLOLW¢ dL
XQ VXSHUaPHQWR dHOOH dL·HUHQ]H VRcLaOL H dL XQa cRQYLYHQ]a WUa dL·HUHQ]H cXOWXUaOL. NRQ cL VL
JLXdLca SHU LO cRORUH dHOOa SHOOH R LO SaVVaSRUWR cKH VL Ka LQ WaVca Pa SHU cRPH VL ª bUaYL a
JLRcaUH a SaOORQH, H QRQ VL SaJa SHU IaUOR.

FO7O 8: GLacRPR BHUWL
La cLWW¢ ª IaWWa dL PXUa, dL PLVXUH, dL cRORUL, dL OaYRUR, dL cRQΉLWWL, dL SaVVLRQL, dL aOOHJULa H dL
JLRLa. IO cHQWUR dL PUaWR SLHQR dL JHQWH cKH SaVVHJJLa UaccRQWa Oa VcHOWa dL OLbHUaUH OH VWUadH
daO WUaΊcR H UHJaOaUOH aL PRPHQWL LPSRUWaQWL dHOOa YLWa TXRWLdLaQa, aOOH aWWLYLW¢ H aL VHUYL]L dL
XQa cLWW¢ VHPSUH aWWHQWa aOOa SURVVLPLW¢.

FO7O 9: TRPPaVR SWabLOH
AWWUaYHUVR Oa VXJJHVWLYa H RULJLQaOH LPPaJLQH dHOOa QXRYa aOa dHO CHQWUR PHccL cKH QH
abbUaccLa OȆHdLΈcLR SL» ȅYHccKLRȆ, LO IRWRJUaIR R·UH XQR VSXQWR aOOa UHda]LRQH dHO SLaQR
VWUXWWXUaOH, aXVSLcaQdR cKH OR VYLOXSSR H LO ULQQRYaPHQWR
dHOOa cLWW¢ VLa UHaOL]]aWa SaUWHQdR daOOa VXa LdHQWL¢ VWRULca H cXOWXUaOH H SUHVHUYaQdRQH Oa
VXa LdHQWLW¢.

FO7O 10: AOLcH MaccKHULQL
IO WHPa dHO dHJUadR, dHOOȆabbaQdRQR dHJOL HdLΈcL LQdXVWULaOL ª PROWR SUHVHQWH LQ TXHVWR
cRQWHVW a WHVWLPRQLaQ]a dHO dLVaJLR dHL cLWWadLQL, SUHRccXSaWL SHU OȆLQTXLQaPHQWR cKH L



ULΈXWL SRVVRQR JHQHUaUH. La IRWR QH ULWUaH LcaVWLcaPHQWH L WUaWWL HVVHQ]LaOL.
QXHVWa IRWR, dL XQa VWUaRUdLQaULa SXOL]La IRUPaOH, QH ª XQa OXcLda dHQXQcLa HVSUHVVa LQ
PaQLHUa VLOHQ]LRVa Pa dL JUaQdH HΊcacLa.
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Il Comune di Prato ha accompa-
gnato la costruzione del nuovo 
Piano Strutturale con il processo 
partecipativo “Prato immagina. 
La città progetta il suo futuro”, 
la cui gestione è stata a!data 
alla società Avventura Urbana. 
Nell’ambito del processo parteci-
pativo, il Comune, in collaborazio-
ne con l’Urban Center e Avventura 
Urbana, ha organizzato il contest 
fotografico “Prato per me”.

MA COS’È 
IL PIANO 
STRUTTURALE?
La costruzione del Piano Struttu-
rale rappresenta uno dei percorsi 
che tocca più da vicino la vita di 
ogni cittadino. Esso è, infatti, lo 
strumento con il quale la collet-
tività individua e si riconosce nei 
valori identitari del territorio e ne 
decide il futuro, tracciando le linee 
del disegno della città e stabilendo 
le regole per la tutela, lo sviluppo 
e il governo dell’intero territorio 
comunale.

In particolare, il Piano Strutturale 
contiene:

• il Quadro Conoscitivo che - at-
traverso dati, informazioni, carte 
e relazioni di settore - fotografa PR
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la realtà del territorio;

• lo Statuto del Territorio, che rappresen-
ta l’atto di riconoscimento dell’identità 
del luogo, mediante il quale la comunità 
locale riconosce il proprio patrimonio ter-
ritoriale e ne individua le regole di tutela, 
riproduzione e trasformazione;

• la Strategia di Sviluppo sostenibile, cioè 
la definizione di obiettivi generali e speci-
fici che orientano le scelte progettuali di 
gestione e trasformazione del territorio.

PRATO PER ME: IL 
CONTEST
Il contest, aperto a tutti, è stato finalizzato 
a raccogliere materiale fotografico utile 
al riconoscimento degli aspetti territoriali 
considerati identitari per gli abitanti, che 
potesse così contribuire alla redazione del 
Piano Strutturale.

La domanda a cui gli scatti hanno dovuto 
rispondere è: quale spazio/elemento del 
territorio rappresenta maggiormente Pra-
to per te?

Le foto sono state sottoposte alla valutazio-
ne da parte di una giuria tecnica qualificata, 
composta da:

• Silvia Cangioli, membro del Cda della Fon-
dazione Act e dell’Urban Center;

• Daniela Poli, presidente del Corso di 
Laurea in Urbanistica e Pianificazione 
territoriale presso la Scuola di Architettura 

dell’Università di Firenze;

• Andrea Valzania, docente universitario 
presso il Dipartimento di Scienze socia-
li, politiche e cognitive dell’Università di 
Siena e membro del Comitato Scientifico 
dell’Urban Center.

Di seguito, successivamente ad una breve 
panoramica sull’insieme degli scatti raccolti, 
si riportano le foto vincitrici e i motivi che 
hanno indotto la suddetta Giuria a premiar-
le. Le foto vincitrici sono state oggetto di 
un’esposizione al Centro Pecci, a partire dal 
9 giugno (data dell’Incontro/Mostra finale 
nell’ambito del quale sono state presentate 
attività ed esiti dell’intero percorso) fino al 
25 giugno. Anche le altre foto arrivate ma 
non risultate vincitrici sono state oggetto 
dell’esposizione, seppure in un formato più 
piccolo e in forma assemblata. Tutti gli scatti 
sono stati infatti inclusi in un unico collage 
fotografico esposto accanto alle foto vincitri-
ci e, nel presente testo, sono presenti tutte 
le relative didascalie di accompagnamento 
(allegate in coda al documento).

LE FOTO E I TEMI
La giuria, in occasione dell’Incontro/Mostra, 
ha voluto specificare (attraverso un testo 
inviato al gruppo di lavoro del processo) 
che “far parte della commissione è stata al 
tempo stesso un’esperienza bellissima e 
di!cile: bellissima perché tutte le immagini 
presentate raccontavano una storia, grande 
o piccola me sempre significativa, di!cile 
perché è stato molto complicato selezionar-
ne alcune, vista la ricchezza di informazioni 
che ognuna conteneva. In origine dovevamo 
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sceglierne 5, ma abbiamo pensato fosse 
importante arrivare almeno a 10.”

Le 286 foto raccolte parlano, infatti, di mol-
te dimensioni e aspetti diversi del territorio 
pratese e sono state inviate da persone di 
tutte le età, soprattutto da giovani. Nume-
rosi gli scatti finalizzati a far emergere la 
multiculturalità che caratterizza il tessuto 
sociale di Prato con immagini che rappre-
sentano la città e al contempo portano 
altrove (un gruppo di ragazzi/e con prove-
nienze diverse, delle lanterne rosse su un 
edificio occidentale ottocentesco, i “capelli 
corvini” di una ragazza asiatica). Altrettanto 
numerose le foto che ritraggono le risor-
se naturali di Prato - in particolar modo il 
fiume Bisenzio - e le loro funzioni (sociali, 
di contrasto al cambiamento climatico, 
legate allo sport outdoor),  che sottolineano 
i di"usi bisogni aggregativi della comunità 
ed attraverso cui si esplicita la richiesta di 
nuovi spazi verdi urbani attrezzati e ben te-
nuti. Tante anche le foto relative al rapporto 
tra passato e presente, alla dimensione 
artistico-culturale dell’area e, in generale, 
alla storia della città, sia sul piano pretta-
mente architettonico e urbanistico (Piazza 
del Duomo, Castello dell’Imperatore, Ponte 
Mercatale) sia sul piano della produzione e 
dell’economia (Gualchiera di Coiano, ex-fab-
briche per cui si richiedono rifunzionalizza-
zione, riuso e pratiche di cura).

Alcune foto hanno rappresentato, inoltre, 
l’occasione per i/le cittadini/e per denun-
ciare in maniera silenziosa e icastica aspetti 
critici legati soprattutto all’inquinamento 
generato dal tessuto produttivo e dal tra!-
co veicolare e per lanciare, pertanto, l’invito 
a perseguire la strada della sostenibilità 

con interventi mirati ma di"usi.
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Multiculturale
La combinazione di lanterne rosse appese all’ingresso di un 
edificio occidentale ottocentesco crea uno scenario diverso. Due 
culture che convivono insieme.

Fiona Wang

Chiara e originale  
la rappresentazione 
della volontà di 
convivenza delle 
due  culture con 
l’accostamento 
di elementi 
architettonici e 
decorativi di mondi 
all’apparenza 
lontani.



Scala, ex fabbrica Befani, via Valentini, Prato
La fotografia ritrae la scala dell’ex fabbrica Befani di Prato, oggi riconvertita a nuovi utilizzi. Lo spazio porta con se le forme del pas-
sato, memoria dei cittadini di ciò che è stato, un simbolo del lavoro degli anni ’70, che racchiude la tradizione tessile pratese. Ciò che 
spesso rimane di quest’ultima è un’architettura in declino, vissuta e adesso immobile. La riconversione di tale spazio diviene simbolo 
di una città che vuole crescere e i suoi tratti sono la didascalia della storia di Prato. La scala nell’architettura rappresenta la salita 
continua verso un piano superiore, parte dal basso per arrivare all’altezza massima dell’edificio. Al piano terra la vista è nitida e vera, 
dall’alto si ha invece una visione d’insieme, un’immagine necessaria per notare i segni e i simboli di un indispensabile cambiamen-
to naturale, ideologico e culturale. Siamo in continuo esodo, alla ricerca d’equilibrio e come noi anche la città, alla ricerca di nuove 
pulsazioni. Ci si serve così di una scala, la quale mostra un itinerario tracciato che incarna l’aspettativa del domani. Salire diviene così 
sinonimo di esodo della cultura cittadina che con la consapevolezza di una realtà vissuta, approda verso una nuova cultura urbana, la 
quale riporta l’immagine nativa, troppo spesso sospesa nell’abbandono. La scala è elemento architettonico consapevole della necessi-
tà di crescita, ci invita a progettare e raggiungere una nuova realtà, facendoci comunque iniziare la salita dal piano terra, dalla cultura 
e dal passato della nostra città. Scala come trasmissione continua di idee. In fotografia, tale elemento diviene simbolo di un movimen-
to permanente che la nostra Prato è portata a compiere pur portando con sei segni di urbs con percorsi già battuti nel tempo.

Marta Rosati

Questo scatto, una 
sorta di ritratto 
della scala dell’ex 
fabbrica Befani, è 
stato scelto perché 
racconta con grande 
ra!natezza formale 
e di contenuto, 
come si è modificato 
uno spazio urbano 
divenendo il 
simbolo di una 
città dinamica che 
cambia portandosi 
dietro la sua storia 
e al tempo stesso 
guardando avanti.



Il Bisenzio è uno degli elementi più rappresentati in questo contest, a 
testimonianza dell’amore dei pratesi per il loro fiume che ha sempre 
avuto un ruolo centrale nello sviluppo della città e che ne sta assumendo 
sempre di nuovi nel corso del tempo. E’stato molto apprezzato il valore di 
risorsa per la città che il fotografo ha voluto conferire con questa immagine 
al Bisenzio,  immaginando nel futuro sempre più ecologico di Prato la 
creazione di un parco fluviale, e uno snodo per i cammini che si intrecciano 
sul territorio.

Parco fluviale sul Bisenzio 
La creazione di un vero e proprio parco fluviale sul Bisenzio, da Gonfienti a Santa Lucia, altro vero 
polmone verde della città frequentatissimo da tutti i cittadini di ogni età come area di aggregazione 
e per varie attività sportive. Importante snodo per vari cammini che si intrecciano sul nostro territo-
rio e ideale per un futuro sempre più ecologico che punta su una mobilità sostenibile.

Questo è quello che immagino e auspico nel futuro di questa città.

Franco Antonio Focosi



La cultura di un luogo non è data per sempre ma va manutenuta nel tempo. 
La trasformazione della Campolmi in biblioteca ne è un esempio lampante 
che richiama innanzitutto l’importanza della memoria collettiva. Il murales 
evoca simbolicamente questi aspetti e li consegna alle giovani generazioni 
che ci transitano davanti.

Per me Prato è come un albero che attinge la forza dalle proprie radici e cresce rigoglioso solo se 
viene curato e coltivato. Prato è una città la cui linfa vitale è il suo passato e i giovani che cammina-
no di fronte al murales rappresentano il futuro e tutti i cittadini a cui è a!dato il compito di curare 
e nutrire la nostra città. Inoltre, questo murales si trova al di fuori della biblioteca “Lazzerini” luogo 
simbolo della città dove si unisce il passato, la rinomata cimatoria Campolmi, il presente, l’attuale 
biblioteca, ed il futuro, i giovani che studiano.

Francesca Zambon



Prato è sempre stata un caso originale di uso innovativo del territorio. 
La mixité teorizzata da Bernardo Secchi ne sottolineava bene gli aspetti 
peculiari e spesso atipici di un contesto che si è morfologicamente 
trasformato nel tempo con lo sviluppo del distretto industriale prima e con 
l’attenzione al parco agricolo poi. Oggi il recupero di luoghi interstiziali o 
abbandonati all’incuria con orti e aree coltivate sta diventando una nuova 
forma di mixité complessa, che ha significative e innovative conseguenze 
sociali, culturali, ambientali e, perchè no, estetiche.

Orti in fabbrica 
Piccole aree verdi, coltivate con cura e spesso addossate ai capannoni delle fabbriche, fanno parte 
ormai da sempre del paesaggio urbano della nostra città allontanandosi dal centro storico verso le 
aree periferiche del distretto industriale. 

Non sono propriamente orti urbani ma ugualmente preziosi nel sottrarre spazio al degrado, nel pro-
muovere la condivisione dei prodotti coltivati, nel mitigare il rigore delle costruzioni industriali.

Stella Carbone



Un luogo simbolico di Prato fra la piazza dell’Università e la Stazione 
di Porta al Serraglio dove il tempo delle idee si confonde con quello del 
viaggio. Lo scatto inquadra Count up, l’Orologio della Costituzione, opera 
di Alessandra Andrini, dove il tempo segna anni, mesi, giorni, ore, minuti e 
secondi dall’entrata in vigore della Costituzione, che l’immagine suggerisce 
essere un valore fondativo di ogni momento della vita anche quello 
delicato e tenero della lettura di un libro nell’abbraccio fra una donna e una 
bambina.

Prato di sana e robusta costituzione 
Il luogo di Prato per me più caratteristico è piazza dell’Università. La foto rappresenta al contempo, 
lo spirito forte e la voglia di libertà dei pratesi. 

La foto ritrae l’opera di Alessandra Andrini “count up” - Monumento alla Resistenza (2009), che 
rappresenta la scelta e la lotta drammatica fatta dagli italiani per amore della libertà da cui la nostra 
Costituzione Repubblicana, ed al contempo, in un contesto adesso sereno, una madre con la propria 
figlia intenti a leggere la storia del gabbiano Jonathan Livingston quasi a volerci ricordare che le 
scelte, quelle di!cili, comportano sacrifici, sfide e, a volte, rivoluzioni.

Salvatore Garofalo



Equilibri 
Lo spazio e gli elementi che maggiormente rappresentano Prato, per me, sono tutti sintetizzati in 
questa foto scattata al Parco della Liberazione e della Pace: verde pubblico, industria, edilizia popo-
lare e immigrazione. Il Parco della Liberazione e della Pace è per tutti i pratesi ancora, semplicemen-
te, l’Ippodromo. È il più famoso dei tanti spazi verdi che arricchiscono il Comune di Prato, davvero 
lodevole in questa attenzione al verde e senza confronto con i Comuni limitrofi. È ciò che di Prato ap-
prezzo maggiormente. Questa attenzione deve equilibrarsi con un consumo di suolo ancora troppo 
elevato. A destra si vede una ciminiera: segno del passato industriale di Prato che rimane una città 
industriosa e un’importante polo del tessile, con ottime iniziative in ambito di economia circolare. 
Queste ottime iniziative nell’ottica della rigenerazione devono equilibrarsi con attività industriali in-
curanti dell’ambiente e dell’uomo, come i casi di lavoratori sfruttati ancora dimostrano. Sullo sfondo 
palazzi recenti di edilizia popolare: alloggi più che dignitosi in classe energetica elevata. Un altro 
esempio di attenzione ecologica dell’amministrazione comunale che segue l’attenzione ai diritti 
civili e sociali. In questi palazzi, così come al parco, si costruisce l’integrazione tra persone che sono 
nate a Prato e altre persone che arrivano da altre Regioni italiane, da altri Stati e da altri continenti. 
Non è facile.

Nel mezzo del prato, tra due porte bianche, una partita di calcio tra ragazzi di ogni provenienza. 
Sperando che sia di auspicio per una felice integrazione.

Erika Rossi

Una partita a pallone in un parco pubblico rappresentano simbolicamente 
la possibilità di un superamento delle di"erenze sociali e di una convivenza 
tra di"erenze culturali. Non ci si giudica per il colore della pelle o il 
passaporto che si ha in tasca ma per come si è bravi a giocare a pallone, e 
non si paga per farlo.



Prato vivace e dinamica, come una mamma e una figlia sui pattini. Ritmi veloci ma accomodanti, 
colori e coerenza, cura e gentilezza. Crescita della comunità locale.

Giacomo Berti

La città è fatta di mura, di misure, di colori, di lavoro, di conflitti, di passioni, 
di allegria e di gioia. Il centro di Prato pieno di gente che passeggia  
racconta la scelta di liberare le strade dal tra!co e regalarle ai momenti 
importanti della vita quotidiana, alle attività e ai servizi di una città sempre 
attenta alla prossimità.



Sono certo del fatto che il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci rappresenti un’eccellenza di 
livello internazionale e trovo possa incarnare uno dei simboli identitari Pratesi per questo contest.

Nello scatto che ho scelto, ho visto l’architetto Maurice Nio “abbracciare” letteralmente il “vecchio”, 
grazie alla sua visione progettuale.

Trovo sia questo un abbraccio atto a preservare, curare, innovare e rinnovare lo spirito identitario 
della nostra Prato.

Apprezzo molto il fatto di come l’edificio originario sia stato integralmente conservato e simultanea-
mente integrato con nuovo ampliamento dal forte impatto architettonico.

Spero dunque che questa foto possa essere d’ispirazione per la redazione del nuovo Piano Struttu-
rale, a tutela della nostra identità storica-culturale e contemporaneamente alla valorizzazione delle 
risorse esistenti ed al loro sviluppo e rinnovamento.

Tommaso Stabile

Attraverso la suggestiva e originale immagine della nuova ala del Centro 
Pecci che ne abbraccia l’edificio più ‘vecchio’, il fotografo o"re uno spunto 
alla redazione del piano strutturale, auspicando che lo sviluppo e il 
rinnovamento della città sia realizzata partendo dalla sua identità storica e 
culturale e preservandone la sua identità.



Foto con rifiuti
Questa foto è stata scattata nei dintorni di San Paolo, un quar-
tieri di Prato caratterizzato dall’industria tessile principalmente 
di stampo della cultura cinese. 

Si tratta di un capannone dove si lavora con gli indumenti, fuori 
dal quale è presente questa nicchia dove sono accumulati i 
rifiuti; questa foto è stata scelta per mostrare anche la parte più 
cruda e negativa di Prato ossia l’ inquinamento.

Alice Maccherini

Il tema del degrado, 
dell’abbandono 
degli edifici 
industriali è 
molto presente in 
questo contest a 
testimonianza del 
disagio dei cittadini, 
preoccupati per 
l’inquinamento che 
i rifiuti possono 
generare. La foto ne 
ritrae icasticamente 
i tratti essenziali. 

Questa foto, di una 
straordinaria pulizia 
formale, ne è una 
lucida denuncia 
espressa in maniera 
silenziosa ma di 
grande e!cacia.



ƈPVaXS immagina. La ciXXʚ TVSgeXXa il WYS fYXYVSƉ ` CSnXeWX fSXSgVaƼcS ƈPVaXS TeV meƉ
DidaWcalie fSXS

Cognome e Nome Descrizione foto

Agic SaReP PVaXS aXXVaZeVWS YRa VYSXa. URa bicicPeXXa e aXXVaZeVWS YR ScchiS diZeVWS SWWeVZa Pa ciXXʚ. BicicPeXXa = LibeVXʚ. URa PibeVXʚ che WXVaZedi TedaPaRdS e XSccaRdS i bePPiWWiQi TYRXi che haRRS cSRXVibYiXS aPPa
cVeWciXa PVaXeWe. ViZa Pa bicicPeXXa, eZZiZa!

AgViTiRS VeRXYVePPa GabViePPa ViXSVia PVaXS TeV Qe VaTTVeWeRXa YR PYSgS dSZe i giSZaRi Wi TSWWSRS ViYRiVe, VaTTVeWeRXa YR PYSgS dSZe i Vaga^^i TSWWSRS TaWWaVe Pe PSVS WeVe e diZeVXiVWi ƼRS a XaVdi

AkhXeV AVWPaR

MSPXS bePPS YR PagheXXS di TVaXS VeWideR^a di ZiPae aPcide de gaWTeVi Zedi ZiWXa QSPXS bePPa daP baPcSRe e UYeWXS PagS QSPXS WTeciaPe TeVchʣ UYeWXS PagS YWa TeV iP fYScS di WSccSVWS cSQYRe di TVaXS TVeRdi
P'acUYa da UYi iR caWS di eQeVgeR^a iR caWS di iRceRdiS iR QSRXagRa S iR aPXVi PYSghi.
LA SCULTURA SPINDLES DI LORI CECCHINI 
STiRdPeW Ɓ Pe cYi diQeRWiSRi gigaRXeWche (10 QeXVi di baWe e aPXe^^a e 9 di TVSfSRdiXʚ) WSRS abbaWXaR^a VaVe ReP PaZSVS di CecchiRi Ɓ ʢ YRa WXVYXXYVa QSdYPaVe iR acciaiS e aPPYQiRiS che VicSVda YR gVaRde
aPbeVS i cYi VaQi cSQTSRgSRS YRa WSVXa di aPgSViXQS RaXYVaPe
BePPS,VSXSRda di TVaXiPia QSPXS YXiPe iR UYeWXS VSXSRda TSWWiaQS aRdaVe iR XaRXi QSdi

AWif AQeeV

Cƅʢ YR gVaRde TaVcheggiS WSXXS Pa WXa^iSRe BSVgSRYSZS a PVaXS, ʢ YR TSWXS daZZeVS bePPS, aPPƅaVia aTeVXa che Wi affaccia WYPPe QSRXagRe, dSZe Pe TeVWSRe ZaRRS TeV faVe dePPe TaWWeggiaXe S TeV cSVVeVe.
DaXS che abiXS QSPXS ZiciRS aP TaVcheggiS, iS e Qia WSVePPa aRdiaQS WTeWWS a giScaVe S a faVe YRa TaWWeggiaXa Pʦ.
IP TVSbPeQa ʢ che Pʦ ci WSRS WSPS TaVcheggi e ReWWYRa TaRchiRa WY cYi WedeVWi UYiRdi ʢ TiYXXSWXS diƾciPe TeV Pe TeVWSRe che Wi WXaRcaRS, WSTVaXXYXXS TeV gPi aR^iaRi che ZeRgSRS Pʦ a faVe YRa TaWWeggiaXa
Qa TSi We WXaRchi, RSR VieWcSRS a XVSZaVe YR TSWXS WY cYi WedeVWi.
SaVebbe bePPS TSXeV aggiYRgeVe YR TSWXS TeV Pe TaRchiRe e ViWSPZeVe UYeWXS TVSbPeQa, TSXVeQQS aggiYRgeVe aRche dei ceWXiRi TeVchʣ ReP TaVcheggiS ce Re WSRS QSPXS TSchi.
URa TiWXa TeV Pe bicicPeXXe RSR WaVebbe YRa bVYXXa idea, TeVchʣ i cicPiWXi WSRS WeQTVe cSWXVeXXi a gYaVdaVe dieXVS di PSVS iR caWS aVViZi YRa QacchiRa, iR UYeWXS QSdS PSVS RSR dSZVaRRS Tiʰ TVeSccYTaVWi di
UYeWXS.

AWWScia^iSRe IRWieQe TeV iP VecYTeVS
dePPa GYaPchieVa di CSiaRS
CSVWi ARdVea e TaWWi PaSPa

La ciXXʚ di PVaXS RaWce iRXSVRS aP XIIq WecSPS gVa^ie aP WYS iRgegRSWS WiWXeQa di caRaPi, Pe gSVe, aXXSVRS aPPe UYaPi Wi SVgaRi^^ʫ YR gVaRde TVSceWWS di WZiPYTTS agVicSPS e iRdYWXViaPe. IP WiWXeQa di gSVe che ʢ
deViZaXS daP ƼYQe BiWeR^iS QediaRXe iP CaZaPciSXXS di SaRXa LYcia ReP 1200 aPiQeRXaZa 48 QYPiRi e 20 gYaPchieVe! IP CSQYRe di PVaXS ʢ iP TVSTVieXaViS di YRS di UYeWXi aRXichi STiƼci, QegPiS cSRSWciYXS
cSQe La GYaPchieVa di CSiaRS, dSZe ƼRS ad YRa ZeRXiRa dƅaRRi fa ZeRiZa eWeVciXaXa PƅaXXiZiXʚ di fSPPaXYVa ed iR TVaXica ʢ YRicS TeV Pa cSRWeVZa^iSRe di QacchiRe SVigiRaPi dePPƅiRi^iS deP WecSPS WcSVWS e aRche
di UYePPS TVecedeRXe. LƅediƼciS, iR TeWWiQS WXaXS di cSRWeVZa^iSRe, Wi eWXeRde TeV YRa WYTeVƼcie iR TiaRXa di SPXVe 900 QU e YR VeWede di ciVca 2300 QU, TSXVebbe diZeRXaVe YR ecce^iSRaPe QYWeS
dePPƅaVcheSPSgia iRdYWXViaPe iR UYaRXS QaRXieRe TVaXicaQeRXe iRXaXXa aPP'iRXeVRS XYXXa Pa WXVYXXYVa deP TVSceWWS TVSdYXXiZS cSQTVeRWiZS di QacchiRe, TYPegge, aPbeVS di XVaWQiWWiSRe TViRciTaPe e aPbeVi di
ViRZiS, aPiQeRXaXi da YRa YRica WSVgeRXe di fSV^a QSXVice cSWXiXYiXa ƼRS ai TViQi aRRi deP WecSPS WcSVWS da dYe XYVbiRe idVaYPiche aPiQeRXaXe daP QaVgSRe (Pa ZaWca di caVicS) adiaceRXe PƅediƼciS. Vi
TSXVebbeVS aRche ZeRiV ViTVSdSXXe aPcYRe faWi dePPa ƼPieVa di TVSdY^iSRe deP XeWWYXS SPXVe a UYePPa TVSTVia di fSPPaXYVa.

ORIGINE STORICA
Piʰ ReP deXXagPiS, Pe RSXi^ie VifeVibiPi a UYeWXS PYSgS aRXicaQeRXe deXXS fSRdS, ViWaPgSRS aP 1180 e WSRS VePaXiZe ad YR QYPiRS di TVSTVieXʚ dePPa TieZe di S.SXefaRS, iR WegYiXS aRche deRSQiRaXS "e\ TaVXe
SccideRXiW" TeV diWXiRgYeVPS daPP'aPXVS che WSVWe a TSca diWXaR^a e che fY di cSRWegYeR^a deXXS "e\ TaVXe SVieRXiW", cSQe aXXeWXeVebbe aRche YR dScYQeRXS deP 1258. IR VeaPXʚ, aPQeRS TeV i TViQi XeQTi, Wi
XVaXXaZa di YR TiccSPS iQTiaRXS QSPiXSViS ad YR WSPS TaPQeRXS che ViQaVVʚ di TVSTVieXʚ dePP'eRXe eccPeWiaWXicS ƼRS aP XVI Wec., UYaRdS ZeVVʚ ViPeZaXS, aWWieQe ad aPXVi di UYeWXS XiTS, daPPa faQigPia ƼSVeRXiRa
dei NaPdiRi che iR TaVXe PS adaXXeVaRRS a gYaPchieVa. I NaPdiRi VaTTVeWeRXaRS TieRaQeRXe iP feRSQeRS di UYePPa cPaWWe di PaRaiSPi ƼSVeRXiRi i UYaPi, aP ƼRe di aWWicYVaVWi Pa TVe^iSWa diWTSRibiPiXʚ dePPe
gYaPchieVe TVaXeWi, iRXSVRS aP CiRUYeceRXS ceVcaVSRS di eRXVaVe iR TSWWeWWS di gVaR TaVXe degPi iQTiaRXi, Wia acUYiWXaRdSPi cSQe aZZeRRe iR UYeWXS caWS, Wia TVeRdeRdSPi a PiZePPS cSQe ReP caWS dePP'STiƼciS
dePPa SXViWciSPa, TSWXS TScS Tiʰ a QSRXe. OZZiaQeRXe P'iQTiaRXS eVa geWXiXS da YR gYaPchieVaiS che, ReP 1579, ViWYPXa eWWeVe PieVS da PSRXe iPP UYaPe, cSQe SVQai eVa cSRWYeXYdiRe, SPXVe a WSdaVe e TYVgaVe
TaRRi fSVeWXieVi, beVVeXXi e PeRdiRePPe, Zi eWeVciXaZa aRche Pa XiRXYVa degPi WXeWWi, adSTeVaRdS XYXXaZia cSPSVi di baWWa UYaPiXʚ, cSQe i ReVi, i bigi ed i XabaccaXi, iQTiegaXi TeVPSTiʰ TeV TaRRi YXiPi^^aXi da
cSRXadiRi. La faQigPia da PSRXe, Pa cYi cSRXiRYiXʚ ʢ VaTTVeWeRXaXa dai FiPiTTi, QaRXeVVʚ Pa cSRdY^iSRe Wia deP QYPiRS che dePPa gYaPchieVa ƼRS aP XVII WecSPS, UYaRdS ad eWWi WYbeRXVeVaRRS i FVaRchi, aPXVa
iQTSVXaRXe faQigPia di gYaPchieVai TVaXeWi. L'iQTiaRXS iR UYeWXS TeViSdS Wi ʢ SVQai cSRWSPidaXS cSR Pe WYe XVe "dScce" da gYaPchieVa e dYe "TaPQeRXi" deP QYPiRS, SPXVe ai XiVaXSi, aVViZaRdS cSR XaPe
cSRƼgYVa^iSRe ƼRS agPi iRi^i deP RSZeceRXS, UYaRdS ai FVaRchi WYbeRXVeVaRRS i CiSPiRi. SaVaRRS UYeWXi YPXiQi a XVaWfSVQaVe gPi aRXichi aTTaVaXi dePPe gYaPchieVe cSR Pe Tiʰ QSdeVRe "fSPe" e "TYVgaTaRRi", TeV
i UYaPi Pa WSPa eReVgia idVaYPica RSR fY Tiʰ WYƾcieRXe, VichiedeRdS P'aƾaRcaQeRXS TViQa di YR QSXSVe a gaW TSZeVS e TSi di YRS ePeXXVicS (aRRi '30 deP WecSPS WcSVWS). La GYaPchieVa , RePPa cSRfSVQa^iSRe
deWcViXXa, cSR Pe WYe ciRUYe fSPe e UYaXXVS TYVgaTaRRi iR PegRS, ʢ ViQaWXa iR eWeVci^iS ƼRS aP 1995. NeP 1998 ʢ WXaXa acUYiWXaXa daP CSQYRe di PVaXS.

L'ASSOCIAZIONE "INSIEME PER IL RECUPERO DELLA GUALCHIERA DI COIANO" E IL PATTO SOTTOSCRITTO COL COMUNE
L'AWWScia^iSRe "IRWieQe TeV iP VecYTeVS dePPa GYaPchieVa di CSiaRS" Wi ʢ cSWXiXYiXa ReP febbVaiS 2016 e da aPPSVa, gVa^ie aPP'iQTegRS dei WYSi ZSPSRXaVi ed aP WSWXegRS dei RYQeVSWi WSci, RSR ha Qai WQeWWS
di PaZSVaVe aPP'SbieXXiZS di VecYTeVaVe UYeWXS iQTSVXaRXe WiXS di aVcheSPSgia iRdYWXViaPe iRXVaZedeRdS iR eWWS YRa TaVXe fSRdaRXe dePP'eWWeVe TVaXeWi, dePPa dePPa WYa cYPXYVa e dePPa WYa WXSVia. NeP QaggiS
2018 ZieRe WSXXSWcViXXS cSR iP CSQYRe YR "PaXXS di cSPPabSVa^iSRe" ai WeRWi dePP'aVX.5 deP "RegSPaQeRXS TeV Pa geWXiSRe cSRdiZiWa dei beRi cSQYRi YVbaRi" deP CSQYRe di PVaXS. IP PaXXS ha cSQe SbieXXiZS iP
VecYTeVS dePPa GYaPchieVa di CSiaRS iR TVSWTeXXiZa di YRa fYXYVa VeaPi^^a^iSRe di YR QYWeS dePP'aVcheSPSgia iRdYWXViaPe iR cYi TSXVaRRS eWWeVe ViTVSdSXXe aPcYRe faWi dePPa ƼPieVa di TVSdY^iSRe deP XeWWYXS
SPXVe a UYePPa di fSPPaXYVa. IP TaXXS Wi aVXicSPa iR XVe faWi: FaWe 1 (L'AWWScia^iSRe Wi SccYTeVʚ dePPa QaRYXeR^iSRe dei VeWedi, deP QaVgSRe e deP gSVSRe, deP ViPieZS dePPS WXaXS dei PYSghi e deP TVSgeXXS eWecYXiZS
TeV iP VifaciQeRXS dePPa cSTeVXYVa); FaWe 2 (RecYTeVS dePPe aRXiche QacchiRe, iRSPXVe P'AWWScia^iSRe Wi adSTeVeVʚ TeV P'iRWXaPPa^iSRe di YRa TVSTVia XYVbiRa idVaYPica TeV Pa TVSdY^iSRe di eReVgia ePeXXVica);
FaWe 3 (VeRdeVe fVYibiPe e ZiWiXabiPe aP TYbbPicS iP cSQTPeWWS). IP PaXXS TVeZede aPXVeWʦ che P'AWWScia^iSRe Wi dSXi di idSRea TSPi^^a aWWicYVaXiZa di VeWTSWabiPiXʚ ciZiPe TeV daRRi a TeVWSRe e/S cSWe a
cSTeVXYVa di XYXXi i ViWchi deViZaRXi daPP'eWTPeXaQeRXS dePPe aXXiZiXʚ e dei WeVZi^i SggeXXS deP PaXXS WXeWWS. Ad Sggi, iR aRXiciTS WYi XeQTi TVeZiWXi, bYSRa TaVXe degPi iQTegRi WSXXSWcViXXi cSP TaXXS WSRS WXaXi
VeaPi^^aXi S WSRS iR cSVWS di eWTPeXaQeRXS. Le aXXiZiXʚ di QaRYXeR^iSRe TVScedSRS VegSPaVQeRXe, iP TVSgeXXS ʢ WXaXS cSQTPeXaXS e UYiRdi cSRWegRaXS aPP'AQQiRiWXVa^iSRe CSQYRaPe a QeXʚ diceQbVe 2020 ,
ʢ WXaXa iRWXaPPaXa e QeWWa iR fYR^iSRe Pa QicVS XYVbiRa ePeXXVica. MaRcaRS Pe ReceWWaVie VeaPi^^a^iSRi TeV VeRdeVe fVYibiPe e ZiWiXabiPe aP TYbbPicS iR QSdS TeVQaReRXe (aRche a TeVWSRe diZeVWaQeRXe abiPi)
Pe WXVYXXYVe eWXeVRe e Pa TaVXe ƼRS aPP'aXXYaPe TSV^iSRe eWX che SWTiXa Pe QacchiRe.

BaiaRS MaVXa

ATTESA 
La ZiWiSRe che abbiaQS di YR SggeXXS ʢ WSggeXXiZa, SggeXXiZa ʢ Pa WYa fSVQa, Pa WYa faXXe^^a, Pa WYa TSWi^iSRe, iP PYSgS iR cYi ʢ cSPPScaXS. 
SSRS cSRZiRXa che aRche gPi SggeXXi UYSXidiaRi che TaWWaRS iRSWWeVZaXi, che ZediaQS baRaPi e aPPS WXeWWS XeQTS WcSRXaXi, abbiaRS YRa WSVXa di ƈaRiQaƉ. 
QYeWXi SggeXXi Wi XVSZaRS iR YRa WSVXa di biPicS fVa TaWWaXS e TVeWeRXe, fVa VicSVdi fePici e XViWXi e aXXeRdSRS YR geWXS, YR aXXS Rei PSVS cSRfVSRXi. E PƅaXXeWa, UYePP'aXXiQS di WSWTeRWiSRe che Pi ciVcSRda eQaRa
ZSgPia, deWideViS di eWWeVe YXiPi^^aXi; TeVWiRS PƅYWYVa RSR aXXeRYa UYeWXa WeRWa^iSRe. 
La fSXSgVaƼa dScYQeRXa UYeWXS deWideViS, bPScca UYePPƅaXXiQS TeV WeQTVe Wia WYPPa TePPicSPa, Wia RePPƅScchiS deP fSXSgVafS. 
IR UYeWXS WcaXXS P'SggeXXS ʢ Pʦ, aXXeRde, iR diWTaVXe e aRche We Pa RaXYVa PS WSZVaWXa eWWS ʢ Pʦ e TeV YR QSXiZS S TeV YR aPXVS ZeVVʚ RSXaXS. 
CONFINI 
PeV WcaTTaVe daPPa VeaPXʚ ci VifYgiaQS iR PibVi, ƼPQ, fYQeXXi S ZideSgiSchi; ci TeVdiaQS RePPa RSWXVa iQQagiRa^iSRe, cVeiaQS RYSZi QSRdi dSZe Pa RSWXVa QeRXe Wi XVSZa a WYS agiS e Wi ViPaWWa. 
Ma TeV iQQagiRaVe YRƅaPXVa VeaPXʚ a ZSPXe baWXa aP^aVe PS WgYaVdS e gYaVdaVWi aXXSVRS, a ZSPXe ʢ Pa NaXYVa WXeWWa a cVeaVe TeV RSi UYeP ZaVcS, UYePPa WSWTeRWiSRe che fYRge da iRTYX TeV cVeaVe UYaPcSWa di
WTeciaPe. 
CSQe iR UYeWXS WcaXXS: cSQbiRaRdS iRWieQe YRa PYce WSffYWa, fVedda e YRa QiWXeViSWa Rebbia, Wi cVea YRƅaPXVa ZiWiSRe di YR PYSgS che ʢ WeQTVe daZaRXi ai RSWXVi Scchi Qa che iR VeaPXʚ RSR gYaVdiaQS
Qai. 
AMBIENTI VELATI 
OQbVe e ViƽeWWi deP UYSXidiaRS diZeRXaRS TaVXe iRXegVaRXe dePPa RSWXVa ZiWiSRe di ciʫ che ci ciVcSRda, cSWʦ da igRSVaVe WTeWWS Pa PSVS TVeWeR^a. 
Da WeQTVe aXXVaXXa daPPa PSVS bePPe^^a hS deciWS di VeaPi^^aVe UYeWXS WcaXXS, iR cYi Pe SQbVe eQeVgSRS daPPa UYSXidiaRiXʚ deP QiS UYaVXieVe. 
LƅaTTaVeRXe aRSRiQaXS di YR ediƼciS RaWcSRde caVaXXeViWXiche, cSQe iP cSPSVe e Pe WiQQeXVie che, iRƽYeR^aXe daPPa PYQiRSWiXʚ dePPƅaQbieRXe che QSdiƼca Pa RSWXVa TeVce^iSRe, PS cSRRSXaRS cSQe
ePeQeRXS degRS di aXXeR^iSRe, di aTTVSfSRdiQeRXS e di aRaPiWi. 

BaVXSPS^^i MaVcS

IERI E DOMANI
La Qia fSXS "IeVi e DSQaRi" caXXYVa YR'iQQagiRe icSRica di PVaXS. La ciQiRieVa dePPa e\ FabbVica CaQTSPQi, SVa BibPiSXeca La^^eViRi e MYWeS deP TeWWYXS, XeWXiQSRia iP TaWWaXS iRdYWXViaPe dePPa ciXXʚ,
WeQbVa ƈgaPPeggiaVeƉ WY YR aPbeVS TaVPa deP fYXYVS di PVaXS cSQe ciXXʚ ZeVde e WSWXeRibiPe.
IP cSRXVaWXS XVa P'iQQagiRe dePPa ciQiRieVa, WiQbSPS deP TaWWaXS iRdYWXViaPe, e P'aPbeVS, WiQbSPS di VigeReVa^iSRe aQbieRXaPe, VaTTVeWeRXa Pa XVaWfSVQa^iSRe che PVaXS WXa aXXVaZeVWaRdS ZeVWS YR fYXYVS Tiʰ
WSWXeRibiPe e ViWTeXXSWS dePP'aQbieRXe.
L'aPbeVS RePPa fSXS RSR ʢ WSPS YR ePeQeRXS di VigeReVa^iSRe aQbieRXaPe, Qa aRche YR eWeQTiS di UVbaR JYRgPe, YRa XeRdeR^a WeQTVe Tiʰ diffYWa iR QSPXe ciXXʚ deP QSRdS. PVaXS WXa WegYeRdS UYeWXa
XeRdeR^a, iRXegVaRdS Pa RaXYVa RePPa ciXXʚ TeV QigPiSVaVe Pa UYaPiXʚ dePPa ZiXa dei WYSi ciXXadiRi.
"IeVi e DSQaRi" ʢ YR iRZiXS a gYaVdaVe SPXVe iP TaWWaXS iRdYWXViaPe di PVaXS e a iQQagiRaVe YR fYXYVS WSWXeRibiPe, dSZe Pa RaXYVa e P'aQbieRXe WZSPgSRS YR VYSPS iQTSVXaRXe RePPa ZiXa dePPa ciXXʚ. La fSXS
VaTTVeWeRXa P'iRcSRXVS XVa Pa XVadi^iSRe e P'iRRSZa^iSRe, iP TaWWaXS e iP fYXYVS, Pa WXSVia e P'aQbieRXe.
STeVS che UYeWXa fSXS TSWWa cSRXVibYiVe aPPa ViƽeWWiSRe WYP fYXYVS dePPa ciXXʚ di PVaXS e WYPPa WYa XVaWfSVQa^iSRe ZeVWS YRa ciXXʚ WeQTVe Tiʰ ZeVde e WSWXeRibiPe.

BePPaRSZa MaVcS PVaXS TeV Qe

BeRedeXXi EPeSRSVa

IS, hS TeRWaXS a UYePPa ZSPXa iR cYi WSRS aRdaXa aP XeaXVS ƈFabbVicSReƉ a ZedeVe YRS WTeXXacSPS cSR dePPe Qie aQiche, UYiRdi, Qi ʢ ZeRYXa YRƅidea: hS deciWS di WSffeVQaVQi WYgPi aWTeXXi che TSXVebbeVS
QigPiSVaVe UYeWXS bePPiWWiQS e WXSVicS XeaXVS, cSQƅʢ caQbiaXS ReP cSVWS degPi aRRi e cSWa Wi TSXVebbe faVe TeV ZaPSVi^^aVPS. La Qia TaWWiSRe ʢ Pa daR^a, e ƼR da TiccSPa hS WeQTVe faXXS i Waggi di ƼRe aRRS
aP XeaXVS FabbVicSRe. Mi TiaceZa QSPXS aRdaVe Pʦ TeV TVSZaVe WeQTVe UYePPa Qagia e UYeP TVSfYQS deP XeaXVS che TSXeZS WeRXiVe WSPS TeV gPi WTeXXacSPi a giYgRS. PeVʫ, 4 aRRi fa, ʢ WYcceWWa YRa cSWa che Qi
ha faXXS ViQaReVe QSPXS QaPe: hS WQeWWS di baPPaVe aP FabbVicSRe TeVchʣ a caYWa deP CSZid ʢ WXaXa QSdiƼcaXa Pa diWTSWi^iSRe dei TSWXi a WedeVe iR TPaXea ed SVa WSRS diQiRYiXi. Da aPPSVa, hS faXXS i Waggi
iR YR aPXVS XeaXVS ad AgPiaRa, TeVʫ TeV Qe ʢ diZeVWS, UYaRdS eRXVS, RSR XVSZS UYePPa ƈQagiaƉ che WeRXiZS UYaRdS eRXVaZS aP FabbVicSRe, ʢ WeQTPiceQeRXe YR RSVQaPiWWiQS XeaXVS, YgYaPe a XaRXi aPXVi. PeV
QSPXi aRRi hS faXXS i Waggi di daR^a iR UYeWXS XeaXVS ad AgPiaRa e XYXXƅSVa ci facciS eWibi^iSRi e WTeXXacSPi. QYaPche QeWe fa, UYaRdS hS WaTYXS che WaVei XSVRaXa aP FabbVicSRe dSTS XaRXiWWiQi aRRi, TeV
ZedeVe YRS WTeXXacSPS, eVS fePiciWWiQa, RSR ZedeZS PƅSVa di eRXVaVe ReP QiS XeaXVS TVefeViXS. PeVʫ, aTTeRa hS ZaVcaXS Pa WSgPia TeV eRXVaVe, hS XVSZaXS YRƅaXQSWfeVa diZeVWa: Pe TaVeXi Qi WSRS WeQbVaXe
diZeVWe, Pe TSPXVSRe eVaRS caQbiaXe, aRche iP WiTaViS Qi WeQbVaZa diZeVWS e TeVƼRS Pa fSVQa deP TaPcS Qi WeQbVaZa diZeVWa, Qa WSTVaXXYXXS PƅSdSVe RSR eVa Tiʰ PS WXeWWS: RSR cƅeVa Tiʰ UYePPƅaYXeRXicS
TVSfYQS che WeRXiZS XaRXi aRRi TViQa e che Qi WYWciXaZa eQS^iSRe e aPPegVia e UYeWXS Qi ha caYWaXS YR TSƅ di WcSRfSVXS. PScS dSTS, Qi WSRS WedYXa WYPPa TaRca TeV ZedeVe PS WTeXXacSPS: eVa
WcSQSdiWWiQa e diZeVWa daPPe WSPiXe WSƾci TSPXVSRe di ZePPYXS VSWWS che Wi ZedSRS di WSPiXS iR XeaXVS. QYeWXa eVa dYVa e Pe TSPXVSRe XVa di PSVS eVaRS QSPXS diWXaRXi (cVedS Wia cSWʦ a caYWa deP CSZid). IS hS
ceVcaXS di RSR TeRWaVci e hS deciWS di gSdeVQi PS WTeXXacSPS. IP faXXS ʢ che iS UYaRdS eRXVS aP FabbVicSRe, ZSVVei WeRXiVQi accSPXa, UYiRdi TeV QigPiSVaVe UYeWXS XeaXVS, ZSVVei TVSTSVVe dei cSRWigPi: caQbieVei
Pe TSPXVSRe, aYQeRXeVei iP RYQeVS di TSWXi a WedeVe, QeXXeVei Pe cPaWWiche TSPXVSRe di ZePPYXS VSWWS, che WSRS QSPXS cSQSde e aQTPieVei iP caVXePPSRe degPi WTeXXacSPi, cSWʦ da TeVQeXXeVe ai ciXXadiRi di TSXeV
gSdeVe di QSPXe SccaWiSRi TeV TSXeV VecaVWi iR YR XeaXVS che TeV Qe VaTTVeWeRXa QSPXS PƅaRiQa dePPa Qia ciXXʚ e XVaWQeXXeVe aPPe TeVWSRe YRƅaXQSWfeVa accSgPieRXe ed aYXeRXica. 

BeVRaVdePPi ChViWXiaR
PVaXS TeV Qe ha WeQTVe WigRiƼcaXS YRa ciXXʚ iR QSZiQeRXS. 
ARche iR UYeWXS caWS hS ceVcaXS di cVeaVe iP WigRiƼcaXS di ciXXʚ iR QSZiQeRXS
PVaXS TeV Qe WigRiƼca aRche QYPXicYPXYVaPiWQS.

BeVXhePeQ] EVic

PECCI 
La TViQa fSXS ʢ WYP Pecci e Pa cSPSRRa WTe^^aXa TeVchʣ iP Pecci ʢ WXaXS iP QiS TViQS iRcSRXVS cSR PVaXS. EVS ZeRYXS a ZedeVe YRa QSWXVa WY MaTTPeXhSVTe XaRXi aRRi fa. PSi WSRS ZeRYXS aRche ad abiXaVe a
PVaXS e ci PaZSVS XYXXSVa Qa PVaXS ViQaRe TeV Qe YR TSWXS iQTSVXaRXe TeV Pa cYPXYVa e TeV P'aVXe QSdeVRa. 
RIFLESSO NEL PASSATO 
La WecSRda fSXS che hS deciWS di iRZiaVe VaTTVeWeRXa YRa PVaXS che ha WaTYXS VeiRZeRXaVWi. Ci WSRS diZeVWi TSWXi che hS fSXSgVafaXS e che aZVei TSXYXS WcegPieVe cSQe Tia^^a SaRX'AgSWXiRS S Pa BibPiSXeca
La^^eViRi Qa hS TVefeViXS UYeWXe caWe Tiʰ TViZaXe e WcSRSWciYXe TeV iP PSVS ViƽeWWS RePP'acUYa dePPe gSVe che ViQaRda aP TaWWaXS iRdYWXViaPe di PVaXS e aPPe WYe gYaPchieVe che hS WcSTeVXS gVa^ie ai Qiei
cSPPeghi e aPYRRi a WcYSPa. 
FILETTOLE SU E GIU'
PeV P'YPXiQS WcaXXS, hS faXXS YR QSRXaggiS cSR Pa ViPPa di SaR LeSRaVdS aP PaPcS a FiPeXXSPe TeV VaTTVeWeRXaVe Pa XVadi^iSRe, Pa WTiViXYaPiXʚ e Pa RaXYVa a PVaXS, dSTS Pa cYPXYVa e P'iRdYWXVia. IP QSRXaggiS WeVZe
aRche ad eWTViQeVe che PVaXS ʢ ciVcSRdaXS daPPa RaXYVa ad eWX, SZeWX, WYd e RSVd, che Wia PYRgS iP BiWeR^iS S WYPPe cSPPiRe, i TSWXi TeV TaWWeggiaVe RSR QaRcaRS e WSRS ZeVaQeRXe bePPi.



BeVXi GiacSQS

PVaXS ZiZace e diRaQica, cSQe YRa QaQQa e YRa ƼgPia WYi TaXXiRi. RiXQi ZePSci Qa accSQSdaRXi, cSPSVi e cSeVeR^a, cYVa e geRXiPe^^a. CVeWciXa.
USQS iRcSRXVaXS Rei TVeWWi di TSRXe MeVcaXaPe aP caPaV deP WSPe. 
PVaXS ʢ bYffa, iRXeVVSgaXiZa, QYPXicYPXYVaPe, ViƽeWWiZa. 
MaQQa, ƼgPia e caRe VaccSPgSRS ƼSVi WYP TSRXe MeVcaXaPe. 
A PVaXS Pa RaXYVa Wi ViTVeRde WeQTVe iP WYS WTa^iS e XVSZa iP faZSVe di chi Pa abiXa. 

BeXXi SSƼa IR Via deP PYVgaXSViS cSQe Wi Zede daPPe iQQagiRi RSR ʢ TVeWeRXe YR QaVciaTiede TeV i TedSRi che deZSRS caQQiRaVe aP PaXS dePPa WXVada, iRfaXXi, TeV chi abiXa Rei TaPa^^i WYPPS WfSRdS dePPƅYPXiQa iQQagiRe
ʢ YRS WZaRXaggiS. PeVciʫ WecSRdS Qe Wi dSZVebbe cSWXVYiVe YR QaVciaTiede aP PaXS dePPa WXVada TeV cSRWeRXiVe iP TaWWaggiS dei TedSRi, iR XYXXe Pe WXVade dePPa ciXXʚ. 

BiagiRi DiegS
QYeWXa fSXS PƅhS WcaXXaXa iR YR TaVcS daZaRXi a caWa Qia. CSQe Wi TYʫ ZedeVe daPPa fSXS, iP TaVcS ʢ QSPXS abbaRdSRaXS a Wʣ WXeWWS e RSR cƅʢ RYPPa SPXVe a UYaPche TaRchiRa.
SecSRdS Qe Wi TSXVebbe QigPiSVaVe QSPXS UYeWXS TaVcS aggiYRgeRdS QagaVi YRƅaVea TeV i caRi, YRƅaVea giSchi STTYVe YR TiccSPS caQTS da caPciS TeV faV giScaVe e faV diZeVXiVe i baQbiRi che abiXaRS RePPe
caWe PiQiXVSfe. IRSPXVe PƅaVea TeV i caRi TeVQeXXeVebbe aPPe TeVWSRe che TSVXaRS fYSVi iP TVSTViS caRe ReP TaVcS di aZeVe YR PYSgS adibiXS a UYePPƅaXXiZiXʚ.

BiaR GiYPiS

FSXS 1: DYVaRXe Pe ZacaR^e di PaWUYa, Qi WXaZS ViPaWWaRdS WYP diZaRS, UYaRdS aPP'iQTVSZZiWS Qi ʢ ZeRYXa XaRXa ZSgPia di ZedeVe YR XVaQSRXS, hS chiaQaXS WYbiXS YR aQicS TeV accSQTagRaVQi. SiaQS
aVViZaXi WY YR TVaXS, eVaRS Pe 18:30 di WeVa, iP WSPe WXaZa XVaQSRdaRdS, Qi WSRS WeRXiXS YRa PibeVXʚ che ReWWYRS e RieRXe aZVebbe TSXYXS diWXYVbaVe.
SeQbVaZa che XYXXS iP XeQTS Wi fSWWe feVQaXS, WeQbVaZa che Pa PibeVXʚ di XYXXS iP QSRdS fSWWe UYi. Mi WSRS WXVaiaXS WYP TVaXS e hS WcaXXaXS UYeWXa fSXS deP XVaQSRXS
FSXS 2: SXaZS aRdaRdS ZeVWS PVaXS TeV aZZiWXaVe iP XVaQSRXS, e RePP'eWaXXS QSQeRXS iR cYi hS WcaXXaXS Pa fSXS, eRXVa aPP'iQTVSZZiWS YRa QacchiRa: Pa PYce TSWXeViSVe dePPa QacchiRa ViƽeXXe Pa WScieXʚ dePPa
Qia eTSca.
FSXS 8: EVS aPPa feVQaXa dePP'aYXSbYW, WXaZS TeV aRdaVe a WcYSPa, UYaRdS aP^S gPi Scchi e ZedS UYeWXS ciePS RSZSPSWS, Qa dieXS Pe RYZSPe, YR VaggiS di WSPe Qi fa WeRXiVe YRa PYce che bViPPa ReP bYiS, TeV TSi
YWciVe YRa PYce bViPPa ReP bYiS, TeV TSi YWciVe daPP'SWcYViXʚ e aZeVe Pa PibeVXʚ.

BiaRcSRi MaRYeP

Da dSZe eRXVS iR ciXXʚ?
SaPgS Pe WcaPe deP CaWWeVS (fSXS1) e Qi ViXVSZS iRdieXVS ReP XeQTS.
NeP caQQiRaQeRXS che TSVXaZa daPPa Zecchia PSVXa FiSVeRXiRa ƼRS a deRXVS iP CaWXePPS dePP'IQTeVaXSVe. PeVcSVVS UYei 2-300 QeXVi XSccaRdS UYePPe TieXVe che TVSfYQaRS di WXSVia. PeVcSVVS Pa WXSVia
bYXXaRdS P'ScchiS WYi XeXXi dePPa PVaXS QYPXieXRica aXXYaPe. IR TSchi QiRYXi aVViZS deRXVS aP CaWXePPS (fSXS2). PeVcSVVS iP caQQiRaQeRXS XVa i QeVPi e Qi TeVdS, daPP'aPXS, XVa SaRXa MaVia dePPe CaVceVi, iP
caQTaRiPe deP DYSQS, iP PVeXSViS e Pa facciaXa deP CicSgRiRi. A faV da WfSRdS a XYXXS ciʫ Pa CaPZaRa e Pe (TSche) ciQiRieVe ViQaWXe WegRS di YRa iRdYWXVia che fY.

PVSTViS a i Tiedi dePPa CaPZaRa, PYRgS Pe WTSRde deP BiWeR^iS, iRi^iS YR giVS iRWSPiXS dePPa ciXXʚ. Da RSVd a WYd WegYeRdS YRa dePPe XaRXe TiWXe cicPabiPi TVeWeRXi. MeRXVe aWcSPXS PS WcSVVeVe dePP'acUYa
iRXVaZedS Pa ViPPa deP PaPcS, iP SeVVagPiS, iP PSRXe MeVcaXaPe. CSRXiRYS Pa Qia caQQiRaXa XVa i WiQbSPi QSdeVRi dePPa ciXXʚ iR diVe^iSRe GSRƼeRXi (fSXS3), XVa iP BiWeR^iS e Pa CaPZaRa TeRWS a UYePPa che fY Pa
ZiXa EXVYWca iR UYeWXa XeVVa.

BiRg XYe GiYPia SY

STORIA E FEDE
Si XVaXXa di YRa fSXS deXXagPiaXa dePPa CaXXedVaPe di SaRXS SXefaRS, WcaXXaXa da WSXXS iP TYPTiXS, eVa YR TYRXS di ZiWXa QSPXS TaVXicSPaVe e iR UYeP QSQeRXS ZSPaZa YR TicciSRe.
FUORI DALLA FINESTRA
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa XVSZaXa TeV caWS e WcaXXaXa RePP'YƾciS di OƾciRa GiSZaRi, iR UYeP QSQeRXS c'eVa Pa PYce deP WSPe, Pe XeRde e Pe ƼReWXVe biaRche, e aPP'eWXeVRS i QYVaPeW cSPSVaXi, che daZaRS aPPe TeVWSRe
YR ReXXS cSRXVaWXS XVa biaRcS e cSPSVe.
SCORRERE CONTINUO
Si XVaXXa di YRa fSXS WcaXXaXa RePPa fSRXaRa dei DePƼRi, FSRXaRS ʢ YXiPi^^aXS iR TViQS TiaRS e YRa chieWa ʢ WYPPS WfSRdS, P'acUYa RePPa fSRXaRa WcSVVe cSWXaRXeQeRXe, VaTTVeWeRXaRdS iP XeQTS, Pa WXSVia e iP
deWideViS cSRXiRYS.

BPaWiSPi ARgePS

LA BACHECA DEL DRAGONE
RSR ʢ VaVS RSXaVe XVa Zia FiP^i e Via PiWXSieWe, RSRSWXaRXe iP diZieXS iQTSWXS di WcViZeVe WYi QYVi, "Wa^ebaS" che TYbbPici^^aRS RYQeVi di XePefSRS di aƾXXacaQeVe S TVSWXiXYXe.
LA CASCATA DI RIO BUTI
MeXa di bePPiWWiQe TaWWeggiaXe Wia a Tiedi che iR bicicPeXXa SZe iP VYQSVe di WSXXSfSRdS dePPa RaXYVa e deP fVYWciS degPi aPbeVi Wi QeWcSPaRS a UYePPS dePPe acUYe cViWXaPPiRe deP RiS BYXi che daP QSRXe dePPa
CaPZaRa WcSVVSRS iQTeXYSWe ZeVWS iP BiWeR^iS.
PIAZZA DELL'UNIVERSITA'
LYSgS a VidSWWS deP ceRXVS WXSVicS dePPa ciXXʚ e dePPa WXa^iSRe feVVSZiaVia di PVaXS PSVXa aP SeVVagPiS, WTeWWS TYVXVSTTS aRche RSXS aPPe cVSRache TeV degVadS, QicVScViQiRaPiXʚ, fYVXi e WTacciS di WSWXaR^e
WXYTefaceRXi, che fVeUYeRXaZS UYSXidiaRaQeRXe TeV VagiSRi di PaZSVS dYVaRXe gPi aRRi di TeVQaReR^a a PVaXS.

BPSiWe MaVia GiSZaRRa

HS WcePXS UYeWXa Qia fSXS di Pia^^a deP CSQYRe TeVchʣ UYeWXa Tia^^a SffVe RYQeVSWi aWTeXXi TSWiXiZi che Pa VeRdSRS YR PYSgS affaWciRaRXe e TiaceZSPe da ZiWiXaVe. La Tia^^a deP CSQYRe ʢ Vicca di WXSVia e
VaTTVeWeRXa iP cYSVe TYPWaRXe deP ceRXVS WXSVicS di PVaXS. QYi Wi TSWWSRS aQQiVaVe QSPXi ediƼci WXSVici, cSQe iP PaPa^^S PVeXSViS e Pa TSVVe dePP'OVSPSgiS, che XeWXiQSRiaRS Pa Vicche^^a cYPXYVaPe dePPa ciXXʚ. 
ʇ WeQTVe aRiQaXa da YR'aXQSWfeVa ZibVaRXe e ZiZace, WTeciaPQeRXe dYVaRXe Pe bePPe giSVRaXe e dYVaRXe gPi eZeRXi che Wi WZSPgSRS iR ciXXʚ. ʇ YR PYSgS di iRcSRXVS TeV i ciXXadiRi e i XYViWXi, dSZe ʢ TSWWibiPe
XVaWcSVVeVe deP XeQTS aPP'aTeVXS e gSdeVe dePP'aXQSWfeVa cSRZiZiaPe. 
GPi ediƼci che ciVcSRdaRS Pa Tia^^a WSRS caVaXXeVi^^aXi da YR'aVchiXeXXYVa affaWciRaRXe e da YR deWigR accaXXiZaRXe, cVeaRdS YR aQbieRXe ZiWiZaQeRXe iRXeVeWWaRXe. NePPa Tia^^a deP CSQYRe e RePPe WXVade
adiaceRXi Wi XVSZaRS RYQeVSWi ViWXSVaRXi, caffʢ e baV, dSZe ʢ TSWWibiPe gYWXaVe Pa cYciRa PScaPe, beVe YR caffʢ S WSVWeggiaVe YR aTeViXiZS. QYeWXi PScaPi SffVSRS YRa ZaVieXʚ di ST^iSRi gaWXVSRSQiche e WSRS
PYSghi ideaPi TeV feVQaVWi e gSdeVWi YRa TaYWa. La Tia^^a deP CSQYRe di PVaXS ʢ iP PYSgS dSZe Wi WZSPgSRS QSPXi eZeRXi e QaRifeWXa^iSRi cYPXYVaPi, QSWXVe d'aVXe e QeVcaXiRi. QYeWXi eZeRXi cSRXVibYiWcSRS ad
aVVicchiVe P'SffeVXa cYPXYVaPe dePPa ciXXʚ e SffVSRS agPi abiXaRXi e ai ZiWiXaXSVi STTSVXYRiXʚ di iRXVaXXeRiQeRXS e diZeVXiQeRXS. 
ʇ faciPQeRXe acceWWibiPe a Tiedi S cSR i Qe^^i TYbbPici. Si XVSZa ReP cYSVe di PVaXS, ZiciRS ad aPXVe aXXVa^iSRi XYViWXiche e ai TViRciTaPi WeVZi^i dePPa ciXXʚ, VeRdeRdSPa YRa XaTTa cSRZeRieRXe dYVaRXe YRa ZiWiXa. 
NSRSWXaRXe i RYQeVSWi aWTeXXi TSWiXiZi, ci WSRS aRche aPcYRi aWTeXXi che TSXVebbeVS eWWeVe QigPiSVaXi. La TVeWeR^a di aYXS e iP ƽYWWS di XVaƾcS TSWWSRS diWXYVbaVe P'aXQSWfeVa TiaceZSPe e VeRdeVe diƾciPe
Pa fVYi^iSRe dePPS WTa^iS TYbbPicS. SaVebbe aYWTicabiPe YRa QaggiSVe aXXeR^iSRe ZeVWS Pa TVSQS^iSRe di Qe^^i di XVaWTSVXS aPXeVRaXiZi e P'iQTPeQeRXa^iSRe di WSPY^iSRi TeV VidYVVe iP XVaƾcS e QigPiSVaVe iP
TaVcheggiS. NSRSWXaRXe Pa bePPe^^a aVchiXeXXSRica dePPa Tia^^a, TSXVebbe eWWeVe iRXeVeWWaRXe QigPiSVaVe e aQTPiaVe gPi WTa^i ZeVdi TVeWeRXi. L'iRXVSdY^iSRe di Tiʰ aPbeVi, TiaRXe e aVee ZeVdi, aRche RePPe aVee
adiaceRXi, TSXVebbe cSRXVibYiVe a cVeaVe YR aQbieRXe Tiʰ accSgPieRXe, ViRfVeWcaRXe e WSWXeRibiPe. PSXVebbeVS eWWeVe ReceWWaVi QigPiSVaQeRXi TeV VeRdeVe Pa Tia^^a deP CSQYRe Tiʰ acceWWibiPe aPPe TeVWSRe
cSR diWabiPiXʚ. PSXVebbe eWWeVe YXiPe QigPiSVaVe Pa WegRaPeXica e Pe iRfSVQa^iSRi TVeWeRXi RePPa Tia^^a TeV aiYXaVe i ZiWiXaXSVi a SVieRXaVWi e a cSQTVeRdeVe Pa WXSVia e i TYRXi di iRXeVeWWe deP PYSgS.
L'iRWXaPPa^iSRe di WegRaPeXica chiaVa e di TaRRePPi iRfSVQaXiZi TSXVebbe faciPiXaVe Pa fVYi^iSRe e P'eWTeVieR^a dei ZiWiXaXSVi. 
QYeWXi aWTeXXi TeV Qe da QigPiSVaVe TSWWSRS eWWeVe cSRWideVaXi cSQe STTSVXYRiXʚ di QigPiSVaQeRXS TeV VeRdeVe Pa Tia^^a deP CSQYRe di PVaXS aRcSVa Tiʰ accSgPieRXe, acceWWibiPe e TiaceZSPe TeV i WYSi
abiXaRXi e ZiWiXaXSVi. 

BSRafede GiYPia

QYeWXa fSXS - cSQe Pe aPXVe che hS WcePXS - ʢ WXaXa WcaXXaXa TScS dSTS Pe ZacaR^e di PaWUYa. 
NePPa fSXS WSRS ViXVaXXi i giaVdiRi TYbbPici di BSVgSRYSZS, a SaR PaSPS, dSZe WSRS cVeWciYXa. 
SSRS TVeWeRXi TSchi giSchi che, aWWieQe aP ga^ebS, WSRS QSPXS WTSVchi e TieRi di gVaƾXi. IRSPXVe iP QaRXS eVbSWS ʢ TiYXXSWXS WcaVWS iR cSRfVSRXS aP XeVVeRS baXXYXS. 
ARche TeV UYaRXS VigYaVda iP ZiaPeXXS iRXeVRS ai giaVdiRi TeRWS Wia ReceWWaViS YRƅiRXeVZeRXS di 
VicSWXVY^iSRe. 
IP QiS iRXeRXS eVa UYePPS di WcaXXaVe dePPe fSXS di aPcYRi PYSghi dePPa ^SRa di PVaXS dSZe WSRS 
cVeWciYXa TeV QSWXVaVe iP TSXeR^iaPe di UYeWXe aVee ZeVdi, Wia aP cSRXeQTS daVe YRa Qia ZiWiSRe 
dePPa ^SRa di SaR PaSPS. 
La fSXS WcaXXaXa - aRche UYeWXa TScS dSTS Pe ZacaR^e di PaWUYa - ViXVae Pa TiWXa cicPabiPe iR YR
ZicSPeXXS accaRXS aPPa WcYSPa ePeQeRXaVe di BSVgSRYSZS a SaR PaSPS.
QYeWXS ZiaPeXXS Qi ʢ WeQTVe TiaciYXS, TSichʢ PS XVSZS QSPXS TaVXicSPaVe.
Lƅidea di TiaRXaVe e faV cVeWceVe dePPe TiaRXe VaQTicaRXi WYPPa Veci^iSRe dePPa WcYSPa ʢ SXXiQa TeV
aggiYRgeVe deP ZeVde aP UYaVXieVe e cVeaVe YR RYSZS TaeWaggiS.
SaVebbe bePPS We a PVaXS ci fSWWeVS Tiʰ TSWXi cSQe UYeWXS ZiaPeXXS.
IR UYeWXa fSXS, hS ZSPYXS fSXSgVafaVe i giaVdiRi TYbbPici deP ceRXVS di SaR PaSPS. 
QYaRdS eVS TiccSPa, QiS RSRRS e Qia RSRRa Qi TSVXaZaRS WTeWWS iR UYeWXi giaVdiRi, che ReP cSVWS degPi 
aRRi haRRS WYbiXS diZeVWi caQbiaQeRXi : 
cƅʢ WXaXS YR TeViSdS iR cYi RSR Qi ʢ WeQbVaXS TaVXicSPaVQeRXe cYVaXS. 
DSTS diZeVWS XeQTS, haRRS cSQiRciaXS a ViWiWXeQaVe iP giaVdiRS, VifaceRdS iP ZiaPeXXS, abbaXXeRdS e 
TiaRXaRdS RYSZi aPbeVi. 
I PaZSVi WSRS WXaXi YPXiQaXi da 1 S 2 aRRi, e adeWWS i giaVdiRi haRRS YR aWTeXXS QSPXS Tiʰ cYVaXS, RSRSWXaRXe 
QSPXe dei giSchi WiaRS WXaXi XSPXi. 

BSRechi NicPa
RiƽeWWi deP XVaQSRXS WYPPa QacchiRa.
TVaQSRXS daPPƅaQbYPaR^a
CVeTYWcSPS iR Pia^^a SaR MaVcS.

BSXXi ARdVea

110 
QYeWXS WcaXXS VaTTVeWeRXa PaZSVi che WSRS WXaXi TSWWibiPi gVa^ie aP bSRYW 110 (eccS TeVchʣ iP XiXSPS), i cSPSVi WSRS caPdi e Pa PYce ʢ TSca, gVa^ie a ciʫ PƅaXXeR^iSRe Wi cSRceRXVa WYPPa ZeVaRda iR baWWS a
deWXVa. 
QYeWXS WSggeXXS ʢ WXaXS WcePXS TeV Pa cSQTPeWWiXʚ dei WSTTaPchi, e TeVchʣ iR UYeWXS TeViSdS a PVaXS Wi ZedSRS YR XaRXi PaZSVi.
FINESTRE 
SSRS WeQTPici ƼReWXVe aƾaRcaXe da ZeVaRde, UYeWXi dYe ePeQeRXi diZidSRS iR dYe 
PƅiQQagiRe. 
Eƅ WXaXS WcePXS UYeWXS WSggeXXS TVSTViS TeV UYeWXe TVSTVieXʚ
DETTAGLIO 
QYeWXa fSXS ha YRa PYce eWXiZa, ʢ WXaXS WcePXS TVSTViS UYeWXS WSggeXXS TeVchʣ ʢ YR deXXagPiS 
a cYi ReWWYRS fa caWS ed aRche TeVchʣ ʢ WTiViXSWS.



CaPaQai PaSPa

Da UYaRdS WSRS RaXa ZiZS RePPa WSPiXa ^SRa, UYePPa cSWiddeXXa ƈdePPe FSRXiƉ. MiS TadVe PaZSVaZa aPPe SƾciRe BigagPi, Pe QaQQe dei Qiei aQicheXXi faceZaRS Pe VaQQeRdiRe iR caWa TeV a^ieRde WXSViche
cSQe Pa MSchi e Pa BaRci. SXaR^e bYie, TieRe di TePYcchi, cSR iRgSQbVaRXi aXXVe^^i deP QeWXieVe WiXi iR cYciRa S iR aRgYWXi cSVVidSi, cSR RSi baQbiRi che giScaZaQS diRXSVRS igRaVi dePPƅeRSVQe faXica,
WSTVaXXYXXS ZiWiZa, che UYeWXe dSRRe Wi TSVXaZaRS iR caWa, cSR caVVeXXiRi di PegRS che XVaWciRaZaRS cSR WfSV^S. 
PeV ZaVi aRRi YR XVaƾcS iRWSTTSVXabiPe WcaRdiZa Pe RSWXVe SVe Wia di giSVRS che di RSXXe e a QaPaTeRa Wi WeRXiZaRS Pe WiVeRe dei XYVRi di PaZSVS. OgRi QaXXiRa deciRe di STeVai eRXVaZaRS aPPe SƾciRe BigagPi e
aPPe ciRUYe di WeVa Pa WiVeRa TVSPYRgaXa Qi aZZiWaZa che iP babbS TVeWXS WaVebbe XSVRaXS a caWa e che Qi aZVebbe chieWXS di aRdaVgPi a cSQTVaVe aP baV Pe ƈSXST cSR iP ƼPXVSƉ, cSWa che faceZS ZSPeRXieVi,
aRcSVa aPPƅSWcYVS dei TeVicSPi deP fYQS. 
PSi iP PeRXS decPiRS e iRƼRe Pa chiYWYVa dePPƅa^ieRda che RegPi aRRi WegYeRXi ha TSVXaXS aPPa RegaXiZa VibaPXa Pe e\ SƾciRe BigagPi, cSR TVSXeWXe dei VeWideRXi ƼRS ad aVViZaVe aPPe ZiWiXe di ZaVie XZ PScaPi e
Ra^iSRaPi. EVa RSXS a XYXXi dePPa TVeWeR^a di TeVWSRe WfSVXYRaXe che ceVcaZaRS Pʦ YR giacigPiS TeV Pa RSXXe, RSRSWXaRXe cadeWWe XYXXS a Te^^i. PeV deceRRi Pa ^SRa, che ReP fVaXXeQTS Wi eVa aPPeggeViXa deP
XVaƾcS, ZeRiZa WZaPYXaXa dai ZaVi Qaga^^iRi faXiWceRXi. FiRaPQeRXe da UYaPche aRRS TSWWiaQS gSdeVe di YRa WXVada che ha ViTVeWS ZiZaciXʚ e cSPSVe. URa TaVXe dePPe SƾciRe WSRS diZeRXaXe YRa WcYSPa e
adeWWS Pe ViWaXe dei baQbiRi VaPPegVaRS PƅaQbieRXe, QSdeVRS e XecRSPSgicS, TYV PaWciaRdS iRaPXeVaXS PƅaWTeXXS SVigiRaViS dePPe SƾciRe. Lƅ idea che YR PYSgS aWWSVbiXS di faXica STeVaia TViQa e di degVadS TSi,
eQaRi di RYSZS PeggeVe^^a gVa^ie aPPa ZiXaPiXʚ dei baQbiRi, Qi VieQTie di giSia. 
Eƅ UYeWXa Pa PVaXS che Qi Tiace. La ƈPVaXS TeV QeƉ ZieRe VaTTVeWeRXaXa RePPe 3 fSXS che iRZiS. Lƅ iQQagiRe 1 VaTTVeWeRXa YRa QSdeVRa ƼReWXVa che ha daXS RYSZa ZiXa a YRa TaVXe dePPe e\ SƾciRe BigagPi.
Ma i ZeXVi dePPa WXeWWa ViWTecchiaRS Pe VSZiRe dePPa TaPa^^iRa di fVSRXe, faXiWceRXe e TeVicSPaRXe, iR XSXaPe cSRXVaWXS. 
Lƅ iQQagiRe 2 VaTTVeWeRXa WeQTVe YR PYSgS iR ^SRa, UYePPS dePPa e\ BaRci, adiaceRXe ai giaVdiRi cSQYRaPi di Zia FeVVaViW, che WaVebbeVS QeVaZigPiSWi, We RSR fSWWe TeV Pa decadeR^a deceRRaPe dePPa
WXVYXXYVa, che hS TVefeViXS RSR fSXSgVafaVe da ZiciRS.

CaQbi SXefaRS

QYaPche aRRS fa iP TVSgeXXS di ViUYaPiƼcaVe Tia^^a MeVcaXaPe ePiQiRaRdS iP TaVcheggiS iR WYTeVƼcie RaYfVagʫ TeV PƅSTTSWi^iSRe fSVWe WXVYQeRXaPe Rei cSRfVSRXi di YR iRXeVZeRXS WYP giaVdiRS RePPa TaVXe ƼRaPe
dePPa Tia^^a. 
Chi WcViZe RSR eVa cSRXVaViS aPPƅiRXeVZeRXS di ViUYaPiƼca^iSRe cSQe aPPSVa iQQagiRaXS daXS che ViXieRe che iP giaVdiRS TeV cSQe ʢ diWPScaXS VaTTVeWeRXi YR ePeQeRXS che TVegiYdica PƅaWTeXXS cSQTPeWWiZS di
Pia^^a MeVcaXaPe WTe^^aRdSPa iR dYe TaVXi e SWXacSPaRdS Pa ZiWYaPe TVSWTeXXica dePPe CaWe NYSZe. 
UPXiQaQeRXe TVeWS aXXS dePPa ZSPSRXʚ TSTSPaVe a dieci aRRi daPPa TVSXeWXa e daP faPPiQeRXS deP TVSgeXXS cSQTPeWWiZS di ViUYaPiƼca^iSRe WSRS WXaXi eWegYiXi PaZSVi di ViTViWXiRS deP WSPS giaVdiRS ƼRS ad aPPSVa
gVaZeQeRXe abbaRdSRaXS e degVadaXS. 
TaPi PaZSVi TeVʫ a TaVeVe deP WSXXSWcViXXS RSR haRRS aZYXS YR effeXXS di QigPiSVaQeRXS WSWXaR^iaPe. IP giaVdiRS a UYaRXS ViWYPXa WeQTVe TScS fVeUYeRXaXS e ZiWWYXS cSR YR TeVWiWXeRXe effeXXS di degVadS
aRche TeVchʣ e WSTVaXXYXXS ʢ WSffScaXS e aWWediaXS daPPe aYXS TaVcheggiaXe iRXSVRS. LS WXeWWS deP VeWXS aZZieRe TeV Pia^^a MeVcaXaPe, YRa dePPe Tia^^e QedieZaPi Tiʰ eWXeWe iR EYVSTa, che TSXVebbe
VaTTVeWeRXaVe YRƅiQTSVXaRXe aXXVaXXiZa XYViWXica, Qa che ʢ WZiPiXa a TaVcheggiS di WYTeVƼcie TeV iP ceRXVS WXSVicS.

CaTiXSRi IWabePPa

SILENZIOSA MEMORIA
IR UYeWXS WcaXXS, Pa UYieXe deP ciQiXeVS accSgPie Pe XSQbe dei cSVaggiSWi WSPdaXi cadYXi. IP biaRcS e ReVS VeRdS SQaggiS aPPa PSVS QeQSVia cSR YR effeXXS iQTaXXaRXe e WeR^a XeQTS. IP ciePS, che fa da
WfSRdS, aiYXa a dSRaVe aP PYSgS YR'aXQSWfeVa di TaciƼciXʚ, cSQe a ZSPeV WSXXSPiReaVe iP WacViƼciS di chi giace WSXXS, TieXVa WY TieXVa. Le XSQbe WcYVe, iRZece, VaTTVeWeRXaRS P'YPXiQS ViƼYXS di UYegPi YSQiRi,
che haRRS dSZYXS affVSRXaVe PSXXe e diƾcSPXʚ. La fSXS ʢ YR XVibYXS XSccaRXe aPPa fSV^a e aPPa deXeVQiRa^iSRe di UeYWXi WSPdaXi, che QeVaZigPiSWaQeRXe iRcaVRaRS P'idea dePP'aQSVe TeV iP TVSTViS TaeWe e Pa
ZSPSRXʚ di difeRdeVPS ƼRS iR fSRdS.
LUNGO IL VERDE DI CERRETO
La fSXS caXXYVa P'iRcaRXS e iP QiWXeVS di YR WeRXieVS Rei bSWchi di CeVVeXS. La fSPXa ZegeXa^iSRe che PS ciVcSRda WeQbVa RaWcSRdeVe WegVeXi, QeRXVe iP WYSPS cSTeVXS di SQbVe WcYVe VicSVdaRS Pa fVagiPiXʚ e Pa
bePPe^^a dePPa ZiXa. IR PSRXaRaR^a Wi WcSVgSRS Pe WfYQaXYVe di ZeVde dePPa fSVeWXa, cVeaRdS YR giScS di PYci e SQbVe che VaffSV^aRS aRcSVa di Tiʰ iP WeRWS di QiWXeVS e iRcaRXS che TeVZade P'QQagiRe. IP
WeRXieVS, da WSPS, WeQbVa iRZiXaVe iP ZiWiXaXSVe a eWTPSVaVe UYePPa bePPe^^a iRcSRXaQiRaXa e WePZaggia che WSPS i bSWchi deP QSRXe CeVVeXS TSWWSRS SffViVe.
LA BELLEZZA IN MOVIMENTO
QYeWXa fSXS caXXYVa P'eWWeR^a dePPa bePPe^^a RaXYVaPe iR eUYiPibViS cSR PS WZiPYTTS YVbaRS. La WXVada TViRciTaPe Wi WZiPYTTa cSRXVS P'iRceRdiaViS XVaQSRXS, SffVeRdS YR'iRcVedibiPe ZiWXa TaRSVaQica WYP
TaeWaggiS. L'effeXXS deP cSRXVS PYce dePPa TSWi^iSRe deP WSPe cVea YYR'aXQSWfeVa TaVXicSPaVe, iPPYQiRaRdS Pa WceRa cSR YRa PYce caPda, iRZiXaRdS PS WTeXXaXSVe ad iQQeVgeVWi RePPa WceRa iR QSZiQeRXS.
L'aPbeVS, iR TViQS TiaRS, Wi TVeWeRXa cSQe YR'iQTSReRXe TVeWeR^a WYPPS WfSRdS dePPa WXVada, che iRZiXa a TVSWegYiVe iP TVSTViS ZiaggiS. QYeWXS WcaXXS ZaPSVi^^a Pa PYce di YR XVaQSRXS, iP UYaPe WegRaPa Pa ƼRe
di YRa giSVRaXa, VaTTVeWeRXa YR'iQQagiRe ZiWiZaQeRXe WTSRXaRea.

CaVbSRe SXePPa

ORTI IN FABBRICA
PiccSPe aVee ZeVdi, cSPXiZaXe cSR cYVa e WTeWWS addSWWaXe ai caTaRRSRi dePPe fabbViche, faRRS TaVXe SVQai da WeQTVe deP TaeWaggiS YVbaRS dePPa RSWXVa ciXXʚ aPPSRXaRaRdSWi daP ceRXVS WXSVicS ZeVWS Pe
aVee TeVifeViche deP diWXVeXXS iRdYWXViaPe.
NSR WSRS TVSTViaQeRXe SVXi YVbaRi Qa YgYaPQeRXe TVe^iSWi ReP WSXXVaVVe WTa^iS aP degVadS, ReP TVSQYSZeVe Pa cSRdiZiWiSRe dei TVSdSXXi cSPXiZaXi, ReP QiXigaVe iP VigSVe dePPe cSWXVY^iSRi iRdYWXViaPi.
MURALES BLU+ERICAEILCANE
VSVVei fSWWe TSWWibiPe VeWXaYVaVe e cSRWeVZaVe i RYQeVSWi gVaƾXi QeXVSTSPiXaRi cSR cYi faQSWi WXVeeX aVXiWX haRRS aVVicchiXS Pa  RSWXVa ciXXʚ. SSRS STeVe deWXiRaXe a WTaViVe cSP XeQTS e a degVadaVe cSR Pe
TaVeXi che abbePPiWcSRS Qa Pa PSVS PeRXa VSZiRa ʢ TeV Qe TaVXicSPaVQeRXe XViWXe. IR TaVXicSPaVe UYeWXa VaƾgYVaXa ʢ  PƅYPXiQa TaVXe di YRa beR Tiʰ aQTia e WTeXXacSPaVe cSQTSWi^iSRe che Wi eWXeRdeZa WYPPe
TaVeXi di YR ediƼciS adiaceRXe e che cSR iP cVSPPS di UYeWXS ʢ aRdaXa TeVdYXa.
EX LANIFICIO BANCI
MSPXS ʢ WXaXS deXXS e TVSgeXXaXS VigYaVdS iP fYXYVS dePPƅaVea YVbaRa che, iR TVSWWiQiXʚ deP caWePPS di PVaXS EWX, accSgPie Pƅe\ fabbVica BaRci.
LƅediƼciS e Pa ciQiRieVa WSRS TaV^iaPQeRXe ZiWibiPi daPPa ƈDecPaWWaXaƉ e WicYVaQeRXe aXXVaggSRS PƅaXXeR^iSRe TeVchʣ PƅiRXeVa aVea iRdYWXViaPe ʢ iQQeVWa iR YRa WSVXa di bSWcS YVbaRS, iQTiaRXaXS aPPƅeTSca
dePPa cSWXVY^iSRe, che Wi ʢ VigeReVaXS e iRWePZaXichiXS RegPi aRRi dePPƅabbaRdSRS.
UR TaeWaggiS iRYWYaPe dYRUYe aRche TeVchʣ gPi aQTi TadigPiSRi che cSWXiXYiWcSRS Pa cSWXVY^iSRe WSRS WXiPiWXicaQeRXe QSPXS diZeVWi dai XiTici caTaRRSRi TVaXeWi e WicYVaQeRXe YR PYSgS accaXXiZaRXe TeV
chi PS iRcSRXVa, dSTS iP CeRXVS Pecci, iR diVe^iSRe deP ceRXVS dePPa ciXXʚ.

CaWXigPia ARXSRiS TVa iP TaWWaXS e iP TVeWeRXe 

CaZaciScchi EQQa

GPi aWTeXXi di TVaXS TeV Qe WSRS XVe: che WiaRS Wia RegaXiZi, Qa aRche TSWiXiZi. 
IP TViQS aWTeXXS: 
A PVaXS ci WSRS QSPXe ^SRe ZeVdi, WSTVaXXYXXS WSRS YWS TYbbPicS e UYiRdi TViRciTaPQeRXe TaVchi. Che WSRS QSPXS cSQSdi TeV aWTeXXi, WTSVXiZi, di giScS e aRche TeV WXaVe aPPƅaVia aTeVXa. QYiRdi WeVZe aRche
QSPXS TeV i baQbiRi giScaVe e diZeVXiVWi. SSRS WeQTVe QSPXS TYPiXi e ciʫ faZSViWce YRa cSRdi^iSRe QSPXS bYSRa TeV iP XeVViXSViS. SeR^a iRUYiRaQeRXS. SeVZSRS QSPXS UYiRdi aRche TeV cSRWeVZaVe iP XeVViXSViS,
TeV daVe aRche a i baQbiRi YRƅedYca^iSRe aQbieRXaPe. 
IP WecSRdS aWTeXXS: 
PVaXS TeVʫ QSPXS WTeWWS, TSXVeWXi XVSZaVe QSPXe caWe abbaRdSRaXe. CSQe Pe fSXS che hS TSVXaXS, ed ʢ YR aWTeXXS che TSXVebbe eWWeVe QigPiSVaXS cSR Pa ViQS^iSRe dePPa caWa e Pa cSWXVY^iSRe di YR TaVcS,
di YRa RYSZa caWa. CSQYRUYe TSXVebbe eWWeVe ViYXiPi^^aXS UYeP Te^^S di XeVVeRS, TeV ZaVi YXiPi^^i, UYiRdi TeV RSR WTVecaVe  UYeP XeVViXSViS. PSWWSRS eWWeVe aRche QSPXS TeVicSPSWi SPXVe che TeV iP XeVViXSViS
Qa aRche TeV Pe TeVWSRe che Wi aZZeRXYVaRS TeV cYViSWiXʚ. 
IP XeV^S aWTeXXS: 
PƅiRUYiRaQeRXS, aRche We a PVaXS cƅʢ QSPXa TYPi^ia dePPe WXVade TYVXVSTTS ci WSRS XaRXe ^SRe iRUYiRaXe. ARche Rei TaVchi TYVXVSTTS che WSRS YXiPi^^aXi TeV PƅYXiPi^^S di RSR iRUYiRaVe. IRUYiRaQeRXS TSVXa
QSPXS WYVViWcaPdaQeRXS gPSbaPe che RSR fa beRe e aRche TeV PƅeQiWWiSRe Wi WSWXaR^a. 

CaZicchi GiaRPYca

Le TYbbPiche VePa^iSRi, Wi Wa, WSRS YR QSQeRXS cVYciaPe dePPa cSQYRica^iSRe, Wia cSQQeVciaPe che WSciaPe, TeV RSR diVe iR aQbiXS TSPiXicS. PSi ci WSRS Pe cSQYRica^iSRi che RSR haRRS biWSgRS di VePa^iSRi
TYbbPiche, TeVchʣ Pa TVSTVia dVaQQaXica eWWeR^a Wi QaRifeWXa WeQTPiceQeRXe iR YR aXXS, ePeQeRXaVe e deZaWXaRXe, WeR^a biWSgRS di cSQQeRXi YPXeViSVi. 
A ZSPXe Pe WXSVie WSR TaVaPPePe. Si TaWWaRS accaRXS, Wi WƼSVaRS WeR^a gYaVdaVWi. NSR TeVchʣ Wi ZSgPiaRS igRSVaVe. SeQTPiceQeRXe TeVchʣ WegYSRS XVaieXXSVie diZeVWe. TVaRRe ViXVSZaVWi QagaVi iR YR TYRXS
cSQYRe, TeVchʣ Pe XVaieXXSVie TSWWSRS TiegaVWi ad YR biWSgRS, a YRa ReceWWiXʚ, a YRƅaWTiVa^iSRe. O aPPƅeWigeR^a di ViTSWaVWi YR TSƅ aPPƅSQbVa, iR YRa giSVRaXa di giYgRS.
PVaXS, iP BiWeR^iS, i TSRXi. IP BiWeR^iS TSVXa RePPƅAVRS Pe WXSVie di PVaXS, WXSVie di QacchiRaVi VYQSVSWi e di geRXe STeVSWa, che Vide iR faccia a XYXXi e WTYXa iR bScca ai TSXeRXi. Le WXSVie di CYV^iS MaPaTaVXe, di
CPaVa CaPaQai e IZS BaVVScciai. E di ZhSY GYaRg ZheRg, HaQida RYkhWaRa, KPedi PaRajSX. SXSVie TeVTeRdicSPaVi - cSQe i TSRXi che PS aXXVaZeVWaRS - aP BiWeR^iS, che WcSVVe PeRXS accaRXS aP ZiaPe GaPiPei S
XYQYPXYSWS aP CaZaPciSXXS. SXSVie che XVaQiXe i TSRXi di PVaXS, cSQe TeV i TSRXi di XYXXS iP QSRdS, Wi iRcSRXVaRS, diaPSgaRS, WTeWWS faRRS affaVi. E a ZSPXe WƅiRgaVbYgPiaRS, e aPPSVa i TVSXagSRiWXi di UYeWXe
WXSVie Wi gYaVdaRS di XVaZeVWS, WƅaccaTigPiaRS, ʢ WYcceWWS che WƅaQQa^^aWWeVS. Piʰ WTeWWS, WƅigRSVaRS.. 

CeVbSReWchi LaVa

HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS TeVchʣ Qi ʢ TiaciYXa QSPXS Pa cSRXVaTTSWi^iSRe XVa iP giaPPS dePPa gVY e P'a^^YVVS deP ciePS. HS QSdiƼcaXS YR TS' iP cSPSVe deP ciePS VeRdeRdSPS Tiʰ WcYVS ViWTeXXS a UYePPS RSVQaPe,
cSWʦ cSQe Pa gVY che P'hS VeWa Tiʰ giaPPa dePPa fSXS SVigiRaPe. HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS TeVchʣ iR VeaPXʚ Qi VicSVda aRche YR TS' Pa WSPiXYdiRe, che WaVebbe VaTTVeWeRXaXa daPPa gVY che WXa iR Qe^^S a UYYeWXS
aQTiS ciePS.
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa WSTVaXXYXXS TeV Pa gVaRde UYaRXiXXʚ di cSPSVe giaPPS che ci TSWWiaQS XVSZaVe daZaRXi WZSPXaRdS da YR aRgSPS aPP'aPXVS dePPa Qia ciXXʚ di PVaXS.
IP giaPPS VaTTVeWeRXa Pa fePiciXʚ e Qi Tiace TeRWaVe che RSR Wia faXXS XYXXS a caWS, Qa che UYeP caVXePPS, che WXa iRdicaRdS Pa diVe^iSRe deP dYSQS ci Wia TeV YRa VagiSRe beR TVeciWa, cSQe TeV iRdicaVci Pa
WXVada ZeVWS YR UYaPcSWa di fePice, che TeV aPcYRi Wia iP dYSQS, e TeV aPXVi Wia aPXVS.
E' QSPXS WcYVa cSQe fSXS Qa ʢ WXaXa TeRWaXa aTTSWXa TeV daVPe YR WeRWS di aRcSVa Tiʰ TVSfSRdiXʚ di UYaRXS giʚ RSR PS aZeZa. QYeWXa cSQTSWi^iSRe di aVchi Qi ʢ WaPXaXa WYbiXS agPi Scchi e WeQbVa che
cVea YR TaVaPPePiWQS XVa SWcYViXʚ e chiaVe^^a, daXS che WYbiXS dSTS TSWWiaQS RSXaVe iP ciePS a^^YYVVS che WXaZa WSTVa PVaXS UYeP giSVRS.
L'hS TViRciTaPQeRXe WcaXXaXa TeVchʣ Qi VicSVda YR TS', cSR UYeWXS PaXS WcYVS, dSZe ci WSRS TaYVe, WeRWi di cSPTa, RSR WeRXiVWi abbaWXaR^a, QeRXVe RePPa TaVXe chiaVa Qi VicSVda di UYaRXS iS iR VeaPXʚ Wia
fSVXYRaXa TeV ZaVi aWTeXXi dePPa Qia ZiXa.

CheR FabiS

LE CATENE DEL DESTINO 
LƅiQQagiRe VaccSRXa Pa ViTaVa^iSRe di YR deWXiRS(caXeRa) VSXXS dSTS YR dVaWXicS caQbiaQeRXS, ci diQSWXVa che ci ZYSPe XeQTS TeV ViTViWXiRaVe YR daRRS. Da YR PYccheXXS QSQeRXaReS a YR RYSZS QSdePPS
di caXeRa.
MCDONALD INVASION 
LS WcaXXS ViZSPXa ZeVWS iP TaVcheggiS deP MCdSRaPd cSR dePPe QaeWXSWe RYZSPe WYPPa TaVXe WYTeViSVe dePPƅiQQagiRe Qa VSZiRaXS daPPƅiRZaWiSRe di fYVgSRi e iP caQTeV (TeV 4 aRRi).
PRATO ON FIRE                                 
NePPS WfSRdS TVSfSRdS abbiaQS iR eZideR^a iP XVaQSRXS iRcaRde-WceRXe deP WSPe che ƼRiWce Pa WYa PYce dePPa giSVRaXa aPPa RSWXVa PVaXS TViQa di PaWciaVPa aP bYiS.

CSP^i DaZide
IR Via CeRXSPa, YRa WXVada WXeVVaXa che TSVXa a S. GiSVgiS a CSPSRica Wi TYʫ XVSZaVe YR XeVViXSViS TiaReggiaRXe ZiciRS aPPa WXVada. URƅidea TeV UYeWXS XeVViXSViS iRYXiPi^^aXS  WaVebbe Pa cSWXVY^iSRe di abiXa^iSRi
diZiWe iR aTTaVXaQeRXi di 3 TiaRi a WchieVa cSR aPXVeXXaRXS gaVage a WchieVa che Za iR diWceWa, YR QYVS di ceWTYgPi diRaR^i aPPe abiXa^iSRi e ai PaXi dePPe caWe TSWi^iSRaVe YR giaVdiRS TYbbPicS ʢ VaggiYRgibiPe
da XYXXi, cSQe QSWXVaXS ReP diWegRS.

CSQTagRSRe RSWa
ATTREZZATURE 
CVedS che iR UYeWXS WTa^iS ZeVde che Wi XVSZa aPPe Badie ZiciRS aPPa WcYSPa Le FSRXi debba eWWeVe ViSVgaRi^^aXS aggiYRgeRdS RYSZi giSchi adaXXi ai baQbiRi ZiWXS che ReP giaVdiRS c'ʢ Re WSRS WSPS 2 e RSR ʢ
WYƾcieRXe TeV XYXXS iP UYaVXieVe. 

CSRXi EQQa

LA VIA DELLE LUCI
QYeWXS WcaXXS hS TVeWS iR cSRWideVa^iSRe P'SQbVa e PYce di YR ZicSPS ReP ceRXVS di PVaXS. QYeWXS ZicSPS ʢ QeWWS iR SQbVa TeV daVe Tiʰ iQTSVXaR^a aPPS WfSRdS VeXVSWXaRXe, cSQe YRa ƼReWXVa RePPa fSXS.
QYeWXS WcaXXS ha dYe WigRiƼcaXi: iP TViQS ʢ che ZYSPe VaTTVeWeRXaVe YR'eRXVaXa RePPa ciXXʚ di PVaXS che ʢ Wia di WXiPe QedieZaPe e Wia cSRXeQTSVaRea. IP WecSRdS WigRiƼcaXS, iRZece, iRdica, gVa^ie ai cSPSVi
caPdi dePPS WfSRdS e Pa PYQiRSWiXʚ di eWWS, YR WeRWS aZZSPgeRXe e accSgPieRXe. TYXXi UYeWXi WigRiƼcaXi WSRS aRche cSQTPeXaXi daPPa WXVadiRa che iRdYce a cSRXiRYaVe iP caQQiRS gVa^ie aP WeRWS di
TVSWTeXXiZa che ha RePPS WcaXXS.
L'UNIONE VISCOSA
IR UYeWXS QiS WcaXXS ZieRe VaƾgYVaXa Pa PƅSTeVa aVXiWXica che ʢ eWTSWXa aPPƅaTeVXS daZaRXi aPPa bibPiSXeca La^^eViRi. 
La fSXS PƅhS eWegYiXa daP baWWS e, cSQe Wi RSXa, PƅSTeVa aVXiWXica cSQTaVe iR diagSRaPe TeV daVe YR WeRWS di cSRXiRYiXʚ aPPƅiQQagiRe.         
La WXVYXXYVa aVXiWXica ʢ faXXa di feVVS. QYeWXS QaXeViaPe ʢ iR cSRXVaTTSWi^iSRe cSR iP WeRWS di ZiWchiSWiXʚ dePPa WXVYXXYVa. IP WigRiƼcaXS ʢ PƅiRcPYWiSRe XVa PƅaVXe e Pa PeXXeVaXYVa TeVchʣ UYeWXa STeVa dƅaVXe ʢ
daZaRXi aPPa bibPiSXeca.



LA GEOMETRIA DELAL CULTURA
IR UYeWXS QiS WcaXXS Wi RSXa PƅiRXeVRS dePPa bibPiSXeca La^^eViRi. 
QYeWXa fSXS dʚ YR WeRWS di iRcPYWiSRe gVa^ie aP faXXS che Pe PiRee deP WSƾXXS TYRXaRS ZeVWS Pa ƼReWXVa TViRciTaPe dePPa bibPiSXeca. La fSXS PƅhS eWegYiXa daP baWWS cSWʦ iP WYS WigRiƼcaXS ʢ di iQTSReR^a e
iQTSVXaR^a VigYaVdS aPPa RSWXVa cYPXYVa TVaXeWe ZiWXS che aPPƅiRXeVRS ci WSRS aRche dei PibVi che VaccSRXaRS Pa WXSVia dePPa ciXXʚ di PVaXS.

CSRXi MaVgheViXa

Di UYeWXa fSXS Wi TYʫ aTTVe^^aVe iP cSRXVaWXS XVa i cSPSVi caPdi e fVeddi deP XVaQSRXS.
Da UYeWXa iQQagiRe XVaWYda WTeRWieVaXe^^a e UYieXe, cSQe UYaRdS WXai XSVRaRdS a caWa dSTS YRa PYRga giSVRaXa iQTegRaXiZa, ed SWWeVZi iP ciePS, che WeQbVa VaTTVeWeRXaVe UYaWi YR fYScS aVdeRXe, iP
UYaPe ZieRe a TScS a TScS WSffScaXS da YRa diWXeWa iQQeRWa d'acUYa.
QYeWXS ʢ iP PYSgS Tiʰ icSRicS dePPa ciXXʚ di PVaXS: Pia^^a dePPe CaVceVi. La WeVa UYeWXa Tia^^a, bVYPica di giSZaRi Vaga^^i e Vaga^^e, che Wi faRRS PaWciaVe dai geRiXSVi TViQa di YWciVe cSR gPi aQici. La QaXXiRa
iRZece diZeRXa PYSgS di XVaRUYiPPe TaWWeggiaXe cSR iP caRe, S iP TSWXS TeVfeXXS TeV faVe cSPa^iSRe iR XVaRUYiPPiXʚ iR YRS dei RYQeVSWi baV TVeWeRXi. 
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa aPPe CaWciRe di TaZSPa, aQbieRXe che, cSQe PƅiQQagiRe, XVaWQeXXe XVaRUYiPPiXʚ e WeVeRiXʚ. TaPe TaeWaggiS TYʫ aRche TSVXaVe aPPa QeQSVia VicSVdi dePPƅiRfaR^ia di QSPXi di RSi,
cSR Pe PYRghe TaWWeggiaXe TeV Pe Zie, TeVcSVVibiPi aRche iR bicicPeXXa, S i giSchi di PegRS dSZe eVaZaQS WSPiXi ad aVVaQTicaVci. 
 GYaVdaRdS UYeWXa fSXS Wi TYʫ UYaWi WeRXiVe iP ciRgYeXXiS degPi YccePPiRi e TeVceTiVe Pa WeRWa^iSRe dePPƅeVba WYi Tiedi.  

CSVdi FVaRceWcS PVaXS ha YR ePeZaXa iRdYWXViaPi^^a^iSRe ed ʢ YRa cSWa bYSRa iP VecYTeVaVe fabbViche  ViYXiPi^^aRdSPe diZeVWaQeRXe. 

CSVVieVe LSViW La cicPabiPe PYRgS iP ƼYQe BiWeR^iS PYSgS iQQeVWS RePPa RaXYVa che SffVe PYRghe TaWWeggiaXe a Tiedi S iR bici. IQTSVXaRXe TeV PVaXS cSQe iRcSRXVS XVa ciXXʚ e RaXYVa UYaWi cSQe fSWWe YR'SaWi di beReWWeVe
XVa YSQS e aRiQaPi e TiaRXe. 

DaP] BeRedeXXa

ƈPeV Qe Wi Za Re Pa ciXXʚ dSPeRXe,
TeV Qe Wi Za Re PƅeXXeVRS dSPSVe,
TeV Qe Wi Za XVa Pa TeVdYXa geRXe.
GiYWXi^ia QSWWe iP QiS aPXS faXXSVe:
feceQi Pa diZiRa TSXeWXaXe,
Pa WSQQa WaTieR^a e Ƅi TViQS aQSVe;
DiRaR^i a Qe RSR fYSV cSWe cVeaXe
We RSR eXXeVRe, e iS eXXeVRS dYVS.
LaWciaXe SgRe WTeVaR^a, S ZSi chƅiRXVaXe,Ɖ
(DaRXe APighieVi, La cSQQedia, caRXS III, ZZ. 1-9)

 ARcSV PƅaRiQS QiS RSR ha TPacaXS
PS WTiVXS iVSWS TeV UYePPe gabePPe
cSQe fSWWeV ƼePe WYP TaPaXS,
VaggiSVRaR SgRi ZSPXa cSQe WXePPe,
aP TaWWaV QiS faXaPe daPPa TSVXa
QƅaXXeRdSR cSQe fSWWeVS dSR^ePPe.

DaReWi GiaRPYca

LS WcaXXS VeaPi^^aXS ceVca di TSVVe aXXeR^iSRe WY YRa XeQaXica VigYaVdaRXe Pa ciXXʚ di PVaXS che WTeWWS ZieRe igRSVaXa, gPi ediƼci iR decadeR^a. L'aVchiXeXXYVa iR UYeWXiSRe eVa TViQa YRa fabbVica Qa ,ƼR da
UYaRdS WSRS TiccSPS, TeV Qe ʢ WeQTVe WXaXa YR ediƼciS iR diWYWS ed iRYXiPe. QYeWXS ʢ YR TeccaXS, RSR WSPS TeV Pe diQeRWiSRi cSRWideVeZSPi dePPa WXVYXXYVa Qa aRche TeVchʢ RSR ʢ YR caWS iWSPaXS; a PVaXS e
Rei diRXSVRi ʢ TSWWibiPe XVSZaVe YRa gVaRde UYaRXiXʚ di UYeWXi ed SZZiaQeRXe ciʫ TSVXa a dePP'iRUYiRaQeRXS ZiWiZS. LS WcaXXS RSR ha YRa RaXYVa di TeV We TSWiXiZa Qa ceVca di faVe YRa cViXica TeVchʢ PaWciaVe
YR ediƼciS deP geReVe WeR^a Tiʰ YRS WcSTS ed iR TVSWWiQiXʚ di YRa aVea YVbaRa a We WXeWWS RSR ʢ YR UYaPcSWa che ReWWYRS ZSVVebbe TeV Pa TVSTVia ciXXʚ. 
Le WSPY^iSRi TSXVebbeVS eWWeVe QSPXe, aRche WeQTPiceQeRXe SccYTaVWi dePPa QaRYXeR^iSRe dePPa aVchiXeXXYVa TSXVebbe aiYXaVe RSXeZSPQeRXe a PiZePPS ZiWiZS, Qa ciʫ che TVeSccYTa di Tiʰ ʢ P'aQTiS WTa^iS
WTVecaXS e PaWciaXS a We WXeWWS che RSR giSZa iR aPcYR QSdS aPPa ciXXʚ.

DaVdaRS RachePe NATURA VERDE
HS ZSPYXS faVe UYeWXS WcaXXS fSXSgVaƼcS TeV faV WcSTViVe PYSghi che RSR XYXXi cSRSWcSRS, TYV ZiZeRdS a PVaXS. PVaXS TeV Qe ʢ YR PYSgS ZeVde, dSZe Pa RaXYVa ʢ QSPXS TVeWeRXe e WSZVaWXa PƅaQbieRXe YVbaRS.

De BiaWe ViRceR^S  FiYQe BiWeR^iS 
IRcaRXS RaXYVaPe 
LiRfa aP TSPQSRe ZeVde TVaXeWe 

DePSW SaRXSW Jace MeagaR 
PIʕ VERDE
PeV Pa Qia ciXXʚ ZSVVei che cSWXVYiWWeVS Tiʰ TaPa^^i QSPXS aPXi cSWʦ QSPXa geRXe abiXa iR YR WSPS cSRdSQiRiS e RSR iR caWe YRifaQiPiaVi, cSWʦ Wi TYʫ aZeVe QSPXi Tiʰ PYSghi cSR Pa RaXYVa cSQe iP TaVcS Zia
FeVVaViW.

Di LaPPa DaRiePe

SSRS DaRiePe Di LaPPa, cSRSWciYXS a PVaXS TeV aZeV cSWXVYiXS cSR i QaXXSRciRi LegS, iP DYSQS, iP caWXePPS ed iP ceRXVS di PVaXS. 
QYeWXS TeV diQSWXVaVZi P'aQSVe che hS TeV Pa RSWXVa WTPeRdida ciXXʚ. 
PYV eWWeRdSQi XVaWfeViXS a FiVeR^e WSRS WeQTVe TVeWeRXe a PVaXS, ci hS aTeVXS YR RegS^iS e, TYV ZiZeRdS RePPa ciXXʚ Tiʰ bePPa deP QSRdS, ZeRiaQS WeQTVe a PVaXS TeV UYaPYRUYe WiXYa^iSRe di TiaceVe S
ReceWWiXʚ. 
Le fSXS che hS WcaXXaXS, WSRS WXaXe faXXe dYVaRXe P'eZeRXS MaXXSRciRi aP CaWXePPS, ReP 2018, aP CaWXePPS dePP'IQTeVaXSVe. Mi TSVXai La fSXScaQeVa TeV TSXeV WcaXXaVe Pe fSXS aP CaWXePPS dYVaRXe iP XVaQSRXS e Pe
fSXS che WSRS YWciXe WSRS, TeV Qe, bePPiWWiQe, TeVchʢ cSR Pa PYce caPda deP XVaQSRXS e Pe SQbVe bPYaWXVe haRRS VeWS QagicS UYeWXS QSQeRXS. 
Le fSXS WcePXe QeXXSRS iR ViWaPXS Pa RaXYVa dePPa ciXXʚ, YR Qi\ di WXSVia, aVXe ed iRdYWXVia. 
SiR da Vaga^^S Qi WSRS aTTaWWiSRaXS dePP'aVcheSPSgia iRdYWXViaPe dePPa RSWXVa ciXXʚ, iR TaVXicSPaVe dePPe WTPeRdide ciQiRieVe. 
IR YR TaiS di fSXS, iRfaXXi, hS ZSPYXaQeRXe iRWeViXS ed eZideR^iaXS Pa ciQiRieVa dePPa Zecchia FabbVica CaQTSPQi, iRWieQe ai XeXXi dePPa ciXXʚ, TeV VaTTVeWeRXaVe iP caVaXXeVe WXSVicS ed iRdYWXViaPe. 
IR YRa XeV^a fSXS iRZece hS ZSPYXS iRceRXVaVe P'aXXeR^iSRe WYPP'iQTSVXaR^a WXSVica ed aVXiWXica dePPa ciXXʚ, cSR iP CaWXePPS e Pa ChieWa di SaRXa MaVia DePPe CaVceVi. 
STeVS che Zi TiacciaRS Pe Qie fSXS e che WiaRS YXiPi TeV QSWXVaVe UYaRXS bePPa e iQTSVXaRXe ʢ PVaXS. 

DSRg Shi Qi APice 

IP CAMPO GIGANTE 
QYePPS che WXaXe ZedeRdS RSR ʢ YRa caWa abbaRdSRaXa, Qa ʢ YRa WcYSPa. Si XVSZa a PaTeViRS, iR Via CSQS 4. Si chiaQa ƈScYSPa PViQaVia AQbVa CecchiƉ. ʇ QSPXS TiccSPa e Wi XVSZa iR Qe^^S ad YR caQTS
gigaRXe. SecSRdS Qe Pa QigPiSV cSWa da faVe WaVebbe cSWXVYiVe YRa WcYSPa Tiʰ gVaRde e PS WTa^iS ViQaReRXe dedicaVPS TeV YR TaVcS, cSWʦ che dSTS WcYSPa i baQbiRi TSWWSRS aRdaV Pʦ a giScaVe. ʇ daZZeVS
gVaRde PS WTa^iS che ViQaRe di UYeP caQTS gigaRXeWcS WaVebbe bePPS TSXeVPS WfVYXXaVe TeV cVeaVe YR PYSgS ideaPe TeV i baQbiRi S QegPiS aRcSVa TeV iRgVaRdiVe Pa WcYSPa. 

EVcSPaRS GiYPiaRa
FaPegRaQi AchiPPe CVeaVe/QeXXeVe dei cSRXeRiXSVi dSZe QeXXeVe i Wacchi dePPa TPaWXica TeV eWWeVe VaccSPXi,daXS che TSWWaRS aRche diWTeVdeVWi TeV WXVada. 

FiRi SaQYePe

IL CASOLARE ABBANDONATO 
PeV faVe UYeWXS PaZSVS hS WcePXS cSQe QSdePPS YR caWSPaVe abbaRdSRaXS che Wi XVSZa a GaPciaRa iR YRa Zia WecSRdaVia che TeVcSVVS WeQTVe iR QacchiRa TeV aRdaVe da Qia RSRRa. QYeWXa WXVYXXYVa Qi ha
cSPTiXS WSTVaXXYXXS TeVchʣ Wi XVSZa iR Qe^^S aP ZeVde e PSRXaRS daP XVaƾcS.  PeRWaRdS ad YRa ViWXVYXXYVa^iSRe dePPa caWa e ad YRa RYSZa iQQagiRe da daVPe Qi ʢ ZeRYXS WYbiXS iR QeRXe YRa bePPa e
WTa^iSWa caWa di ViTSWS TeV aR^iaRi. FYSVi cƅʢ QSPXS WTa^iS TeV cVeaVe YR giaVdiRS cSR aPbeVi e TaRchiRe. AP TViQS TiaRS faVei Pa cYciRa e Pa WaPa da TVaR^S e aP TiaRS WYTeViSVe Pe caQeVe. Oggi PƅeXʚ Qedia
dePPe TeVWSRe Wi ʢ aP^aXa, Pa ZiXa ʢ Tiʰ PYRga e Wi XeRde aPPƅ iRZecchiaQeRXS. I giSZaRi PaZSVaRS e haRRS WeQTVe QeRS XeQTS TeV WXaVe dieXVS agPi aR^iaRi. QYiRdi We dSZeWWi daVe YR cSRWigPiS aP CSQYRe di
PVaXS TeV ZaPSVi^^aVe iP XeVViXSViS gPi diVei WicYVaQeRXe di iRZeWXiVe iR WXVYXXYVe TeV accSgPieVe TeVWSRe RSR aYXSWYƾcieRXi. 

FSRXaRa CPʣQeRX

FVSWaPi FVaRcS ARXSRiS

PARCO FLUVIALE SUL BISENZIO
La cVea^iSRe di YR ZeVS e TVSTViS TaVcS ƽYZiaPe WYP BiWeR^iS, da GSRƼeRXi a SaRXa LYcia, aPXVS ZeVS TSPQSRe ZeVde dePPa ciXXʚ fVeUYeRXaXiWWiQS da XYXXi i ciXXadiRi di SgRi eXʚ cSQe aVea di aggVega^iSRe e TeV
ZaVie aXXiZiXʚ WTSVXiZe. IQTSVXaRXe WRSdS TeV ZaVi caQQiRi che Wi iRXVecciaRS WYP RW XeVViXSViS e ideaPe TeV YR fYXYVS WeQTVe Tiʰ ecSPSgicS che TYRXa WY YRa QSbiPiXʚ WSWXeRibiPe.
QYeWXS ʢ UYePPS che iQQagiRS e aYWTicS ReP fYXYVS di UYeWXa ciXXʚ.

GabY^^iRi AQaRda
PSRXe che dʚ WYP BiWeR^iS
CicPabiPe
giaVdiRS iR Tia^^a QeVcaXaPe

GaVSfaPS SaPZaXSVe

PRATO DI SANA E ROBUSTA COSTITUZIONE
IP PYSgS di PVaXS TeV Qe Tiʰ caVaXXeViWXicS ʢ Tia^^a dePPƅURiZeVWiXʚ. La fSXS VaTTVeWeRXa aP cSRXeQTS, PS WTiViXS fSVXe e Pa ZSgPia di PibeVXʚ dei TVaXeWi.                                         
La fSXS ViXVae PƅSTeVa di APeWWaRdVa ARdViRi ƈcSYRX YTƉ - MSRYQeRXS aPPa ReWiWXeR^a (2009), che VaTTVeWeRXa Pa WcePXa e Pa PSXXa dVaQQaXica faXXa dagPi iXaPiaRi TeV aQSVe dePPa PibeVXʚ da cYi Pa RSWXVa
CSWXiXY^iSRe ReTYbbPicaRa, ed aP cSRXeQTS, iR YR cSRXeWXS adeWWS WeVeRS, YRa QadVe cSR Pa TVSTVia ƼgPia iRXeRXi a PeggeVe Pa WXSVia deP gabbiaRS JSRaXhaR LiZiRgWXSR UYaWi a ZSPeVci VicSVdaVe che Pe
WcePXe, UYePPe diƾciPi, cSQTSVXaRS WacViƼci, WƼde e, a ZSPXe, ViZSPY^iSRi.

GiacS Jack

BISENZIO
ScSVVe da aRRi TSVXaRdS cSR Wʣ XYXXS ciʫ che ReP WYS TeVcSVWS XVSZa, cSQe WcSVVe Pa ZeVRice WYPPa XePa caVica di eQS^iSRi  

PRATO ABBANDONATA
NePPa WYa decadeR^a iP TVaXeWe XVSZa Pa TSXeR^a.
Ha fSV^a di ViaP^aVWi daP degVadS e da SgRi WYS caQbiaQeRXS.
PRATO 
Dai XeWWYXi XY Wei RaXa e c'hai faXXS iP XYS QeVcaXS. 
OVa XYXXS ʢ caQbiaXS e WYP cSVTS PS hai XaXYaXS

GiSZaRRePPi FVaRca
UN PRATO DI CULTURA E AMBIENTE
La fSXS VaTTVeWeRXa ciʫ che iS ZiZS TViRciTaPQeRXe RePPa ciXXʚ: Pa TSWWibiPiXʚ di accedeVe ad aTTYRXaQeRXi cYPXYVaPi QSPXS iRXeVeWWaRXi iRWieQe ad YRa SffeVXa di WTa^i TeV Pa ZiXa aPP'aVia aTeVXa. 
CYPXYVa, STSVX WSRS iRfaXXi i Qiei iRXeVeWWi TViRciTaPi.

GiYPiaRi LeXi^ia

PVaXS TeV Qe VaTTVeWeRXa Pa Qia iRfaR^ia, e We TeRWS ad eWWa, WSPS YRa cSWa Qi ZieRe iR QeRXe: i giaVdiRi di ViaPe MSRXegVaTTa. IR TaVXicSPaVe Pa giSWXVa WSTVaRRSQiRaXa ƈIP RagRSƉ. QYi ci TaWWaZS iP
TSQeViggiS dSTS Pe ePeQeRXaVi cSR i Qiei aQici, iRfaXXi SPXVe che ad iRfaR^ia, YRƅaPXVa TaVSPa che WeR^a dYbbiS Qi ZieRe iR QeRXe ʢ aQici^ia. HS deciWS di fSXSgVafaVe UYiRdi Pa giSWXVa, QeXXeRdSRe iR ViWaPXS
i WYSi XVe diZeVWi aWTeXXi, fSXSgVafaRdSPa da XVe TVSWTeXXiZe diZeVWe. NePPa TViQa fSXS ZediaQS Pe cSVde deP giScS cSR Pa Qia gaQba, TeVchʢ ZSPeZS WSXXSPiReaVe che iP TSWXS, eVa ed ʢ YR PYSgS a Qe caVS.
NePPa WecSRda ZediaQS YRa TVSWTeXXiZa diZeVWa deP giScS, ZiWXa daPPƅaPXVS, e Qi fa XSVRaVe aPPa QeRXe UYaRdS da TiccSPa gYaVdaZS giʰ e Qi WeQbVaZa cSWʦ aPXS, e Qi ZeRiZa TaYVa ZedeRdS UYeWXS ZSVXice.
La XeV^a fSXS iRZece ViXVae cSWa Zedi UYaRdS aP^i Pa XeWXa, SZZeVS iP ƈXeXXSƉ deP giScS, VicSTeVXS da WcViXXe, e PƅhS ZSPYXS fSXSgVafaVe TeVchʢ Pa TViQa WcViXXa che Qi WaPe agPi Scchi ʢ ƈBeWX FVieRdƉ; UYePPe dYe
TaVSPe Qi faRRS XSVRaVe aPPa QeRXe aTTYRXS Pa Qia iRfaR^ia, e WSTVaXXYXXY ciʫ che PVaXS WigRiƼca TeV Qe.  

GiYWXi GiacSQS

IL VIALE 
IR UYeWXa fSXS VaTTVeWeRXS iP ZiaPe di caWa Qia ChieWaRYSZa. QYeWXS ZiaPe PS TeVcSVVS TVaXicaQeRXe SgRi WiRgSPS giSVRS, aRche Tiʰ di YRa ZSPXa. Da UYaRdS abiXS UYa, Pa Qia ZiXa ʢ caQbiaXa iR QegPiS, hS
XVSZaXS YRa Tace iRXeViSVe e Qi ʢ WeQbVaXS giYWXS VaTTVeWeRXaVPS iR YRa fSXS. 
PRATO AL TRAMONTO  
QYeWXa fSXS VaTTVeWeRXa ciʫ che ZedS SgRi WiRgSPS giSVRS UYaRdS eWcS dagPi WTSgPiaXSi dePPa Qia TaPeWXVa. SSRS QSPXS PegaXS a UYeWXS PYSgS, Qi ha aiYXaXS a caQbiaVe Qa RSR WSPS ƼWicaQeRXe, Qa aRche
QeRXaPQeRXe, Qi ha aiYXaXS a QigPiSVaVQi iR XYXXS. QYaRdS gYaVdS fYSVi da UYeWXa ƼReWXVa, Qi dicS WeQTVe che dSQaRi ViXSVReVʫ e cSRXiRYeVʫ UYeWXS "WacViƼciS" WcePXS da Qe. 



GSVi CaQiPPa
IP PYSgS che hS WcePXS ʢ QSPXS ZiciRS a caWa Qia, PS ZedS SgRi QaXXiRa daPPa Qia ƼReWXVa, ʢ YRS WTa^iS ZeVde e QSPXS ZaWXS, ʢ VeciRXaXS da YR aPXS QYVS di WaWWi, e TaWWaRdSci ZiciRS RSR Wi ha Pa TeVce^iSRe
di UYePPS che cƅʢ deRXVS. OWWeVZaRdSPS aXXeRXaQeRXe, hS TeRWaXS che fSWWe iP PYSgS TeVfeXXS TeV cVeaVe YR ZaWXiWWiQS TaVcS cSR YR PagheXXS, YR'aVea caRi, YRS WkaXe TaVk, e aRche YR fYVgSRciRS deP gePaXS
TeV faV faVe QeVeRda. HS deciWS di RSR QeXXeVci XVSTTe cSWe, hS iQQagiRaXS UYeWXS TSWXS cSQe YR PYSgS dSZe ViPaWWaVWi, dSZe TYSi faVe QeVeRda fYSVi, STTYVe aRdaVci a giScaVe cSR gPi aQici.

GSVi FabiS

PIAZZA SAN MARCO
VedYXa TaVXicSPaVe deP XVaQSRXS aXXVaZeVWS Pa WcYPXYVa di HeRV] MSSVe
NSR hS QSPXS da diVe ZiaggiS WeQTVe cSR Pa Qia SSR].
URa fSXS ZaPe Tiʰ di QiPPe TaVSPe.
PONTE MERCATALE
ScaXXS aP XVaQSRXS
NSR hS QSPXS da diVe ZiaggiS WeQTVe cSR Pa Qia SSR].
URa fSXS ZaPe Tiʰ di QiPPe TaVSPe.
PIAZZA DUOMO
VedYXa TaVXicSPaVe di GiYWeTTe Ma^^SRi
NSR hS QSPXS da diVe ZiaggiS WeQTVe cSR Pa Qia SSR].
URa fSXS ZaPe Tiʰ di QiPPe TaVSPe.

GVa^iaRS EPeRa

OgRYRS di RSi ha RePPa TVSTVia ciXXʚ YR PYSgS che WeRXe TVSTViS, YR PYSgS a cYi RSR fa faXica a daVe iP RSQe di ƈcaWaƉ. LS WTa^iS deP XeVViXSViS che TeV Qe VaTTVeWeRXa QaggiSVQeRXe PVaXS ʢ iP giaVdiRS
ZiciRS caWa, iR Via MedagPie dƅSVS, RSXS cSR iP RSQe di ƈGiaVdiRi di Via BaVaccaƉ. ʇ YR PYSgS iR cYi XYXXi i baQbiRi dePPa ^SRa haRRS XVaWcSVWS e XVaWcSVVSRS gVaR TaVXe dePPa PSVS iRfaR^ia ed iS, cSQe PSVS, hS
cSPPe^iSRaXS Pʦ diZeVWi VicSVdi. IR TaVXicSPaVe, da TiccSPa, UYaRdS i Qiei RSRRi, che ZiZSRS iR SiciPia, ZeRiZaRS a XVSZaVQi, Qi TSVXaZaRS WeQTVe a giScaVe iR UYeWXS giaVdiRS. Mi TiaceZa QSPXiWWiQS aRdaVe iR
giVS iR bicicPeXXa, cSVVeVe, giScaVe a TaPPa e TaXXiRaVe. IP VicSVdS che cSRWeVZS aRcSVa ʢ UYePPS di YR PYSgS QeVaZigPiSWS TieRS di aPPegVia e di giSchi. PYVXVSTTS, RegPi aRRi, UYeWXS giaVdiRS RSR ʢ WXaXS cYVaXS
e ZaPSVi^^aXS abbaWXaR^a e TVSgVeWWiZaQeRXe ʢ diZeRXaXS YR PYSgS di iRcSRXVS TeV Vaga^^i adSPeWceRXi che Wi ViXVSZaRS Pʦ WSPS TeV fYQaVe. EccS TeVchʣ hS TeRWaXS a PYRgS a cSQe aZVei TSXYXS QigPiSVaVPS.
Mi TiaceVebbe che fSWWe aRcSVa Tiʰ bePPS di cSQe PS VicSVdS e che diZeRXaWWe YR PYSgS di iRcSRXVS TeV gVaRdi e TeV TicciRi, YR PYSgS di aggVega^iSRe TeV XVaWcSVVeVe giSVRaXe TiaceZSPi aPPƅiRWegRa deP VePa\
e deP diZeVXiQeRXS. UXiPi^^aRdS YRa fSXS di GSSgPe MaTW che TeVQeXXeWWe di ZedeVe XYXXS iP giaVdiRS daPPƅaPXS hS eZideR^iaXS 3 aVee che ZSVVei TVSZaVe a QigPiSVaVe.

GYaVda Gaia

PeV iP cSRXeWX fSXSgVaƼcS, hS WcePXS YR ePeQeRXS dePPa ciXXʚ  di PVaXS a Qe faQiPiaVe e che a QiS TaVeVe RSR ʢ ZaPSVi^^aXS. LƅePeQeRXS ʢ PƅaRXica fSVRace iR VicSPS di CSVXeZecchia RePPa ^SRa di GVigRaRS che
Wi XVSZa TVSTViS dieXVS caWa Qia. La fSVRace, SVQai iR diWYWS da QSPXi aRRi, ʢ abbaRdSRaXa aP degVadS WSQQeVWa daPPa ZegeXa^iSRe, diZeRXaXS YR PYSgS WSPS TeV gaXXi VaRdagi. SecSRdS Qe WaVebbe YR beP
TVSgeXXS ViWXVYXXYVaVPa, ViQeXXeRdSPa iR WicYVe^^a TeV cSRWeRXiVe aPPe RYSZe geReVa^iSRi di ZedeVe da ZiciRS YRa dePPe aXXiZiXʚ TVSdYXXiZe dePPa ciXXʚ di PVaXS ViWaPeRXe ai TViQi aRRi deP RSZeceRXS. SaVebbe
bePPS dSRaVe aP TaVcS TYbbPicS dePPƅiTTSdVSQS, Pʦ accaRXS, YRƅaVea WXSVica SZZiaQeRXe ciVcSRdaRdSPa da caRcePPi TeV faVe iR QSdS che RSR Wi daRReggi. AggiYRgeVei aRche TaRchiRe e TeVcSVWi gYidaXi TeV
WaTeVe di Tiʰ WYPPa fSVRace.
UR aPXVS TVSgeXXS cSQTPeXaQeRXe diZeVWS da UYePPS TVecedeRXe WaVebbe ʢ UYePPS di ViQeXXeVe a TSWXS Pa fSVRace VeRdeRdSPa agibiPe TeV TSi faVPa diZeRXaVe YR deTSWiXS TeV Pa TiWciRa cSQYRaPe CSP^i
MaVXiRi, TVSTViS Pʦ ZiciRS.  PSXVebbe eWWeVe YXiPi^^aXS cSQe deTSWiXS S TeV XYXXi UYei QaXeViaPi YXiPi^^aXi RegPi aPPeRaQeRXi S RePPe gaVe daPPe WScieXʚ di RYSXS, TaPPaRYSXS e RYSXS WiRcVSRi^^aXS che
YWYfVYiWcSRS dePPa TiWciRa cSQYRaPe TeV TaVXiXe, gaVe S aPPeRaQeRXi.

GYaVdYcci GiYPiS

IL MERCATO FANTASMA
ARche UYeWXS WcaXXS ʢ WXaXS faXXS iR Tia^^a deP QeVcaXS QSWXVaRdS YRƅaPXVa TaVXe dePPa Tia^^a QSWXVaRdS iP ZYSXS PaWciaXS daP QeVcaXS e dePPa RaXYVa ZiciRa aPPa Tia^^a e di cSQe RSR TeVde Pa WYa bePPe^^a
ReTTYVe a ceVXe diWXaR^e.
INNOCENZA INFANTILE 
IR UYeWXa fSXS hS ZSPYXS eWTSVVe YRa TaVXe dePPa Qia iRfaR^ia QSWXVaRdS YRS dei PYSghi a Qe Tiʰ caVi RePPa WYa bePPe^^a, cSQe iS ZedeZS i giaVdiRi da TiccSPS cSQe YR PYSgS che RSR Qi faceZa Qai TeVdeVe
iP QiS iRXeVeWWe.
UN VENERDI POMERIGGIO 
IP PYSgS dePPS WcaXXS ʢ Tia^^a deP QeVcaXS e cSQe iP XiXSPS WYggeViWce PS WcaXXS ʢ WXaXS faXXS di ZeReVdʦ, TVSTViS UYaPche giSVRS dSTS iP QeVcaXS. 
 La Tia^^a di TSQeViggiS gYadagRa YRa WXVaRa Qagia, ReP WeRWS che TSXVei ViQaReVci a ƼWWaVPa TeV SVe WeR^a che WYcceda RYPPa.

HaR GiYPia

AREA SGAMBATURA
Via RiccaVdS ZaRdSRai, 59100 PVaXS PO HS WcePXS UYeWXS TSWXS TeVchʣ ZadS WTeWWS cSR iP QiS caRe dYVaRXe Pa WeXXiQaRa. PeV Qe ʢ iQTSVXaRXe TeVchʣ ʢ YRS dei TSchi PYSghi RePPa ciXXʚ dSZe ʢ TSWWibiPe
WPegaVe iP caRe, e faVPS giScaVe PibeVaQeRXe. IP TaVcS Wi XVSZa ZiciRS a YR iWXiXYXS WcSPaWXicS, e YR gVaRde TaVcS TYbbPicS, dSZe ʢ TVeWeRXe aRche YRa fSRXaRePPa. Si XVaXXa di YR TiccSPS TVaXS, dSZe ʢ
ciVcSRdaXS da VeciR^iSRe, e aPPƅiRXeVRS ci WSRS dYe TaRchiRe e YR ceWXiRS. SecSRdS Qe, eWWeRdS YR PYSgS TeV i caRi, ʢ QegPiS che Wi aQTPi YR TSchiRS di Tiʰ, iR QSdS da TSXeV TSi aRche diZideVPS iR dYe
^SRe: YRS TeV i caRi Tiʰ TiccSPi, YRS TeV UYePPi gVaRdi. ARche TeVchʣ cSWʦ Wi TYʫ gaVaRXiVe Tiʰ WTa^iS agPi aRiQaPi, eZiXaRdS che Wi facciaRS QaPe XVa di PSVS. ʇ QegPiS We aggiYRgSRS aRche dePPe aXXVe^^aXYVe
TeV eWeVci^i di addeWXVaQeRXS dei caRi, iR QSdS da TSXeV VeRdeVe iP TaVcS Tiʰ diZeVXeRXe. IRƼRe, ʢ ReceWWaViS QeXXeVe Tiʰ PaQTiSRi, TeVchʣ ʢ ciVcSRdaXS daPPe WXVade ad aPXS XVaƾcS, UYiRdi WaVebbe QSPXS
TeVicSPSWa Pa WeVa, We RSR ci WiaRS PYci adegYaXe.

He KeZiR

HY CaRd]

PICCIONI A PRATO
EVa YRa giSVRaXa RYZSPSWa, QeRXVe caQQiRaZS hS WcaXXaXS YRa fSXS ai TicciSRi che WXaZaRS QaRgiaRdS ZiciRS aPPe WigaVeXXe. QYeWX'iQQagiRe Qi ha faXXS XeReVe^^a TeV i TicciSR.
PORTA DEL TEMPO
URa ZSPXa ZiWXa Pa TSVXa deP caWXePPS, WeQbVa che ci fSWWe YRƅaPXVS QSRdS aRXicS dieXVS Pa TSVXa.
PRATO MELANCONICO
EVa YRa giSVRaXa RYZSPSWa, QeRXVe WXaZS aRdaRdS a Pa^^eViRi hS WcaXXaXS UYeWXa fSXS, YR PVaXS QePaRcSRicS.

HY EZeP]R
HS WcePXS UYeWXS aVgSQeRXS TeVchʣ caQQiRaRdS TeV Pe WXVade Qi accSVgS che QSPXS WTeWWS ci WSRS WXVade VSXXe, cSR bYche, SecSRdS Qe WSRS QSPXS TeVicSPSWe e ViWchaiQS di faVci QaPe. AZeVe Pe
WXVade bePPe, RYSZe e TYPiXe aiYXa WecSRdS Qe aRche a faV caQQiRaVe Tiʰ ZSPeRXieVi Pe TeVWSRe che TeV Pa WXVada caQQiRaRS Tiʰ PibeVe WeR^a dSZeV gYaVdaVe TeV XeVVa. IR UYeWXS QSdS ci WaVʚ QeRS
cSRWYQS di QacchiRe S XVaWTSVXi, iRUYiRaRdS QeRS UYePPS che ci ciVcSRda

IacSQeXXi FabiS

PRATO Eƅ STORIA E PAESAGGIO 
ʢ cSR UYeWXS XiXSPS che hS deciWS di chiaQaVe Pa TViQa dePPe XVe fSXS TVeWeRXaXe TeV iP fSXScSRXeWX. NeP ViƽeXXeVe aPPa dSQaRda deP cSRcSVWS, RSR TSXeZS iQQSVXaPaVe cSQe TViQS WcaXXS UYePPa che TeV Qe
ʢ Pa Vadice deP XeVViXSViS TVaXeWe: iP FiYQe BiWeR^iS. 
IP BiWeR^iS ʢ YR ePeQeRXS fSRdaXiZS e WXVYXXYVaRXe dePPa ciXXʚ. La RaWciXa di PVaXS ViWaPe aP X WecSPS e ZeRRe iRWediaXa TVSTViS iR cSVViWTSRdeR^a dePPa ViZa deP BiWeR^iS, iR YRS WTa^iS iR cYi giʚ ƼR daP IX Wec.
Wi XeReZa iP QeVcaXS, WTa^iS che WYcceWWiZaQeRXe TVeWe iP RSQe di Pia^^a MeVcaXaPe. NeP TaWWaXS PS WfVYXXaQeRXS deP diWPiZePPS eWiWXeRXe XVa iP ƼYQe BiWeR^iS e iP ƼYQe OQbVSRe, a WYd dePPa PiaRa, ha daXS
SVigiRe ad YR WiWXeQa di caRaPi che TVePeZaZaRS PƅacUYa daP TViQS e Pa TSVXaZaRS aP WecSRdS, cSWʦ da dVeRaVe Pe acUYe e iVVigaVe i XeVVeRi: RacUYeVS Pe cSWiddeXXe ƈgSVeƉ. NeP XII Wec. cSR Pa RaWciXa degPi
STiƼci idVaYPici e dePPƅecSRSQia PaRieVa Pe gSVe aWWYRWeVS iP VYSPS di fSV^a QSXVice. ʇ cSWʦ che PS WcSVViQeRXS dePPe acUYe RePPa TiaRYVa TVaXeWe ha iRdiVeXXaQeRXe cSRXVibYiXS ReP XeQTS aPPa QSdePPa^iSRe
dePPa ciXXʚ WXeWWa: RePPa WYa fSVQa, RePPa WYa aXXiXYdiRe iRdYWXViaPe e RePPa WYa cSQTSWi^iSRe WSciaPe. IP ƼYQe BiWeR^iS ʢ UYiRdi WXaXS iP TViQS QSXSVe. 
QYeWXS cSVVidSiS ƽYZiaPe ha TeV Qe YRa gVaRde iQTSVXaR^a RePPa diQeRWiSRe dePPƅabiXaVe. Se TViQa iP ƼYQe aZeZa YRS WcSTS TVeXXaQeRXe iRdYWXViaPe, addiViXXYVa aRdaRdSWi iR TaWWaXS a QacchiaVe deP
cSPSVe dePPe XiRXSVie che Zi Wi affacciaZaRS di fVSRXe, Sggi UYeWXS Wi ViZePa eWWeVe YRa gVaRde iRfVaWXVYXXYVa TeV Qe e XYXXi i TVaXeWi, dediXa aP beReWWeVe TWicSƼWicS, aPPS WZagS e aPPa WXaR^iaPiXʚ. SSRS QSPXe Pe
giSVRaXe di WSPe che XVaWcSVVS iR UYeWXS TaVcS ƽYZiaPe, cSR aQici, S da WSPS, a Tiedi S iR bicicPeXXa. QYeWXS WTa^iS ha Pa WXVaSVdiRaVia caTaciXʚ di aPPSRXaRaVQi daPPa ciXXʚ, iRWeVeRdSQi iR YR cSRXeWXS
TaeWaggiWXicS XSXaPQeRXe diZeVWS da UYePPS YVbaRS, RSRSWXaRXe Pa ciXXʚ Zi Wia WeQTVe a TSchi TaWWi e Pa WYa ZiWXa Wia UYaWi WeQTVe TVeWeRXe. SSRS iP VYQSVe dePPƅacUYa, Pa TVeWeR^a deP ZeVde e i TYRXi
TaRSVaQici a VeRdeVe WTeciaPe UYeWXS cSVVidSiS. SSRS TVSTViS a TaVXiVe da UYeWXi WTa^i che Wi deZe TiaRiƼcaVe e TVSgeXXaVe Pa ciXXʚ di PVaXS, TaVXeRdS daP ZeVde e daPPS WTa^iS TYbbPicS.
 
VSPeZS VaTTVeWeRXaVe cSR Pa fSXSgVaƼa PƅiQTSVXaRXe PegaQe, aTTeRa deWcViXXS, XVa Pe acUYe e iP XeVViXSViS TVaXeWe. La TSWi^iSRe dePPS WcaXXS, iRSPXVe, ʢ WXaXa WcePXa iR QSdS da eWaPXaVe RePPa fSXSgVaƼa iP
gVaRde VYSPS che ha iP ƼYQe aPPƅiRXeVRS deP WiWXeQa YVbaRS e XeVViXSViaPe: RePPa fSXS iRfaXXi iP BiWeR^iS Wi XVSZa iR TViQS TiaRS. La ciXXʚ, iRZece, Wi Zede WSPS WYPPS WfSRdS, iR QSdS che aVViZaWWe agPi Scchi dePPS
WTeXXaXSVe WSPaQeRXe iR YR WecSRdS QSQeRXS, faceRdSWi TViQa PeRXaQeRXe gYidaVe PS WgYaVdS daP cSVWS deP ƼYQe. IP TSRXe TedSRaPe fa da cSVRice aPPa fSXS, UYi WTeWWS UYaPcYRS Wi feVQa TeV aQQiVaVe iP
TaeWaggiS, e ZSPeZS che PS Wi ZedeWWe aRche iR UYeWXS WcaXXS. LƅYXiPi^^S deP biaRcS e ReVS ʢ deViZaXS daPPa ZSPSRXʚ di ZaPSVi^^aVe Pa cSQYRicaXiZiXʚ e Pa TVSfSRdiXʚ WXSVica che Wi cePaRS dieXVS a UYeWXS
WcaXXS, SPXVe che TeV eWaPXaVe i WegRi deP XeVViXSViS. 
PRATO Eƅ INDUSTRIA E LAVORO
ʢ cSR UYeWXS XiXSPS che hS deciWS di chiaQaVe Pa WecSRda fSXS dePPe XVe TVeWeRXaXe TeV iP fSXScSRXeWX. NeP TeRWaVe aPPa dSQaRda TSWXa deP cSRcSVWS, RSR TSXeZS TSVXaVe cSQe WecSRdS WcaXXS YRƅiQQagiRe
VaTTVeWeRXaXiZa dePPa WXSVia iRdYWXViaPe TVaXeWe.
Se PƅacUYa ha deXeVQiRaXS Pa RaWciXa dei TViQi TiPaWXVi dePPa VeaPXʚ iRdYWXViaPe TVaXeWe, iR UYaRXS i TViQi STiƼci TVSdYXXiZi WSRS WXaXi fSRdaXi TVSTViS iR cSVViWTSRdeR^a deP WiWXeQa idVaYPicS, Pa
QeccaRi^^a^iSRe, Pa cVeWciXa dePPa QaRSdSTeVa e PƅaXXiXYdiRe iQTVeRdiXSViaPe dei ciXXadiRi haRRS cSRfeViXS PƅiQTYPWS TeV iP WYS WZiPYTTS. A PVaXS a QeXʚ dePPƅOXXSceRXS aZZieRe Pa gVaRde iRdYWXViaPi^^a^iSRe
e aPPƅiRi^iS degPi aRRi CiRUYaRXa UYeWXS feRSQeRS ʢ cVeWciYXS a XaP TYRXS da diWegRaVe YR RYSZS ZSPXS dePPƅiRdYWXVia iXaPiaRa. ARche Pa ciXXʚ WXeWWa acUYiWiWce YR RYSZS ZSPXS: Pe TiccSPe e diffYWe YRiXʚ
TVSdYXXiZe VeRdSRS PƅSVi^^SRXe TVaXeWe ViccS di iRdYWXVie e ciQiRieVe. QYeWXS fSVXe WZiPYTTS ha TSVXaXS aPPa ReceWWiXʚ di QaRSdSTeVa e Pa ciXXʚ ʢ dSZYXa cVeWceVe QSPXS iR fVeXXa TeV aWWSVbiVPa: daPPƅiRi^iS deP
WecSRdS dSTSgYeVVa ƼRS aPPƅiRi^iS degPi aRRi SeXXaRXa gPi abiXaRXi cVeWcSRS deP dSTTiS. Le eWTaRWiSRi VeWideR^iaPi WSRS aRdaXe ReP XeQTS a WaXYVaVe SgRi WTa^iS diWTSRibiPe dePPa ciXXʚ, aRdaRdS cSWʦ ad
iRgPSbaVe Pe aXXiZiXʚ iRdYWXViaPi che Wi XVSZaZaRS WTaVWe ReP XeVViXSViS aTeVXS. ʇ cSWi che UYeWXa ciXXʚ aWWYQe Pa WYa XiTica cSRfSVQa^iSRe dePPa ciXXʚ fabbVica.
Le iRdYWXVie TVaXeWi haRRS YRa gVaRde WXSVia aPPe PSVS WTaPPe. QYeWXa WXSVia ʢ TeV Qe TaVXe iRXegVaRXe dePPƅideRXiXʚ TVaXeWe e dei WYSi ciXXadiRi. ʇ iRXeVeWWaRXe eZideR^iaVe che Pa cVeWciXa dePPa VeaPXʚ TVaXeWe
Pa Wi deZe WSTVaXXYXXS gVa^ie aPPe aXXiXYdiRi cYPXYVaPi dei WYSi abiXaRXi: Wi fa VifeViQeRXS aPPƅaXXiXYdiRe deP TVaXeWe XiTicS degPi aRRi CiRUYaRXa ReP ƈQeXXeVWi iR TVSTViSƉ. ʇ cSWʦ che PVaXS ʢ diZeRXaXa YRa
TSTSPa^iSRe di iQTVeRdiXSVi, e RSR WSPS: i TVaXeWi RSR Wi WeRXiZaRS WSPaQeRXe aTTaVXeReRXi ad YRa cPaWWe STeVaia, beRWʦ ad YRa cSQYRiXʚ: Pa VeaPXʚ iRdYWXViaPe TVaXeWe eVa UYiRdi XSXaPQeRXe cSRReWWa aPPa
cSQYRiXʚ PScaPe di UYeWXa ciXXʚ.
ʇ UYeWXa cSRSWceR^a che Qi ha faXXS ZeRiVe iR QeRXe Pƅidea di QSWXVaVe cSR Pa fSXSgVaƼa UYeWXS VaccSRXS, Qa iR UYeWXa fSXS cSR YRa WYa WeUYeR^a RegaXiZa e cSR aWTeXXS cViXicS. QYePPS che Wi Zede RePPa
fSXS ʢ YRa gVaRde aVchiXeXXYVa iRdYWXViaPe. Oggi UYeWXS ediƼciS ZeVXe TYVXVSTTS iR cSRdi^iSRi di diWYWS e degVadS, e diZeRXa WSPaQeRXe YRS WfSRdS iR UYeWXa TaVXe di ciXXʚ da Qe fSXSgVafaXa. A PVaXS WSRS
QSPXi gPi eTiWSdi ediPi^i ed YVbaRiWXici che Wi XVSZaRS iR UYeWXS WXaXS, ciʫ fa UYaWi TeRWaVe che Pa WXSVia iRdYWXViaPe di UYeWXa ciXXʚ Wia SVQai WSPS YR VicSVdS, e che RSR VieWca a ZSPXe ad iRXegVaVWi cSR iP
TVeWeRXe. LƅYXiPi^^S deP biaRcS e ReVS iR UYeWXa fSXS eVa TeV eWaPXaVe Pa dVaQQaXiciXʚ deP TeRWieVS aTTeRa deWcViXXS.
PRATO Eƅ DINAMISMO E TRASFORMAZIONE                                 
ʢ cSR UYeWXS XiXSPS che hS deciWS di chiaQaVe Pa XeV^a ed YPXiQa fSXS. NeP ViƽeXXeVe aPPa dSQaRda deP cSRcSVWS, RSR TSXeZS TSVXaVe cSQe YPXiQS WcaXXS PƅicSRica Via PiWXSieWe dePPƅaVea deP QacVSPSXXS ^eVS. 
IP QacVSPSXXS ^eVS ʢ iP RSQe dePPa Zecchia aVea aVXigiaRa dePPa ciXXʚ, che Wi ʢ cSPPScaXa aP VidSWWS dePPe QYVa deP ceRXVS WXSVicS e che Wi WZiPYTTa PYRgS PƅaWWe di Via PiWXSieWe. QYeWXa aVea WXaZa diZeRXaRdS
ReP XeQTS WeQTVe Tiʰ SbWSPeXa e TScS aTTeXibiPe, Qa iR TSchi aRRi ha ZiWXS YRa gVaRde XVaWfSVQa^iSRe, RSR XaRXS RePPa WYa cSRfSVQa^iSRe ƼWica, Qa WSTVaXXYXXS RePPa WYa cSRƼgYVa^iSRe WSciaPe ed
ecSRSQica. LƅiRWediaQeRXS di YR gVaR RYQeVS di abiXaRXi ciReWi ha XVaWfSVQaXS UYeWXƅaVea iR YR gVaRde UYaVXieVe eXRicS, Pa cYi iQQagiRe ha TVeWS fSVQa RePPa WXSVica Via PiWXSieWe, WXVada che ʢ diZeRYXa
iR TSchiWWiQS XeQTS YRS WTa^iS XVSTTS WXVeXXS ViWTeXXS ai ƽYWWi di cSWe e TeVWSRe. NSR ʢ YR caWS che TVSTViS iR UYeWXa Zia iP CSQYRe abbia effeXXYaXS YR iRXeVZeRXS di aQTPiaQeRXS e ViUYaPiƼca^iSRe
degPi WTa^i TedSRaPi.                                         
ʇ UYeWXS iP QSXiZS TeV cYi Pa WXVada YVbaRa di Via PiWXSieWe ʢ YRS di UYegPi WTa^i che Tiʰ VaTTVeWeRXa TeV Qe Pe XVaWfSVQa^iSRi ƼWiche e WSciaPi che WSRS aZZeRYXe RePPa ciXXʚ di PVaXS. IR YR WSPS XVaXXS di
WXVada Wi XVSZa YRa gVaRde WXVaXiƼca^iSRe WXSVica e WSciaPe Vicca di WigRiƼcaXi, dSZe TaWWaXS e TVeWeRXe Wi iRcSRXVaRS: PƅSVigiRaPe cSRfSVQa^iSRe dePPa ciXXʚ fabbVica TVaXeWe iRcSRXVa Pa gVaRde cSQYRiXʚ
ciReWe che Wi ʢ iRWediaXa. Vi Wi XVSZaRS iR TSchi QeXVi caWe a WchieVa di TVegiS, TiccSPe iRdYWXVie, WYTeVQeVcaXi, RegS^i, ViWXSVaRXi, XaZSPe caPde e QSPXS aPXVS aRcSVa. Si XVSZa UYeP feRSQeRS iRWediaXiZS e
YVbaRiWXicS che PƅYVbaRiWXa BeVRaVdS Secchi ideRXiƼcaZa RePPa ciXXʚ di PVaXS cSR iP RSQe di Qi\iXʢ. SSRS WicYVS che QSPXi TVaXeWi RSR Wi ideRXiƼcaRS iR UYeWXi WTa^i, e fSVWe ReQQeRS i TSchi che Zi abiXaRS,
iR UYaRXS iR UYeWXa caSXica ZiXa YVbaRa gPi iXaPiaRi ViQaWXi Wi WeRXSRS TVSbabiPQeRXe WTaeWaXi TeV i QYXaQeRXi RePPƅaWTeXXS deP UYaVXieVe. ʇ TeVʫ iRRegabiPe che UYeWXi WTa^i facciaRS TaVXe deP caVaXXeVe e
dePPƅideRXiXʚ TVaXeWe, faXXa di diRaQiciXʚ e XVaWfSVQa^iSRe, e dSbbiaQS aWWYQeVRe cSRWaTeZSPe^^a. 
SSRS UYeWXi i QSXiZi TeV cYi hS WcePXS di fSXSgVafaVe Via PiWXSieWe, iR UYaRXS UYeWXa WXVada ʢ TeV Qe iP WiQbSPS dePPa diRaQiciXʚ deP XeVViXSViS TVaXeWe e dePPa TVSfSRda XVaWfSVQa^iSRe che ʢ aZZeRYXa, Wia
ƼWica che WSciaPe, cSQe Wi iRXYiWce aRche daPPe PYQiRSWe iRWegRe ciReWi TVeWeRXi WSTVa Pe aXXiZiXʚ cSQQeVciaPi dei TiaRi XeVVa. HS TVSZaXS a VaTTVeWeRXaVe RePPa fSXS UYeWXa diRaQiciXʚ RSR WSPS aXXVaZeVWS
Pe PYci e i cSPSVi, Qa aRche aXXVaZeVWS iP QSZiQeRXS, Wi ZedSRS iRfaXXi RePPa fSXS cicPiWXi, TeVWSRe e aYXS QYSZeVWi iR UYeWXa fVeReXica WXVada YVbaRa. 

IRRSceRXi GiYPia



Jia JiRg[eR

WHEN I LOOK UP TO THE SKY
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa aP POP HSYWe GaVdeR. PYʫ eWWeVe YR'aXXVe^^aXYVa WTSVXiZa. A TViQa ZiWXa TSXVeWXi RSR WaTeVe di cSWa Wi XVaXXa. PSXVebbe XVaXXaVWi di aXXVe^^aXYVe WTSVXiZe S di YRa QSWXVa ReP
TaVcS. PVSTViS TeVchʣ RSR WS cSWa Wia, Qi WSRS aZZiciRaXS cSR cYViSWiXʚ e hS WcSTeVXS Pa WYa TaVXicSPaViXʚ: WeQbVa che diZeVWe QaRi WXiaRS TVSXeggeRdS UYaPcSWa e Xi da Pa WeRWa^iSRe di aZZSPgeVXi.
WHEN I LOOK UP TO THE SKY
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa ReP ceRXVS di PVaXS. FSVWe ʢ WSPS YR PaQTiSRe TScS aTTaViWceRXe accaRXS aP DYSQS, Qa iPPYQiReVʚ WeQTVe Pa WXVada che dSbbiaQS TeVcSVVeVe. PYSi chiaQaVPS iP WSPe di RSXXe,
Qa Xi da aRche YRa WSVXa di WSPiXYdiRe, Wi iPPYQiRa WeQTVe TeV aPXVe TeVWSRe, WTeVS che YR giSVRS TSWWa iPPYQiRaVWi TeV We WXeWWS
WHEN I LOOK UP TO THE SKY
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa ZiciRS aPP'OWTedaPe ZecchiS, YR ediƼciS che Pe TeVWSRe RSR TSWWSRS caTiVe a TViQa ZiWXa. HS TVSZaXS a gYaVdaVPS da QSPXi TYRXi di ZiWXa. OgRi TYRXS ʢ QSPXS diZeVWS, Qa dʚ
aRche YRa WeRWa^iSRe QSPXS WiQiPe ƼRS a UYaRdS RSR hS TVSZaXS a eRXVaVci e gYaVdaRdS iR aPXS hS XVSZaXS Pa WYa TaVXicSPaViXʚ.

KabeXaj Haid]

GIUBBOTTI
IR UYeWXS WcaXXS XVSZiaQS cSQe WSggeXXi TViRciTaPi dYe giYbbSXXi TSWXi WY YRa TaRchiRa che Qi XVaWQeXXSRS aQici^ia e PS WXaVe iRWieQe.
IL PASSATO E IL PRESENTE
NePPa TViQa fSXS XVSZiaQS YR TaeWaggiS dePPe CaWciRe di TaZSPa, iR TaVXicSPaVe iP WSggeXXS ʢ YR ediƼciS abbaRdSRaXS. Mi ha cSPTiXS WYbiXS TeV Pe WeRWa^iSRi che Qi XVaWQeXXeZa, ciʫ che TVSZaZS eVa YR
WeRWS di QaPiRcSRia daXS iP WYS aWTeXXS VSZiRaXS che Qi ViQaRda aP TaWWaXS. UR giScS XVa iP TaWWaXS che ZieRe fYSVi ReP TVeWeRXe.
IL SENTIERO DELLA VITA
MeRXVe WXaZS TaWWeggiaRdS hS RSXaXS UYeWXa ZiWXa, dSZe iR fSRdS aP WeRXieVS cƅeVa Pa PYce ed ʢ cSQe We ZeRiWWi da YR TeViSdS diƾciPe e ZedeWWi iR fSRdS aP WeRXieVS Pa Tace e PS WXaVe beRe. PeV UYeWXS hS
deciWS di faVe UYeWXS WcaXXS, TeV iQQSVXaPaVe 2 QSQeRXi STTSWXi: iP beRe e iP QaPe. IRƼRe iP QeWWaggiS che deZe aVViZaVe ʢ che aPPa ƼRe di YR TeViSdS bYiS cƅʢ WeQTVe Pa PYce aPPa ƼRe e che deZi PSXXaVe TeV
aVViZaVci.

La^^eVeWchi SeVgiYWXi EdSaVdS  

OF PRATO
La fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa iR Tia^^a dei MacePPi R. 4 e VaTTVeWeRXa YR deXXagPiS dei caRcePPi di acceWWS aPPƅaVea TSPiZaPeRXe dei caRXieVi cYPXYVaPi e\ MacePPi-OƾciRa GiSZaRi.
 HS WcePXS UYeWXS WcaXXS TeVchʣ cVedS che VacchiYda Pe TVeQiReRXi, XVa Pe XaRXe, WfacceXXaXYVe dePPƅaRiQa dePPa ciXXʚ: iP TSPiQSVƼWQS, Pa TVagQaXiciXʚ e PS WgYaVdS acYXS ViZSPXS aP fYXYVS. PViQS fVa XYXXi ʢ iP
PYSgS iR Wʣ a TaVPaVe: YR QacePPS TYbbPicS che Pa ciXXʚ ha WaTYXS ViadaXXaVe e VeiRZeRXaVe TeV ViYRiVe i ciXXadiRi cSR RYSZi biWSgRi: aggVegaXiZi, iRfSVQaXiZi, PaZSVaXiZi... LƅiQQagiRe deP caRcePPS TSXVebbe
iRdYVVe a TeRWaVe ad YR cSRƼRe, aPPa chiYWYVa dePPa ciXXʚ e dei WYSi abiXaRXi, Qa UYeWXS PiQiXe ʢ XYXXƅaPXVS che YR iQTediQeRXS: TeVQeXXe di SWWeVZaVe UYePPS che ʢ aP WYS iRXeVRS e di cSgPieVRe iP WigRiƼcaXS,
TViQa di SPXVeTaWWaVe iP ZaVcS -aTeVXS- ed eWWeVe accSPXi. ARche Pa ciXXʚ, TeV chi aVViZa daPPƅeWXeVRS, TYʫ WeQbVaVe iRacceWWibiPe, Qa baWXa feVQaVWi ad SWWeVZaVPa TeV iQTaVaVe a cSRSWceVPa e eWWeVRe
beRZeRYXi.        LƅaXXS di accSgPieVe ReceWWiXʚ di QeRXe aTeVXa e caTaciXʚ di adaXXaQeRXS - Vichiede YRS WfSV^S aXXiZS ZeVWS PƅeWXeVRS e cViXicS ZeVWS Pa TVSTVia ideRXiXʚ. PVaXS ha caTiXS che UYeWXa faXica ʢ
ReceWWaVia e beReƼca, TeVchʣ VieWce ad iRXegVaVe TeVWSRe, cSRceXXi, cYPXYVe ed aVVicchiVWi, VicVeaRdS YRa ciXXʚ che ʢ WeQTVe diZeVWa, a ZSPXe caSXica, Qa RSR TeVde Qai PƅideRXiXʚ. SSffeVQaRdSWi WYP
deXXagPiS deP WecSRdS TiaRS, Pa PeXXeVa ƄOƅ ʢ VieQTiXa da fVaQQeRXi di ediƼci e YRa ciWXeVRa, che WiQbSPeggiaRS Pa PVaXS PaZSVaXVice, faXXa di iQTVeRdiXSVi, STeVai e XeWWiXSVi. IP TVaXeWe ʢ cSPYi che PaZSVa, Wi dʚ
da faVe e TeVWegYe iP QigPiSVaQeRXS. PVaXS ʢ Pa ciXXʚ che ReP XIV WecSPS ha daXS i RaXaPi aP QeVcaRXe FVaRceWcS DaXiRi e che Sggi cSRXiRYa iP PaZSVS di ViceVca e aƾRaQeRXS dePPa UYaPiXʚ dei XeWWYXi TeV cYi ʢ
faQSWa iR XYXXS iP QSRdS. La PeXXeVa ƄFƅ, iRZece, SffVe YRS WcSVciS WY YR gVaƾXS che, iR UYeWXa fSXS, VaTTVeWeRXa PƅaPXVa QedagPia dePPa ciXXʚ: Pa XeRWiSRe ZeVWS iP fYXYVS e iP cSRXeQTSVaReS, PƅaXXeR^iSRe
aPPƅaXXYaPiXʚ e aPPƅaVXe di cYi iP QYWeS Pecci ʢ eWTVeWWiSRe Tiʰ PaQTaRXe, WeTTYV RSR iWSPaXa. QYeWXS deXXagPiS ZYSPe eWTViQeVe aRche PƅiQTSVXaR^a che Pa ciXXʚ, QeQSVe e SVgSgPiSWa deP TVSTViS TaWWaXS - Qa
caTace di iRXegVaVPS ReP TVeWeRXe che gYaVda aP fYXYVS -, dʚ aPPe XeQaXiche Sggi Tiʰ TVeWWaRXi XiTS aQbieRXaPe, WSciaPe, cYPXYVaPe.
PVaXS ʢ YRa ciXXʚ OF (di) iRXegVa^iSRe e bYSR WeRWS, cSRWaTeZSPe che agiVe beRe ReP TVeWeRXe ʢ iP QSdS QigPiSVe di TVeTaVaVWi aP fYXYVS.

La^^eVeWchi SeVgiYWXi EdSaVdS  

FUSI IN ARTE                                         
QYeWXa fSXSgVaƼa ʢ WXaXa WcaXXaXa cSR PS WcSTS di ViYRiVe ciʫ che WiQbSPeggia PVaXS RePPƅiQQagiRaViS cSPPeXXiZS: PaZSVS, aVXe, iQTYPWS cVeaXiZS. 
IR TViQS TiaRS, aP ceRXVS, ʢ WXaXa iRUYadVaXa PƅSTeVa di LSViW CecchiRi, di TeV Wʣ WiRcVaWi dePPƅSTeVaXiZiXʚ YQiPe e dePPa PabSViSWiXʚ ZiXaPe ed aWciYXXa deP TVaXeWe dSc. 
SYPPS WfSRdS dePPƅiQQagiRe, a deWXVa, XVSZiaQS TaVXe dePPe QYVa dePPa ciXXʚ e iP baWXiSRe SaR GiYWXS, baPYaVdS difeRWiZS ZSPYXS dai Medici e aVViZaXS ƼRS ai RSWXVi giSVRi cSQe giaVdiRS TViZaXS TeRWiPe,
eZSPYXSWi RePPa fYR^iSRe, Qa ViQaWXS iRXaXXS RePPa WYa QSRYQeRXaPe WSPidiXʚ. La WcePXa di iRcPYdeVe UYeWXS WiQbSPS dePPa WXSVia di PVaXS QiVa a WSXXSPiReaVe cSQe Pa RSWXVa ciXXʚ, TYV RSR TVeWXigiSWa cSQe
Pa ZiciRa FiVeR^e, abbia YRa TVSTVia WXSVia che ʢ TeVWiWXeRXe RePPa QeQSVia dei PVaXeWi e che ʢ Pa baWe WYPPa UYaPe cSWXVYiVe iP TVeWeRXe, cSR Pa UYaPe aVQSRi^^aVWi, Qa RSR YR QacigRS daP UYaPe eWWeVe
WchiacciaXi S aP UYaPe iRcaXeRaVWi. 
PVaXS, Pa ciXXʚ deP XeWWiPe, ʢ cSRSWciYXa TeV ciʫ che i WYSi abiXaRXi faRRS: iP daVWi da faVe e Pa ViceVca dePPa UYaPiXʚ faRRS Wʦ che Te^^eXXi di PVaXS WiaRS VichieWXi da ZaVie TaVXi deP gPSbS, UYaRdS eQeVge Pa
ReceWWiXʚ di ZeWXiVe S aVVedaVe i gVaRdi eZeRXi S Wi ViceVcaRS XeWWYXi di UYaPiXʚ. La faQa ʢ QeViXaXa e QaRXeRYXa aRche gVa^ie aPPa ViceVca e aPPS WXYdiS WYi XeWWYXi TSVXaXS aZaRXi daPPe a^ieRde. 
LƅiRUYadVaXYVa di UYeWXS WcaXXS- WYi geReViW cSQe Pa RSWXVa ciXXʚ, che ViƼYXa di SQSPSgaVWi a caRSRi eWXeVRi e PiQiXaRXi - ZYSPe dePiReaVe YR TeVcSVWS che TaVXe daP QaRXS eVbSWS e Wi ePeZa ZeVWS PƅaPXS,
TeVchʣ i ciXXadiRi TVaXeWi WSRS PaZSVaXSVi accaRiXi, TeVWSRe TVagQaXiche cSR i Tiedi beR TiaRXaXi aP WYSPS, eTTYVe caTaci di ViceVcaVe e aXXYaVe i TeVcSVWi e i TVSgeXXi Tiʰ adaXXi aP QigPiSVaQeRXS, TeVWSRaPe e
cSQYRiXaViS. IP ciXXadiRS TVaXeWe ʢ cSRWaTeZSPe di UYaRXS PaZSVS Wia ReceWWaViS TeV VeaPi^^aVe Pe iQTVeWe, Qa PVaXS ʢ YRa ciXXʚ che cSRSWce Pa ReceWWiXʚ deP PaZSVS e iP ZaPSVe dePPƅiQTegRS ReP
TeVWegYiQeRXS di SgRi SbieXXiZS, Qa RSR WSPS: ʢ aRche Pa ciXXʚ che ha VicSRSWciYXS che UYeP PaZSVS e UYePPƅiQTegRS haRRS iR Wʣ digRiXʚ e bePPe^^a e, UYiRdi, Re ʢ SVgSgPiSWa ƼRS ad ePeZaVPi ad aVXe

LeSRaVdS FeVVS

NSi YSQiRi WiaQS WSggeXXi ad YR ƽYWWS iRXeVQiRabiPe di caQbiaQeRXi. NePPa ciXXʚ YVbaRa, PƅYSQS QYXa daZaRXi aPPƅiRcSRXeRibiPe ƽYWWS di XVaWfSVQa^iSRi. 
AbbiaQS ZiWXS TaPa^^i aP^aVWi ZeVWS iP ciePS, Qa aRche diWXVYggeVWi cVeaRdS deP ZYSXS iRXSVRS a RSi. AbbiaQS cSWXVYiXS WXVade TeV aPPeggeViVe iP RYQeVS di ZeicSPi iR ciVcSPa^iSRe, Qa haRRS TSVXaXS aRche
YPXeViSVi feViXi e iRcideRXi. 
AbbiaQS daXS ZiXa a iQTVeWe che haRRS faXXS fePici RYQeVSWe TeVWSRe, Qa Pa TaRdeQia Pe ha a^^eVaXe, TVScVeaRdS YR QaPeWWeVe che fSVWe ViQaVVʚ iRdePebiPe ƼRS aPPƅYPXiQS dei RSWXVi giSVRi. 
DSZe Pa RSXXe TSVXa VYQSVe, diRaQiWQS e PYce aVXiƼciaPe RSi RSR ViYWciaQS Tiʰ a diWXiRgYeVe We WiaQS TVeWeRXi iR QaRieVa aXXiZa a UYeWXi caQbiaQeRXi S WeQTPiceQeRXe ViQaRiaQS iReVQi daZaRXi a XYXXS
ciʫ che ci TSVXa ZeVWS YR fYXYVS iRceVXS. 
APcYRi di RSi cVedSRS che Pa RSWXVa XVadi^iSRe Wia WSPaQeRXe iP ZeVde WeVTeRXiRS che decSVa iP DYSQS daPPƅeTSca QedieZaPe, i biWcSXXi di ARXSRiS MaXXei che Wa^iaRS i TVaXeWi daP 1858, Pa TPaXea deP
MeXaWXaWiS che fa diZeVXiVe, TiaRgeVe e ViƽeXXeVe YR TSTSPS iRXeVS dagPi iRi^i dePPƅ800. 
PeV UYaRXS Qi VigYaVda, UYeWXi PYSghi aTTeRa ciXaXi faRRS TaVXe dePPa RSWXVa WXSVia e WeQTVe WaVaRRS YR TYRXS di VifeViQeRXS TeV Pa RSWXVa ciXXʚ, Qa WSRS iReZiXabiPQeRXe eRXVaXi deRXVS iP ZSVXice deP
caQbiaQeRXS dYVaRXe Pa PSVS eWiWXeR^a. 
NeP QeRXVe Pa ciXXʚ Wi XVaWfSVQa WeR^a che RSi ce Re VeRdiaQS cSRXS, ReP TYRXS Tiʰ aPXS dePPa RSWXVa PVaXS, XYXXS Wi XVaXXieRe. I TVaXi, gPi aPbeVi, gPi aRiQaPi dePPa CaPZaRa WSRS WeQTVe ViQaWXi TaWWiZi diRRaR^i
a XYXXS ciʫ che QYXa. OWWeVZaRS daP PYSgS Tiʰ aPXS, daP TYRXS Tiʰ TaRSVaQicS che iP XeVViXSViS TYʫ SffViVe, XYXXS iP caQbiaQeRXS di cYi RSi WiaQS WSggeXXi. QYeWXS caZaPPS, Pa WYa XeVVa, iP WYS habiXaX ʢ Pa
RSWXVa XVadi^iSRe Tiʰ VeaPe e ZeViXieVa che TSWWiaQS aZeVe. SSTVa Pe XeWXe degPi abiXaRXi YVbaRi, eWiWXe YRa VeaPXʚ, YRa ciZiPXʚ che iR QaRieVa aRaVchica e aYXSRSQa ʢ WicYVaQeRXe XeWXiQSRe e TYRXS di
VifeViQeRXS TeV Pe TeVWSRe che ZiZSRS RePPa ciXXʚ QSdeVRa. 
MeRXVe PƅYSQS cSRXeQTSVaReS eWTViQe YR WeRWS dƅSdiS ZeVWS iP TVSWWiQS, iR YRa VeaPXʚ iR cYi iP caTiXaPiWQS ʢ PƅYRica e ZeVa VePigiSRe, i caZaPPi dePPa CaPZaRa ZiZSRS iR TeVfeXXa WiRXSRia XVa PSVS. NSR ʢ iP
caZaPPS di UQbeVXS BScciSRi, WiQbSPS di ZiSPeR^a e di caQbiaQeRXS. QYeWXS RSR ʢ YR caZaPPS che cSWXVYiWce, RSR cSVVe cSR iQTeXS ZeVWS Pa diWXVY^iSRe di UYaPcSWa S aPPa ViceVca deP fYXYVS. QYeWXS ʢ YR
caZaPPS che SWWeVZa daPPƅaPXS XYXXS ciʫ che ci TaWWa daZaRXi, da YR TYRXS di ZiWXa ViWTeXXS aP RSWXVS QSPXS Tiʰ chiaVS e TVSWTeXXicS. QYeWXS WcaXXS ʢ WXaXS TaVXSViXS dYVaRXe Pe ViTVeWe deP QiS dScYQeRXaViS.
Mi aWTeXXaZS che i caZaPPi cSVVeWWeVS, che aZeWWeVS TaYVa dePPƅYSQS, che VaTTVeWeRXaWWeVS iP diRaQiWQS ZiSPeRXS di cYi TaVPa BScciSRi ReP MaRifeWXS deP FYXYViWQS. IRZece ReWWYRS Wi ʢ QSWWS, ReWWYRS Wi
ʢ WTaZeRXaXS. HS ZiWXS UYeWXa ciZiPXʚ fSVQaXa da caZaPPi WePZaggi ViQaReVe feVVei daZaRXi aPPa TVeWeR^a dePPƅYSQS, cSQe We ZSPeWWeVS eWTViQeVe VeWiWXeR^a e cSVaggiS, Qa aRche cSVdiaPiXʚ. Mi WSRS WeRXiXS
YRS di PSVS, Qi WSRS WeRXiXS TaVXe di YRa VeaPXʚ YXSTica. EVS aPPƅiRXeVRS di YR WSgRS QagRiƼcS.  

LiR AWia

LUCE DIETRO NEL BUIO
IR UYeWXa fSXS, Wi TYʫ ZedeVe che iP cSVTS TViRciTaPe dePPƅiQQagiRe ʢ PƅedeVa, PS WfSRdS TVeWeRXe iR UYeWXa fSXS ha YR XSRS caPdS. LS WfSRdS e PƅedeVa fSVQaRS YR ReXXS cSRXVaWXS, che caXXYVa PƅaXXeR^iSRe e
dʚ YR TSƅ di cSPSVe aP WiRgSPS ciVcSWXaRXe, aYQeRXa WeRWS dePPƅiQQagiRe. CSQe a diVe che aRche ReP bYiS, dieXVS cƅʢ aRcSVa Pa PYce che iPPYQiRa Pa TeVWSRa.
CAMMINO SULLA STRADA
SYP PaXS WiRiWXVS ci WSRS dePPe TeVWSRe che ZaRRS e ZeRgSRS, a deWXVa ci WSRS WegRaPi di WXST e WZSPXa a deWXVa e YRa bicicPeXXa.  
 IP biaRcS e ReVS fSVQa YR chiaVSWcYVS TeV WXSVici^^aVe  P'iQQagiRe; i cSPSVi PYQiRSWi dei WegRaPi caXXYVaRS QSPXS PƅaXXeR^iSRe.  
IP CeRXVS di PVaXS cSRWeVZa iP WYS aWTeXXS: Pe TeVWSRe caQQiRaRS PeRXaQeRXe e Pe WXVade WSRS  
WXVeXXe e XSVXYSWe. PSWWiaQS TeVcSVVeVe Pa WXVada cSQe XYXXi gPi aPXVi, Qa eWiWXe aRche YRa fVeccia biaRca WY WfSRdS bPY. PSWWiaQS caQbiaVe WXVada.
IL CAMBIAMENTO NELLE NUVOLE
NePPa fSXS iP ciePS SccYTa gVaR TaVXe dePPƅ aVea e PƅiRWieQe dePPe caWe fSVQaRS YR aRgSPS di 90 gVadi.
LS WfSRdS ha YR XSRS fVeddS e Pe RYZSPe haRRS YRa fSVQa di YccePPS che VaTTVeWeRXaRS Pa PibeVXʚ e Pa WTeVaR^a, ed ʢ aRche YR caQbiaQeRXS.

LSQbaVdi RYggeVS

SCORCIO SU PRATO
HS WcePXS UYeWXa iQQagiRe che VaTTVeWeRXa TeV Qe PVaXS. Ci XVSZiaQS iR ciQa aP MSRXe FeVVaXS dSZe Wi TYʫ SWWeVZaVe XYXXa PVaXS daPPƅ aPXS. QYeWXa iQQagiRe PƅhS WcePXa aTTSWXa TeVchʣ Qi dʚ YRa
WeRWa^iSRe di Tace e XVaRUYiPPiXʚ iQQeVWS RePPa RaXYVa. QYeWXS PYSgS TeV Qe, ƼR da baQbiRS, ʢ WXaXS YR TSWXS WTeciaPe che faVʚ WeQTVe TaVXe di Qe.
LO SPICCO DI PRETORIO
QYeWXa iQQagiRe TeV Qe ʢ iP WiQbSPS che VaTTVeWeRXa iP cYSVe TYPWaRXe di PVaXS. PaPa^^S PVeXSViS WiXYaXS ReP ceRXVS di PVaXS, ʢ YR QSRYQeRXS a cYi WSRS QSPXS PegaXS e che fa TaVXe dePPa WXSVia dePPa Qia
ciXXʚ. OgRi ZSPXa che TaWWS daZaRXi ad eWWS VieWcS a VeWTiVaVe Pa WXSVia e Pa cYPXYVa di UYeWXS PYSgS, iQQeVgeRdSQi RePPa WXSVia dePPa Qia ciXXʚ.
IL CASTELLO DI PRATO 
CaWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe, faXXS cSWXVYiVe da FedeVicS WecSRdS iRXSVRS aP 1200, ʢ YR aPXVS dei WiQbSPi di PVaXS, che ci ViQaRda WXSVicaQeRXe ReP QediSeZS. URS WTPeRdidS caWXePPS iR cYi Wia daP di fYSVi Wia aPPƅ
iRXeVRS Qi XVaWQeXXe WXSVia e cYPXYVa Qa che aPPS WXeWWS XeQTS Qi fa ViƽeXXeVe WYPPa bePPe^^a e WYPPƅ iQTSVXaR^a dePPa Qia ciXXʚ.

LSWi ARdVa

CaQQiRaRdS aP XVaQSRXS, XVa Pe Zie deP ceRXVS WXSVicS, Wi TSWWSRS aTTVe^^aVe TaRSVaQi e WcSVci bePPiWWiQi. Ti QYSZi e Zedi iP RYSZS che Wi fSRde cSR iP ZecchiS, Pa XVadi^iSRe che PaWcia iP TaWWS aP
TVSgVeWWS e aPPƅiRRSZa^iSRe, PƅaVXe che abbVaccia iP PaZSVS, PƅaPba che chiaQa iP XVaQSRXS che chiaQa PƅaPba iR YR WYWWegYiVWi iRƼRiXS di eTSche. 
CSWʦ, cSR Pa Qia QacchiRa fSXSgVaƼca Qi TeVdS e Qi ViXVSZS, RePPa Qia ciXXʚ e Pa gYaVdS daP QiS SbieXXiZS, cSR Pe Qie PeRXi. Ne ZedS QiPPe WfacceXXaXYVe e RSXS QiPPe ZSPXi. 
IR UYeWXS WcaXXS, RePPS WTeciƼcS, i cSPSVi dePPƅSVa bPY accaVe^^aRS Pe QYVa aRXiche, aQQSVbideRdSPe cSR cSPSVi dSVaXi, QeRXVe Pe QSdeVRe QacchiRe WfVecciaRS WYP TSRXe ZecchiS di WecSPi, PaWciaRdS YRa
Wcia VSWWa e PYQiRSWa, di YRa ciXXʚ aRXica che RSR Wi feVQa Qai. IP TSRXe MeVcaXaPe, UYi TVSXagSRiWXa, ʢ iP WiQbSPS di UYeWXa VeWiPieR^a, dePPƅadaXXaQeRXS e dePPa ViRaWciXa. IR SVigiRe, TYRXS di acceWWS aPPa
faQSWa Tia^^a TeV aVXigiaRi e cSQQeVciaRXi che TaWWaZaRS cSR i PSVS aXXVe^^i e Pe PSVS QeVci. RaffSV^aXS cSR iP ceQeRXS aVQaXS RegPi aRRi ƅ30 TeV TeVQeXXeVe iP TaWWaggiS dePPe aYXS e bSQbaVdaXS TSi ReP
ƅ44 ʢ WXaXS WYcceWWiZaQeRXe VicSWXVYiXS WY QSdePPS dePPƅSVigiRaPe di eTSca QedieZaPe. 
PVaXS ʢ YRa ciXXʚ che Wi ʢ WaTYXa cSWXVYiVe, che ʢ cVeWciYXa e Wi ʢ adaXXaXa aPPe ZaVie WiXYa^iSRi e aPPe ZaVie eTSche. Ha WaTYXS ViRaWceVe dSTS Pe XeQTeWXe e QSdePPaVWi iR YR QSRdS WeQTVe Tiʰ XeRdeRXe aPPa
gPSbaPi^^a^iSRe. QYeWXS ʢ UYePPS che ZSgPiS QSWXVaVe ReP QiS WcaXXS: RSR WXaXiciXʚ e TeVfe^iSRe Qa QSZiQeRXS e cVeWciXa. APbe e XVaQSRXi, XVaQSRXi e aPbe.  

LY GiYPia
Cƅʢ YR giaVdiRS accaRXS a Via ViRceR^S BSRicSPi 1 WYP UYaPe TaWWS TeV aRdaVe a caWa di YRa Qia aQica. Ma UYeWXS giaVdiRS ʢ QSPXS ZecchiS, aPcYRi dei QaXXSRi TeV XeVVa WSRS VSXXi, iP che a ZSPXe Qi fa
cadeVe UYaRdS TaWWS. A ZSPXe ZedS aRche degPi aR^iaRi che aWTeXXaRS UYaPcYRS UYi, Qa RSR ci WSRS Wedie UYiRdi TSWWSRS WSPS WXaVe iR Tiedi. La cSWa Tiʰ iQTSVXaRXe ʢ che UYi RSR c'ʢ abbaWXaR^a
iPPYQiRa^iSRe, di RSXXe UYeWXS TSWXS ʢ QSPXS bYiS. SecSRdS Qe WaVebbe QegPiS ViWXVYXXYVaVPS aggiYRgeRdS: YRa TiWXa cicPabiPe, aPcYRe TaRchiRe, PaQTiSRi, VeciR^iSRi e ceWXiRi.

MaccheViRi APice

FOTO CON RIFIUTI 
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa Rei diRXSVRi di SaR PaSPS, YR UYaVXieVi di TVaXS caVaXXeVi^^aXS daPPƅiRdYWXVia XeWWiPe TViRciTaPQeRXe di WXaQTS dePPa cYPXYVa ciReWe. 
 Si XVaXXa di YR caTaRRSRe dSZe Wi PaZSVa cSR gPi iRdYQeRXi, fYSVi daP UYaPe ʢ TVeWeRXe UYeWXa Ricchia dSZe WSRS accYQYPaXi i ViƼYXi; UYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcePXa TeV QSWXVaVe aRche Pa TaVXe Tiʰ cVYda e
RegaXiZa di PVaXS SWWia Pƅ iRUYiRaQeRXS.
ʇ WXaXS VeaPi^^aXS UYeWXS WcaXXS ReP cYSVe deP ceRXVS di PVaXS, iR YRa Zia TeVTeRdicSPaVe aP DYSQS di PVaXS, iRfaXXi iP WSggeXXS TViRciTaPe dePPa fSXSgVaƼa ʢ YR caVXePPS giaPPS cSR YRa WcViXXa che iRdica Pa
diVe^iSRe deP DYSQS, YR QSRYQeRXS fSRdaQeRXaPe TeV Pa ciXXʚ. 
 IRSPXVe ʢ WXaXS WcePXS di YWaVe iP giaPPS dePPe caWe e deP caVXePPS, faceRdSRe YR TYRXS di fSV^a TeV Pa fSXS daRdS YR WeRWS di PeggeVe^^a e WSPaViXʚ aPPa ciXXʚ.
QYeWXS WcaXXS ʢ WXaXS VeaPi^^aXS RePPa Tia^^a di SaR FVaRceWcS, aTTeRa dieXVS iP caWXePPS dePPƅiQTeVaXSVe. Si XVaXXa di YRa Tia^^a RSXa RePPa ciXXadiRa eWWeRdS che Wi XVSZa iR YRa dePPe Zie TViRciTaPi deP
ceRXVS, Vicca di RegS^i e TSWXi XiTici.
 ʇ WXaXS WcePXS di iQQSVXaPaVe Pa chieWa, UYiRdi YR QSRYQeRXS WXSVicS dePPa ciXXʚ, aƾaRcaXa daPPƅediPi^ia cSRXeQTSVaRea TeV eWTViQeVe iP QeWWaggiS che PVaXS RSR ʢ WSPS YRa ciXXʚ WXSVica Qa aRche
iRdYWXViaPi^^aXa.

MaVagSR SaVa



MaWi NiccSPʫ

CASE ABBANDONATE 
QYeWXS TSWXS Wi XVSZa RePPa ^SRa dePPe FSRXaRePPe, iR Via FVaRcS VSPTi, da QSPXi aRRi abbaRdSRaXa, WaVebbe bePPS che cSRcPYdeWWeVS i PaZSVi cSRcedeRdS PS WXabiPe a TeVWSRe biWSgRSWe, TadVi WSPi cSR i ƼgPi
S QadVi WSPe cSR i ƼgPi. 

MaWWaVa Ti^iaRS OWXeRWiSRe SacVa CiRXSPa di PVaXS 
FSXS deP TViQS QaggiS 2021 

MaWXVaRgePS GVa^ia

Ma^^SRciRi MaVXiRa
PeV iP TVSgeXXS ƈTVaXS TeV QeƉ hS WcePXS i giaVdiRi dePPe QYVa di ƈPSVXa FVaWcaXi". HS WcePXS UYeWXS PYSgS TeVchʣ TeRWaRdS aPPe QYVa e WSTVaXXYXXS aPPƅaVcS di fVaWcaXi Qi ZieRe iR QeRXe TVaXS TeVchʣ Xi faRRS
eRXVaVe ReP ceRXVS WXSVicS. SecSRdS Qe i giaVdiRi che Wi XVSZaRS daZaRXi TSXVebbeVS eWWeVe QigPiSVaXi aggiYRgeRdS Tiʰ aPbeVi e aRche UYaPche TaRchiRa. AggiYRgeRdS UYeWXi TiccSPi TaVXicSPaVi WecSRdS Qe
UYeWXi giaVdiRi ZeVVebbeVS Tiʰ WfVYXXaXi. IRSPXVe aggiYRgeVei Tiʰ ceWXiRi TeV XeReVe TYPiXa PƅaVea. PeV WfVYXXaVe UYeWXi giaVdiRi aRche di WeVa aggiYRgeVei Tiʰ PaQTiSRi.

Ma^^SXXa MSRica PVaXS TeV Qe WSRS Pe WYe QeVaZigPiSWe XeWXiQSRiaR^e WXSViche, iP ƼYQe e Pe QYVa. URa ciXXʚ che ha QSPXS da SffViVe Qa Za WcSTeVXa iR TYRXa di Tiedi, WecSRdS Qe Pa WXa Pʦ Pa WYa Vicche^^a.
MePaRi MaXXeS RSXSRda deP CiQiXeVS di CSiaRS: ZSVVei YR TSRXe che aXXVaZeVWi Pa VSXSRda

MichePagRSPi LSVeR^S
PaWWS WTeWWS WYPPa TiWXa cicPabiPe GiRS BaVXaPi TeV aRdaVe a cSVVeVe e UYaPche ZSPXa a caQQiRaVe. 
IP PSRXe aP MeVcaXaPe ʢ YRS dei PYSghi che Tiʰ Qi affaWciRa e Qi fa XSVRaVe iRdieXVS ReP XeQTS. 
ʇ Pa TSVXa di iRgVeWWS ad YRa dePPe Tia^^e QedieZaPi Tiʰ gVaRdi dƅEYVSTa. 

MSWcaVdi IVeRe

DAL BASSO
IP DYSQS ʢ VaggiYRgibiPe aXXVaZeVWS QSPXe Zie deP ceRXVS, YRa dePPe UYaPi ʢ Zia GiYWeTTe GaVibaPdi che PS ƈcSPPegaƉ a Pia^^a MeVcaXaPe. VeVWS Pa QeXʚ di UYeWXS TeVcSVWS ʢ giʚ TSWWibiPe iRXVaZedeVe iP
caQTaRiPe deP DYSQS.
 QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa TVSTViS ai Tiedi deP caQTaRiPe, iR YRa bePPa giSVRaXa, ideaPe TeV YRa TaWWeggiaXa iR ceRXVS. EWWeRdS UYeWXa Zia QSPXS fVeUYeRXaXa, UYeWXa fSXS VaTTVeWeRXa YR TYRXS di ZiWXa
cSQYRe, cSQe We XYXXe Pe TeVWSRe che TeVcSVVSRS UYeWXa Zia aP^aWWeVS gPi Scchi aP ciePS.
 IP caQTaRiPe ceVca di faVWi aPXS XVa i XeXXi dePPe caWe S dei RegS^i, che caVaXXeVi^^aRS Pe Zie deP ceRXVS. Ad SgRi QSdS, UYeWXa TaVXe deP DYSQS WeQbVa VieRXVaVe TeVfeXXaQeRXe RePPS WTa^iS, PaWciaRdS WTa^iS
aRche aP ciePS che fa VeWTiVaVe Pa fSXS, WeR^a VeRdeVPa WSffScaRXe, e ceVca di iPPYQiRaVe Pa fSXS cSQe We, caQQiRaRdS, XVa TSchi TaWWi fSWWiQS RePPa Tia^^a TViRciTaPe ad SWWeVZaVe Pa facciaXa.
La TVSWTeXXiZa daP baWWS TeVQeXXe di VaTTVeWeRXaVe i WSggeXXi fSXSgVafaXi cSQe Tiʰ gVaRdi e iQTSReRXi, faceRdS TeVceTiVe aPPS WTeXXaXSVe YR WeRWS di QagRiƼceR^a e, a ZSPXe, di iRfeViSViXʚ.
QYaRdS Wi SWWeVZaRS WeQTVe gPi WXeWWi PYSghi e Pe WXeWWe TeVWSRe, cVediaQS di cSRSWceVe a TieRS Pa RSWXVa ciXXʚ.
STeWWS Wi TeRWa UYeWXS WSPaQeRXe daP faXXS di TaWWaVe QiPPe ZSPXe TeV YRa WXeWWa Zia, e QagaVi RePPa WXeWWa SVa. IR VeaPXʚ ʢ TVSTViS UYaRdS Wi WcSTVSRS aPXVi TYRXi di ZiWXa che Pa TVSTVia ciXXʚ WeQbVa di RSR
cSRSWceVPa affaXXS. NSR ci WSffeVQiaQS QSPXS WYPPe fSVQe dei QSRYQeRXi e dei TaPa^^i, UYaRdS iR VeaPXʚ WSRS TVSTViS PSVS a faVe Pa diffeVeR^a e a VeRdeVe VicSRSWcibiPe iP PYSgS iR cYi ZiZiaQS.
IR UYeWXa fSXS iP caQTaRiPe e PƅaRgSPS deP TaPa^^S WeQbVaRS cSQbaciaVe TeVfeXXaQeRXe, VeRdeRdSPi cSQYRUYe aRcSVa diWXiRgYibiPi. A VeRdeVe iP XYXXS aRcSVa Tiʰ geSQeXVicS WSRS Pe PiRee SVi^^SRXaPi, S
QegPiS TVSWTeXXicaQeRXe diagSRaPi, TVeWeRXi Wia WYP caQTaRiPe Wia WYP TaPa^^S.
UR aPXVS ePeQeRXS iQTSVXaRXe ʢ PƅSVSPSgiS che, cSR Pa WYa fSVQa ciVcSPaVe, Wi diffeVeR^ia daPPe geSQeXVie WTigSPSWe dei dYe ediƼci e iRdica iP QSQeRXS dePPa giSVRaXa iR cYi ci XVSZiaQS.
IP TYRXS iR cYi ʢ WXaXa WcaXXa Pa fSXS ʢ VicSRSWcibiPe da XYXXi, Wia da chi Pa cSRSWce QegPiS Wia da chi RSR cƅʢ Qai WXaXS, gVa^ie aPPa WegRaPeXica cSR iP RSQe dePPa Zia.
La fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa iR YR beP TSQeViggiS di WSPe, cSQe Wi TYʫ ZedeVe daP ciePS e daPPƅSVa WegRaXa daPPƅSVSPSgiS, che WegRa Pe 16:00 iR TYRXS.
SOTTO IL CIELO DI PRATO
IP DYSQS ʢ YRS dei PYSghi Tiʰ cSRSWciYXi di PVaXS ed ʢ aRche faciPQeRXe VaggiYRgibiPe eWWeRdS aP ceRXVS dePPe Zie TViRciTaPi dePPa ciXXʚ, ʢ UYiRdi iReZiXabiPe che Wia YRa dePPe ^SRe dSZe TaWWaRS Tiʰ TeVWSRe,
che WiaRS ciXXadiRi S XYViWXi.
HS WcePXS di VaTTVeWeRXaVe ZSPYXaQeRXe YR PaXS deP DYSQS ZiWXS daP baWWS, Tiʰ TVeciWaQeRXe, daPPa WedYXa dePPa TaRchiRa che Wi XVSZa RePPa Tia^^a. IP TYRXS di ZiWXa TSXVebbe eWWeVe Wia UYePPS di YR XYViWXa
che Wi Wiede TeV ViTSWaVe, aP^aRdS PS WgYaVdS aP ciePS, S UYePPS di YR baQbiRS che, TeV PƅaPXe^^a, Zede XYXXS ciʫ iRXSVRS a PYi cSQe gigaRXeWcS. DƅaPXVa TaVXe, UYeWXa fSXS TVSZSca YR TS' Pa WeRWa^iSRe di
cadeVe, WSTVaXXYXXS a chi Wi iQQagiRa di aP^aVe Pa XeWXa ZeVWS iP ciePS.
ʇ ViWaTYXS, dai TVaXeWi WSTVaXXYXXS, che PVaXS RSR Wia Pa ciXXʚ deP beP XeQTS, WSTVaXXYXXS adeWWS, iR TViQaZeVa, UYaRdS TiSggia e RYZSPe Wi ViRcSVVSRS ReP ciePS. PVSTViS TeV UYeWXS QSXiZS Pa fSXS ʢ iR biaRcS e
ReVS, SPXVe che TeV faV ViWaPXaVe aP QegPiS Pe RYZSPe che cSTVSRS iP ciePS, che WeQbVaRS UYaWi TVSWTeXXaVe YRa TiSggia, Qa aRche TeV faV VicSVdaVe Pe WeRWa^iSRi cYTe, S QegPiS STTViQeRXi, di YRa XiTica
giSVRaXa di QaPXeQTS,che WTeWWS VSZiRa gPi iQTegRi deP giSVRS. SeQbVa cSQe We WXeWWiQS aP^aRdS Pa XeWXa ZeVWS iP ciePS, TeV SWWeVZaVe Pe RYZSPe, daPPe UYaPi TSXVebbeVS iRi^iaVe a WceRdeVe gScce di
TiSggia che ƼRiVebbeVS WYi RSWXVi ZSPXi.
DƅaPXVa TaVXe, Pa fSXS, TVSZSca aRche Pa WeRWa^iSRe, WSTVaXXYXXS a chi iQQagiRa ZeVaQeRXe di aP^aVe Pa XeWXa ZeVWS iP ciePS.

NaPdi LSVeR^S
QYeWXa fSXS PƅhS WcaXXaXa a Me^^aRa, YRa ^SRa a WYd di PVaXS, TeV Qe iR UYeWXS caQTS ci WXaVebbe beRe YR giaVdiRS TYbbPicS cSR aVea giSchi TeV baQbiRi e da YRa TaVXe YRS WgaQbaXSiS TeV i caRi,
WicYVaQeRXe ci dSZVebbe eWWeVe YR RYQeVS adegYaXS di TaRchiRe, ceWXiRi e dePPe fSRXaRePPe cSR acUYa TSXabiPe, TeVchʣ RSR cƅʢ Re WSRS Qai abbaWXaR^a. Si TSXVebbe aRche faVci TaWWaVe YRa TiWXa
cicPabiPe, iR QSdS XaPe che ci Wi TSWWa aVViZaVe iR bicicPeXXa. 

NY^^S GiSVgiS

HS ZiWiXaXS PVaXS YR WSPS giSVRS, iR SccaWiSRe di YRa QSWXVa fSXSgVaƼca SVgaRi^^aXa daP CSRWSV^iS SaRXa TViRiXa. HS TaWWeggiaXS TeV PVaXS WSPS TeV TSche SVe, XVSTTS TSche TeV caTiVe YRa ciXXʚ e TeV
SWWeVZaVRe TVegi e difeXXi.
QYePPS che Qi ha TSVXaXS a PVaXS ʢ WXaXa P'aVXe e Pa QYWica e gVa^ie a UYeWXS eZeRXS hS WcSTeVXS YRa ciXXʚ che ha WeXe di cYPXYVa. La Qia fSXS TVeWeRXaXa RSR ʢ UYiRdi YR'aVchiXeXXYVa S YR PYSgS da ViZaPYXaVe,
Qa VaTTVeWeRXa UYePPS che Qi ha faXXS WcSTViVe UYeWXa iRXeVeWWaRXe ciXXʚ XSWcaRa.
FSVWe, ʢ TVSTViS WYPPa cYPXYVa che Wi dSZVebbe iRZeWXiVe TeV ViZaPYXaVe YRa ciXXʚ e TeV faVPa cSRSWceVe a chi, cSQe Qe RSR abiXa RePPe iQQediaXe ZiciRaR^e.

OZia[e DeWXiR]
La WcYPXYVa di Tia^^a SaR MaVcS TeV Qe VaTTVeWeRXa Pa WXSVia di PVaXS, ʢ YRa WcYPXYVa Wia WXSVica che QSdeVRa. 
HS faXXS Pa fSXS iR biaRcS e ReVS TeVchʣ da Pƅidea 
di TaWWaXS, di WXSVia e Pa PYce che TaWWa aXXVaZeVWS iP fSVS ʢ PƅiPPYQiRa^iSRe, Pa QSdeVRiXʚ, Pa gVaRde^^a, TeVchʣ Pa WcYPXYVa RSR TeVdeVʚ Qai di ZaPSVe.

PaPQi FYPZia

PVaXS TeV Qe eVa Pa ciXXʚ fabbVica, eVa Pa ciXXʚ Pe cYi WXVade Wi iRcVSciaRS iR QSdS cSRfYWiSRaViS, cYVZaRS, e a ^ig ^ag Xi TSVXaRS iR dedaPi TieRi di caWe geQePPaXe ai caTaRRSRi; eVa Pa ciXXʚ Pe cYi WXVade Xi
abbaRdSRaRS iR XeVViXSVi iWSPaXi e WTeVdYXi dai UYaPi RSR VieWci a ViXVSZaVe Pa WXVada TViRciTaPe. EVa Pa ciXXʚ dePPe WXVade che RSR caTiWci dSZe ZaRRS. 
PSi TeVʫ hS iQbSccaXS YRƅaPXVa WXVada : PƅhS TeVcSVWa a Tiedi e Qi WSRS YgYaPQeRXe TeVdYXa. Mi WSRS WQaVViXa iR YRa diQeRWiSRe che RSR eVa TeVʫ YVbaRa, Qa iRcaRXaXaƏ hS WcSTeVXS Pa Zia deP ƼYQe
BiWeR^iS e Pe WYe WXVade cicPSTedSRaPi. CSRXiRYS aRcSVa Sggi a WQaVViVQi e RSR Qi ZSgPiS ViXVSZaVe Tiʰ TeVchʣ XVa acUYa, ciePS e RaXYVa RSR hai ZSgPia di ViXVSZaVXi Tiʰ! 

PaSPa CaPaQai

Lƅ iQQagiRe 3, RSR QSPXS diWXaRXe daPPa ^SRa ƈdePPe FSRXiƉ VaTTVeWeRXa a QiS aZZiWS YR eWeQTiS WigRiƼcaXiZS dePPa ViZaPYXa^iSRe iRdYWXViaPe dePPa ciXXʚ di PVaXS. CeVXS, ce Re WSRS QSPXi, Qa QSPXi aRcSVa
TSWWSRS eWWeVci. TVSZS fSRdaQeRXaPe ViYWciVe a QaRXeReVe ZiZa Pa VeaPXʚ di iRdYWXVia XeWWiPe TVaXeWe, RSRSWXaRXe Pe ZaVie diƾcSPXʚ dePPa WXeWWa. 
RiTSVXaVe iR ZiXa UYeWXi aQbieRXi, QaRXeReRdS iP PSVS aWTeXXS SVigiRaViS, SPXVe a ZaPSVi^^aVe PS WXSVicS WTa^iS YVbaRiWXicS, aTVe Pe TSVXe a QSPXeTPici SccaWiSRi di ViWcSTeVXa deP XeVViXSViS YXiPi^^aRdS a TieRS
XecRSPSgie QSdeVRe e WSWXeRibiPi. 

PaSPi GiReZVa

ALTRE LUCI DI PRATO
PVSie^iSRi RSXXYVRe XVa TVeWeRXe e TaWWaXS dePPa ciXXʚ:
Pa fabbVica, Pa caWa PƅiRWegRa.
Via PiWXSieWe, 53 - febbVaiS 2020
PRATO PANORAMICA 
SgYaVdi VYbaXi da TYRXi di ZiWXa TViZiPegiaXi QSWXVaRS RYSZi WUYaVci dePPa ciXXʚ. 
DaP ciePS, daPPa VYSXa, daP caQTaRiPe, daP ƼYQe. 
LYRgS BiWeR^iS - geRRaiS 2022
PRATO IN COLLINA
DaPPa ChieWa di SaRXa MaVia AWWYRXa, YRa ZiWXa iRediXa dePPa ciXXʚ aXXVaZeVWS iP caQTaRiPe.
IP bSVgS, Pa RaXYVa e Pa TiaRYVa: 3 aRiQe dePPa ciXXʚ VacchiYWe iR YRS WcaXXS.
FiPeXXSPe, aTViPe 2023

PaTi GeQQa

IP PYSgS che hS deciWS di fSXSgVafaVe Wi XVSZa iR Pia^^a dePPe CaVceVi ReP ceRXVS di PVaXS. QYeWXS TSWXS ʢ YR TiccSPS WTa^iS ZeVde WYP PaXS WiRiWXVS deP caWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe, dieXVS aPPa VaQTa di WcaPe.
PeRWS che UYeWXS PYSgS Wia XaRXS bePPS UYaRXS RSR cYVaXS. Pia^^a dePPe CaVceVi ʢ YR PYSgS QSPXS fVeUYeRXaXS, iRfaXXi Pa QaggiSV TaVXe dei Vaga^^i e dei baQbiRi Wi ViXVSZaRS iR UYeWXS TSWXS. Le QSdiƼche
che ZSVVei aTTSVVe a UYeWXa aVea ZeVde WSRS QSPXeTPici: ZSVVei VeRdeVe Pa ZegeXa^iSRe YRifSVQe, iR QSdS XaPe da RSR aZeVe aVee faRgSWe, ZSVVei deQSPiVe iP TaWWaggiS iR ceQeRXS e aQTPiaVe PƅaVea ZeVde,
ZSVVei TSWi^iSRaVe YRa WeVie di TaRchiRe WYP PaXS deWXVS dePPƅaVea, Qa WSTVaXXYXXS ZSVVei QeXXeVe aPcYRi giSchi TeV baQbiRi, aP ƼRe di faV diZeRXaVe UYeWXS PYSgS YR TiccSPS TaVcS giSchi. ReRdeRdS UYeWXƅaVea
Tiʰ acceWWibiPe Wia TeV adYPXi che TeV i baQbiRi WSTVaXXYXXS, Pa UYaRXiXʚ di TeVWSRe che fVeUYeRXaRS UYeWXS PYSgS TSXVebbe aYQeRXaVe RSXeZSPQeRXe. HS WcePXS UYeWXS PYSgS TeVchʣ ʢ TaVXe dePPa Pia^^a WY
cYi Wi affaccia Pa Qia ƼReWXVa di caQeVa, UYiRdi ZedeRdSPa SgRi giSVRS hS iQTaVaXS a caTiVe cSWa Qi Tiace S RS di UYeWXS PYSgS.  

PaTi NicSPe MaVia
CORPI LIBERI
UR giSVRS UYaPYRUYe, TeV caWS,  iR ceRXVS a PVaXS, hS WcSTeVXS UYeWXa TaVXicSPaVe cSQTSWi^iSRe di QaRichiRi. ScSQTSWXi e, iR YR ceVXS WeRWS, PibeVi.
Che  ZiWiSRe cYViSWa! RiWaXe TViQa, fePiciXʚ dSTS: eccS Pa Qia ciXXʚ. PieRa di TeVWSRe YRiche, di eZeRXi iRaWTeXXaXi, di ZiWiSRi diZeVWe. URa ciXXʚ iQTVeZedibiPe, iRWSQQa.

PaWWi EQaRYePe PVaXS TeV Qe 

PecchiSPi SebaWXiaRS

IL SUBBIO
HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS TeVchʣ Qi TiaceZa Pa fSVQa deP WYbbiS iR TViQS TiaRS ZiWXS iR TVSWTeXXiZa. 
IP cSPSVe VSWWS cVea YR fSVXe cSRXVaWXS cSR iP cSPSVe QeXaPPicS deP WYbbiS daRdS aPPa fSXS UYeP XSccS iR Tiʰ.
IL TELAIO 
HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS TeVchʣ Qi VicSVdaZa YR caQTS cSPXiZaXS, VeWS dai ƼPi che eRXVaRdS ReP TeXXiRe cVeaRS YRa bePPa TVSWTeXXiZa che WeQbVa QSPXS Tiʰ TVSfSRda dePPa VeaPXʚ.
LA FUNE 
HS ZSPYXS fSXSgVafaVe PS WcaVXS deP XeWWYXS TeVchʣ Qi affaWciRaZa iP WeRWS di TVSfSRdiXʚ che Wi cVeaZa da UYePPa TVSWTeXXiZa.

PePSWi LYcVe^ia

QYeWXS WcaXXS ʢ WXaXS faXXS TeVchʣ ViXVae YRa Zia cSR dei TaPa^^i, TeV faV caTiVe iP TeVcSVWS dePPa ciXXa iR UYaRXS ʢ TVeWeRXe iR WaRfVaRceWcS UYiRdi YR PYSgS WXSVicS Qa XeVQiRa cSR YRa QacchiRa a^^YVVa iR
fSRdS aP ZiaPeXXS daRdS Tiʰ YR WeRWS di QSdeVRiXʚ.
ʢ WXaXS WcePXS di faVe UYeWXS WcaXXS TeVchʣ ViXVae Pa fSRXaRa di WaR fVaRceWcS che a diffeVeR^a di UYePPa iR Tia^^a deP cSQYRe RSR WeQTVe ʢ acceWa WeQbVaRdS YRa WcYPXYVa e TeVciʫ XiVa fYSVi YR PaXS di
TVaXS diZeVWS iR cYi aRche da UYaPcSWa di feVQS Wi TSWWa ZedeVe dePPƅaVXe ed ʢ WXaXa WcePXa aRche TeVchʣ ViWTeXXS a UYePPa iR Tia^^a deP cSQYRe ʢ QeRS iR ViWaPXS.

PeVƼdS LYca

ƈSeQTVe caVS Qi fY UYeWXƅeVQS cSPPe ..Ɖ .. TVeRdS a TVeWXiXS Pe TaVSPe deP gVaRde TSeXa TeVchʣ beR VaTTVeWeRXaRS iPQiS WeRXiQeRXS SgRiUYaPZSPXa Qi XVSZS a caQQiRaVe iR UYeWXa ^SRa di PVaXS SZe WSRS
RaXS e a Qe XaRXS caVa. 
NSRSWXaRXe Zi ci Wia TaWWaXS QigPiaia di ZSPXe , ZeRgS WeQTVe WSTVaffaXXS daPPa QeVaZigPia dei cSPSVi e daP TVSfYQSdePPa caQTagRa ciVcSWXaRXe . 
La PYce ʢ bePPa iR SgRi WXagiSRe , iR UYeWXa fSXS WiaQS aP XVaQSRXS di YRa bePPa WeVa di TViQaZeVa. 
IP gaXXS WYP XeXXS dePPa XVaXXSVia WeQbVa WaPYXaVe i TaWWaRXi Qa fSVWe WXa aRche gSdeRdS deP caPSVe dePPe bVaci chefYQaRS daP caQiRS de LA FONTANA .. 
ƈGiVa WY' ceTTi acceWi 
PS WTiedS WcSTTieXXaRdS..Ɖ 
IP TVSfYQS di TVePibaXe^^e RSWXVaRe cSQTPeXa iRfaXXi iP UYadVS e di fVSRXe aPPƅiRgVeWWS dePPƅSWXeVia (iR UYeWXS WcaXXS RSR ZiWibiPe ) WYP QYVS UYaPcYRS VicSVda CaXYPPS: ODI ET AMO. 



PeXVacchi SiQSRe  

Le fSXS cSR Pe UYaPi TaVXeciTS aP cSRXeWX haRRS iP cSQYRe deRSQiRaXSVe di ZSPeV eZideR^iaVe iP cSPPegaQeRXS eWiWXeRXe XVa iP TaWWaXS, iP TVeWeRXe ed iP fYXYVS che cSRXeQTSVaReaQeRXe Wi QaXeViaPi^^aRS
RePPe WXVade dePPa RSWXVa ciXXʚ. PVaXS a QiS giYdi^iS ʢ XYXXS UYeWXS: YRa ciXXʚ RePPa UYaPe Wi fSRdSRS TaWWaXS, TVeWeRXe e fYXYVS, WeR^a TSWWibiPiXʚ di diWXVicaVe i ZaVi ƼPi. 
  
FSXS1 
IR UYeWXa fSXS cƅʢ VaTTVeWeRXaXa iR QaRieVa WiRXeXica XYXXa PƅideRXiXʚ dePPa ciXXʚ. Cƅʢ iP TaWWaXS: Pe QYVa che ciVcSRdaRS iP ceRXVS WXSVicS e che VieWcSRS aRcSVa Sggi a WeTaVaVe YR TiccSPS ceRXVS da YRa
TeVifeVia che Wi ʢ SVQai aPPaVgaXa a diWQiWYVa.   
IP TaWWaXS ʢ aRche Pa CiQiRieVa dePPƅe\ fabbVica CaQTSPQi, adeWWS QYXa XeWXiQSRiaR^a di YRa PVaXS che RSR eWiWXe Tiʰ. 
NePPS WXeWWS XeQTS Pa ciQiRieVa ʢ YR XVaiX-d ƅYRiSR XVa TaWWaXS e TVeWeRXe. EWaYViXS iP WYS WcSTS SVigiRaViS RSR ʢ diZeRXaXa YR Te^^S di iRYXiPe aVcheSPSgia, Qa YR ZeVS e TVSTViS VichiaQS aPPe RYSZe
geReVa^iSRi. PSWXa Rei TVeWWi dePPa bibPiSXeca La^^eViRi ʢ diZeRXaXa YR ƈQeQeRXSƉ TeV XYXXi cSPSVS che TaWWaRS di UYa: Sggi PYSgS di WXYdiS e di WZagS, ieVi PYSgS di PaZSVS STeVSWS. 
IP PVeWeRXe ʢ iP QYWeS deP TeWWYXS e Pa BibPiSXeca che Wi XVSZaRS XVa Pe QYVa e Pa ciQiRieVa dePPa WXeWWa e\ CaQTSPQi. 
IP fYXYVS ʢ Pa WcYPXYVa QSdeVRa Tia^^aXa di fVSRXe aPPa WXSVia: di fVSRXe aPPe MYVa ed aPPa CiQiRieVa. 
La RSWXVa ideRXiXʚ, QedieZaPe TViQa, aVXigiaRaPe ed iRdYWXViaPe TSi, iP TaWWaVe deP XeQTS e Pa WTeVaR^a deP fYXYVS dePPa ciXXʚ WSRS XYXXi TVeWeRXi iR UYeWXa fSXS. 
FSXS 2 e fSXS 3 
ARche UYa TaWWaXS, TVeWeRXe e fYXYVS Wi fSRdSRS. IR dYe fSXS Wi cSRceRXVa Pa RSWXVa PVaXS. IP TaWWaXS WSRS Pe iRdica^iSRi WXVadaPi dei QYaVXieVi deP CeRXVS WXSVicS: QYaVXieVe DaXiRi Re ʢ YRa TVSZa e PS Wi Zede
Rei TVeWWi dePPa TSVXa SaRXa TViRiXa dSZe Wi ʢ QaRXeRYXS, TYV WcSVXecciaXS daP XeQTS e dagPi eZeRXi aXQSWfeVici PS WXSVicS caVXePPS WXVadaPe. 
PaWWaXS ʢ Pa Zia PePPicceVia che eVa YRa TaVXe dePPƅaXXYaPe Zia GiYWeTTe GaVibaPdi che i TVaXeWi ViXeRReVS STTSVXYRS SRSVaVe cSR PƅiRXiXSPa^iSRe di YRa dePPe Tiʰ ceRXVaPi Zie ciXXadiRe. 
LƅSdieVRa WegRaPeXica TSVXa Pa QeRXe a dYe dePPe WXVade Tiʰ fVeUYeRXaXe dePPa RSWXVa ciXXʚ, Pe UYaPi TeVʫ ci VeRdSRS iRdePebiPe iP VicSVdS deP PSVS TaWWaXS: Zia GaVibaPdi giʚ Zia TePPicceVia; Zia SaRXa TViRiXa ReP
QYaVXieVe DaXiRi. 
LƅideRXiXʚ TVaXeWe, e Tiʰ geReVicaQeRXe dePPa RSWXVa geReVa^iSRe, ʢ cSRWeVZaXa Rei caZi dePPa ƼbVa SXXica che iQTYReQeRXe e WeR^a WeRXiQeRXS TaWWaRS XVa iP ƈZecchiSƉ QYaVXieVe DaXiRi e Pa RYSZa ƈVia
SaRXa TViRiXaƉ. 
URa ciXXʚ che Za aZaRXi e RSR ZYSPe diQeRXicaVe iP TVSTViS TaWWaXS. 
QYeWXS VaTTVeWeRXaRS Pe fSXS e UYeWXS ZSgPiSRS WYWciXaVe iR chi Pe gYaVda. 

PeXVePPi Saida
PVaXS TeV Qe ʢ iP VePa\ iR YR aQbieRXe YRicS cSQe Pe CaWciRe di TaZSPa, dSZe Pa WXSVia e Pa RaXYVa Wi iRcSRXVaRS aVQSRiSWaQeRXe.
PVaXS TeV Qe ʢ aRche, ed ʢ beRe ViQaRga WeQTVe, agVicSPXYVa, RaXYVa, QSRXagRe che ciVcSRdaRS Pa ciXXʚ e Pe faRRS da WfSRdS. LS WcaXXS ʢ effeXXYaXS RePPe caQTagRe di CaWXePRYSZS.
PVaXS TeV Qe ʢ Pa WYggeWXiSRe di ediƼci WXSVici che diaPSgaRS cSR Pe ciQiRieVe e che cSR UYeWXe diWegRaRS PS Wk]PiRe dePPa ciXXʚ.

PieQSRXe BiaRca LUOGHI ABBANDONATI
PaTeViRS (PVaXS WYd) XeVVeRS abbaRdSRaXS. Mi TiaceVebbe che UYeWXS caQTS ZeRiWWe YXiPi^^aXS daP CSQYRe TeV faVe YRa RYSZa TiWciRa, iR QSdS da TSXeV VecYTeVaVe UYePPe eWiWXeRXi.

PieVagRSPi MaVcS AYgYWXS

AXXVaZeVWS Pe eTSche: 
a VidSWWS dePPe QYVa XVeceRXeWche YRa ciQiRieVa cSQe YRa WSVXa di cSPPegaQeRXS XVa iP TaWWaXS Tiʰ 
aRMcS e PƅSTeVSWiXʚ deP WecSRdS dSTSgYeVVa aVViZaRdS ai RSWXVi giSVRi UYaPe XabeVRacSPS dePPa 
diRaQiciXʚ dePPa RSWXVa ciXXʚ. 
RiƽeWWi WYP TVeWeRXe: 
Pe ƼReWXVe di YR QagRiƼcS eWeQTiS di VecYTeVS di aVcheSPSgia iRdYWXViaPe, iP MYWeS deP TeWWYXS. 
IP ViƽeWWS dePPa ciQiRieVa deP cSVXiPe iRXeVRS WYi ZeXVi QSdeVRi cSQe We fSWWe Pa fSXS di YR ƈTaWWaTSVXSƉ 
ideRXiXaViS che TeVQeXXe aPPa ciXXʚ di ZiaggiaVe ReP XeQTS QaRXeReRdS iP TVSTViS VeXaggiS cYPXYVaPe e 
ZaPSViaPe. La RYZSPa biaRca che WeQbVa YWciVe daPPa ciQa a eQbPeQa di UYei fYQi che da chiWWʚ UYaRXi aRRi WSRS YWciXa daPPa WYa bScca e diWTeVWi ReP ZeRXS fSVXe dePPa fSce deP BiWeR^iS. 
ORiViWQS:
UR VicSVdS? UR QiVaggiS? UR WSgRS? PeVdeVWi iR TeVcSVWi WcSRSWciYXi PaddSZe Pa QeRXe Wi cSRfSRde fVa VicSVdi ZeVi S iQQagiRaXi, dSZe ʢ TSWWibiPe che YR TeWce ƈZSPiƉ Rei fYQi dePPa ciQiRieVa S fVa Pe
RYZSPe.

PVaXeWi ARgePa

AbiXS a PVaXS da QSPXi aRRi hS faXXS UYeWXS bS^^eXXS  TeRWaRdS a cSWa ʢ  "PVaXS  TeV Qe" 
PeV Pa RSWXVa ciXXʚ  ʢ  WXaXS QSPXS  iQTSVXaRXe iP ZeRXS ha ci ha WaPZaXS daPP'iRUYiRaQeRXS dePPe RYQeVSWe ciQiRieVe, PVaXS  faXXa di TeVWSRe PabSViSWe che iQTVSRXaXe RePP'aVXe dePPa PaRa aRRS faXXS gVaRde YR
XeVViXSViS. 
DaP WeVTeRXiRS deP MSRXe feVVaXS WSRS WXaXi ZaPSVi^^aXi QSPXi QSRYQeRXi 
cSQe Pa PieZe di S.SXefaRS. 
ARdaVe iR CaPZaRa,e WcSTViVe che Pe RYQeVSWe TieXVe aPbeVeWe WSRS WXaXe YWaXe TeV Pe QYVa e iP CaWXePPS DePP'iQTeVaXSVe. 
IP CicSgRiRi dSZe ha WXYdiaXS  MaPaTaVXe che VicSVda cSWa ZedeZa, Pa cYVZa dePPa ReXaia,iP giRScchiS RYdS dePPS STa^^aZeRXS, e Pe XVe gSbbe deP MSRXe feVVaXS. 
IP CaZaPciSXXS  di S.LYcia YRa diga TeV TSXeV deZiaVe Pe acUYe  deP ƼYQe BiWeR^iS, e iRcaP^aVPe PYRgS XYXXa Pa diWXeWa dePPa PiaRa TVaXeWe, i cSVWi d'acUYa cSWʦ cSRXVSPPaXi daPP'YSQS, TeV i QSZiQeRXi dei
QYPiRi,XiRXSVie  e PaRaiSPi, TeV Pa gYaPchiaXYVa e Pa WYcceWWiZa TYVgaXYVa (PaZaggiS),Wi YWaZa Pe XeVVe di GaPceXi,che aZeZaRS SXXiQi 
deXeVgeRXi e UYaPiXʚ  ƼPXVaRXi. 
La GYaPchieVa di CSiaRS "MYPiRS NaVdiRi"daP ƼYQe QediaRXe iP CaZaPciSXXS di S.LYcia  che ReP 1298 aPiQeRXaZa 48 QYPiRi e 20 GYaPchieVe, gVa^ie  aPPe acUYe  deP GSVSRe che  iRcaRaPaZa. 
PVaXS ʢ  giʚ deƼRiXa "CiXXʚ gVaRde"daPPe eWTeVieR^e deP MeXaWXaWiS e deP FVabbicSRe aPP'iQTegRS dePP'aVXe ,iP MYWeS Pecci haRRS cSRXVibYiXS aPPa cVeWciXa dePPa cYPXYVa cSRXeQTSVaRea. 
Da RSR diQeRXicaVe Pa WXSVia e iP WYS XeVViXSViS, We Wi ZYSPe decideVe UYaPe WXVade TVeRdeVe ,TeV aRdaVe iRcSRXVS aP WYS fYXYVS...... 

PVeQSPi APe\

IP QSdS di cSQYRicaVe ʢ caQbiaXS, PƅaZZeRXS degPi WQaVXThSRe ha TVSfSRdaQeRXe caQbiaXS Pa RSWXVa ZiXa e Pe RSWXVe VePa^iSRi.  
Eƅ XYXXS ZePSciWWiQS, iQQediaXS. ViZiaQS WSQQeVWi daPPe RSXiƼche, i QeWWaggi che QaRdiaQS ViceZSRS YR iQQediaXS feedback e iP ƽYWWS dePPe cSRZeVWa^iSRi ʢ fVeReXicS, UYaWi eWaWTeVaRXe. STeWWS
QSPXa geRXe UYaRdS iRcSRXVa Pe TeVWSRe ʢ fVedda e VaTida cSQe iP QeXaPPS dei RSWXVi cePPYPaVi. HaRRS ha giʚ iR QeRXe Pa TVSWWiQa WXSVia da TYbbPicaVe, Wi WXaRRS giʚ iQQagiRaRdS UYaRXe ZiWYaPi^^a^iSRi
faVaRRS cSR Pa fSXS dePP'aTeViXiZS S deP PSVS gaXXiRS. 
Di UYeWXS WcaXXS che hS VeaPi^^aXS, Qi ha cSPTiXS che UYeWXe dYe TeVWSRe, a Qe WcSRSWciYXe, TaWWiRS deP XeQTS a TaVPaVe WedYXe WYi gVadiRi dePPa chieWa SaR FVaRceWcS, cSRZeVWaRdS di TeVWSRa e TeV YR
XeQTS TVSPYRgaXS ViWTeXXS agPi WXaRdaVd di Sggi. OWeVei diVe iR QSdS UYaWi aRaPSgicS. 

PVSgeXXS EQbVace

PVaXS ʢ aVXe (FSXS 1) e RSR WSPS diWXVeXXS XeWWiPe, TeVchʣ PVaXS ʢ Pa caWa di gVaRdi aVXiWXi cSQe FiPiTTS LiTTi e di STeVe dƅaVXe WTeWWS diQeRXicaXe Qa di gVaRde ZaPSVe. LƅaVXe RSR cSRSWce cSRƼRi ed YRiWce
TeVWSRe diWXaRXi gVa^ie aP WYS PiRgYaggiS YRiZeVWaPe. LƅaVXe ʢ bePPe^^a e ƈPa bePPe^^a WaPZeVʚ iP QSRdSƉ.
PVaXS ʢ ƈEQbVaceƉ (FSXS 2). Pia^^a deP DYSQS, cSQe PYSgS WiQbSPS deP TVSgeXXS che ci ha faXXS cSRSWceVe: YRS WTa^iS aTeVXS, di iRcSRXVS, acceWWibiPe, di aQQiVabiPe aVQSRia, che faZSViWce PS WcaQbiS XVa
TeVWSRe che abiXaRS Pa ciXXʚ, TeV YR WSPS giSVRS, TeV YR TeViSdS S WXabiPQeRXe.
PVaXS ʢ ƈWXSViaƉ (FSXS 3): iP caWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe ʢ UYaWi YRicS ReP WYS geReVe TVSTViS cSQe Pa RSWXVa ciXXʚ e RSi TVaXeWi, YR Qi\ YRicS di PiRgYe, WaTSVi, diaPeXXi, cSPSVi.

QYaVXa FVaRceWcS

LE CASCINE DI TAVOLA
SecSRdS Qe iP TaVcS dePPe CaWciRe di TaZSPa ʢ iP PYSgS che VaTTVeWeRXa di Tiʰ Pa ciXXʚ di PVaXS. AP WYS iRXeVRS Zi TSWWiaQS XVSZaVe iRfaXXi ZaVi ediƼci faXXi cSWXVYiVe dai Qedici; i Qedici VaTTVeWeRXaRS gVaR
TaVXe dePPa WXSVia di PVaXS e dePPa TSWcaRa. Le caWciRe di TaZSPa VaTTVeWeRXaRS aRche YRa bePPiWWiQa caVaXXeViWXica di PVaXS: Pa TVeWeR^a di XaRXa RaXYVa iRcSRXaQiRaXa. APPƅiRXeVRS dePPe caWciRe TSWWiaQS
iRfaXXi XVSZaVe QSPXa ƽSVa (dai TiRi aPPe UYeVce) e QSPXa faYRa (caTViSPi, PeTVi, fagiaRi, QeVPi ecc...).
IRSPXVe iS WSRS PegaXS QSPXS a UYeWXS PYSgS TeVchʣ iR YR bVYXXS TeViSdS dePPa Qia ZiXa, iR cYi Qi WeRXiZS QSPXS WSPS e QSPXS XViWXe ZeRiZS TVSTViS aPPe CaWciRe a faVe YR beP giVS iR bicicPeXXa. IP cSRXaXXS cSR Pa
RaXYVa e iP WiPeR^iS che cƅeVaRS Qi aiYXaZaRS QSPXS.

RicciaVdePPi DYcciS

LƅiRXeVRS di YRa chieWa deP ceRXVS di PVaXS. UWciXS daP PaZSVS, TaWWeggiS WTeWWS TeV Pe Zie deP bSVgS QediSeZaPe e Qi Tiace eRXVaVe RePPe chieWe Tiʰ WcSRSWciYXe. IR UYeWXa iRUYadVaXYVa Qi ha cSPTiXS Pa PYce
ed iP WiPeR^iS deP QSQeRXS e XYXXS Wi ʢ feVQaXS, VYQSVe cSQTVeWS, TeV daVQi UYePPa WeRWa^iSRe di PibeVa^iSRe e Tace. FSXSgVafaVe TeV Qe WigRiƼca cSRSWceVe ed eWTPSVaVe, aXXVaZeVWS Pe WeRWa^iSRi ed iP
TeRWieVS cVeaXiZS.
I caTePPi di YRa Vaga^^a ciReWe. Mi Tiace fSXSgVafaVe Pa geRXe TeV WXVada Qa WTeWWS RSR hS iP cSVaggiS di fSXSgVafaVe iP PSVS ZSPXS. HS XVSZaXS dYRUYe UYeWXa bePPa Vaga^^a SVieRXaPe che caQQiRaZa iR
Pia^^a MeVcaXaPe ed hS fSXSgVafaXS Pa WYa PYRga caTigPiaXYVa ƽYeRXe che ha TSVXaXS Pa Qia QeRXe ZeVWS TSVXi e WaTSVi PSRXaRi, cSQe WXSVie di QeVcaRXi e di Ziaggi di aPXVi XeQTi. NSR cSRSWceVʫ Qai iP WYS
ZSPXS, Rʣ WaTVʫ Qai iP WYS RSQe, Qa Qi ViQaVVʚ WeQTVe WcSPTiXS ReP TeRWieVS, iP ƽYXXYaVe dei WYSi caTePPi cSVZiRi, iVVaggiYRgibiPi e TVe^iSWi.
QYeWXa Qia WeVie di XVe fSXS, VaTTVeWeRXa iP QiS QSdS QediXaXiZS di aTTVScciaVQi aPPa ciXXʚ di PVaXS. Le Qie dYe TaWWiSRi RePPa ZiXa WSRS Pa fSXSgVaƼa e PS ZeR. PVaXicS eRXVaQbe da UYaPche aRRS,
TVSWegYeRdS RePPa Qia TVSfeWWiSRe di giSVRaPiWXa TYbbPiciWXa e di iRWegRaRXe di edYca^iSRe aPPƅiQQagiRe. PVeRdS WTeWWS iP XVeRS da FiVeR^e, ciXXʚ dSZe WSRS RaXS e dSZe ZiZS, TeV aVViZaVe cSQe TeRdSPaVe
a PVaXS, ciXXʚ adSXXiZa, RePPa UYaPe PaZSVS. ScaXXaVe fSXSgVaƼe diZeRXa dYRUYe TeV Qe YR fYggiVe daP caSW deP XVaƾcS e daPPa cSRfYWiSRe dePPƅaWfaPXS YVbaRS. IP QiS XViXXicS di fSXS ZeVXicaPi, ZYSPe daVe YR
WeRWS di WTiViXYaPiXʚ e di PSRXaRaR^a daP bVYWiS che WTeWWS ci TVeRde dYVaRXe Pa giSVRaXa. PVaXS ViQaRe WYPPS WfSRdS. IR UYaPche QSdS cƅʢ e RSR cƅʢ, Pa fSXSgVaƼa cSQe Pa QediXa^iSRe TeVQeXXe iRfaXXi di
aWXVaVWi daP QSRdS e di XVSZaVe YR aRgSPS di WiPeR^iS e di iRXeViSViXʚ, XYXXS TeV RSi. La ZeVXicaPiXʚ dePPƅiQQagiRe, VaTTVeWeRXa Pa ZSPSRXʚ di ePeZa^iSRe ed hS fSXSgVafaXS i deXXagPi e TaVXi aWXVaXXe di ciXXʚ iR
UYaPche QSdS TeV ZedeVe Qe WXeWWS Tiʰ da ZiciRS. CSQe iR YRS WTecchiS. FacciS Pe Qie fSXS caQQiRaRdS, TaWWeggiaRdS, cYViSWaRdS, eRXVaRdS Rei TSWXi Tiʰ WegVeXi e WiPeR^iSWi dePPe Zie e WTeWWS
accSQTagRS dei TiccSPi XeWXi agPi WcaXXi, TeVchʣ TeV Qe Pa fSXSgVaƼa deZe daVe YR WeRWS di ƈiRi^iS WXSViaƉ, deZe eWWeVe YR ƈiRciTiXƉ cSQe di YR VSQaR^S S di YR VaccSRXS.  SaVʚ PS WTeXXaXSVe TSi a cSRXiRYaVe
UYeWXa RaVVa^iSRe, cSQTPeXaRdS Pa RaVVa^iSRe dePPe fSXSgVaƼe.
La WXaXYa WiPeR^iSWa. La Qia QediXa^iSRe ZeR Qi TSVXa WTeWWS a cSRceRXVaVe iP TeRWieVS ed iP VeWTiVS WYi deXXagPi. NePPe chieWe Qi Tiace fSXSgVafaVe iP PegRS e Pa WYTeVƼcie dePPe Zecchie WXaXYe. QYi ZieRe
VaƾgYVaXa YRa TaVXe di YRa WXaXYa deP DYSQS di PVaXS, TVeWeRXe WYPPƅaPXaVe PaXeVaPe WiRiWXVS, aXXYaPQeRXe iR faWe di VeWXaYVS. IP geWXS dePPa TVeghieVa caXXSPica ʢ WiQiPe aP geWXS dePPa TVeghieVa ^eR, Pe QaRi
giYRXe TeV iP VicSRgiYRgiQeRXS cSR iP QSRdS WTiViXYaPe. ARche iR UYeWXS WcaXXS Pa ZeVXicaPiXʚ VaTTVeWeRXaRS PƅePeZa^iSRe e PS WPaRciS ZeVWS YR QiWXeVS che Za aP di Pʚ dePPa VePigiSRe e deP dSgQa, Qa che
ZieRe daPPƅiRXYi^iSRe, daPPƅiPPYQiRa^iSRe deP QSQeRXS.  
QYeWXe XVe fSXS VaTTVeWeRXaRS PVaXS TeV Qe, WSRS YR XViXXicS e Qi TiaceVebbe QSPXS fSWWeVS eWTSWXe YRa accaRXS aPPƅaPXVa, cSQe iR YRa TaPa di aPXaVe S cSQe YR aPXaViRS ZSXiZS dePPa ƼPSWSƼa giaTTSReWe
^eR. QYeWXa ʢ Pa Qia TVeghieVa Paica TeV YRa ciXXʚ che Qi ha daXS XaRXS, e aPPa UYaPe ZSgPiS VegaPaVe UYeWXi Qiei XVe WcaXXi di ZiXa e di TeRWieVS. 

RigheXXi RSbeVXS
E' da UYaPche aRRS che ceVcS di fSXSgVafaVe Pa Qia ciXXʚ, hS WcePXS degPi WcaXXi iR cYi iP cSPSVe ʢ P'ePeQeRXS TViRciTaPe.
PVaXS TeV Qe ʢ YRa ciXXʚ TieRa di cSPSVe, Rei PYSghi e RePPe TeVWSRe.
UR PYSgS aTeVXS ed iRcPYWiZS iR YR TeViSdS diZiWiZS UYaPe UYePPS iR cYi WXiaQS ZiZeRdS.

RiRdi LSVePPa

PVaXS, TVSfYQS di caWa, SZYRUYe Qi ZSPXi. PVaXS ʢ deRXVS di Qe, ʢ TaVXe deP QiS dRa, RePPe Vadici, Rei QSdi di eWWeVe e di faVe. OgRi ediƼciS, TieXVa, QSRYQeRXS, XVadi^iSRe ZiZe cSR Qe. Ci WSRS TSWXi
QagRiƼci da cYi XVaVVe beReƼciS e gSdeVe aTTieRS dePPa WYa eWWeR^a. Ci WSRS TSWXi QeRS Qagici che aQS cSQYRUYe Qa TVSZScaRS diWagiS ReP gYaVdaVPi che WeQbVaRS PaWciaXi aRdaVe, cSQe Pa SXa^iSRe
deP SeVVagPiS. La SXa^iSRe deP SeVVagPiS RSR ʢ Pa TViRciTaPe, Qa ʢ TeVʫ UYePPa che eRXVa diVeXXaQeRXe ReP cYSVe  dePPa ciXXʚ. CSQe YRa gVaRde TSVXa WTaPaRcaXa a cSPSVS che decidSRS di eRXVaVe. Eƅ da Pʦ che iP
XYXXS Wi WZiPYTTa RePPa cVea^iSRe deP cSRXSVRS dePPa ciXXʚ WXeWWa. DaP ceRXVS di PVaXS, daP WYS cYSVe. Ed iRXSVRS ceRXVS, WeQi ceRXVS, TeVifeVie, cSPPiRe, SVaQai WeR^a iRXeVVY^iSRi di ediƼci iR YRa cSRXiRYa^iSRe
di WXVYXXYVe, caQTi, WXVade. IdeRXiƼcaVe PVaXS RePPa Tia^^a deP DYSQS ʢ PƅiRi^iS. LƅSVigiRe. IP WeQe  da cYi ʢ RaXS iP fVYXXS.  E WceRdeRdS daPPa WXa^iSRe deP SeVVagPiS Wi aTVe daZaRXi a Xe, PYRgS Pa bePPa Zia
MagRSPƼ, iP fYPcVS. PeV UYeWXS Qi TiaceVebbe ƈaTViVe iP WaPSXXS bYSRS dePPe RSRRe di YRa ZSPXaƉ cSR SVdiRe, TYPi^ia, cSPSVe. 
NSR Qi TiacciSRS Pe QYVa di Zia CaZaPPSXXi, SgRi WiRgSPa cVeTa ZeVdSgRSPa, Wa di QYffa, di RSR cYVaXS,  di XVaWaRdaXS. CSQe We UYeP Te^^S fSWWe abbaRdSRaXS da DiS e dagPi YSQiRi, XeVVa di ReWWYRS.
SceRdeRdS Pe WcaPe deP TSPS YRiZeVWiXaViS Wi aVViZa Pʚ WY UYePPa bePPiWWiQa WXVada che VaccSRXa Pa WYa WXSVia iQTSVXaRXe faXXa di geRXe e PYSghi che TaVPaRS di PVaXS. La RSWXVa WXSVia. E Pa WXa^iSRe cSR Pe WYe
QYVa WYPPa Zia CaZaPPSXXi ʢ YR ReXXS cSRXVaWXS cSR PƅaPXVa TaVXe che Wi affaccia aP TSRXe dePPa PaWWeVePPa WSTVa iP RSWXVS BiWeR^iS ed ai giaVdiRi ViZiWiXaXi e cYVaXi. QYeWXe XVe fSXS ViTSVXaRS Pa Zia CaZaPPSXXi, Pa
WXa^iSRe e Pa Zia MagRSPƼ. SSRS WXaXe ZSPYXaQeRXe XVaXXaXe cSR ƼPXVS TeV cSRXVaWXaVe ed eZideR^iaVe Pa TaVXe bVYXXa, cYTa e UYePPa bePPa. EccS, ZSVVei deP ZeVde, ZSVVei dePPe QYVa TYPiXe e VecYTeVaXe, ZSVVei
RSR dSZeV  ZedeVe degVadS, ZSVVei TSXeV WceRdeVe Pe WcaPe deP PiR S dePPa WXa^iSRe e gYaVdaVQi iRXSVRS VaWWicYVaXa, affaWciRaXa.  
VSVVei che chi eRXVa RePPa RSWXVa ciXXʚ aZeWWe PƅiQTVeWWiSRe di  YRa TiccSPa bSQbSRieVa, di YRa TiccSPa iWSPa fePice. VSVVei UYeP WaTSVe di bYSRS che adeWWS RSR ZedS. 
TYXXS UYa. 



RSQeS NaXaPe

ScSVciS aVchiXeXXSRicS che Wi iRXeVWeca RePPe cSQTSReRXi deP MYWeS deP TeWWYXS cSR PƅaRReWWa TVSWTeXXiZa dePPe dYe iQTSReRXi ciQiRieVe, aP ceRXVS Wi RSXa iP ZSPS ZeVWS YR SVi^^SRXe aPUYaRXS RebYPSWS di
dYe TicciSRi. APPa baWe i dYe aPbeVePPi.   
CSWa VaccSRXa: 
LƅeRSVQe TaXViQSRiS WSciS-cYPXYVaPe e diVei WTiViXYaPe, che VaTTVeWeRXa iP MYWeS deP TeWWYXS ʢ TeVceTibiPe RePPa caVRe, RePPe SWWa e ReP WaRgYe dei TVaXeWi WiR daP 900 e ci ha accSQTagRaXS ReP cSVWS dei
WecSPi ƼRS ad Sggi.  
NePPS WcaXXS ZieRe Tiʰ iR eZideR^a TVSTViS Pa TVSWTeXXiZa dePPe dYe ciQiRieVe che aXXVaZeVWS Pa PSVS QaeWXSWa iQTSReR^a Re eZideR^iaRS PS WTeWWSVe.  
MeRXVe iP VeWXS dePPa WXVYXXYVa cSQTPeXa Pa cSQTSWi^iSRe ReP WYS iRXeVWecaVWi a VaTTVeWeRXaVe WeTTYV iR QSdS acceRRaXS Pa XVaQa e PƅSVdiXS deP XeWWYXS, aRche UYePPS WSciaPe.  
I dYe TicciSRi che Wi iRZSPaRS ZeVWS PƅSVi^^SRXe aPUYaRXS RebYPSWS VaTTVeWeRXa iP ZSPS, Pa cVeWciXa e Pa Vicche^^a cYPXYVaPe-WSciaPe che i TVaXeWi haRRS cSRdSXXS e cSRXiRYaRS a cSRdYVVe Rei XVe XeQTi di
TaWWaXS, TVeWeRXe e fYXYVS. 
IReWSVabiPi!!!  
PeVWiRS di fVSRXe a YR fYXYVS cSWʦ SWcYVS e RebYPSWS e cSQe iP RSWXVS. I dYe aPbeVePPi WSRS i XeWXiQSRi di UYeWXa ideRXiXʚ ReP XeQTS e RePPS WTa^iS. 

RSWaXi MaVXa

SCALA, EX FABBRICA BEFANI, VIA VALENTINI, PRATO
La fSXSgVaƼa ViXVae Pa WcaPa dePPƅe\ fabbVica BefaRi di PVaXS, Sggi VicSRZeVXiXa a RYSZi YXiPi^^i. LS WTa^iS TSVXa cSR We Pe fSVQe deP TaWWaXS, QeQSVia dei ciXXadiRi di ciʫ che ʢ WXaXS, YR WiQbSPS deP PaZSVS
degPi aRRi ƅ70, che VacchiYde Pa XVadi^iSRe XeWWiPe TVaXeWe. Ciʫ che WTeWWS ViQaRe di UYeWXƅYPXiQa ʢ YRƅaVchiXeXXYVa iR decPiRS, ZiWWYXa e adeWWS iQQSbiPe. La VicSRZeVWiSRe di XaPe WTa^iS diZieRe WiQbSPS di
YRa ciXXʚ che ZYSPe cVeWceVe e i WYSi XVaXXi WSRS Pa didaWcaPia dePPa WXSVia di PVaXS. La WcaPa RePPƅaVchiXeXXYVa VaTTVeWeRXa Pa WaPiXa cSRXiRYa ZeVWS YR TiaRS WYTeViSVe, TaVXe daP baWWS TeV aVViZaVe aPPƅaPXe^^a
QaWWiQa dePPƅediƼciS. AP TiaRS XeVVa Pa ZiWXa ʢ RiXida e ZeVa, daPPƅaPXS Wi ha iRZece YRa ZiWiSRe dƅiRWieQe, YRƅiQQagiRe ReceWWaVia TeV RSXaVe i WegRi e i WiQbSPi di YR iRdiWTeRWabiPe caQbiaQeRXS RaXYVaPe,
ideSPSgicS e cYPXYVaPe. SiaQS iR cSRXiRYS eWSdS, aPPa ViceVca dƅeUYiPibViS e cSQe RSi aRche Pa ciXXʚ, aPPa ViceVca di RYSZe TYPWa^iSRi. Ci Wi WeVZe cSWʦ di YRa WcaPa, Pa UYaPe QSWXVa YR iXiReVaViS XVacciaXS che
iRcaVRa PƅaWTeXXaXiZa deP dSQaRi. SaPiVe diZieRe cSWʦ WiRSRiQS di eWSdS dePPa cYPXYVa ciXXadiRa che cSR Pa cSRWaTeZSPe^^a di YRa VeaPXʚ ZiWWYXa, aTTVSda ZeVWS YRa RYSZa cYPXYVa YVbaRa, Pa UYaPe ViTSVXa
PƅiQQagiRe RaXiZa, XVSTTS WTeWWS WSWTeWa RePPƅabbaRdSRS. La WcaPa ʢ ePeQeRXS aVchiXeXXSRicS cSRWaTeZSPe dePPa ReceWWiXʚ di cVeWciXa, ci iRZiXa a TVSgeXXaVe e VaggiYRgeVe YRa RYSZa VeaPXʚ, faceRdSci
cSQYRUYe iRi^iaVe Pa WaPiXa daP TiaRS XeVVa, daPPa cYPXYVa e daP TaWWaXS dePPa RSWXVa ciXXʚ. ScaPa cSQe XVaWQiWWiSRe cSRXiRYa di idee. IR fSXSgVaƼa, XaPe ePeQeRXS diZieRe WiQbSPS di YR QSZiQeRXS
TeVQaReRXe che Pa RSWXVa PVaXS ʢ TSVXaXa a cSQTieVe TYV TSVXaRdS cSR Wei WegRi di YVbW cSR TeVcSVWi giʚ baXXYXi ReP XeQTS.

RSWWeXXi FVaRceWcS
DeWcViZeVe Pa ciXXʚ di PVaXS cSR YR'iQQagiRe ʢ diƾciPe, Qa UYaRdS Wi TaWWa daP PSRXe MeVcaXaPe Wi TeVceTiWcSRS aPcYRe dePPe TecYPiaViXʚ che Pa VeRdSRS YRica. La ceVchia QYVaVia QediSeZaPe, iP BiWeR^iS,
Pa TiWXa cicPabiPe e WYPPS WfSRdS Pa ciQiRieVa deP TSPS YRiZeVWiXaViS e iP MSRXefeVVaXS WSRS ePeQeRXi che faRRS TaVXe deP cSRXeWXS e fSVQaRS YR TaeWaggiS YVbaRS ideRXiXaViS. SXSVia, RaXYVa, cSRXeQTSVaReiXʚ
e beReWWeVe YVbaRS TeVQeXXSRS di iQQagiRaVe TeV PVaXS WceRaVi fYXYVi di iRRSZa^iSRe e WZiPYTTS cSR YRa TVSWTeXXiZa di WSWXeRibiPiXʚ a QiWYVa d'YSQS. 

RSWWi EVika

EQUILIBRI
LS WTa^iS e gPi ePeQeRXi che QaggiSVQeRXe VaTTVeWeRXaRS PVaXS, TeV Qe, WSRS XYXXi WiRXeXi^^aXi iR UYeWXa fSXS WcaXXaXa aP PaVcS dePPa LibeVa^iSRe e dePPa Pace: ZeVde TYbbPicS, iRdYWXVia, ediPi^ia TSTSPaVe e
iQQigVa^iSRe. IP PaVcS dePPa LibeVa^iSRe e dePPa Pace ʢ TeV XYXXi i TVaXeWi aRcSVa, WeQTPiceQeRXe, PƅITTSdVSQS. ʇ iP Tiʰ faQSWS dei XaRXi WTa^i ZeVdi che aVVicchiWcSRS iP CSQYRe di PVaXS, daZZeVS PSdeZSPe iR
UYeWXa aXXeR^iSRe aP ZeVde e WeR^a cSRfVSRXS cSR i CSQYRi PiQiXVSƼ. ʇ ciʫ che di PVaXS aTTVe^^S QaggiSVQeRXe. QYeWXa aXXeR^iSRe deZe eUYiPibVaVWi cSR YR cSRWYQS di WYSPS aRcSVa XVSTTS ePeZaXS. A
deWXVa Wi Zede YRa ciQiRieVa: WegRS deP TaWWaXS iRdYWXViaPe di PVaXS che ViQaRe YRa ciXXʚ iRdYWXViSWa e YRƅiQTSVXaRXe TSPS deP XeWWiPe, cSR SXXiQe iRi^iaXiZe iR aQbiXS di ecSRSQia ciVcSPaVe. QYeWXe SXXiQe
iRi^iaXiZe RePPƅSXXica dePPa VigeReVa^iSRe deZSRS eUYiPibVaVWi cSR aXXiZiXʚ iRdYWXViaPi iRcYVaRXi dePPƅaQbieRXe e dePPƅYSQS, cSQe i caWi di PaZSVaXSVi WfVYXXaXi aRcSVa diQSWXVaRS. SYPPS WfSRdS TaPa^^i VeceRXi di
ediPi^ia TSTSPaVe: aPPSggi Tiʰ che digRiXSWi iR cPaWWe eReVgeXica ePeZaXa. UR aPXVS eWeQTiS di aXXeR^iSRe ecSPSgica dePPƅaQQiRiWXVa^iSRe cSQYRaPe che WegYe PƅaXXeR^iSRe ai diViXXi ciZiPi e WSciaPi. IR UYeWXi
TaPa^^i, cSWʦ cSQe aP TaVcS, Wi cSWXVYiWce PƅiRXegVa^iSRe XVa TeVWSRe che WSRS RaXe a PVaXS e aPXVe TeVWSRe che aVViZaRS da aPXVe RegiSRi iXaPiaRe, da aPXVi SXaXi e da aPXVi cSRXiReRXi. NSR ʢ faciPe.
NeP Qe^^S deP TVaXS, XVa dYe TSVXe biaRche, YRa TaVXiXa di caPciS XVa Vaga^^i di SgRi TVSZeRieR^a. STeVaRdS che Wia di aYWTiciS TeV YRa fePice iRXegVa^iSRe.

SaPZaggiS SSƼa

PRATO E IL SUO CASTELLO
SYP PVaXS deP caWXePPS 
 Wi ʢ TYVe accaQTaXS YR aPbeVePPS, WSXXS YR cieP WTeXXacSPaVe 
 Pe RYZSPe RSR WaRRS dSZe aRdaVe. PeV XYXXS iP dʦ Pe TeVWSRe 
 Xi ZaRRS ad aQQiVaVe, 
 eVeXXS da YR IQTeVaXSVe 
 iP cYi TadVe aZeZa YR beP baVbSRe.

SaPZiRi EQaRYePe

IP TaVcS GYadS SYd iR Zia dePPa Tace Pa cSRWideVS cSQe YRS WTVecS di WTa^iS eRSVQe, che ViWYPXa cSQe YRa gVaRde diWXeWa ZeVde ZYSXa e TViZa di TYRXi d'iRXeVeWWe. IP ViWYPXaXS di UYeWXe cSRdi^iSRi ʢ
eZideRXe TeVchʣ RSR c'ʢ ReWWYRS che fVeUYeRXa UYeP TaVcS. Ciʫ Qi diWTiace XaRXiWWiQS TeVchʣ UYeWXS TaVcS ha YR gVaRde WigRiƼcaXS TeV Qe, daXS che ci aRdaZS WeQTVe da TiccSPS. Mi VicSVdS che aRdaZS
gVaR TaVXe dePPe ZSPXe cSR i Qiei RSRRi UYaRdS eVS a caWa da PSVS. ARche ai XeQTi RSR eVa YR gVaRchʣ, Qa RSR ci TeRWaZS Tiʰ di XaRXS. UR bYSR QSdS TeV ZaPSVi^^aVe UYeP TaVcS ʢ iRRaR^iXYXXS aggiYRgeVe
iPPYQiRa^iSRe, eWWeRdS TViZS di PaQTiSRi S faVi. SaVebbe beRe aggiYRgeVe aRche dei QaVciaTiedi RYSZi, TeVchʣ iP TaVcS Re ʢ dSXaXS a QeXʚ, YRa TaVXe ʢ cSQTPeXaQeRXe ReP ZeVde. IRWieQe aP QaVciaTiede
TSWWiaQS cSPPScaVe TaRchiRe TeV faV ViPaWWaVe Pe TeVWSRe, e WSTVaXXYXXS ceWXiRi, TeV eZiXaVe che i TaWWaRXi iRUYiRiRS Pa ^SRa. OZZiaQeRXe biWSgRa aRche TeRWaVe ai baQbiRi, iP TaVcS aXXYaPQeRXe ha WSPS
dePPe Zecchie TSVXe da caPciS, iS TeRWaZS di aggiYRgeVe RYSZe giSWXVe TeV PSVS. IRƼRe RSR WaVebbe QaPe aggiYRgeVe dei TYRXi di ViWXSVS, cSR chiSWchi TeV Pa ZeRdiXa di cibi e beZaRde. ARche We UYeWXS TaVcS
ʢ YRa QiRiQa TaVXe dePPa RSWXVa ciXXʚ, ʢ ReceWWaViS daVgPi ZaPSVe, TeVchʣ WSRS TYRXi iR cYi ZeRiaQS a cSRXaXXS cSR P'aQbieRXe. MigPiSVaVe UYeWXe ^SRe RSR WigRiƼca WSPS QigPiSVaVe UYeWXa ciXXʚ, Qa aRche iP
WYS cSRXaXXS cSR Pa RaXYVa. MagaVi UYeWXa ^SRa RSR ʢ TVSTViS iP TYRXS Tiʰ WigRiƼcaXiZS e WXSVicS dePPa ciXXʚ, Qa ʢ di gVaRde iQTSVXaR^a TeV Qe, e ZSVVei ZedeVPa aP QaWWiQS deP WYS WTPeRdSVe.

SaRXi MaVcePPa

IL LUOGO DELLƅANIMA
PeVchʢ hS WcePXS UYeWXe fSXS?
PeVchʢ PƅaZVʫ faXXa QiPPe ZSPXe Pa WXeWWa fSXS, daPPS WXeWWS TYRXS... iP TSRXiciRS di S.LYcia!
LYce diZeVWa, WXagiSRi diZeVWe, YQSVe diZeVWS... Qa Pa bePPe^^a di PVaXS che VieWcS a ZedeVe da Pʦ TeV Qe RSR ha egYaPi.
FSVWe TeVchʢ ci abiXS QSPXS ZiciRS, fSVWe TeVchʢ ci WaVʫ TaWWaXa QiPiSRi di ZSPXe ƼR da baQbiRa (aRche cSR Pa QacchiRa ƼRchʢ Wi TSXeZa!) Qa TeV Qe UYePPS ʢ YR PYSgS ƈWeR^a XeQTSƉ , dSZe TSWWS
cSRXeQTPaVe Pa Qia aRiQa, 100% TVaXeWe.

ScaPi AYVSVa

HS WcaXXaXS UYeWXa fSXS iR YR TSQeViggiS cSQe XaRXi, iR cYi TeV caWS hS RSXaXS che iP RSWXVS CaWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe fSWWe aTeVXS e Wi TSXeWWe ZiWiXaVe. CSWʦ eRXVaRdS hS TSXYXS aQQiVaVe RSR WSPS iP
caWXePPS, Qa aRche iP VeWXS che PS ciVcSRda. E TVSTViS UYeWXS Qi ha faXXS TeRWaVe che fSVWe XVSTTS WTeWWS RSR WSRS ViYWciXa ad aTTVe^^aVe a TieRS Pa ciXXʚ iR cYi abiXS, RSR ZiZeRdSPa cSR PƅScchiS deP XYViWXa
Qa da ciXXadiRa. QYeWXa fSXS TeV Qe VaTTVeWeRXa PƅiQTSVXaR^a di gYaVdaVe iR aPXS, caQbiaVe TYRXS di ZiWXa, TeV caTiVe e VicSRSWceVe Pa bePPe^^a che ci TaWWa accaRXS. 
QYiRdi #PVaXSPeVMe ʢ iP caWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe, Qa da YRƅaPXVa TVSWTeXXiZa! 

ScaVTiRS LYdSZica
Via EVbSWa. QYi WeVZiVebbe YR WeQafSVS.  
GiaVdiRi di Zia BaVacca. SecSRdS Qe haRRS biWSgRS di YRa QaggiSVe iPPYQiRa^iSRe TeV Pa WeVa, UYaPche ceWXiRS, e QagaVi UYaPche giScS iR Tiʰ TeV i baQbiRi. 

SchiaXXaVePPa MaViS JYRiSV

PAPEROTTO INNAMORATO
La Qia TViQa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa Rei TVeWWi deP ceRXVS di TVaXS, ZiciRS aP caWXePPS dePPƅiQTeVaXSVe. 
NePPa fSXS ʢ TVeWeRXe YR aRgSPS di YR QYVS e YRa XaVgheXXa cSR VaTTVeWeRXaXS WSTVa YR'aRaXVa che ci VicSVda di aQaVci, iR YRS WfSRdS aVaRciSRe WfYQaXS ReP giaPPS. 
CAFAGGIO CITY
NePPa WecSRda fSXS ʢ VaTTVeWeRXaXa Pa WcYSPa QaXeVRa e Pa WcYSPa ePeQeRXaVi di CafaggiS, iR YRa RSXXe di PYRa TieRa.

ScYcciQaVVa CPaYdiS QYeWXS Qi WeQbVa iP WiQbSPS di PVaXS, iRdYWXViaPe aXXiZa e WeQTVe ViZSPXa ZeVWS P'aPXS 

SeViS GVeXa PRATICITɿ 
QYeWXa ʢ Via 1{ MaggiS e TSVXa aPPa Qia WcYSPa, Pa ScYSPa Media CSRZeReZSPe, Qa ʢ WXVeXXa, WTeWWS Wi faRRS iRcideRXi e gPi WXYdeRXi aVViZaRS iR ViXaVdS, QeXXiaQSci YR WeRWS YRicS ! 

SiPZeWXViRi RaffaePe

La fSXSgVaƼa iRZiaXa ʢ WXaXa WcePXa iR UYaRXS cSRiYga dYe degPi ePeQeRXi eWWeR^iaPi dePPa WXSVia di PVaXS. 
IP TViQS ʢ iP ƼYQe BiWeR^iS, daPPa UYaPe i TVaXeWi XVaQiXe caRaPi (che TYVXVSTTS WSRS WXaXi iRXeVVaXi), haRRS faXXS aƿYiVe Pe acUYe aPPƅiRXeVRS dePPa ciXXʚ TeV YXiPi^^aVPe RePPa cSRdY^iSRe dei XePai, faZSVeRdS PS
WZiPYTTS dePPƅiRdYWXVia XeWWiPe che ha VeWS PVaXS faQSWa ReP QSRdS. 
IP WecSRdS ePeQeRXS ʢ Pa ViPPa deP PaPcS, aTTaVXeRYXa aP Tiʰ faQSWS QeVcaRXe di PVaXS. FVaRceWcS DaXiRi che cSR i WYSi cSQQeVci e Pe iRRSZa^iSRi cSQQeVciaPi aTTSVXaXe, Pa Tiʰ faQSWa, Pa cVea^iSRe dePPa
caQbiaPe, SPXVe a faZSViVe PS WZiPYTTS degPi WcaQbi cSQQeVciaPi XVa i ZaVi QeVcaXi eYVSTei, ha TSWXS Pe baWi TeV PƅaWceWa di PVaXS XVa Pe caTiXaPi dePPƅiRdYWXVia XeWWiPe ReP QediSeZS. 

SSPdi LYca

La TViQa fSXS che WegYe VigYaVda YRa dePPe WegRaPa^iSRi TSVXaXe ReP cSVWS degPi iRcSRXVi di PVaXS IQQagiRa TeV iP PiaRS SXVYXXYVaPe dePPa ciXXʚ Wi XVaXXa dePPƅaVea e\ BaRci, iR iQQeRWa aVea e\ iRdYWXViaPe
abbaRdSRaXa SVQai da deceRRi TeV Pe iRdYbbie cSQTPeWWiXʚ Qa aRche TeV Pe cViXiciXʚ dePPa ciXXʚ di TSVXaVe aZaRXi TVSgeXXi iQTSReRXi. 
Si XVaXXa di YRƅaVea di 40000 QU di caTaRRSRi, Yƾci ciVcSRdaXi ed iQQeVWi ReP ZeVde, WYPPƅaWWe ZiaViS dePPa DecPaWWaXa che daP caWePPS aYXSWXVadaPe di PVaXS EWX TaWWa daP MYWeS Pecci e TSi iRZiXa ad eRXVaVe
iR ciXXʚ aXXVaZeVWS Pa ^SRa deP SSccSVWS. 
OccSVVe WSffeVQaVWi cSR PS WgYaVdS TeV cSQTVeRdeVe Pa TSVXaXa dePPƅiRWediaQeRXS che Sggi Zede Pe WXVYXXYVe UYaWi aZZSPXe daPPa RaXYVa che ZYSPe VicSRUYiWXaVe i WYSi WTa^i. 
LƅiRWediaQeRXS RaWce TeV Pa TaWWiSRe, TeV PƅaQbi^iSRe di YR iQTVeRdiXSVe XeWWiPe, WaPXeV BaRci a XVaWTSVXaVe a PVaXS aPcYRe ZiWiSRi aVchiXeXXSRiche ZiWXe RegPi SXaXi URiXi Qa aRche VeceTiXe da YRa dePPe
a^ieRde Tiʰ aZaR^aXe deP PaeWe, Pa OPiZeXXi di IZVea.  
SiaQS agPi aRRi deP bSSQ ecSRSQicS degPi aRRi Ƅ50 e giʚ Wi iRXVaZede Pa ReceWWiXʚ TeV BaRci di RSR PiQiXaVWi aPPa cSWXVY^iSRe di YR caTaRRSRe, di YRa WeVie di WcaXSPSRi Qa beRWʦ, aRXiciTaRdS i XeQTi, di
VeaPi^^aVe YRa fabbVica iR ZeVS YR bSWcS YVbaRS deceRRi TViQa che PƅEYVSTa ci chieda di aRdaVe RePPa diVe^iSRe di VieQTiVe Pe ciXXʚ di aPbeVi. 
UR WSgRS che diZeRXeVʚ VeaPXʚ cSR UYeWXa a^ieRda faXXa di ZeVde e ceQeRXS, di PYce ed acUYa che TeVcSVVSRS Pe gVaRdi ZeXVaXe e che PaWciaRS aQQiVaVe Wi diTeRdeRXi WTa^^i iRcSRWYeXi di bePPe^^a. Le cViWi
deP diWXVeXXS TSVXeVaRRS aPPa chiYWYVa dePPƅa^ieRda QeRXVe Tiʰ ZSPXe Pa ciXXʚ Wi TVSZeVʚ Wi iRXeVVSgheVʚ a cSQe eWWeVe iR gVadS di VecYTeVaVe PƅaVea. 
AdeWWS UYeWXS iQQeRWS WTa^iS ʢ di TVSTVieXʚ di YRa TaVXeciTaXa TYbbPica Qa RieRXe PaWcia WTeVaVe iR YRa ViZaPYXa^iSRe a bVeZe, Pa WTeVaR^a che iP RYSZS PiaRS SXVYXXYVaPe faccia eQeVgeVe UYaPcSWa di
aPXS, di iQTSVXaRXe che Zada SPXVe Pa WTaVXi^iSRe a deWXiRa^iSRe iQQSbiPiaVe S cSRWideVaVe TaVXe dePPƅaVea YRa WeQTPice WXa^iSRe di aVViZS TeV UYePPa che WaVʚ XVaQZia che da FiVeR^e cSRgiYRgeVʚ PVaXS e
PiWXSia iRWieQe a XaRXe aPXVe VeaPXʚ dePPa PiaRa. 
La WecSRda fSXS che TVSTSRgS ZYSPe iRdicaVe YRa cViXiciXʚ che da aRRi Zede TVSXagSRiWXa Pa TeVifeVia WYd dePPa ciXXʚ, i WYSi TaeWi cSRWideVaXi QiRSVi Qa TYV WeQTVe abiXaXi e ZiWWYXi da deciRe di QigPiaia di
TeVWSRe, ZiXXiQe di TSPiXiche che haRRS TSVXaXS RePPa ^SRa di GVigRaRS, CafaggiS, FSRXaRePPe, SaR GiSVgiS, SaRXa MaVia a CSPSRica, SaR GiYWXS, TSbbiaRa, CaWaPe, JSPS, TaZSPa e CaWXePRYSZS, iRfVaWXVYXXYVe
WeQTVe Tiʰ iQTaXXaRXi TeV gaVaRXiVe iP WeVZi^iS ai MacVSPSXXi 1 S 2  
La ReceWWiXʚ di YR aTTePPS aPPa TSPiXica TeVchʣ ceWWi UYeWXS accaRiQeRXS e Wi aZZii cSQe Tiʰ ZSPXe TVSQeWWS YR ƈVaQQeRdSƉ di UYeWXa TeVifeVia cSRWideVaXa ƼRS ad Sggi WSPS fSRXe di VeddiXS iQQSbiPiaVe e
di PaZSVS WfVYXXaXS  
La fSXS ʢ VeaPi^^aXa iR Zia APdS MSVS che TSi TVSWegYe iR Zia di BaciacaZaPPS 
La XeV^a ed YPXiQa fSXS ʢ VeaPi^^aXa WeQTVe RePPa TeVifeVia SYd di PVaXS a caZaPPS fVa i TaeWi di FSRXaRePPe e CaWXePRYSZS. 
QYi TVSTViS daPPa TaVXe STTSWXa dePPa WXVada che TaVe diZideVe dYe QSRdi, Zia RSQa da YRa TaVXe XVSZiaQS Pe CaWciRe di TaZSPa TaVXe iRXegVaRXe deP gVaRde PaVcS dePPa PiaRa che TaVXeRdS daPPa ZiPPa
Medicea di PSggiS a CaiaRS Qa aRche daPPƅaVea deP MSRXaPbaRS dSZVebbe ViaWWYQeVe iR YR gVaRde YRicS cSVTS Pa VeaPi^^a^iSRe, Pa WaPZagYaVdia di UYaRXS ci ViQaRe di RaXYVaPe, di ZeVde ƼRS a FiVeR^e. 
IR UYeWXS XeVViXSViS WaVebbe iRWeViXS iP PaVcS AgVicSPS dePPa PiaRa, aVeai a ZSca^iSRe agVicSPa, biSPSgica a fSVXe ZaPSVi^^a^iSRe dePPe cSPXYVe di SVigiRe PScaPe. 
IRZece TVSTViS daPPa TaVXe STTSWXa dePPe CaWciRe di TaZSPa XVSZiaQS WeQTVe Tiʰ eZideRXe Pa TVeWeR^a di WeVVe VeaPi^^aXe WY XeVVeRi iR aƾXXS che ZedSRS Pa cSPXiZa^iSRe, aRche iR cSRdi^iSRi di WfVYXXaQeRXS
PaZSVaXiZS, di TVSdSXXi di dYbbia RaXYVa e SVigiRe.

SXabiPe TSQQaWS

SSRS ceVXS deP faXXS che iP CeRXVS TeV P'AVXe CSRXeQTSVaRea LYigi Pecci VaTTVeWeRXi YRƅeccePPeR^a di PiZePPS iRXeVRa^iSRaPe e XVSZS TSWWa iRcaVRaVe YRS dei WiQbSPi ideRXiXaVi PVaXeWi TeV UYeWXS cSRXeWX. 
NePPS WcaXXS che hS WcePXS, hS ZiWXS PƅaVchiXeXXS MaYVice NiS ƈabbVacciaVeƉ PeXXeVaPQeRXe iP ƈZecchiSƉ, gVa^ie aPPa WYa ZiWiSRe TVSgeXXYaPe. 
TVSZS Wia UYeWXS YR abbVacciS aXXS a TVeWeVZaVe, cYVaVe, iRRSZaVe e ViRRSZaVe PS WTiViXS ideRXiXaViS dePPa RSWXVa PVaXS. 
ATTVe^^S QSPXS iP faXXS di cSQe PƅediƼciS SVigiRaViS Wia WXaXS iRXegVaPQeRXe cSRWeVZaXS e WiQYPXaReaQeRXe iRXegVaXS cSR RYSZS aQTPiaQeRXS daP fSVXe iQTaXXS aVchiXeXXSRicS. 
STeVS dYRUYe che UYeWXa fSXS TSWWa eWWeVe dƅiWTiVa^iSRe TeV Pa Veda^iSRe deP RYSZS PiaRS SXVYXXYVaPe, a XYXePa dePPa RSWXVa ideRXiXʚ WXSVicO-cYPXYVaPe e cSRXeQTSVaReaQeRXe aPPa ZaPSVi^^a^iSRe dePPe
ViWSVWe eWiWXeRXi ed aP PSVS WZiPYTTS e ViRRSZaQeRXS. 
HS WcePXS UYeWXS WcaXXS TeVchʣ SgRi ZSPXa che VaggiYRgS Pa cVSce dePPa ReXaia, RePPƅSVa deP cVeTYWcSPS, VeWXS aQQaPiaXS ReP ZedeVe iP bVYPicaVe dePPa ZiXa che Wi acceRde daZaRXi ai Qiei Scchi PYRgS Pe Zie
dePPa RSWXVa ciXXʚ. La fSXS cSRgePa YRS WcSVciS deP RSWXVS XeWWYXS YVbaRS; SWWeVZaRdS Pe VaQiƼca^iSRi WXVadaPi iPPYQiRaXe, hS cSQe PƅiQTVeWWiSRe di WXYdiaVe Pe XaZSPe gVaƼche dePPS WXeWWS PiaRS SXVYXXYVaPe,
Qa iR YR fSVQaXS UYaWi ƈZiVXYaPeƉ, i cYi QaVgiRi Wi TeVdSRS RePPƅSVi^^SRXe



SXSVai JYPiaR

CSR Pa TViQa fSXS ZSVVei TSVXaVe PS WTeXXaXSVe a WSffeVQaVWi WY cSWa effeXXiZaQeRXe Wia TeV PYi Pa bePPe^^a, TSVXaRdSPS a dSQaRdaVWi TeVchʣ cSR iP cSPSVe abbia deciWS di WTSWXaVe P'aXXeR^iSRe WY UYeP,
aPP'aTTaVeR^a iRYXiPe. "bYcS ReP QYVS", eccS, TVSTViS UYa ZSVVei aVViZaVe cSR iP QiS TVSgeXXS, We Pa bePPe^^a fSWWe YR UYaPcSWa da ViceVcaVe? PeRWS che ReWWYR TVaXeWe RSR abbia Qai ZiWXS iP caWXePPS
dePP'iQTeVaXSVe, YR caWXePPS gigaRXeWcS ReP UYaPe RSR TYSi RSR iQbaXXeVXi QeRXVe caQQiRi TeV iP ceRXVS WXSVicS, eTTYVe, WSffeVQaRdSWi WYPPa QaeWXSWiXʚ di UYeWXS caWXePPS, TSWWiaQS XVSZaVe ZaVi WcSVci,
cSQe UYeWXS, dai UYaPi ZedeVe iP TaeWe ReP ZiZS.
DSTS aZeV TaVPaXS dePPa TaVXe TaeWaggiWXica, RSR TSXVei RSR WSffeVQaVQi WYPPa bePPe^^a dePPa WScieXʚ, QaRXeReRdS Pa XecRica deP cSPSVe, TeV WTSWXaVe P'aXXeR^iSRe dePPS WTeXXaXSVe, cSR UYeWXa fSXS ZSVVei
daVe YRa ZiWiSRe YR TS' diZeVWa di cSQe Pa bePPe^^a ZieRe TeVceTiXa. ChiYRUYe aZVebbe daXS YR TeWS diZeVWS aP WigRSVe iR caVVS^^iRa We RSR fSWWe WXaXS cSPSVaXS WSPS PYi, e chiYRUYe, We aZeWWi chieWXS
"cSWa ZedeXe di bePPS iR UYeWXa fSXS?" aZVebbe ViWTSWXS cSR Pa chieWa, WicYVaQeRXe aRch'eWWa bePPiWWiQa, Qa UYePPS che c'ʢ dieXVS UYeP WigRSVe?, dieXVS UYePPa caVVS^^iRa?, Pa fSV^a cSR cYi ʢ YWciXS di caWa
TeV faVWi YR giVS iR ceRXVS RSRSWXaRXe Pe diWabiPiXʚ?, UYeWXa RSR ʢ bePPe^^a?
DeZS SbbPigaXSViaQeRXe ciXaVe UYePPS che ʢ iP fYXYVS dePPa WScieXʚ, TaZiQeRXi iQbVaXXaXi di geWWS e TaPPSRi che VSXSPaRS TeV XYXXS iP TSQeViggiS, TaWWeggiRi, QSRSTaXXiRi, XYXXS UYeWXS a VieQTiVe Pa Tia^^a deP
QeVaZigPiSWS caWXePPS, cSR YR UYaPcSWa di aPXVeXXaRXS bePPS, UYePPe PeXXeVe VSZiRaRS iP TaeWaggiS?, UYei baQbiRi diWXYVbaRS i XYViWXi?, TeV Qe RS, e iR UYeWXa fSXS hS ZSPYXS VaTTVeWeRXaVe P'YRiSRe che aZZieRe
XVa SgRi WfYQaXYVa dePPa bePPe^^a, UYaPcYRS RSXeVʚ iP caWXePPS, UYaPcYRS RSXeVʚ i baQbiRi, e UYaPcYRS RSXeVʚ che RSR eWiWXe YR cSRceXXS WbagPiaXS di bePPe^^a.

TaVdYcci GiSZaRRi ƈEƅ UYeWXS ʢ iP ƼSVe deP TaVXigiaRS QSVXS TeV Pa PibeVXʚ!Ɖ 

TiRXi APeWWia

L'UOMO E LA NATURA 
SXaZS ZiaggiaRdS iR aYXS e ZedeRdS UYeWXS caQTS ZYSXS hS ZSPYXS fSXSgVafaVPS. VSPeZS QeXXeVe iR ViWaPXS YR PaXS RegaXiZS di PVaXS: PƅiRUYiRaQeRXS. AP ceRXVS dePPS WcaXXS TSWWiaQS ZedeVe dei Wacchi di
TPaWXica, QSPXe TeVWSRe iRfaXXi geXXaRS i TVSTVi ViƼYXi TeV WXVada S Rei caQTi WeR^a TVeSccYTaVWi QiRiQaQeRXe dePPƅaQbieRXe. HS ZSPYXS cVeaVe YR cSRXVaWXS XVa iP ciePS, iP caQTS e Pe caWe, che Qi WYWciXaRS
YRƅeQS^iSRe TaVXicSPaVe TeVchʣ WeQbVaRS aRXiche e diWabiXaXe.
LA VIA GIUSTA
HS deciWS di fSXSgVafaVe UYeWXS ZiaPe aPbeVaXS TeVchʣ SWWeVZaRdSPS Qi XVaWQeXXeZa WeVeRiXʚ, SVdiRe e chiaVe^^a. QYeWXa fSXS ʢ QSPXS TVSWTeXXica e geSQeXVica: XYXXe Pe PiRee cSRZeVgSRS iR YR YRicS TYRXS
di fYga. IP ciePS RYZSPSWS PƅhS aWWSciaXS aPPa cSRfYWiSRe che WTeWWS ʢ deRXVS SgRYRS di RSi, gPi aPbeVi iRZece ZSgPiSRS VicSVdaVe di RSR feVQaVWi, di TVSWegYiVe iP caQQiRS e di aRdaVe aZaRXi RSRSWXaRXe
XYXXS.
LA MAGIA DELLA NATURA
HS deciWS di fSXSgVafaVe UYeWXS ZiaPe aPbeVaXS TeVchʣ SWWeVZaRdSPS Qi XVaWQeXXeZa WeVeRiXʚ, SVdiRe e chiaVe^^a. QYeWXa fSXS ʢ QSPXS TVSWTeXXica e geSQeXVica: XYXXe Pe PiRee cSRZeVgSRS iR YR YRicS TYRXS
di fYga. IP ciePS RYZSPSWS PƅhS aWWSciaXS aPPa cSRfYWiSRe che WTeWWS ʢ deRXVS SgRYRS di RSi, gPi aPbeVi iRZece ZSgPiSRS VicSVdaVe di RSR feVQaVWi, di TVSWegYiVe iP caQQiRS e di aRdaVe aZaRXi RSRSWXaRXe
XYXXS.

VaRRYcci MaVXiRa MaVia PVaXS TeV Qe ʢ VaTTVeWeRXa daPPS WcSVciS deP CaWXePPS dePPƅIQTeVaXSVe, YR TYRXS fScaPe di ViXVSZS di  PVaXS e TeV Vaga^^i che Pa fVeUYeRXaRS. QYeWXS caWXePPS cSRceRXVa PƅaXXeR^iSRe gVa^ie aPPa WYa
iQTSReR^a  ed ePegaR^a.

VaRRYcci NSeQi

FOTO VICOLO 
La WcePXa di faVe Pa fSXS a UYeWXS ZicSPS cSR Pa ZiWXa di caWe, UYaWi a VicSVdaVe YRa TaeWe di 
caQTagRa, dʚ Pa WeRWa^iSRe di eRXVaVe iR YR TaeWaggiS faRXaWXicS, cSQe Rei ƼPQ.
FOTO VIALE 
La TVSWTeXXiZa e Pa XecRica deP gVaRdaRgSPS WXYdiaXa, ʢ TeV daVe YRa WeRWa^iSRe di gVaRde^^a degPi ediƼci, YR WeRWS di iQTSXeR^a Rei cSRfVSRXi di eWWi che WeQbVa WchiacciaVe e WSTTViQeVe iP TYRXS iR cYi ʢ
WXaXa faXXa Pa fSXS.
FOTO PIANTE 
La fSXS dePPe TiaRXe ʢ WeQTVe TeV VicSVdaVe UYaRXS ZeVde ci Wia a PVaXS, e UYaRXS UYeWXa ciXXʚ Wi iQTegRi aPPa cYVa dePPƅaQbieRXe e dePPe RSWXVe TiaRXe.

ViXaPi MaXiPde
INTERNO DEL CASTELLO DELL'IMPERATORE, PIAZZA SANTA MARIA DELLE CARCERI
LS WcaXXS ʢ WXaXS VeaPi^^aXS aPPƅiRXeVRS dePPƅediciS,che ʢ dSXaXS di WcaPe a chiScciSPa TeV VaggiYRgeVe PaXeVVa^^a, daPPa UYaPe ʢ TSWWibiPe SWWeVZaVe YRa ZedYXadePPa Tia^^a daPPƅaPXS. LƅiRUYadVaXYVa dePPa
fSXSgVaaXVaWQeXXe YR eeXXS WceRSgVacS iR biaRcS e ReVS,ad ecce^iSRe deP ciePS che WTicca XVa Pe SQbVe dePPa fSXSgVaƼa.

WaRg FiSRa

MULTICULTURALE
La cSQbiRa^iSRe di PaRXeVRe VSWWe aTTeWe aPP'iRgVeWWS di YR ediƼciS SccideRXaPe SXXSceRXeWcS cVea YRS WceRaViS diZeVWS. DYe cYPXYVe che cSRZiZSRS iRWieQe.
STORICO
PaPa^^S PVeXSViS: P'ediƼciS iR cYi Wi iRXegVaRS QaXXSRi RYSZi e Zecchi e TieXVe biaRche e WcYVe dʚ Pa WeRWa^iSRe di YR XeQTS RSR PiReaVe, di YR TaWWaXS iRXVecciaXS, di YRa VeaPXʚ cSQTSWiXa. CSQe ʢ aRcSVa
Sggi Pa ciXXʚ di PVaXS. 
FORZA 
QYeWXa fSXS ʢ WXaXa WcaXXaXa di RSXXe, QeRXVe TaWWeggiaZS ReP ceRXVS di PVaXS. ARche We ci WSRS QSPXe PYci iRXSVRS, i Qiei Scchi WSRS WXaXi aXXVaXXi da UYeWXa fSRXaRa, WXVaSVdiRaViaQeRXe PYQiRSWa. LYce e
acUYa : WiQbSPi di YRa ViRaWciXa YVbaRa. Mi ʢ WeQbVaXa di ƈZedeVeƉ Pa fSV^a dePPa ciXXʚ.

WaRg TeVeWa
QYeWXS giSVRS eVa YRa ceRa TeV iP diTPSQa di WcYSPa ePeQeRXaVe di QiS cYgiRS. Di WeVa UYaRdS iP WSPe XVaQSRXaZa hS VegiWXVaXS UYeWXS QSQeRXS
QYaRdS facciS YRa TaWWeggiaXa RePPa Tia^^a hS ZiWXS YR QSRYQeRXS EVSiWQS che cSRfSVXa iP DSZeVe
EVa YRa QaXXiRa, daZaRXi aPPa feVQaXa deP bYW UYaRdS aRdaZS a WcYSPa, iP ciePS eVa cSWʦ bePPS, ZSPeZS VegiWXVaVPS cSR iP QiS cePPYPaVe

ZaQbSR FVaRceWca
PeV Qe PVaXS ʢ cSQe YR aPbeVS che aXXiRge Pa fSV^a daPPe TVSTVie Vadici e cVeWce VigSgPiSWS WSPS We ZieRe cYVaXS e cSPXiZaXS. PVaXS ʢ YRa ciXXʚ Pa cYi PiRfa ZiXaPe ʢ iP WYS TaWWaXS e i giSZaRi che caQQiRaRS di
fVSRXe aP QYVaPeW VaTTVeWeRXaRS iP fYXYVS e XYXXi i ciXXadiRi a cYi ʢ aƾdaXS iP cSQTiXS di cYVaVe e RYXViVe Pa RSWXVa ciXXʚ. IRSPXVe, UYeWXS QYVaPeW Wi XVSZa aP di fYSVi dePPa bibPiSXeca ƈLa^^eViRiƉ PYSgS WiQbSPS
dePPa ciXXʚ dSZe Wi YRiWce iP TaWWaXS, Pa ViRSQaXa ciQaXSVia CaQTSPQi, iP TVeWeRXe, PƅaXXYaPe bibPiSXeca, ed iP fYXYVS, i giSZaRi che WXYdiaRS.

ZaQbViRS DiQiXVi

A QiS aZZiWS iP WiQbSPS che Qi VaTTVeWeRXa di Tiʰ PVaXS ʢ iP ƼYQe BiWeR^iS. RicSVdi di iRfaR^ia Qi TSVXaRS aPPa QeRXe UYaRdS daP TSRXe DaXiRi di ViaPe GaPiPei SWWeVZaRS P'acUYa che eVa a ZSPXe di ZaVi cSPSVi
dSZYXa aPPS WcaVicS dePPe XiRXSVie. EVa QaPaXS iP RSWXVS ƼYQe BiWeR^iS...Qa TeV fSVXYRa RYSZe TSPiXiche haRRS VeWS UYeWXS PYSgS QeVaZigPiSWS cSR cicPabiPi, diZieXS di WcaVicS. UR SVgSgPiS TeV i TVaXeWi dSZe
XaRXa geRXe TaWWa Pe WYe giSVRaXe faceRdS YRa TaWWeggiaXa, YRa cSVWa STTYVe, cSQe Qe, che ceVca di fSXSgVafaVe aPcYRi aWTeXXi che Qi iWTiVaRS XiTS Pa fSXS RYQeVS 1 cSR i cSPSVi aYXYRRaPi S Pa fSXS
RYQeVS 2 cSR YR aiVSRe ceReViRS che ZSPa ZiciRS aPPa caWcaXa

ZiRi MaYVi^iS

DSTS giSVRi di caQQiRS WYPPa ƈVia dePPa LaRa e dePPa SeXaƉ,TaWWS dSTS TaWWS,ZaVcaXS P'aTTeRRiRS, iP BiWeR^iS ci aRRYRcia che WiaQS aVViZaXi aPPa QeXa.....PVaXS dSZe Pe bePPiWWiQe QYVa deP CaWXePPS dePP'
IQTeVaXSVe ci daRRS iP beRZeRYXS e Pa ciXXʚ ci accSgPie geReVSWaQeRXe. 
UR ZiSPeRXS XeQTSVaPe ha faXXS fYggiVe XaRXe TeVWSRe daPPe Zie e daPPe Tia^^e di PVaXS.... P'iQTSReRXe QSPe deP CaWXePPS dePP'IQTeVaXSVe Wi WTecchia iR YRa deWeVXa Pia^^a SaRXa MaVia dePPe CaVceVi.
AXQSWfeVa ƼabeWca ....Pa UYieXe dSTS Pa XeQTeWXa!
IP QSRYQeRXS a GiYWeTTe Ma^^SRi WSXXS YRa TiSggia baXXeRXe dSRa aPPa Pia^^a deP DYSQS YR'aXQSWfeVa Qagica XYXXa da ZiZeVe.....
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REPORT

Il Comune di Prato sta procedendo 
all’elaborazione del Piano Strut-
turale (PS). La costruzione del PS 
rappresenta uno dei percorsi che 
tocca più da vicino la vita di ogni 
cittadino. Esso è, infatti, lo stru-
mento con il quale la comunità 
locale individua e si riconosce nei 
valori identitari del territorio e ne 
decide il futuro, tracciando le linee 
del disegno della città e stabilendo 
le regole per la tutela, lo sviluppo 
e il governo dell’intero territorio 
comunale.

La redazione del Piano è accom-
pagnata dal processo partecipa-
tivo dal titolo “Prato immagina. 
La città progetta il suo futuro”, 
che coinvolge la cittadinanza, con 
l’obiettivo di costruire in maniera 
condivisa i contenuti del piano 
stesso.

L’opinione di chi vive e lavora nel 
territorio pratese è di fondamen-
tale importanza per capire verso 
quali obiettivi indirizzare il Piano. 
Pertanto, al fine di raggiungere 
il maggior numero di persone 
possibile, tra le attività realizzate 
(consultabili sul sito www.pratoim-
magina.it) e tra i diversi strumenti 
messi in atto, è stato inserito un 
Questionario diagnostico, costru-
ito a partire dai primi risultati della 
fase di ascolto del processo parte-
cipativo e dal documento di avvio 
del procedimento al Piano.PR
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Per avere un quadro della perce-
zione che gli/le abitanti hanno 
rispetto al territorio di Prato oggi 
e per intercettare bisogni e istanze 
rispetto al futuro che si augurano 
per lo stesso, è stato somministra-
to loro un Questionario diagnosti-
co (vedi ALLEGATO 1), compilabile 
dal 26 marzo al 15 maggio.

Il questionario è stato diviso in tre 
sezioni:

A. Alcune informazioni generali 
su di te

B. Prato e il suo territorio

C. Verso il Piano Strutturale  
   

Esso è stato di!uso online, sia 
per mail sia attraverso i canali 
social del Comune e il sito web del 
processo partecipativo. Le persone 
che hanno compilato il questiona-
rio sono state, in totale, 189.QU
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Per quanto concerne il profilo dei/delle 
partecipanti all’indagine, le persone inter-
cettate appartengono, per più della metà 
al genere femminile (56,1%) e la restante 
parte al genere maschile (43,9%). La mag-
gior parte ha tra 31 e 50 anni (74) o tra 51 
e 63 (71). Minori le percentuali relative alle 
altre classi di età: 31 hanno tra i 65 e gli 80 
anni, 11 tra i 19 e i 30, 2 tra i 14 e i 18.

genere
maschile

SEZIONE A 
ALCUNE 
INFORMAZIONI 
GENERALI SU DI TE

genere
femminile

Quasi la metà, il 45%, è composto da lavo-
ratori/trici dipendenti, il 25,4% da liberi/e 
professionisti/e, il 16,9% è in pensione, il 
4,8% da casalinghi/e, il 5,3% dichiara di oc-
cuparsi di altro e il 2,6% è impegnato negli 
studi. 

Per quanto riguarda il titolo di studio, 9 

sono Dottori/esse di ricerca, 72 persone 
sono laureate e altre 72 hanno conseguito 
il diploma superiore, 20 hanno la licenza 
media, 15 la laurea triennale.

L’87,3% vive all’interno del territorio comu-
nale di Prato, il 12,7% vive in un altro comu-
ne. Gli altri comuni di provenienza segnalati 
sono stati: Agliana, Barberino di Mugello, 
Campi Bisenzio, Carmignano, Firenze, Mon-
temurlo, Palermo, Pistoia, Scandicci, Sesto 
Fiorentino, Vaiano e Vernio.

all’interno del
territorio comunale

fuori dal
territorio comunale

65 persone su 189 vivono nel territorio co-
munale di Prato ma in una frazione. Le fra-
zioni/località citate sono state: Borgonuovo, 
Cafaggio, Casale, Castelnuovo, Chiesanuova, 
Centro storico, Figline, Fontanelle, Galciana, 
Galceti, Grignano, La Castellina, La Quer-
ce, La Pietà, Le Badie, Mezzana, Maliseti, 
Narnali, Paperino, Ponte Petrino, San Paolo, 
Santa Lucia, San Giorgio a Colonica, San 
Giusto, Soccorso, Tobbiana, Vaiano, Vergaio, 
Villa Fiorita.
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116 le persone a conoscenza del fatto che 
il Comune di Prato sia impegnato nella rea-
lizzazione del nuovo Piano Strutturale e 73 
quelle che sono state informate attraverso il 
questionario.

Con la sezione B si è voluto indagare il 
territorio in termini di punti di forza e di 
debolezza, dando la possibilità ai/alle par-
tecipanti al questionario di scegliere tra più 
risposte e/o di specificare “altro” per ciascu-
na domanda.

Secondo il 45% degli intervistati, il principa-
le punto di forza del territorio pratese è rap-
presentato dal dinamismo e dalla vivacità 
del tessuto socio-economico, seguito dalla 
multietnicità della popolazione (39,7%) e 
dalla qualità dell’industria e dell’artigianato 
(27%). Il 24,3% pone l’accento sulla quali-
tà del paesaggio e dell’ambiente, il 19,6% 
sull’o!erta artistica e culturale e il 18,5% 
sulla spinta all’innovazione urbana. Minori 
le percentuali relative a: cura e valorizzazio-
ne delle memorie storiche (11,6%), qualità 
dello spazio pubblico (11,1%), qualità dei 
servizi (10,6%), qualità della vita (9,5%), 
qualità dell’o!erta abitativa (6,3%), quali-
tà dell’o!erta turistica (1,1%). 10 persone 
hanno inserito alcune risposte aperte rias-
sumibili nelle seguenti 3 risposte: coesione 
sociale, cura e valorizzazione della città con-
temporanea e “nessuna delle precedenti”.

SEZIONE B 
PRATO E IL SUO 
TERRITORIO

Relativamente ai punti di debolezza del 
territorio, il 47,6% concorda sulle di!coltà 
nella riconversione dell’edificato indu-
striale dismesso, mentre si registra un 
ex-aequo di percentuali tra l’inadeguatezza 
delle connessioni e dei collegamenti in-
frastrutturali e la debole coesione sociale 
(39,2%). Il 33,9% sottolinea, invece, la scar-
sa capacità di attrarre nuovi investimenti 
e talenti. Minori le percentuali che fanno 
riferimento a: carenza di servizi (21,2%), ca-
renza di spazio pubblico (19,6%), scarsa of-
ferta di attività artistiche e culturali (14,8%), 
scarsa valorizzazione delle memorie stori-
che e inadeguatezza dell’o!erta abitativa 
(entrambe 14,3%).

Le risposte aperte registrate sono state, in 
questo caso, 18 e hanno evidenziato aspetti 
citati nelle risposte precedenti e/o aggiunto 
nuovi temi, riassumibili nei seguenti punti: 
aree trascurate, mancanza di alternativa 
all’uso dell’auto, scarsa valorizzazione dello 
sport, mancanza di attività rivolte ai turisti, 
strade non adeguatamente manutenute, 
valutazioni erronee su innovazioni, scarsa 
integrazione, scarsa identità culturale e 
sociale, vincoli sugli edifici industriali che 
rallentano la trasformazione urbana, traf-
fico, sanità migliorabile, sicurezza, processi 
partecipativi da implementare,  abbandono 
del centro storico, mancanza del trasporto 
pubblico in orario serale, scarsa attenzione 
per il Sud del territorio.

In termini di preoccupazioni per il futuro, i/
le partecipanti all’indagine si sono espres-
si/e indicando quali temi prioritari l’abban-
dono del centro storico (104) e il declino 
di alcuni settori economici (89), seguiti da 
minore coesione sociale (63) e di!usione 
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Declino di 
alcuni settori 

economici 
in particolare

di modelli produttivi inadeguati (62). In 
58 esprimono preoccupazione per i livelli di 
inquinamento, in 50 per l’eccessivo con-
sumo di suolo, in 48 per l’invecchiamento 
della popolazione e in 24 per l’abbandono 
dei centri periferici. Tra le risposte aperte si 
segnalano quali risposte ricorrenti: aumento 
della criminalità, declino estetico della città, 

“antenne, tante antenne, troppe antenne”, 
alta densità di popolazione, scarsi investi-
menti nelle infrastrutture e giovani, lavoro e 
prospettive di autonomia.

Abbandono del centro storico

Abbandono dei centri periferici
Invecchiamento della popolazione

Aumento dei livelli di inquinamento

Di!usione di modelli
produttivi inadeguati

Minore coesione socialeEccessivo consumo di suolo
Altro

Il piano definisce strategie e obiettivi per 
tutto il territorio occupandosi di tutti gli 
aspetti che lo caratterizzano. Partendo 
da questo presupposto, è stato chiesto ai/
alle cittadini/e attraverso il questionario su 
quali temi sarebbe prioritario riflettere per 
il futuro del territorio (per tutte le domande 
della sezione C il numero massimo di rispo-
ste era 2). Il 69,8% considera prioritario il 
tema della transizione ambientale, il 45% 
il sostegno del distretto tessile, il 41,3% il 
rilancio del turismo e il 31,7% il riconosci-
mento delle identità e delle memorie.

SEZIONE C 
VERSO IL PIANO 
STRUTTURALE

Anche in questo caso, è stata data la pos-
sibilità di segnalare “altro” rispetto alle 
risposte proposte e quanto segnalato è 
sintetizzabile nei seguenti punti: coesione 
sociale e inclusione, potenziamento delle 
infrastrutture, politiche della mobilità, riat-
tivazione delle frazioni, sicurezza e legalità, 
cura e fruibilità degli spazi, ripensamento 
del modello industriale, rilancio economico, 
educazione civica, innovazione, recupero 
del centro storico, transizione tra città an-
tica e contemporanea, riconversione delle 
aree dismesse.
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Nell’ambito della transizione ambientale, 
gli aspetti che secondo i/le cittadini/e meri-
terebbero maggiore attenzione sono l’e!-
cienza energetica e l’uso delle rinnovabili 
(61,4%) e la mobilità sostenibile (61,4%), 
seguiti dal controllo dell’inquinamento 
(37%). Il 15,3% sottolinea la riflessione ri-
guardo il sistema agricolo circolare, il 13,8% 
ha scelto la tutela della biodiversità e il 7,4% 
i sistemi alimentari sostenibili. Le risposte 
aperte si rifanno ai seguenti temi: recupero 
e bonifica dei suoli occupati, piantumazione 
di alberi, coesione sociale, miglioramento 
del trasporto pubblico, stop al consumo di 
suolo e al  ricorso ai “boschi verticali”.

La transizione 
ambientale

Il riconoscimento delle
identità e delle memorie

Il sostegno 
del distretto tessile

Il rilancio 
del turismo

Altro

E"
ci

en
za

 e
ne

rg
et

ic
a 

e 
us

o
de

lle
 ri

nn
ov

ab
ili

Co
nt

ro
llo

 
de

ll’
in

qu
in

am
en

to

M
ob

ili
tà

 so
st

en
ib

ile

Pr
ot

ez
io

ne
 d

el
la

 b
io

di
ve

rs
ità

Si
st

em
i a

lim
en

ta
ri 

so
st

en
ib

ili

Sv
ilu

pp
o 

di
 u

n 
si

st
em

a 
ag

ric
ol

o 
ci

rc
ol

ar
e

Al
tr

o

Lu
og

hi
 d

el
la

 p
ro

du
zi

on
e 

ag
ric

ol
a Fi

um
e 

Bi
se

nz
io

 e
 c

an
al

i

Lu
og

hi
 d

el
la

 m
em

or
ia

 im
m

at
er

ia
le

 
(s

to
ria

, t
ra

di
zi

on
i, 

cu
ltu

ra
, e

cc
.)

D
im

en
si

on
e 

id
en

tit
ar

ia
 

de
l d

is
tr

et
to

 te
ss

ile

N
uo

ve
 id

en
tit

à 
le

ga
te

 
al

la
 m

ul
tic

ul
tu

ra
lit

à

Al
tr

o

Tra le identità e le memorie da ricercare 
con maggiore cura perché maggiormente 
valorizzabili, in 100 hanno scelto il fiume 
Bisenzio e i canali, in 93 i luoghi della me-
moria immateriale (storia, tradizioni,  cul-
tura, ecc.), in 80 la dimensione identitaria  
del distretto tessile, in 67 le nuove identità 
legate alla multiculturalità e in 35 i luoghi 
della produzione agricola.
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tare sull’enogastronomia e il 27,5% sulla 
dimensione artistica del territorio. Gli altri 
temi citati nelle risposte aperte sono stati: 
promozione del micro-commercio, contra-
sto all’illegalità, migliore sicurezza urbana, 
controllo delle emissioni inquinanti, investi-
menti sulla ricerca, eventi culturali di grande 
rilevanza, promozione del sito archeologi-
co di Gonfienti. Una persona non ritiene il 
turismo un tema da trattare con urgenza e 
quindi da approfondire con il Piano.

L’ultima domanda è stata funzionale ad am-
pliare il quadro dei temi presentati e citati in 
precedenza. Le 64 risposte pervenute sono 
raggruppabili in un insieme di temi e sot-
to-temi ricorrenti, in particolare: rigenera-
zione delle aree degradate e delle ex-fab-
briche, con e!etti positivi anche in termini 
di sicurezza; produzione agricola locale e 
km0; microeconomia; mobilità interna al 
centro e collegamenti con le frazioni; spazi 
di aggregazione sociale per il gioco e lo 
sport; estetica e bellezza della città, nonché 
cura e manutenzione dello spazio pubblico; 
accessibilità; gestione del sistema idrico 
e del sistema sanitario; valorizzazione del 
centro storico; cultura, arte e musica.

Per sostenere il distretto tessile, gli obiettivi 
più importanti da raggiungere secondo i/
le partecipanti sono recuperare, riciclare 
e riusare (76,2%) e sviluppare nuove op-
portunità imprenditoriali (56,6%). Minori le 
percentuali relative a: ridurre lo smaltimen-
to dei rifiuti (26,5%), favorire la transizione 
digitale (21,7%) e decarbonizzare il sistema 
(18,5%).

I/le partecipanti che hanno preferito ri-
spondere “altro” hanno segnalato i seguenti 
temi: contrasto all’illegalità; contrasto al fast 
fashion; coesione sociale; rigido controllo 
delle emissioni inquinanti; investimenti 
sulla ricerca. Un paio di persone, infine, 
ritengono che il tessile non abbia più futuro 
e reali prospettive di sviluppo.
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Per rilanciare il turismo, gli aspetti su cui 
secondo gli/le abitanti occorre puntare 
sono: luoghi della cultura e archeologia 
industriale (61,4%)  e paesaggio e ambien-
te (51,9%). il 41,3% evidenzia la necessità 
di un maggiore collegamento con i centri 
urbani più vicini, il 33,9% consiglia di pun-



A.͔ Per iniziare…alcune informazioni generali su di te

1.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

M

F

Non binario

�ƀãƔŚ͓ıŏŏãĥıőã̮͓aã͓ÿıƔƔô͓ŽƀŚĥČƔƔã͓ıŇ͓
ƈƜŚ͓ĤƜƔƜƀŚ
Il Comune di Prato sta procedendo all’elaborazione del Piano Strutturale (PS). La 
costruzione del PS rappresenta uno dei percorsi che tocca più da vicino la vita di ogni 
cittadino. Esso è, infatti, lo strumento con il quale la comunità locale individua e si 
riconosce nei valori identitari del territorio e ne decide il futuro, tracciando le linee del 
disegno della città e stabilendo le regole per la tutela, lo sviluppo e il governo 
dell’intero territorio comunale.

La redazione del Piano è accompagnata dal processo partecipativo dal titolo “Prato 
immagina. La città progetta il suo futuro”, che coinvolge la cittadinanza, con 
l’obiettivo di costruire in maniera condivisa i contenuti del piano stesso (per saperne di 
più clicca qui: https://www.pratoimmagina.it/home3414.html).

L’opinione di chi vive e lavora nel territorio pratese è di fondamentale importanza per 
capire verso quali obiettivi indirizzare il Piano. Ti chiediamo pertanto di dare il tuo 
contributo rispondendo al questionario.͔

Per accedere al questionario clicca su "Avanti".

* Indica una domanda obbligatoria

A.1 Sesso *



2.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

14-18 anni

19-30 anni

31-50 anni

51-64 anni

65-80 anni

>80 anni

3.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

Studente/ssa

Lavoratore/trice dipendente

Libero/a professionista-autonomo/a

Casalingo/a

Pensionato/a

Altro

4.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

Nessun titolo/Licenza elementare

Licenza media

Diploma

Laurea triennale

Laurea

Dottorato

Altro

A.2 Età *

A.3 Tipo di attività *

A.4 Titolo di studio *



5.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

All’interno del territorio comunale di Prato

Fuori dal territorio comunale di Prato

6.

7.

8.

'SRXVEWWIKRE�WSPS�YR�SZEPI�

Si

No

B.͔ Prato e il suo territorio

A.5 Dove abiti? *

A.6 Se abiti in una frazione indicare quale

A.7 Se vivi fuori dal territorio comunale di Prato indicare il Comune

A.8 Eri a conoscenza che il Comune di Prato sta realizzando il Piano 
Strutturale (PS)?

*



9.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Dinamismo e vivacità del tessuto socio-economico

Cura e valorizzazione delle memorie storiche

Qualità della vita

Qualità del paesaggio e dell’ambiente

Spinta all’innovazione urbana

Qualità dell’industria e dell’artigianato

Qualità dello spazio pubblico

Qualità dei servizi (sanità, scuola, ecc.)

Qualità dell’oǉerta abitativa

Qualità dell’oǉerta turistica

Oǉerta artistica e culturale

Multietnicità della popolazione

10.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Carenza di spazio pubblico, verde e luoghi di aggregazione

Carenza di servizi (sanità, scuola, ecc.)

Scarsa valorizzazione delle memorie storiche

Scarsa oǉerta di attività artistiche e culturali

Inadeguatezza dell’oǉerta abitativa

Debole coesione sociale

DiǊcoltà nella riconversione dell’ediǌcato industriale dismesso

Inadeguatezza delle connessioni e dei collegamenti infrastrutturali

Scarsa capacità di attrarre nuovi investimenti e talenti

B.1 Quali sono i punti di forza del territorio pratese? ̻NőĆıÿã͓ŏãƈƈıŏŚ͓ˡ͓
ƀıƈŽŚƈƔČ̼

*

B.2 Quali sono i punti di debolezza del territorio pratese? ̻NőĆıÿã͓ŏãƈƈıŏŚ͓
ˡ͓ƀıƈŽŚƈƔČ̼

*



11.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Abbandono del centro storico

Abbandono dei centri periferici

Invecchiamento della popolazione

Aumento dei livelli di inquinamento

Declino di alcuni settori economici in particolare

Diǉusione di modelli produttivi inadeguati

Minore coesione sociale

Eccessivo consumo di suolo

C.͔ Verso il Piano Strutturale

12.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

La transizione ambientale

Il riconoscimento delle identità e delle memorie

Il sostegno del distretto tessile

Il rilancio del turismo

B.3 Quali sono le principali preoccupazioni per il futuro del territorio di 
Prato? ̻NőĆıÿã͓ŏãƈƈıŏŚ͓ˡ͓ƀıƈŽŚƈƔČ̼

*

C.1 Il piano deǌnisce strategie e obiettivi per tutto il territorio 
occupandosi di tutti gli aspetti che lo caratterizzano. Partendo da questo 
presupposto,͓su͓quali tra questi temi sarebbe prioritario riǍettere per il 
futuro del territorio? ̻NőĆıÿã͓ı͓ĆƜČ͓ƔČŏı͓ÿĬČ͓ƀČŽƜƔı͓Žıƣ͓ƀıŇČƳãőƔı̼

*



13.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

EǊcienza energetica e uso delle rinnovabili

Controllo dell’inquinamento

Mobilità sostenibile

Protezione della biodiversità

Sistemi alimentari sostenibili

Sviluppo di un sistema agricolo circolare

14.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Luoghi della produzione agricola

Fiume Bisenzio e canali

Luoghi della memoria immateriale (storia, tradizioni, cultura, ecc.)

Dimensione identitaria del distretto tessile

Nuove identità legate alla multiculturalità

15.

Altro:

7IPI^MSRE�XYXXI�PI�ZSGM�ETTPMGEFMPM�

Decarbonizzare il sistema

Ridurre lo smaltimento del riǌuto

Recuperare, riciclare e riusare

Sviluppare nuove opportunità imprenditoriali

Favorire la transizione digitale

C.2 Nell’ambito della transizione ambientale, quali tra questi aspetti 
meriterebbero maggiore attenzione? ̻NőĆıÿã͓ı͓ĆƜČ͓ãƈŽČƔƔı͓ÿĬČ͓ƀČŽƜƔı͓Žıƣ͓
ƀıŇČƳãőƔı̼

*

C.3 Per quanto riguarda il riconoscimento delle identità e delle memorie, 
quali andrebbero ricercate con maggiore cura perché maggiormente 
valorizzabili? ̻NőĆıÿã͓ı͓ĆƜČ͓ƔČŏı͓ÿĬČ͓ƀČŽƜƔı͓Žıƣ͓ƀıŇČƳãőƔı̼

*

C.4 Per sostenere il distretto tessile, quali sono per te gli obiettivi più 
importanti da raggiungere?

*
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PRATO
IMMAGINA
La città progetta
il suo futuro



ALLEGATO 6 
Atlante: mappa potenzialità e criticità 



ASSOCIAZIONISMO

MULTICULTURALITÀ

DINAMISMO DEL 
TESSUTO URBANO E 
SOCIO-ECONOMICO

SINERGIA 
PUBBLICO-PRIVATO

DISPONIBILITÀ DI 
SERVIZI ESSENZIALI

QUALITÀ DELLA VITA

CARENZA 
SERVIZI SANITARI

CARENZA SPAZI 
PUBBLICI PER I GIOVANI

CARENZA PROGETTUALITÀ
ARTISTICHE E CULTURALI

PISTA CICLOPEDONALE 
FRAMMENTATA

DIFFICOLTÀ DI
INTEGRAZIONE PER LE
COMUNITÀ ETNICHE

Fase di analisi 
mappa di sintesi dei contributi

Terreni agricoli 
non utilizzati

Consumo
di suolo

Congestionamento
degli assi viari
principali

Inquinamento 
acustico

Inquinamento 
dell’aria

Scarsa manutenzione
del sistema idrico

Scarsa manutenzione 
del verde

Scarsa presenza 
di spazi verdi

Inquinamento acque 
Torrente Ombrone

Cr
iti

ci
tà

Scarsa qualità del
tessuto insediativo

Scarsa manutenzione
delle fermate del TPL  

Scarsa frequenza 
delle corse del TPL

Patrimonio 
industriale dismesso

Scarsa sicurezza urbana

Congestionamento
degli assi viari
principali

Interporto prossimo
al sito di Gonfienti

Crisi del settore 
manifatturiero 
e dell’artigianato locale

Trasporto merci

Assenza di un 
consorzio del tessile

Attrattività
turistica non 
valorizzata

Patrimonio 
naturale

Collocazione 
territoriale 

Aree a vocazione
agricola

Fiume Bisenzio

Biodiversità

Po
te

nz
ia

lit
à

Legame tra città 
e fiume 

Antico sistema
idrico

Aree e spazi verdi

Parco della
Piana

Viale Montegrappa

Progetti di
innovazione urbana

Centro storico

Accesso alla città

Spazi attrezzati 
per lo sport

Città etrusca di 
Gonfienti

Patrimonio 
architettonico
e artistico

Archeologia
industriale

Rapporto ambiti 
residenziali - spazi 
di produzione

Know how 
produzione tessile

Riconversione 
delle fabbriche

Dinamismo del 
sistema economico

Policentrismo

Sistema delle ville

Collocazione 
geografica strategica

Potenziale sviluppo
dell’interporto




